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LA SCELTA DI SCALFARO Tramontata l’altra sera l’ipotesi Prodi il Quirinale ha puntato sul responsabile di Bankitalia 

Spadolini: «È il primo capo di governo non parlamentare». Napolitano: «Una scelta saggia» 

11 governatore a Palazzo Chigi 

Incarico a Ciampi: «I ministri li scelgo io, non i partiti» 
Appoggio di De e Psi. Il Pds: «Valuteremo il programma» 
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WALTER VELTRONI 

N on ù 1<\ soki/ionc che ciUbpiCtiViimo 'I ulMvid ieri 
con Iti bceltd del Quirinale molte cose sono cambia 
te nella vita politica Italiana È finito una volta per tut 
te il quadripartito bonsai del pentapartito e del cenlro-smi 
stra Finisce il metodo dei governi contrattati frutto di uste 
nuanti media/iom di spartizioni del potere Causa della 
progressiva occupazione dello stato da parte dei partiti Tra 
monta un intero cicio della vita politica di questo paese hi 
nisce sotto i colpi dei propri errori e sotto la spinta prepoten 
te del voto referendario Questo il Pds aveva chiesto con for 
za in questi giorni di crisi F aveva indicalo soluzioni che 
avrebbero sisibilmenle prodotto una cesura con il vecchio 
A questa strada ha sbarrato il passo un rillevso pavlovi.ino 
della De una paura di questo partito di perdere troppo di se 
La De non ha voluto una scelta istituzionale troppo carica di 
noviL' ha rifiutato gelosa ed impaurita 1 ipotesi di Mano Se 
gni Ui scelta di Ciampi è avvenuta al temune di questo per 
corso di veli e di ciò oggettivamente risente Essa si colloca 
a metà strada tra la soluzione di radicale innovazione pro¬ 
posta da un ampio schieramento di forze e il tentativo della 
De di imboccare la vc^tchia strada di un governo frutto di un 
accordo politico Ora Carlo Azeglio Ciampi comincia il suo 
lavoro per garantire al paese un governo Non sappiamo 
ora in quali direzioni si muovera lo slotvo del Governatore 
della Banca d Italia Per questo crediamo sia un alto di ri 
spetto ed il modo migliore per essere in sintonia con il ripri¬ 
stino delle procedure cosMIuzionalmenie corrotte dire che 
ascolti n tuo t giiulic tu remo il progr imm irli lisi i di i mi 
uisin II t^rcsidcnte incaricalo non ha ancora detto su quali 
obiettivi e con quali persone vorrà comporre i! suo governo 
Ciononostante molti uomini politici si sono alfreltati a di¬ 
chiarare il loro incontenibile entusiasmo o la loro feroce op 
posizione 

N oi attendiamo invece di conoscere il programma del 
presidente incaricalo A partire dalle questioni istitu¬ 
zionali sulle quali I opinione pubblica non conosce 
le posizioni di Ciampi Sara importante sapere se adesem 
pio intenderà corrispondere con un ruolo attivo del gover¬ 
no all esito referendario favorendo I approvazione di una 
legge maggioritaria ed uninominale attorno alla quale 6 oggi 
possibile specie dopo I apertura al doppio turno di Segni 
trovare un accordo ampio Cosi come si attende di conosce¬ 
re dal'esperta e competente voce di Ciampi quali misure si 
menda prendere per 1 economia e 1 occupazione o per mo 
dificare le inique norme sulla sanità F, se pensa che il suo 
governo debba darsi il tempo delle riforme elettorali e poi 
consentire I elezione di un nuovo Parlamento Conoscere 
mo esamineremo giudicheremo lutto questo con rispetto 
apertura disponibilità Bene ha latto Ciampi ad affemiare 
subito con grande forza che il governo che verrà sarà il frutto 
della applicazione fedele dell articolo 92 della Costituzione 
Che I ministri saranno scelti dal Presidente sotto la sua re 
sponsabililà nella sua piena autonomia Per questo non ab¬ 
biamo consigli ma solo aitese attese di novità Quando il 
PDS altri partiti e alcuni giornali cominciarono ad insistere 
[xtrchò tossero davvero rispettale le prerogative costituzio¬ 
nali molli considerarono queste delle pure illusioni Ora e 
da ora in poi i governi saranno falli in modo nuovo Si è 
chiusi» una fase politica lunga e cupa Si è evitata la riedizio 
ne del governo Amalo Si sono spente le pretese di dar vita a 
nuovi governi di coalizione Molto del vecchio si è consuma 
lo in questi giorni Ora si tratta di vedere se si riuscirà a co 
minciare I edificazione del nuovo Dipenderà dal senso di 
responsabilità di tulli c dal coraggio e dalla tenacia del pre 
bidente incaricato F dalla sua capacità di resistere ai sopras 
vitti del vecchio 



Sara Carlo Azeglio Ciampi, governatore di Bankita 
Ila a guidare il «governo della transizione'» Ieri sera 
Scalfaro al termine di una giornata segnata dai veti 
incrociati dei partiti gl ha assegnato 1 incarico II 
nuovo esecutivo sara pronto entro la fine della setti¬ 
mana, nàscerà senza consultazioni c patteggiamen¬ 
ti tra 1 partiti e avrà come priorità la riforma elettora¬ 
le Disponibili De e Psi cauti Pds e Pn 


FABRIZIO RONDOLINO 



■■ ROMA «D intesa col capo 
dello Sialo al quale è mio prò 
|K)silo riferire al piu presto 
non procederò a consulia/ioni 
formali Intendo corrisponde 
re nella lettera c nello spinto 
all articolo 92 della Costilu/io 
ne II mio impegno è di forma 
re un governo capace di intcr 
prelare 1 anelilo di cambia 
men'o che il paese hi espres 
so m modo inequivocabile- 
Sono passate da poco le sei e 
mezza di sera c a! Quirinale 


nasce i' governo della transi 
zionc Carlo Azeglio Ciampi 
per tredici anni governatore 
della Banca d Italia ha riceva 
to ) incarico per formare il go 
verno Positivi i commenti di 
De e Psi cauto il 1^1 Occhetto 
«Non 6 la scelta del Pds Ora ci 
atterremo ad una discussione 
programmatica as.*umiarno 
un atteggiamento di attesa» 
Spadolini «II pnmocrti>odigo 
verno non parlamentare- Na 
polUano -È stata una scelta 
saggia- 


DA PAGINA 3 A PAGINA 7 


Uno scrive un articolo poniamo sulle tangenti L articolo 
esce su un giornale Giomalisti di altn gioma'i estraggono 
dall articolo una frase a caso possibilmente la piu ruvida e 
cominciano a telefonare a destra e i manco per chiedere 
opininioni su quella frase (non sull articolo su una frase) 
Dall altro cajxj del telefono ci sono persone che non hanno 
Ietto I articolo 1 ptu accor'i prefenscono non rispondere Ma 
mediti per v mila o perche pur di dare aria ai denti interver 
rebl^ero anche in un dibattilo sui ceci abboccano all amo e 
dettonoinfiammale dichiarazioni accusando 1 incolpevole 
e inconsapevole autore dell articolo di cialtroneria e igno 
ranzj 

Cos) vengono fatte can letlon molte delle cosiddette «in 
chieste a piu voci* Sono giornalisticamente parlando puri 
merda e per giunta merda fraudolenta 

La colpa ò solo m parte di quei giornalisti Stp che inventa 
no polemiche rubando ad altri riggettivi e sostantivi La col 
pd è soprattutto di chi dall altro capo del filo alimentaque 
sto mercatino della ciancia abbaiando come un cane al 
quale SI mostrai osso 

MICHELESERRA 


Scattano le sanzioni contro Milosevic, frenata per l’intervento militare 

I serbi di Bosnia bocciano TOnu 
Belgrado isolata dal superembargo 


Biografia 

Un uomo nella bufera 
delle monete 

RICCARDO LIQUORI A PAGINA 4 

Totoministri 

Amato agli Esteri 
Arriva Del Turco 

STEFANO SOCCONETTt A PAGINA 3 

Referendari 

I segnisti plaudono 
«Può fare la legge» 

FABtO tNWINKL A PAGINA 7 


Mercati 

In euforia lira 
Borsa e titoli di Stato 

DARIO VENEGONI A PAGINA 6 

Mondo economico 

Osanna dagli industriali 
cauti i sindacati 

RAUL WITTENBERG A PAGINA 6 

Intervista 

Bossi: «Il vecchio 
è duro a morire» 

CARLO BRAMBILLA A PAGINA 5 


Eltsìn vìnce la sfida 
Ma le opposizioni 
non accettano dì piegarsi 


1 serbi bosniaci respingono il piano di pace L’ap¬ 
pello d: Belgrado a firmare le proposte di Vance ed 
Owen è caduto nel vuoto II mediatore della Cee 
«Inevitabile il confronto tra Europa c serbi-bosniaci» 
Clinton ptu prudente «Da soli i bombardamenti non 
risolvono il problema» Da oggi scatta il nuovo pac¬ 
chetto di sanzioni deciso dall Onu contro Serbia e 
Montenegro Belgrado isolata dal mondo 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 


«Grazie per i consigli sullo lor», dice un uomo di Marcinkus in chiesa e scatta l’ovazione 
La Procura di Palermo decide di togliere gli omissis alle dichiarazioni del pentito Di Maggio 

I cardinali applaudono Andreottì 



H BELGRADO il «parlamen 
to- serbo bosniuco hu respiri 

10 l altra notte il piano di paue 
Vane e Owen Belgrado aveva 
chiesto espiicilamente la fir¬ 
ma degli accordi in un mes¬ 
saggio inviato all assemblea 
dai tre presidenti delta federa 
zione serbo-moniencgrina 

Crediamo di avere quanto voi 

11 diritto di decidere per il be 
ne del popolo serbo e percò 
VI chiediamo di firmare» Ma 
1 appello e caduto nel vuoto 1 
deputati dell autoproclamala 
repubblica serbi di Bosnia 
hanno dc*ciso di indire un re 
ferendum Una rottura totale 


con la piu diplomatica ik>si 
zione assunta da Belgrado e 
con la linea del negozialo l^ 
sciando la capitale serba il 
mediatore della Cee Lord 
Owen non h j nascosto il suo 
d’sappuiilo «Credo che il 
conlronto tra i serbi di Bo^'^'ia 
e I Europa sia ormai inevilabi 
le E la comunità intemazio 
naie può usare mezzi di pres 
sione economica politica ed 
anche militare- Oggi scattano 
le sanzioni decise dall Onu 
bull opzione militare piu cau 
to li presidente americano 
Clinton «1 bombardamenti da 
soli lon sono la soluzione- 





GIUSEPPE F. MENNELLA 


_ EDOARDO GARDUMI A PAGINA 13 _ 

Tragico ^oco in Usa 
Solo se rischi l’AicIs 
entri nella banda 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEGMUND GINZBERG 


giovedì 29 aprile 
in edicola con l’Unità 

Pansa 

L’INTRIGO 


/" tUBM X 
f DBLL'UKXTA \ 


giornale + Ifbro 

■Ire 2.000 


■■ ROMA «Voglio ringru- 
zicirc il prcMClentc Andrcotli 
por averti salvato coi suoi 
consigli sul Banco Ambro¬ 
siano» A queste parole pro¬ 
nunciate da Monsignor De 
Bonis braccio destro di 
Mancinkus allo lor durante 
una cerimonia di consacra¬ 
zione It, chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Fiducia a Roma ò 
scoppiata in un applauso 
Che ha coinvolto oltre alle 
centinaia di fedeli, anche i 
15 cardinali e i 40 anvescovi 
presenti Un omaggio che lo 
stesso Andreottì, visibilmen¬ 
te soddisfatto non si aspet¬ 
tava 

Oggi intanto la Giunta del¬ 
le autorizzazioni a procede¬ 
re del Senato decide sulla ri¬ 
chiesta dei magistrati di Pa¬ 


lermo sul senatore La Pro 
cura del capoluogo siciliano 
ha deciso di togliere gli 
omissis alla testimoman/a 
del pentito Di Maggio c di far 
conoscere quindi alla Giun¬ 
ta di Palazzo Madama il no¬ 
me del malioso che fu testi 
mone del presumo bacio tra 
Giulio Andreottì c Toto Rii 
na 

Ieri il fratello del giudice 
Paolo Borsellino Salvatore 
ha diltuso una nota alla 
stampa per riaffermare la 
piena fiducia sua c degli alili 
congiunti ai giudici della 
procura palermitana e in 
particolare al procuratore 
Caselli Ha riferito fra I altro 
un giudizio di Paolo sul con¬ 
to di Andreottì «un uomo 
dalla intelligenza diabolica 


A PAGINA 9 


«Uon. Andò 
incontrò 
Santapaola» 

Ecco le accuse con¬ 
tro il socialista Salvo 
Andò, ministro della 
Difesa secondo il 
pentito Sampen, 
avrebbe incontrato il 
boss latitante Nitto 
Santapaola, e dopo 
la morte del genera¬ 
le Carlo Alberto Dal¬ 
la Chiesa 

A PAGINA 9 


Eltsm vince il referendum ottenendo 59 2‘u dei si 
ma le sfaccettature del risultato danno all’opposi¬ 
zione il destro per non dichiararsi sconfitta II 
Cremlino incassa, infatti un isperato 53,6'. sulla 
riforma economica I numeri però non gli con¬ 
sentono lo scioglimento del Congresso che si è 
strenuamente opposto alla sua politica Sulle ele¬ 
zioni anticipate per 1 organo legislativo i votanti 
hanno nsposto si al 69 per cento ma era neces¬ 
saria la maggioranza degli aventi diritto e il nu¬ 
mero SI riduce drasticamente al 43 4 per cento 

SERGIO SERGI A PAGINA 11 


■i M-W YORK Dui TfXds una 
nuova "prova d imziazione- 
per radazzine che aspirano a 
far pirte delle bande tjiovanili 
fari amore COI sieropositivi sfi 
dando il contd£?io l-a notizia e 
filtrata da un consultorio di 
San Antonio Cinque adole 
scemi tra 1^ e i 15 anni si so 
no sottoposte ai test per 1 Aids 
vantandosi appunto di aver 
avuto rapporti sessuali non 
protetti con gente infetta Ncs 
suna di loro ha contralto peni 
momento la micidiale sindro 
me da immunodeficienza ma i 
tempi di latenza sono tali che i 
medici non sono in grado di 
escludere che il contapio ci sia 
stato 

Se li test nsul’d negativo e co 
me se si sentissero invulnerabi 
li al ;irus come se fossero riu 
scile a dimostrare d essere piu 


forti della malattia- e il com 
mento deu operatrice del con 
sultono Norma Velascc c. il 
suo parere e che non si tratti di 
un caso isolato ma che molte 
altre ragazze abbiano subito 
•iniziazioni- di questo *tpo 
Una balla^ Una delle tante 
•leggende metropolitane- che 
girano di bocca in bocca'^ La 
realtà però se di leggenda si 
tratta è anche peggio A New 
York SI stima che siano lOOmi 
la i giovanivsimi coinvolti nella 
droga Nella sola Los Angeles 
SI calcola che siano dai 15 ai 
SOmila 1 giovani di entrambi i 
sessi costretti a vivere per la 
strada Una generazione per 
dula che non ha piu nulla da 
perdere Nella loro tembiie so 
illudine I unica cosa che con 
td ò riuscire a farsi accettare 
dai loro coetanei 


A PAGINA 14 
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Interviste&Commenti 


27 .'iprilc 1992 


Domenico Fisichella 


politologo 


(Anche noi di destra faremo un’Alleanza» 


Un referendum 
contro la svendita del 
patrimonio pubblico 


Da quali motivazioni nasce la proposta di un polo 
moderato-conservatore? Che cosa potrebbe rappre 
sentare nel panorama politico che si va disegnando 
dopo il referendum? Da chi sarebbe sostenuto? Sul 
l’ipotesi di costruire una Alleanza nazionale rispon 
de il professore Domenico Fisichella, cattolico ap 
partenente alla destra classica, attento alle regole, 
fierissimo difensore della moralità in politica. 


LETIZIA PA 


H ROMA. Domenico Fisi¬ 
chella (se valgono le defini¬ 
zioni necessariamente sem¬ 
plificate) appartiene alla de¬ 
stra classica. Politologo assai 
intelligente, cattolico di gran¬ 
de profondità, il suo temtorio 
va da de Maistre a Maurras. 
Coltiva l'idea di uno Stato du¬ 
ro e puro questo figlio di mili¬ 
tare. Dio. Patria, P'amiglia, ma 
mai che abbia avuto (nei .suoi 
editoriali sul «Tempo») un ac¬ 
cento razzista, mai una piega¬ 
tura antisemita. Anticomuni¬ 
sta sì. da sempre. Eppure ami¬ 
co di Kortebraccio. «Una volta 
mi definì nemico e io gli dissi: 
no. noi siamo awersan politi¬ 
ci. Da allora lui sempre' Il mio 
amico avversario Fisichella». -• 
Di questo politologo si par¬ 
la come di uno del propu¬ 
gnatori di una ciMtlluente 
capace di disegnare 1 confi¬ 
ni a un nuovo schieramento 
di destra. Schieramento in 
marcia sulle gambe dell’M- 
si, di Cossiga, O’Onolrio, di 
alcuni liberali (come Ster 
pa), di alcuni sòdallstl (co¬ 
me Pellicani). 

•La cosa» risponderebbe 
al nome di Alleanza nazio¬ 
nale. Ipotesi per un polo 
conservatore nnalmente se- 
riOt Fisichella? 

Ipotesi adeguata al momento 
politico. Di fronte al profilarsi 
dell'ancora nebulosa Allean¬ 
za democratica, la quale tutta¬ 
via aveva per scopo di predi¬ 
sporre un'ampia piattaforma 
programmatica e una rete di 
collegamento in grado di pro¬ 
porre una linea dei progressi¬ 
sti per il governo, io ntenni 
che fosse necessario comin¬ 
ciare a pensare a una aggre¬ 
gazione altrettanto ampia e 
articolata, capace di costituire 
il normale soggetto competiti¬ 
vo. 

Due poli, due aggregazioni. 
Alleanza democratica e, co¬ 
me soggetto con^Utlvo, 
Alleanza nazionale? 

Sicuramente, ciò avviene in 
un sistema che, attraverso il 
referendum, andava predi¬ 
sponendosi in bipolare, il che 
non significa, badi bene, siste¬ 
ma bipartitico. . 

Ma qll bipolarismo non l’ha 
smentito il voto del 5 aprile, 
quando all’orizzonte è com¬ 
parsa la Lega? _ 

L’indirizzo in qualche modo 
bipolare era già cominciato a 
emergere prima del 5 aprile 
dello scorso anno. Il 5 aprile 
ha introdotto su basi cospicue 
l'elemento Lega, anticipazio¬ 
ne di una visibilità ancora non 
emersa. 

Non slamo adesso a una si¬ 
tuazione perlomeno tripo¬ 
lare? 

Nella misura in cui la Lega era 
un fenomeno territorialmente 
limitato, di per sé non aveva 
forza sufficiente a far saltare 
quel sistema che oggi potrem¬ 
mo definire di due poli e mez-, 
zo. Questo se il leghismo non 



me lo descrive? 

Prima possibilità, che si tratti 
di un grande schieramento 
nel quale le forze politiche 
non perdono la propria iden 
tità. Come per Alleanza de 
mocratica la quale include¬ 
rebbe Pds, Verdi, Fri. alcuni 
versanti socialisti o del Partito 
liberale, per il polo moderato 
potremmo indicare quanti, 
dell'nrea cattolica, non riten¬ 
gono di passare a altri lidi, 
parti del Partito liberale (che 
è piccolo e dunque verrebbe 
in questo polo il grosso del 
piccolo), parte dei repubbli¬ 
cani, dei socialisti che non_ri- 
tengono di aderire a una for¬ 
mazione nella quale il Pds 
avrebbe il maggiore peso. 

Seconda possibilità? 

Che Alleanza nazionale sia il 
punto di arrivo di un processo 
significativo (già inizialo e 
non ancora concluso) di revi¬ 
sione strutturale e culturale 
dell'Msi. Insomma, che l’Msi si 
proponga quale luogo d’in¬ 
contro, soggetto spendibile 
per chi non è andato nel polo 


progressista o non ha ritenuto 
di aderire a quella formazio¬ 
ne. 

In questo scenario lei tace 
sulla De. Dove si colloca U 
—partito dello Scudocrocia- 
to? 

La De è una delle più fiere op¬ 
positrici a una articolazione 
bipolare. Fin qui è stata un 
Partilo di centro che ha guar¬ 
dato a sinistra ma lucrando 
tutti i vantaggi di un voto di 
area moderata. Punto di forza 
il rifiuto a scegliere tra «mode¬ 
ratismo» e «progre.ssismo». 
Vuol dire che dopo il refe¬ 
rendum la De, partito di 
centro, è costretta a ricollo¬ 


carsi, a posizionarsi altri¬ 
menti? 

Fin qui la Democrtizia cristia¬ 
na ha resistito c ora spinge per 
un accordo con il Pds nel ten¬ 
tativo di rinviare la scelta netta 
e alternativa della Quercia. Se 
il Pds sceglies.se il polo pro¬ 
gressista, anche la De sarebbe 
costretta a scelte pur doloro¬ 
se. 

Finora ha funzionato un mi- 
nlcompromesso storico? 

L'idea alla base del compro¬ 
messo storico era che non si 
potesse governare con il 51 %•, 
ora, con il sistema maggiorita¬ 
rio, è cambiato lo scenario. La 
lattica dilatoria non regge più. 


Dunque, Alleanza naziona¬ 
le guarda a una cultura mo¬ 
derata, di destra. Che cos’è 
la de.slra io Italia, professor 
Fisichella? 

In generale, il problema ri¬ 
guarda tanti paesi, non solo 
l’Italia e investe anche le idee 
della sinistra. Non sappiamo 
più che cos’è la sinistra e la 
destra. Il libro del francese Re¬ 
né Remond nello prima edi¬ 
zione SI intitolava «La destra», 
nella più recente «Le destre». 

Esistono cioè più destre? 

E più sinistre. D’altronde, era¬ 
no di sinistra Ugo La Malfa e 
Paimiro Togliatti. Ha quindi 
ragione Bobbio: non po,s.sia¬ 


mo far cadere la distinzione 
tra destra e sinistra pur se, sto¬ 
ricamente, motivi culturali so¬ 
no trasmigrati dall’una all’al¬ 
tra parte. 

Ci stiranno pure delle co¬ 
stanti, degli elementi distin¬ 
tivi, separanti, oppositivi 
tra destra e sinistra? 

Certo. Costanti che definisco¬ 
no una antropologia di destra 
CI sono. Mentre la sinistra è 
fondata sull’idea di eguaglian¬ 
za, la destra su quella di non 
egualitarismo. Comunque, ci 
sono destre democratiche e 
destre non democratiche. C’è 
una destra che ha difficoltà 
nei confronti della democra¬ 
zia e un’altra nei confronti del 


liberalismo e un’altra .incora 
integrata nelle regole del gio¬ 
co democratico liberale. 
Quanto al caso italiano, nes¬ 
suno, nella destra, mette in di¬ 
scussione le regole democra¬ 
tiche. Il processo di integra- 
ztone è comunemente accet¬ 
tato nel rispetto dei diritti foti- 
damentuli di libertà e di quelli 
politici. 

Insomma, la destra non ha 
nemici, non si batte contro 
dei nemici? 

In un si-slema nel quale ci sia 
consenso rispetto alle regole 
del gioco, non esistono nemi¬ 
ci ma, come dissi al mio ami¬ 
co Fortebraccio, avversari po¬ 
litici. 

Scusi se insisto. Non ci sono 
idee avversale dalla destra? 

Nello stesso Movimento socia¬ 
le c’è intenso dibattilo tra 
un’anima che dice superata la 
distinzione tra destra e sini¬ 
stra, una che punta sulle liber¬ 
tà economiche, una che vede 
l’inleivento della mano pub¬ 
blica nei processi di econo¬ 
mia mista e una che si richia¬ 
ma ai processi di socializza¬ 
zione per cui ritiene vadano 
mantenute alcune conquiste 
dello stalo sociale. 

Beh, qunto sì è un po' il di¬ 
sordine che scuote anche la 
sinistra. Mi Indica almeno 
un punto di rottura? 
Indicherei gli accenti sulla 
questione della nazionalità. 

I mazionalismi stanno fa¬ 
cendo gran danno. In tutto 
il mondo. 

La mia idea di nazionalità non 
è quella di nazionalismo co¬ 
me prevaricazione. Una preci¬ 
sa sen.sibilità per il rispetto 
che si deve alle altrui identità 
ma. contemporaneamente, 
non devono essere altri a vul¬ 
nerare l’identità nazionale. 

A suo giudizio, dò che sta 
avvenendo in questi giorni 
nel mondo poliUco, segnala 
un elemento di discontinui¬ 
tà o, come sostiene qualcu¬ 
no, siamo alia solita scivo- 
. lata trasformistica? ir¬ 
li mutamento del Pei in Pds. la 
discussione attuale nella De, 
sopratutio il meccanismo bi¬ 
polare del sistema è, comun¬ 
que, un elemento di novità, di 
discontinuità. Naturalmente, 
dentro la disconlinuilà ci .sono 
elementi di continuità. 

Quindi, lei, professore, si 
dlcfaiara d’accordo con l’af¬ 
fermazione di Amato sulla 
continuità di regime Ira fa¬ 
scismo e postfascismo? 
Amalo sbaglia. Perchè mette 
sullo stesso piano un sistema 
nel quale c’era un partilo uni¬ 
co e quello attuale nel quale 
abbiamo un sitema partitico. 

È vero che lei ha sostenuto 
una legge elettorale a dop¬ 
pio turno? 

Sono stalo il primo, in Italia, a 
aprire il dibattito sulle riforme 
elettorali. Nel '65 per la voce 
Sistemi elettorali sull’Enciclo¬ 
pedia del Diritto, poi, nel libro 
(Sansoni) su «Sviluppo de¬ 
mocratico e sistema elettora¬ 
le». Ritenevo il doppio turno 
un sistema tecnicamente più 
plausibile in Italia, Però, la va¬ 
langa di Sì come indicazione 
sul turno unico ha creato una 
situazione difficilmente rever¬ 
sibile. Che dobbiamo fare? 
Abbiamo titolo per contraddi¬ 
re questa valanga, questo ec¬ 
cesso di voti? 

No, I sinceri democratici ve¬ 
ramente non hanno titolo. 


VEZIO DE LUCIA 

a corruzione diffusa della vita pubblica, la 
grande delinquenza organizutata, l'inconteni- 
• bile debito pubblico: lo sanno tutti che sono 
questi i primati negativi dell’Italia. Ma alla li.sta 
SI deve aggiungere la degradazione dell’am¬ 
biente urbano. Tn nessuna nazione europea la 
Qualità della vita sociale peggiora cosi visibilmente 
di anno in anno, nel sostanziale disinteresse del po¬ 
tere pubblico. In effetti, mentre per la corruzione, la 
malavita e il deficit si può cominciare a sperare che 
il peggio sia pa.ssato, per la condizione urbana non 
c’è nes,sun segno di cambiamento. Anzi, sembra 
che gli anni Ottanta non finiscano mai. Lo dimostra¬ 
no due iniziative del governo che non potevano 
non irritare il mondo degli ambientalisti. Mi riferisco 
al decreto legge per le privatizzazioni e al più recen¬ 
te decreto legge sulla difesa dell’occupazione. Con 
quest’ullimo provvedimento, ancora una volta, non 
SI è .saputo fare di meglio che agevolare indiscrimi¬ 
natamente la realizzazione di opere pubbliche di 
cui ne.ss'ano ha verificato l’effettiva utilità. Anche 
stavolta palazzo Chigi non è stato capace di sottrar¬ 
si a uno strumento pierverso come la conferenza dei 
servizi, che ha dato cosi buona prova in occasione 
dei Mondiali ’9l) c delle Colombiadi, producendo 
sprechi, devastazioni e illegalità. Sorprende che a 
promuovere un’operazione del genere abbia con¬ 
tribuito Beniamino Andreatta, che in diverse circo¬ 
stanze ha mo.strato di essere .sensibile alla buona 
ammini-strazione del territorio. 

Ma qui interessa l’altra iniziativa del governo, che 
è ancora più grave, cioè quella parte del decreto 
legge sulle privatizzazioni che prevede la alienazio¬ 
ne di immobili di proprietà dello Stato. Il decreto 
legge fu varato dal governo Andreotti nel dicembre 
1991. Per Andreotti la liquidazione di beni pubblici 
è una lontana fissazione. Ci provò già nel 1972, al 
tempo del famigerato governo Andreotti-Malagodi, 
quando si pensò di potenziare le forze armate con 
la vendita di una quota del patrimonio immobiliare 
del mini.stero della Difesa. Anche allora l’iniziativa 
suscitò la protesto delle a.ssociazioni culturali. Si 
disse che era una specie di favoreggiamento alla 
prostituzione. E per fortuna l’o.oerazione si riuscì a 
bloccarla prima dell'approvazione della legge. Lo 
stesso esito negativo hanno avuto altri tentativi ogni 
tanto annunciati. 

I decreto legge del 1991 è stato invece appro¬ 
vato nel gennaio successivo a colpi di voti di 
fiducia. L’obiettivo è sempre quello di fare sol¬ 
di a tutti I costi. Si prevede perciò di affidare «a 
> consorzi di banche cd altri operatori econo¬ 
mici o a società» il compilo di individuare e 
poi vendere i beni patrimoniali dello stato «suscetti¬ 
bili di gestione economica» La gestione economica 
è garantita dalla pos.sibilitù di derogare a ogni nor¬ 
ma in materia di tutela e di corretto uso del territo¬ 
rio. Anche qui decide tutto la conferenza dei sersnzi. 
senza neanche la ratifica del consiglio comunale. È 
una campana a mone f)er le città, minacciate da 
un’alluvione di cemento che i piani regolatori, i pia¬ 
ni paesistici, le norme vigenti non avrebbero con¬ 
sentito. Sono anche abrogate ie osservazioni e le 
opposizioni da parte dei cittadini: istituti previsti 
dalla Stessa legge urbanìstica del 1942 che tutelava 
l’interesse pubblico meglio dì oggi. Lo Stato si assu¬ 
me inoltre la gara.nzia finanziaria delle operazioni, 
cd è già stata istituita un’apposita società per azioni 
a capitale misto, rimmobiiìare Italia, con il compito 
di occuparsi delle dismissioni. 

È in.somma una procedura dissennata che mette 
in pericolo l’intero demanio pubblico. Lo dimostra 
il primo elenco delle di.sponibilità alla dismissione 
che comprende cose di enorme valore ambientale 
e artistico: dalla tenuta presidenziale di San Rossore 
alla cima delle Tofane, dall’area palustre della 
Diaccia in Toscana, ad arenili in Calabria. Campa¬ 
nia e Romagna. E poi l’ex casa del lascio di Salò, il 
vecchio carcere di Piacenza, decine di caserme, fa¬ 
ri, ex conventi, ex stazioni, campi di volo e di tiro a 
segno. Per un totale di 114 beni immobiliari, la mag¬ 
gioranza m provincia di Milano. 

Che fare per irrip^ire il disastro? Verdi, Partito 
democratico della .sinistra. Rete, Rifondazione co¬ 
munista, il Comitato socialista Loris Fortuna hanno 
promosso un referendum per abrogare le norme 
che autorizzano lo scempio. «Un pezzo d’Italia, fino 
ad ora protetto per antichi vincoli o per servitù mili¬ 
tari, viene offerto alla speculazione privata. Anzi, 
coloro che sono incaricati di vendere (consorzi di 
banche), .sono gli stessi che intendono comprare»: 
questa è la denuncia del comitato promotore, 
•Abroghiamo una legge di Tangentopoli»: è l’impe¬ 
rativo del primo volantino con il quale ha avuto ini- 
•zio la raccolta delle firme. Siamo appena aU’inizio, 
ma la ma.ssiccia vittoria dei sì il 19 aprile è il miglior 
viatico perquesto nuovo impegno referendario. 




«•1 t»««» A-*- >.» ■* j»»» tw 

tùie» «-«'• 




Direttore; Walter Veltroni 
Condirettore; Piero Sansoncttl 
Vicedirettore vicario: Giuseppe Caldarola 
Vicedirettori; Giancarlo Bosetti, Antonio Zollo 
Redattore capo centrale: Marco Dernarco 

Editrice spal’Uniià ' 

' Presidente: Antonio Bernardi 

Consiglio d’Amministrazione; 

Giancarlo Aresta. Antonio Bcilocchio, 

Antonio Bernardi, Elisabetta Di Prisco, 

Amato Mattia, Mario Paraboschi, Enzo Proietti, 

Liliana Rampcllo, Renalo Strada, Luciano Ventura 
Direttore generale: Amato Mattia 

Direzione, redazione, amministrazione: 

00187 Roma, via dei Due Macelli 23/13 
telefono passante 06/699961, telex 613^61, fax 06/6783555 
2012i Milano, via Felice Casati 32, telefono 02/67721 
' Quotidiano del Pds 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe P. Menneila 
iseriz. al n. 243 del registro stampa del tnb. dt Roma, isenz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano ” Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscrìz. ai nn. 158 c 2550 del regì-siro stampa de) irib. di Milano, 
isenz. come giornale murale nel reguv del tnb. di Milano n. 3599. 


Certiflarto 

n.2281d«U7/12/1992 


Miserie e nobiltà d’una giornata particolare 


■i Domenica scorsa, in i^re- 
da forse ad un eccesso di pcs* 
simismo, avevo previsto che la 
ricorrenza del 25 aprile sarcb* 
be stala pressocchò ignorata 
dalla tv. E c’ho prc.so per quel 
che riguarda le tv private, trop¬ 
po concentrate nella loro guer¬ 
ra santa in favore della puobli- 
citò che penso vorrebbero po¬ 
ter interrompere con altra pub¬ 
blicità (perche* fermare ai pri¬ 
mo obiettivo la crociata del 
Vietato vietare?). Ma la tv di 
Stalo ha stravolto la previsione 
negativa da noi formulala 
mandando in onda sabato, nel 
tg delle 19 di Raitre. un edito¬ 
riale di Norberto Bobbio sul¬ 
l’anniversario della guerra di 
Liberazione di grande nobiltà, 
di rara foizae-sarà una consi¬ 
derazione relativa - nprcso 
dalle telecamere in maniera 
abilissima sottolineandone la 
valenza aggregratricccon stac¬ 
chi in stmdio sulla redazione 
del tg più completo della no¬ 
stra tv. 

E mentre fra me e me mi 
congratulavo con Sandro Cur- 


zi, ecco che arrivava quel mis¬ 
sile de sparato dalla ridotta di 
Pordenone: Martinazzoli di.sdi- 
cc il canone perché - procla¬ 
ma - un tg non parla bene del 
suo partito. Il che fa pensare 
che prima pagasse l’abbona- 
mento perché i tg supportava¬ 
no la De. Ed era vero per lo 
meno per quei che riguardava 
il notiziario di Raiuno fino ai 
tempi di Vespa, quando j 1 par¬ 
tito di maggioranza (relativa) 
la faceva da padrone: estro- 
messo Nuccio Fava (su richie¬ 
sta di Cossiga) e decise, attra¬ 
verso Enzo Carra, il portatore 
della flebile voce di quel fascio 
di nervi devitalizzati che é Ar- 
ncaldo Forlani, tutte le nomi¬ 
ne. Ahi. ahi, ahi che passo in¬ 
dietro almeno dal punto di vi¬ 
sta formale! Facce nuove (si fa 
per dire), discorsi vecchi addi¬ 
rittura plagiati: dal leghismo 
bossiano e da quelli della sva¬ 
gala ministressa del turismo e 
spettacolo Bonivcr appena 


ENRICO VAIME 

abrogata (cfr. Maurizio Co¬ 
stanzo show dell'anno scor¬ 
soi. 

Il nuovo stenta ad avanzare. 
L’ho capito seguendo le im¬ 
magini delle delegazioni dei 
partiti in visita al Quirinale per 
le consultazioni. A parte qual¬ 
che inquisito che stenta a mol¬ 
lare l’osso del potere, abbiamo 
assistito ad un defilé dedicato 
alle mode del passalo, li clan 
che m’ha maggiormente colpi¬ 
to come spettatore 6 stato 
quello socialdemocratico che 
m’é sembrato il più simbolico. 
Del gruppetto lacevano parte 
due personaggi, superati dalla 
cronaca c dalla stona, che do¬ 
vrebbero farci pensare. Apriva 
fa sfilala il senatore Enrico Fer¬ 
ri che il destino (cinico c b<iro 
secondo una definizione sara- 
gattiana) vuole venga ricorda¬ 
lo dal meno come i( titano che 
abbassò i lìmiti di velocità stra¬ 
dale; urea! Per il resto il Fem 
oltre ad andare dal l'^resldcntc 
praticamente in rappresentan¬ 


za di se stesso, cerca di ingan¬ 
nare il tempo dedicandosi a 
qualche sinecura. E sindaco di 
una cittadina alla quale va la 
nostra solidarietà, consigliere 
d'una provincia alla quale au- 
gunamo maggior fortuna, con¬ 
sigliere di un comune che è 
appena andato in crisi, parla¬ 
mentare europeo (ma questa 
Europa si fa o non si fa?), se¬ 
natore delia repubblica e chis¬ 
sà quante altre cosucce che mi 
sono sfuggile. Che avrà detto 
Ferri a Scalfaro"^ Bé ipotizzia¬ 
mo. Avrà chiesto; «Presidente, 
non avrebbe mica qualche in- 
curichctto per me?». Il Ferri era 
accompagnato dalla Vincenza 
13ono Parrmo, senatrice per ra¬ 
gioni di famiglia (era parente 
di un senatore e il seggio a Pa¬ 
lazzo Madama per alcuni é n> 
sultato reversibile come certe 
pensioni), insegante di scuoia 
media supenore (a chi?), ex 
ministro dei Beni culturali per 
il quale incarico chiese quindi¬ 


ci giorni sabatici per prepararsi 
allassunzione. Dueseltimame 
per aggiornarsi sullo scibile 
umano e poi via! Per comple¬ 
tezza dì scheda, ricordiamo 
che la Bono Pamno fece parte 
della commissione che deciso 
se era il caso di ammettere il 
pds dll’Intemazionale-TWrrdli- 
sta: ii Psdi, non avendo all'epo¬ 
ca sottomano delle Kulishoff o 
delle Luxembuig, volle fornire 
con la Vincenza una nota gen¬ 
tile oltre che un apporto pro¬ 
gressista idcologicamemte ag¬ 
guerrito. 

La visione di questi reperti i n 
liquidazione ci ha aiutalo a 
passare i) icmpo: sembrava di 
assistere a Schegge c Ventanni 
prima, insomma a una di quel¬ 
le trasmissioni ricvocativc che 
inicnenscono l’ulentc di di¬ 
screta memoria. Servivano a 
dire: «Toh. guarda com’erano 
quelli. Chissà che fine avranmi 
fatto?». Oggi il commento sé 
aggiornato: «Toh guarda, ci so¬ 
no ancora quelli. Chissà che fi¬ 
ne faranno?». Perché la faran¬ 
no, vero?. 
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Carlo Azeglio Ciampi 


-O Ciompi, se tu cincischi tu cinciampi^. 

Raimondo Vianello nei panni del «Taracchi* 
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di governo 





MI governatore della Banca d’Italia ha ricevuto ieii 
' 1^1 rincarico di formare il nuovo esecutivo 

Dopo una raffica di veti, De e Psi pronti a sostenerlo 
Già questa sera potrebbe presentare la lista dei ministri 


Ciampi tenta il governo del presidente 

La prima volta senza consultazioni: «Farò le riforme» 


Sarà Carlo Azeglio Ciampi a guidare il «governo del¬ 
la transizione»: ieri sera alle 18 ha ricevuto formal¬ 
mente l’incarico da Scalfaro, da oggi è al lavoro per 
un programma e una lista di ministri non contrattati 
con i partiti. Non farà le consultazioni, ed entro la 
settimana scioglierà la riserva e si presenterà alle 
Camere. Positivi i commenti di De e Psi, cauti Pri e 
Pds. «No» da Bossi e da Pannella. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. "D'inlesa col capo 
dello Sialo, al quale è mio pro¬ 
posito rilerire al più presto, 
non procederò a consultazioni 
formali. Intendo corrisponde¬ 
re. nella lettera e nello spirilo, 
all’articolo 92 della Costituzio¬ 
ne. Il mio impegno è di forma¬ 
re un governo capace di inter¬ 
pretare l’anelilo di - cambia¬ 
mento che il paese ha espres¬ 
so in modo inequivocabile». 
Sono passate da poco le sei e . 
mezza di sera, e al Quirinale 
nasce il governo della transi¬ 
zione. Carlo Azeglio Ciampi. ' 
per tredici anni governatore '. 
della Banca d’Italia, ha ricevu¬ 
to l’incarico per formare il cin- 
quanladuesimo governo della 
stona repubblicano al termine 
di una giornata convulsa, fitta 
di conversazioni e incontri, 
agitata da veti e sortile improv¬ 
vise, incerta negli esiti. " ' 

L’incarico a Ciampi segna 
per molti versi la fine della pri¬ 
ma Repubblica e del tradizio¬ 
nale sistema del partili: e indi- . 
ca un percorso possibile picr la 
transizione al «nuovo vero» di 
CUI ha parlalo Scalfaro dome- 


■1 ROMA, Romano Prodi ave¬ 
va persino rinvialo una tournee 
di conferenze e lezioni negli . 
Stati Uniti, La partenza, previ¬ 
sta per ieri mattina, è slittala a 
oggi. Fino alla sera di domeni¬ 
ca scorsa, infatti, l’ex presiden¬ 
te deiriri era convinto di avere > 
un qualche margine di mano¬ 
vra per fare un governo che go¬ 
desse della neutralità del Pds e, 
del Pri, 

Ne era ' convinto ’■ anche 
Oscar Luigi Scalfaro. Caduta la 
candidatura di Leopoldo Elia, - , 
tra sabato e domenica, il presi- . 
dente s’è trovato nell’imbaraz¬ 
zo su come proseguire. Contro 
Amato e contro ^gni c’erano 
veti incrociali che facevano di¬ 
sperare in partenza sul buon 
esito del tentativo di cucire una 
maggioranza ampia. Sul can¬ 
didato Prodi invece, gradito a , 
Martinazzoli. durante le con¬ 
sultazioni non si erano abbat¬ 
tuti divieti, anche perchè nel- - 
rincontro con alcune delega- , 
zlonl la proposta non era stata 
nemmeno affacciata. E la pe¬ 
culiare - fisionomia . di - Prodi 
(contemporaneamente * un 
economista e un esponente re¬ 
ferendario della prima ora) 
.sembrava a Scalfaro avere in 
sè i semi d’una possibile tratta¬ 
tiva. Di recente, fra l’altro. Pro- , 
di aveva ottenuto apprezza-, 
menti pubblici sia da uomini 
del Pri sia da pidlessini di spie- • 
co. 

Cosi il professore, domenica - 
pomeriggio, è stalo strappalo 
alle gite in bicicletta e chiama¬ 
lo a Roma, per «approfondi¬ 
menti», dal capo dello Stalo. 


nica pomeriggio. Con una 
buona dose di verità, Giorgio 
Benvenuto definisce «corretta 
e giusta» la scelta compiuta, 
ma anche la spiega cosi; «È 
slato il risultato di tutti i no». 

Le prime mosse del presi¬ 
dente incaricato sembrano in¬ 
dicare con nettezza la strada 
imboccala. Ciampi, d’accordo 
con Scalfaro, non farà le tradi¬ 
zionali consultazioni, spezzan¬ 
do cosi una consuetudine vec¬ 
chia come la Repubblica. Na¬ 
turalmente. ascolterà i vertici 
del partiti: ma fin dall’inizio, si 
porrà su un piano volutamente 
diverso da quello tradizionale. 
•Sarà un governo del presiden¬ 
te». dice convinto il capogrup¬ 
po de Gerardo Bianco al termi¬ 
ne di due ore di colloquio col 
capo dello Stato. - 

Appena ricevuto l’Incarico. 
Ciampi s'è subito recalo, per le 
visite di rito, a palazzo Mada¬ 
ma, a Montecitorio e a palazzo 
Chigi. «C'è un passo indietro 
ulteriore dei partiti - questo il 
commento di Spadolini - per¬ 
ché qui la maggioranza è ri¬ 
messa assolutamente all'as- 


Tilubante ma tentalo dalla sfi¬ 
da. Prodi ha a.scollato lo consi¬ 
derazioni di Scalfaro. Sono ri¬ 
masti d’accordo sul fallo che 
valeva la pena di provare. 
Mentre Scalfaro riprendeva i 
suoi contatti telefonici - rac¬ 
contano - lo stesso Prodi, la¬ 
sciato il Quirinale, è andato a 
casa di Mario Segni alla Camil- 
luccia. per sottoporgli una 
idea: ^gni avrebbe potuto as¬ 
sumere, nel governo, una vice¬ 
presidenza «alle riforme», cosi 
da costituire una garanzia per i 
referendari e per quei partiti 
' (Lega e Pri, oltre alla Quercia) 
che s’erano, con gradazioni di¬ 
verse, spesi sul suo nome. Se¬ 
gni, con il garbo consueto, ha 
temporeggiato, in sostanza ri¬ 
fiutando l’oflerta. 

Dopo questo «no», con una 
specie di processo a catena 
' anche il Pri ria preso il largo. 
Quanto al Pds, ha confermalo 
la sua posizione: «Se si vuol 
tentare qualche strada diversa 
da quella che noi indichiamo - 
aveva detto di mattina a Scalla- 
ro la delegazione guidala da 
Occhetio - .si faccia un gover¬ 
no, venga in Parlamento e va¬ 
luteremo». Il progressivo squa¬ 
gliamento delle speranze su 
I Prodi è stato collo al balzo dal 
Psi. Giorgio Benvenuto ha ripe¬ 
tuto al capo dello Stato che II 
. Psi non avrebbe accettato che 
la proclamala «novità» si ridu¬ 
cesse al siluramento del presi- 
. dente del Consiglio .socialista. 
«Se Prodi non ha più voti di 
Amato - ha detto -, allora per¬ 
chè non Amalo?». La sera, 
quando Prodi è tornato a Bolo¬ 
gna mentre Scalfaro ospitava a 


•semblea». Per Napolitano «in 
un momento politico di estre¬ 
ma difficoltà il pre.sidente della 
Repubblica ha saputo e.sercita- 
re la sua prerogativa costitu¬ 
zionale compiendo una scelta 
di grande saggezza e di alto 
profilo». Già oggi il governatore 
sarà al lavoro in un ufficio mes¬ 
sogli a disposizione dal Senato 
a palazzo Giustiniani; qui pre¬ 
parerà la lista dei ministri e il 
documento programmatico 
del suo esecutivo. Secondo al¬ 
cune indi.screzioni, Ciampi po¬ 
trebbe già sta.sera rrsalire al 
Quirinale con in tasca la lista 
dei nuovi ministri. Certo è che 
entro la .settimana il nuovo 
esecutivo sarà pronto. 

E non sarà un governo a ter¬ 
mine, o «di passaggio»: accet¬ 
tando rincarico, il governatore 
di Bankitalia ha indicato alcu¬ 
ne linee programmatiche 
esplicite. «In primo luogo - di¬ 
ce Ciampi - assecondare la ri¬ 
forma elettorale, cui il Parla¬ 
mento sta attendendo; è que¬ 
sta la priorità assoluta». Ma la 
riforma elettorale non è il solo 
compilo del governo: bisogne¬ 
rà, precisa Ciampi, «portare in¬ 
nanzi con rinnovalo vigore il ri- 
.sanamento delle pubbliche fi¬ 
nanze: riduzione del dLsavan- 
zo, qualificazione della spesa, 
maggiore equità fiscale». Il go¬ 
verno, prosegue Ciampi, «do¬ 
vrà promuovere il rafforza¬ 
mento e l ammodernamento 
dell’airparato produttivo, per¬ 
ché l’occupazione trovi soste¬ 
gno e sviluppo»», e dovrà «assi¬ 
curare. frenando l'inflazione, il 
valore reale dei salari, dei red¬ 
diti. dei risparmi». 

Infine, nel programma 


espres.so in nuce ieri sera di 
fronte alle telecamere, trovano 
posto anche la lotta alla crimi¬ 
nalità e Timpegno per l'unità 
europea. Insomma, un gover¬ 
no «vero», che risponde alle ri¬ 
chieste di De e Psi pur smen¬ 
tendone l'impostazione di fon¬ 
do, e cioè die il nuovo gover¬ 
no nascesse da un accordo 
forte Ira i partiti, e di quell’ac¬ 
cordo fosse espressione. 

Dietro la ragnatela delle di¬ 
chiarazioni e dei commenti ri- 
la.sciati ieri, è facile leggere in 
controluce la tortuosa vicenda 
che ha portalo Scalfaro alla 
scelta di Ciampi. Martinazzoli. 
che è rientrato precipitosa¬ 
mente a Roma per un nuovo, 
lungo colloquio con Scalfaro, 
valuta positivamente l’incarico 
a Ciampi, augurandosi che «il 
.suo impegno, certamente diffi¬ 
cile, trovi esito positivo e tem¬ 
pestivo». Ma non si esime da 
due ordini di osservazioni. La 
prima è che «in queste ore si 
sono consumati, da parte di al¬ 
cuni degli interlocutori, gesti 
più contro che per, da valutare 
negativamente». A chi allude 
Martinazzoli? Al Pri e al Pds. 
che hanno boccialo il candi¬ 
dato prediletto di piazza del 
Gesù, Romano Prodi, costrin¬ 
gendo Scalfaro a rivedere una 
scelta che domenica pareva 
già compiuta. Il sogno impos¬ 
sibile di riportare un de a pa¬ 
lazzo Chigi, magari travestito 
da «tecnico», è imploso nella 
mani di Martinazzoli, ed è tra 
le cause del «ripiegamento» su 
Ciampi. 

«La De - sostiene Occhetto - 
ha aperto un fuoco di sbarra¬ 
mento sulle ipotesi di più mar¬ 


calo rinnovamento». «Il Capo 
dello Stalo - attacca La Malfa - 
non m’è parso all’altezza dr 
ciò che molti si attendevano: a 
Ciampi non s’è giunti per con¬ 
vinzione. ma per succe.vsivi ce- 
dimenli ai veli e.sprcs.si dalla 
De verso il candidalo naturale. 
Segni». 

Ma per piazza del Gesù la 
■patta» segnala ieri presenta 
un’altra incognita, cui lo stesso 
Martinazzoli dà voce. «Sono 


guardingo - dice il leader de - 
verso chi immagina un nuovo 
di tipo avanguardista. Compilo 
e dovere delie forze politiche è 
interpretare la domanda di 
nuovo, non as.secondarla slru- 
menlalmentc». Già, perché un 
governo Ciampi effettivamente 
sganciato dai partiti potrebbe 
■delegittimare» i partiti ancor 
più del governo isliluzionale o 
•referendario» che Martinazzo- 
li ha voluto bloccare. Può esse¬ 


re che, come spiega il sociali¬ 
sta Acquaviva, il nuovo esecu¬ 
tivo consenta alle forze politi¬ 
che quella «rigenerazione» cui 
lo .stes.so Amato alluse nel suo 
discorso di congedo alla Ca¬ 
mera. Ma può anche es.sere 
che il successo di Ciampi equi¬ 
valga alla sanzione di un falli¬ 
mento dei partiti cosi come li 
conosciamo. 

E stato il Psi, fra la serata di 
domenica e la mattina di ieri, a 



La lunga notte di Scalfaro 
«Prodi non ce là fa, tocca a lei» 


Come è tramontata la candidatura Prodi? Dome¬ 
nica , a Roma, Scalfaro ha dovuto prendere atto 
che Segni non sarebbe entrato in un governo gui¬ 
dato dall’ex presidente dell’lri. Rapidamente si 
sono squagliati anche gli altri, ipotetici «allarga¬ 
menti» della maggioranza. E il Psi ha fatto pesare 
il suo no a Prodi. Poi la decisione di dare l'ihcari- 
co a Ciampi, vincendone le perplessità. 


VITTORIO RAGONE 



cena Spadolini e Napolitano, 
la candidatura era già brucia¬ 
ta. 

Scalfaro. a quel punto, s’è 
messo subito al lavoro puntan¬ 
do su Ciampi, da parte sua re¬ 
stio ad abbandonare la canea 
di Governatore della banca d’I¬ 
talia. Ciampi, infatti, ha davanti 
a sè due scadenze alle quali 
tiene mollo- il 31 maggio c’è la 
relazione annuale, unica occa¬ 
sione in CUI il Governatore 
esprime pubblicamente le sue 
opinioni sullo stato dell’eco¬ 
nomia. Il IO dicembre, invece, 
cominceranno le celebrazioni 
del centenario della fondazio¬ 
ne della Banca, e anche 11. do¬ 
po 13 anni di governatorato. 
Ciampi vorrebbe non manca¬ 
re. È difficile, però, irensare 


che pos.sa mantenere insieme i 
due incarichi di Palazzo Chigi 
e di via Nazionale E vero che 
la famosa «legge Einaudi» non 
pone ostacoli: ma è altrettanto 
vero che lo statuto della Banca 
d’Italia prevede, per i) governa¬ 
tore. l’incompatibilità assoluta 
con «cariche politiche». C’è ' 
una disputa tecnico-giuridica 
su quale delle due norme pre¬ 
valga, ma occorre tener conto 
che negli ultimi tre anni il di¬ 
battito intemazionale - al qua¬ 
le ha dato un contributo rile¬ 
vante lo slesso Ciampi - è 
onenlalo a favore d’una più 
marcala autonomia delle ban¬ 
che centrali dai governi. Ergo, 
risulterebbe strano (a parte il 
carico di lavoro raddoppiato) 
che Ciampi occupasse en¬ 
trambe le poltrone. Il proble- 


Monti, Spaventa, ancora Amato? 

E come vice presidente spunta Segni 





md sarà probabilmente risolto 
affidando la reggenza della 
Banca al direttore generale. 
Ciampi potrebbe nentrare. alla 
fine deiresperienza a Palazzo 
Chigi, come governatore ono¬ 
rario. 

Ma Ciampi aveva un altro 
comprensibile problema: non 
è facile abbandonare una casa 
sicura come la Banca, di cui si 
conosce ogni .segreto, per av¬ 
venturarsi sul terreno infido dei 
rapporti (uff}Cio.si) coi partiti, 
e per fare un governo in condi¬ 
zioni difficilissime: •inventarsi'* 
letteralmente i ministri, risana¬ 
re Teconomia, far da levatrice 
a una riforma elettorale che 
proprio non vuol saperne di 
venire alla luce.., C‘è voluta 
tutta la buona volontà di Seal- 


far cadere definitivamente Pro¬ 
di. spingendo il Quirinale ad 
un nuovo rinvio della scelta. 
•Abbiamo sempre detto - spie¬ 
ga Benvenuto - che il quadri¬ 
partito era finito: se la maggio¬ 
ranza che avrebbe dovuto so¬ 
stenere Prodi fosjie staUi (a 
stessa di Amalo, ci sarebbe 
sembrato uno sgarbo ad Ama* 
to...**. Nasce dunque da questo 
gioco dì veti la scelta di Malfa¬ 
rò. 

Giudizi più cauti vengono 
dal Pri e, soprattutto, dal Pds. I! 
•reggente** deH'Edera. Bogi, ri¬ 
conosce «rindiscusso prestigio 
e autorevolezza** del presiden¬ 
te inctirìcato, ma aggiunge: 
«Esamineremo ora con grande 
altenz-ione e senetà se gli verrà 
consentito davvero di dar vita 
ad un governo realmente svin¬ 
colato dai partiti: la cautela è 
doverosa-. Bogi precisa «co¬ 
munque che «in nessun modo 
il sostegno a Ciampi può confi¬ 
gurare il rientro del Pri in mag¬ 
gioranze politiche che non 
hanno più spazio*. Insomma, 
la condizione per l'appoggio 
repubblicano è che nasca un 


faro, la garanzia deltapp^ggio 
suo e degli altri vertici istituzio¬ 
nali. per vincere le resistenze 
di Ciampi. «*.,'« . « 

Acquisitane comunque » la 
disponibilità, Scalfaro ieri mat¬ 
tina s'è rimesso al lavoro pre¬ 
stissimo. chiamando al telefo¬ 
no o incontrando personal¬ 
mente tutti i leader dei partiti. 
Un •"sondaggio** che ha nlarda* 
to il conferimento deH'incan- 
co. e nel corso del quale, per 
alcune ore, non è staio del tut¬ 
to chiaro se il presidente voles¬ 
se conferire un mandalo 
esplorativo o un mandato pie¬ 
no. A mezzogiorno Scalfaro ha 
lascialo il Quinnale, ed è co¬ 
minciato un ^^a vai nella sua 
casa privala di Forte Bravetta. 
Prima è arrivato Giuliano Ama¬ 
to, che s'è trattenuto per quasi 
un’ora. Sul contenuto del col- 
loqu IO c'è grande nserbo: ma è 
intuibile che Scalfaro l’abbla 
invitato ad appoggiare il tenta¬ 
tivo di Ciampi, entrando nella 
compagine come titolare degli 
Esteri o a capo dt un ministero 
economico. 

Dopo Amato, è srato il turno 
dei big democristiani: i capi- 
gruppo parlamentari Gerardo 
Bianco e Gabriele De Rosa, il 
segrelano Mino Martinazzoli e 
la presidente Rosa leivolino, il 
ministro deirinlemo Nicola 
Mancino. Con loro, Scalfaro 
aveva un duplice compilo: le¬ 
nire il dispetto per il mancalo 
ritorno d’un democristiano al- 
rincarico, e nello stesso tempo 
spiegare come s’era mosso fi¬ 
no a quel momento, e come, 
d'accordo con Ciampi, inten¬ 
deva proseguire; lista dei mini- 


vero «governo del presidente-, 
pos.sibilmente con l'appoggio 
anche del Pds. e che non si 
tenti invece una riedizione 
(camuffata) del pentapartito 
Quanto al Pds. la posiziono 
malusata dop>o una giornata di 
incontri e di riunioni, è di pru¬ 
dente attesa. Occhetto attende 
•la discussione programmati¬ 
ca*. e precisa che la soluzionc- 
Ciampi «non è quella voluta 
dal Pdsh. Dopodiché sottolinea 
l'ui^enza e la centralità della 
riforma elettorale, c la necessi¬ 
tà di «andare rapidamente a 
nuove elezioni». 

Nettamente contrario a 
Ciampi è invece Bossi, che mi¬ 
naccia «legnate in Parlamento» 
e teme che un eventuale falli¬ 
mento del gox'cmatore possa 
riaprire la strada ad Amato 
Strada, per la verità, ampia¬ 
mente sbarrata’ lo dimostra lo 
stizzito commento di Pannella. 
che critica la «scelUi di un non* 
parlamentare» e la «pnoriià as¬ 
segnata alle riforme*, congra¬ 
tulandosi ironicamente con 
Pds, Psi e Verdi per -la .sonante 
vittoria contro Amalo* 


stri al più presto, pieoa appli¬ 
cazione dell'alt. 92. in sostan¬ 
za un «carta bianca* nelle mani 
dei Governatore, anche per 
vincere le residue resistenze di 
Ciampi. I dirigenti democnsfia- 
ni, parrebbe, hanno accettalo, 
contando - suirassicurazione 
che il governo nascituro non 
sarà un governo a termine Un 
problema i>erò l'hanno posto: 
«Nell'applicare l'arl. 92 - han¬ 
no suggerito - bisognerebbe 
tener presente che i nostri mi¬ 
nistri, a suo tempo, rinuncialo- 
no alla carica d i parlamentari* 
Quando, alle 18. Ciampt è 
infine salito a! Quirinale, Stai- 
faro era in grado di garantirgli 
che 1 partiti il famoso «passo in¬ 
dietro* ravrel'jbero fatto davve¬ 
ro. O. almeno, che questo im¬ 
pegno c'è. D'altra parte, mai 
Governatore della Banca d’ità- 
lid frequentò cosi assiduamen¬ 
te il Quirinale: fra i due uomini 
c’è un’intesa forte, e Ciampi 
può contare suH’iniera Triade 
istituzionale, Scalfaro Spadoli¬ 
ni e Napolitano 

11 Govemalorc. accettalo 
rmcanco, s'è messo all'opera. 
Tenterà di far giurare i ministri 
già sULsera, ma ditticilmente ci 
riuscirà, considerando che 
probabilmente dovrà tentare 
nuovamente di convincere sia 
Amalo (l'hd incontrato ieri se¬ 
ra) sia ^gni. (n compenso, si 
è scontralo subito con qualche 
difficoltà logistica, poi risolta 
mancava una sede plesso cui 
poter ricevere i suoi inteilocu- 
ton li governo del Presidente SI 
incammino, senza tetto nè leg- 
i;e. 


Da sinistra a destra Nicola Mancino, Ottaviano Del Turco e Giuliano 
Amato, in alto Carlo Azeglio Ciampi, al centro Oscar Luigi Scalfaro 


Crisi flash e toto-ministri che si adegua: le «voci» na¬ 
scono e muoiono in poche ore. Unica cosa certa: si 
dovrà ' garantire spazio ai «referendari». Ciampi 
avrebbe proposto a Segni di fargli da vice. Otterrà al¬ 
la fine il sì che non ha avuto Prodi?. Si parla anche di 
Barbera. Circolano i nomi di Monti e Spaventa. 
Amato alla Fanesina. Molte chanches di conferma 
per Mancino. Del Turco al ministero del Lavoro?. 


. STEFANO BOCCONETTI 


BEI ROM.A. Tutto a tempo di. 
record. Giro-rapido di consul¬ 
tazioni al Quirinale, incarico 
lampo. E stamane, già dovreb- 
tx: essere pronta la lista del go- ' 
verno, Tutto velocissimo. E a 
questi ritmi, si adegua anche ■ 
l’immancabile ». toto-ministri, 
che accompagna'la nascila 
dei governi. Si adegua, nel sen¬ 
so che le «voci» na.scono e ’ 
muoiono nel giro di pochissi¬ 


mo tempo, a volle meno di 
un’ora. E comunque, anche 
r-indiscrezione» più sicura .sta¬ 
volta è destinala durare ben 
poco: già stamane, al più tardi 
nel primo pomeriggio, si saprà 
se era fondata o meno. Resta 
da dire che «di sicuro», in que¬ 
sta occasione - all’ultima crisi 
della prima repubblica - c’è 
ben poco. L’unica cosa certa è 
che il nuovo esecutivo dovrà 


garantire spazio ai vincitori del 
18 aprile: i «pallisti». Già, ma 
chi? Fin dalle prime ore della 
giornata, era girata la «voce» 
che voleva Mario Segni, alla vi¬ 
ce-presidenza. Ma si era ap¬ 
punto di mattina e a quell’ora 
sembrava che il presidente in¬ 
caricato fosse Prodi. La stessa 
«voce», proseguiva raccontan¬ 
do del cortese, ma netto, rifiu¬ 
to opposto dal leader dei «po¬ 
polari.. Nel giro di poche ore, è 
cambialo il presidente ma non 
la richiesta. Una volta ricevuto 
l'incarico da Scallaro, infatti, 
anche Ciampi si sarebbe rivol¬ 
to a Segni, chiedendogli se vo¬ 
lesse fargli da vice. Ma non è 
ancora chiaro se anche al go¬ 
vernatore di Bankitalia Segni 
avrebbe detto no. 

Qualora fosse confermalo il 
rifiuto di Segni, la scella di un 
rappresentante del fronte refe¬ 
rendario potrebbe orientarsi 
su Barbera, figura di prestigio 


della campagna per il si. Più o 
meno potrebbe essere questa, 
si dice a Montecitorio, la rifles¬ 
sione di Ciampi. Che potrebbe 
rivolgersi airesponenle di pun¬ 
ta del «comitato-referendum», 
che agli occhi del presidente 
ha anche il «pregio» d’essere 
del Pds. Dirigente della Quer¬ 
cia, con una notevole prepara¬ 
zione sui temi della riforma 
elettorale. Per Barbera, co¬ 
munque, sarebbe eventual¬ 
mente a disposizione un inca¬ 
rico di prestigio; il ministero 
per la riforma elettorale. Se an¬ 
che il pidie.ssino-referendario 
dirà di no (Barbera sembra co¬ 
munque orientalo a non fare 
una scelta solo individuale), 
Ciampi sarebbe intenzionato a 
chiamare l’ex presidente della 
Corte Costituzione, Ella, 

Ma l'esecutivo - come ha 
confermato lo .stesso Ciampi, 
nelle poche baltule dette all’u¬ 


scita dal Quirinale - non s’oc¬ 
cuperà solo di riforma elettora¬ 
le. Ha altre ambizioni: ed allo¬ 
ra riacquista prestigio la corsa 
ai ministeri. Uno si è reso subi¬ 
to libero: è quello degli Esteri. 
Colombo ha scritto a Scalfaro 
per dire che non vuole più in¬ 
carichi di governo. Una lettera 
che sembra fatta apposta jjer 
confermare una delle «voci» 
più insistenti: quella che vuole 
Giuliano Amato alla Farnesina. 

Altre "Voci» riguardano le 
conferme. Innanzitutto, tre mi- 
ni.stri economici; Barucci, An¬ 
dreatta e il minestro d’area .so- 
cialLsta Baratta, che dovrebbe 
continuare a .seguire le priva¬ 
tizzazioni. Proprio il tema che 
aveva portato air"emargina- 
zione» di Guarino (Amato gli 
aveva tolto competenze) e 
che .stavolta dovrebbe proprio 
uscire di scena. Circolano an¬ 
che i nomi di Monti e Spaven¬ 
ta. Dovrebbe e.ssere conferma¬ 


to il ministro degli Interni; il de 
Nicola Mancino. Il «loto-mini¬ 
stri» lo dà per certo al Vimina¬ 
le, C’è un ma. perù. Riguarda 
l'allargamento della maggio¬ 
ranza al Pri. Se Ciampi nuscirà 
a coinvolgere l’edera, è certo 
che a piazza dei Caprettari fa¬ 
rebbe piacere vedere al gover¬ 
no il proprio uomo simbolo 
del rinnovamento: Giuseppe 
Ayala. E quale ministero me¬ 
glio degli Interni si adatta alle 
sue competenze? Se cosi fos¬ 
se. però, SI aprirebbe una deli¬ 
cata partila: Ayala agli Interni 
significherebbe spostare Man¬ 
cino, ma non solo. Perchè a 
quel punto rientrerebbe «in 
Iwllo» anche il dicastero della 
Giustizia, per il quale sembra¬ 
va invece scontata la conferma 
di Conso Tutto dipenderà dal¬ 
le scelte del Pri (e Ciampi cer¬ 
to non dimenlicu che La Malia 
scelse l’opposizione dopo il 
contrasto per l’assegnazione 


d'un minLstero), ma anche e 
soprattutto dalla capacità di 
Ciampi di ispirare le sue scelte, 
come promesso, all’articolo 92 
della Costituzione. 

Il tolo ministri degli ambienti 
parlamentari ritiene possibile 
una proposta a Luigi Beriin- 
guer (università e ricerca), ma 
anche l'affidamento di un mi¬ 
nistero economico a uomini 
rappresentativi, come Visco o 
Cavazzuti (c’è addinttura chi 
dice ad entrambi), Ad Ottavia¬ 
no Del Turco ptotrebbe andare 
il ministero del Lavoro. l.e «vo¬ 
ci» danno anche possibile un 
ripescaggio al ministero del¬ 
l’Ambiente: quello del porta¬ 
voce dei Verdi Carlo Ripa di 
Meana, che si dimise dal go¬ 
verno Amato perchè in disac¬ 
cordo con il decreto poi boc¬ 
ciato da Scalfaro che prevede¬ 
va un colpo di spugna per i 
reati legati a Tangentopoli. 
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A destra: 
Carlo Azeglio Ciampi 
con gli ex governatori Paolo Batti e Guido Carli. 

Sotto: 

il presidente del Consiglio Incancato 


Carlo Azeglio Ciampi, 72 anni 
Dalla tesi sulla lirica greca 
al tirocinio in Bankitalia 
Baffi e la lotta contro la P2 
Natta: «Mai ha frequentato , 
il "potere” nei salotti» 

Mariotti: «All’economia 
lo indirizzò la moglie» 



Storia del govematoire 
dalla poesia alla moneta 


■i ROMA. Un unno dopo 6 
ancora lui l’uomo prescelto 
per salvare la patria. Dodici 
mesi la. all'indomani del terre¬ 
moto del cinque aprile, furono 
in molti ad indicarlo come ' 
ideale superministro dell'eco¬ 
nomia. presaghi della temp>e- 
sla che stava per abbattersi sul- : 
la lira e sul bel paese. Allora ■ 
riuscì a schivare gli attacchi. ; 
trincerandosi dietro il suo ruo¬ 
to di governatore della Banca ' 
d'Italia, citando Montesquieu e 
la separatezxa del poteri. Sta- . 
volta no. Pressioni fortissime, si ; 
dice, di fronte alle quali non si ' 
6 potuto tirare indietro. Con ’ 
grande timore della signora 
Kranca. la moglie, preoccupa¬ 
ta della nuova mole di impegni 
che sta per rovesciarsi sul suo ' 
Cario. 6' del fratello Giuseppe 
(«già lo vedo poco...»). E cosi. > 
a settantadue anni suonati. - 
Carlo Azeglio Ciampi si trova ’ 
ad affrontare il trasloco più im- . 
F>ortante della sua vita, da pa¬ 
lazzo Koch. quartier generale 
di Bankitalia, a palazzo Chigi. 

E pensare che sino a poche 
settimane fa c'era chi si chie- > 
deva se Ciampi ce l'avrebbe 
latta a restare in sella almeno 
fino al dieci dicembre prossi- 
mo. data di avvio delle cele- [ 
brazione del centenario della 
•banca delle banche». Quando 
la corsa alla sua succe.ssione - 
avviata da tempo - subì una 
brusca accelerazione, a trovar- ' 
si sotto tiro fu proprio lui, il go- ' 
vematore. Accusato né più né : 
meno di essere un massone, e ^ 
di volere favorire l'ascesa di un : 
altro (presunto) affiliato alla ' 
massoneria, il vice direttore ge¬ 
nerale . i Tommaso Padoa , 
Schioppa. Un attacco mosso ; 
dalle colonne di Famiglia Cri¬ 
stiana, evidentemente persua¬ 
sa che a via Nazionale fosse 
suonata l'ora di un cattolico. ; 
Dovette scendere in campo ! 
Giuliano Amalo in persona per ; 
difenderlo, ammettendo peral¬ 
tro che il problema della sosti¬ 
tuzione del governatore era or¬ 
mai aperto. «Ciampi voleva la- ■ 
sciare - disse il Dottor Sottile - 
ma sono riuscito a dissuader¬ 
lo». 

E Ciampi restò al suo posto. ' 
Ma di tanto in tanto qualcuno 
si rilà sotto; ora é la Lega, ora 
. qualche (ex) liberale come : 
Biondi, ora qualche foglio fa¬ 
scista o clericale. Non è più un 


intoccabile, insomma. Soprat- 
tuttodopoildisastrodel I3set- 
tembre, giorno della svaluta¬ 
zione della lira. Dopo un'esta¬ 
te passata in trincea a difende¬ 
re la lira con le sole armi a sua 
disposizione (tassi di interesse 
e riserve valutarie impegnate 
in abbondanza) anche ^nki- 
talia dovette capitolare. Una 
débàcle che Amalo volle rove¬ 
sciare (non credendoci nem- 
' meno lui) in una vittoria, rac- ■ 
cogiiendo però il silenzioso 
dissenso del governatore, che 
V non si recò nemmeno a palaz- 
; zo Chigi per dare il suo impri- 
' matur alla svalutazione, r 
Era l'ultimo atto di una poli¬ 
tica economica ormai giunta 
- al capolinea: da una parte go¬ 
verni spendaccioni e incapaci 
(nonchécorrotti, come ci han¬ 
no pòi rivelato i giudici di Mani_ 
pulite) impegnati a sfasciare le' 

I finanzepubblichelinoall’invé- 
rosimile purdi garantirsi il con¬ 
senso. dall'altra la Banca d'Ita¬ 
lia ad ammonire, a fustigare, a 
cercare di salvare il salvabile, e 
a mantenere in piedi quel po' 

: di credibilità intemazionale 
che l’Italia perdeva giorno do¬ 
po giorno. Ma non poteva ba¬ 
stare. e Ciampi era il primo a 
rendersene conto. , 

Del resto i suoi rapporti con 
il potere politico non sono mai 
stati facili, né con CraxI, ai 
tempi della sua permanenza a 
palazzo Chigi, né con Andreot- 
ti e con il suo proconsole Po- 
■ micino. «Il latto è che i suoi 
rapporti con il potere sono 
' sempre stati di carattere istitu¬ 
zionale, non é mai stato un fre¬ 
quentatore di salotti», racconta 
Alessandro Natta, che con 
. Ciampi vanta una amicizia di 
lunga data. Sono entrambi in¬ 
fatti due vecchi "normalisti", 
cresciuti cioè alla scuola Nor- 
, male di Pisa, sotto la guida mo- 
' rale oltre che politica di un 
maestro azionista come Guido 
Calogero, punto di rilerimento 
per un'intera generazione di 
giovani antifascisti. - - . 

E giovane ■ Ciampi sicura¬ 
mente lo era. nel 1937, quan¬ 
do partecipò al concorso per 
l’ammissione alla classe di Let¬ 
tere della Normale. Se lo ricor¬ 
da bene un suo compagno di 
classe di allora, il latinista Sce- 
vola Mariotti, uno con il quale 
chiunque abbia affrontato la 
lingua di Cicerone ha dovuto 


Da custode massimo della moneta a presidente del 
Consiglio. A 72 anni suonati Carlo Azeglio Ciampi 
affronta la sua prova più difficile. Stona di uno stu¬ 
dente della Normale allievo di Guido Calogero, che 
la moglie introdusse nel mondo deH’economia e 
che, entrato in Bankitalia, salì uno dopo l’altro tutti i 
gradini fino a diventare governatore. 1 difficili rap¬ 
porti con i governi, e la marcia verso Maastricht. . 
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Luigi Bnuadi . 
governatore 
di Bankitalia 
nel '47 
Per lui fu 
emanato 
un decreto ' 
che gli permise ; 

di diventare i ! 
anche ministro ' 




Doppio incarico" 
Quel decreto firmato 
per Einaudi 



GIORGIO FRASCA POLARA 

■i ROMA. Incarico a Carlo Azeglio Ciampi, ovvero: 
una novità e un precedente. La novità consiste neUal- 
lo che l'incarico di formare un governo della Repub¬ 
blica, il clnquanladuesimo, sia stalo dato ad un non 
parlamentare. Per trovare analogie (ma in circostan¬ 
ze assai diverse) bisogna tornare indietro all'epoca 
immediatamente successiva al 25 luglio '43 quando, 
ancora in regime monarchico ma liquidalo il fasci¬ 
smo, furono presidenti del Consiglio Pietro Badoglio 
(due volle) e. dopo Ivanoe Bonomi (che da parla¬ 
mentare aveva presieduto il governo prima di quello 
di Facla). il comandante partigiano Feiniccio Farri. 

Il precedente è che già una volta un governatore è 
andato al governo, e restando alla testa deH'Istìluto di ' 
emissione. Accadde con Luigi Einaudi, e per consen¬ 
tirgli il doppio incarico fu emanato un apposito de¬ 
creto legislativo deU’allora Capo provvisorio dello Sta¬ 
to, Enrico De Nicola. Accadde nel '47, all'indomani 
della decisione, presa da De Gasperi al ritorno dal 
vi^gio negli Usa, di estromettere dal governo Pei e 
Psi. Nel formare il suo quarto governo, (che segna an¬ 
che l'eserdio di Giulio Andreotti, come sottosegreta¬ 
rio) De Gasperi doveva dare un segno forte delle ca¬ 
pacità di affrontare ugualmente i gravissimi problemi 
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economici del dopoguerra, e assegnò ad Einaudi ad¬ 
dirittura i dicasteri delle Finanze, del Tesoro e del Bi¬ 
lancio. oltre all’incarico di vice-presidente del Consi¬ 
glio. (diviso però, questo, con Saragat e Pacciardi). 

Si pose allora il problema della gestione del vertice 
., di Bankitalia. La soluzione fu trovata con un decreto- 
fotografia (il n.408 del 4 giugno) in buse al quale «la 
carica di Ministro Segretario di Stato è compatibile 
con quella di Governatore della Banca d'Italia», ma 
con una sorta di sospensiva: «Per la durala deila cari¬ 
ca di Ministro, le funzioni del governatore (...) sono 
esercitate dal direttore generale della Banca d'Italia e. 
in caso di assenza o di impedimento di questi, dal vi¬ 
ce-direttore generale». Il decreto senrt in elletti per 
meno di un anno: l’I I maggio del '48. Enrico De Ni¬ 
cola cedette (controvoglia) l'incarico appena assun¬ 
to di presidente effettivo della Repubblica proprio a 
Luigi Einaudi, che lasciò il governatorato a Donalo 
Menichella, che aveva esercitato la supplenza a via 
Nazionale. 

Formalmente nulla impedirebbe a Carlo Azeglio 
Ciampi (sempre che l’incarico ricevuto da Scailaro 
vada a buon fine) di far riferimento a quel decreto di 
46 anni fa. e di affidare le sue funzioni In Bankitalia al 
direttore generale Lamberto Dini. Oltretutto le norme 


dello Statuto dell’istituto di emissione sulla supplenza 
sono perfettamente coerenti con il vecchio decreto. 
Ma. a parte la non perfetta consonanza tra Ciampi e 
. Dini. ci sono almeno due rna. Il primo è costituito dai 
principi sanciti dal Trattato di Maastricht che stabili¬ 
scono una separazione netta tra le funzioni di gover¬ 
natore e quelle politiche. Appena tre settimane fa. 
parlando all’Accademia dei Lincei, proprio il gover¬ 
natore aveva del resto .sottolinealo che «rordinamen- 
' to italiano sarà conforme ai daltamì di Maastricht in 
materia di requisiti di indipendenza formale, oltre che 
.sostanziale, delle banche centrali». ■ - ■ ■ 

Il secondo motivo non è meno rilevante, almeno 
, sul piano gìuridico-formale; il decreto parla di com¬ 
patibilità per la carica di «Ministro segretario di Stato» 
c non per quella di «presidente del Consiglio»: ilche fa 
una bella differenza. Per quel che vale c'è inline il 
consiglio degli astri. Ciampi è un sagittario (è nato il 9 
, dicembre ’20). e gli è raccomandato di fare «un lavo- 
. ro per volta». «È l'unico modo per ottenere risultati po- 
' sitivi», giurano gli astrologi, e non con il senno di poi; 
• •Sarete coinvolti in affari che accelerano il ritmo della 
' vostra vita», assicurava ieri mattina ai sagittari l’oro¬ 
scopo di un quotidiano... . . ■; 


E Prodi racconta le sue poche ore da «premier» 


«Non sono amareggialo, certo questa vicenda mi fa¬ 
rà riflettere». Ecco la giornata di Romano Prodi pro¬ 
clamalo presidente del Consiglio dai giornali quan-. 
do lui già sapeva che c’erano stati «blocchi improv¬ 
visi». Domenica era appena tornato da cinque ore di 
bici, quando il Quirinale ha chiamato. A mezzanot¬ 
te l’altra telefonata di Scalfaro: «mi dispiace, prendo 
atto delle difficoltà che lei ha incontrato». ; 

'. DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

JINNERMBLETTI 


M BOLOGNA. Al primo stu¬ 
dente che gli si è presentalo, 
davanti, ieri mattina alle 8. per 
parlare della tesi, ha chiesto: 
«E tu che ministero vuoi?». Ro- : 
mano Prodi è salito come sem- ' 
pre alle 7,30 nel suo ufficio di 
Nomisma, e come sempre ha , 
letto i giornali. «Prodi in pole ’ 
position», «Scalfaro : chiama : 
l’rodi». «Si fa strada Prodi», e via ' 
prevedendo, li professore sa- • 


• peva che già non era vero, anzi 
che non era «più» vero. Scalfa- 

■ ro avrebbe chiamato un altro, 
perchè contro Prodi erano stali 

■ messi dei «blocchi improvvisi», 

«No, non sono amareggiato, 
: e stanotte ho dormito benissi- 
: mo. Certo questa vicenda mi 
farà riflettere». Non vuole dire 
molto, il professore, diventato 

• «presidente del Consiglio» nei 
titoli di prima pagina di quasi 


tutti I giornali. Dice solo di 
•aver saputo che la candidatu¬ 
ra era tramontata già domeni¬ 
ca sera, al ritorno da Roma». 

Davanti allo studio, di prima ' 
mattina, c'è la fila degli studen- - 
li. Alcuni sono preoccupati per 
l'annunciata partenza per Ro- , 
ma. «Nella capitale - dice Pro¬ 
di - le cose corrono in fretta. ' 
Quelli che contano mi hanno ■ 
telefonato fra le sette e mezzo ■ 
e le otto e mezzo di stamane, ' 
poi più nessuno si è latto ’.4vo. 
Avevano già capilo che la can- 
didaturaeracaduta». ■ . 

«Spero che Ciampi - com¬ 
menta Prodi appena le agen¬ 
zie annunciano che il governa¬ 
tore della banca d’Italia è stato 
convocato al Quirinale - non 
trovi i blocchi che ho trovato 
io, e che le sue capacità e la 
sua serenità siano la premessa : 
migliore per il governo di cui il 
Paese ha bisogno». 

La telefonata del Quirinale è . 


arrivata a casa di Romano Pro¬ 
di alle 13,40 di domenica. »Ap- . 
pena ii tempo di cambiarmi, e 
di prendere il treno delle 14 e ; 
20». In mattinata aveva fatto 
cinque ore di bicicletta, assie¬ 
me al fratello Vittorio e a Fran¬ 
cesco Concon i. A casa del pro¬ 
fessore, al momento della tele¬ 
fonata di Scalfaro. c'era il diret¬ 
tore generale di Nomisma, 
Gianni Pecci, in tuta da ginna¬ 
stica. «Ho bisogno di un sama¬ 
ritano. vieni con me, almeno 
fino alla stazione». Il professor 
Pecci si avvia in motorino, che 
lascia poi davanti alla stazione 
(al ritorno non lo troverà più)., 
AH'ultimo momento anche lui 
salta sul treno per Roma. C’è 
qualcuno, che storce il naso di 
fronte alla «strana coppia» che 
si presenta. Quell'uomo in tuta 
non rientra propriamente nel 
protocollo, anche se l'incontro 
con il Presidente della Repub¬ 
blica non avviene al Quirinale 


ma neH'appartamento di Scal¬ 
faro. Ci sono anche altri incon¬ 
tri, sempre nel pomerii^io. Al¬ 
le 21,20 Romano Prodi e Gian- ' 
ni Pecci prendono l’aereo per 
tornare a Bologna. 

«Con il Presidente Scalfaro - 
racconta Prodi - ci sono stati 
degli approfondimenti». Non 
aggiunge altro. Il -blocco» è av¬ 
venuto subito, già durante l’in¬ 
contro chiesto dal Quirinale, o 
ha preso forma nelle ore im¬ 
mediatamente succes.sive? «A 
quanto .sappiamo noi - rac¬ 
contano a Nomisma - la can¬ 
didatura nel pomeriggio era 
una cosa certa, poi qualcuno 
si è fatto avanti per bloccare 
tutto». La seconda telefonata 
del Presidente Scalfaro è arri¬ 
vata pochi minuti prima di 
mezzanotte. «Prendo atto delle 
difficoltà che lei ha incontra¬ 
to», avrebbe detto. - : 

Il «blocco» più forte, ed inat¬ 
teso - dicono a Nomisma - è 


arrivato dal Pds. «Hanno temu¬ 
to che la candidatura Prodi ri¬ 
lanciasse la Democrazia Cri- • 
stiana. Hanno precisato di non 
avere nulla contro di lui, anzi, ' 
ma contro l’uso che poteva far¬ 
ne la De stessa. Ma il risultato 
non cambia. Romano Prodi è 
stato stoppato soprattutto dal ‘ 
Pds».,. ; 

Uno dei primi esponenti del- , 
la Quercia che aveva proposto ; : 
«Prodi for President» era stato 
l'onorevole Augusto Barbera. 

In un incontro svolto a Bolo-, 
gna il 16 aprile - si discuteva di ' 
referendum con ì giovani indù- : 
striali - aveva tracciato r«iden- 
tikit» del futuro presidente del j 
Consiglio. «Ci vuole un tecnico " 
che però non sia rimasto tutta , 
la vita chiuso nel proprio stu- ‘ 
dio. che abbia un’ esperienza '' 
amministrativa maturata diri¬ 
gendo un'azienda oppure, ad 
esempio, r Iri». -v-, 

•E' una battuta - aveva ri- 


spo-sfo allora Prodi - la mia 
candidatura è già passata di 
moda. Dopo il referendum an¬ 
drò comunque ad insegnare 
, negli Stati Uniti, per quindici 
giorni». Ma aveva preannun¬ 
cialo quali avrebbero dovuto 
essere i primi impegni del nuo¬ 
vo governo: «un' alleanza a ter¬ 
mine che faccia la riforma elet¬ 
torale per la Camera, dia il via 
alle privatizzazioni, vari entro 
luglio la ■ Finanziaria, scriva 
norme più severe per il finan¬ 
ziamento dei partili. In autun¬ 
no eiezioni anticipate, poi si 
vedrà». ■- - ,, 

•Prodi for President» non era 
: una battuta. La chiamata dal 
Quirinale c’è .stata, e tutto sem¬ 
brava «quasi» latto. Stamane il 
professore partirà per gli Stati 
Uniti, andrà ad insegnare a 
San , Francisco. «Non " sono 
amareggialo», ripete. Ma p>o- 
chis.simi gli credono. >;■ 
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prima o poi fare i conti. Suo in¬ 
fatti, insieme a Castiglioni, è ■ 
quel monumentale dizionario 
di latino, dalla copertina gialla, 
inevitabile punto di riferimento 
di ogni traduzione. Quel bion¬ 
do livornese giovanissimo 
(Ciampi è nato ii 9 dicembre 
del 1920') Mariotti se lo ricorda 
bene; «Si segnalò subito come 
uno degli studenti più intelli¬ 
genti. attirava molte simpatie 
ma allo stesso tempo era schi¬ 
vo. estremamente modesto». 

Arrivato in tempi brevissimi 
(nel '4!) alla laurea, con una 
tesi sulla poesia greca, Ciampi ' 
SI ritrova scaraventato come 
tanti SUOI coetanei nel dram¬ 
ma della guerra, guadagnan¬ 
dosi anche una croce a! meri¬ 
to. Una parentesi prima di ri¬ 
tornare agli studi, e alla .secon¬ 
da laurea, stavolta in Ciuri- 
.spruden/a. Curioso a dirsi, ma 
li custode massimo della mo- : 
lieta Italiana non vanta titoli in 
.scienze c-conomiche. Anzi, al¬ 
la fine del '45 .sembra avviato 
all insegnamento umanistico. 
Lezioni private e supplenze di ; 
Ialino e greco, non è una gran 
vita. «Ad indirizzarlo nel mon¬ 
do dell’economia fu probabii- ’ 
mente la moglie - rivela anco¬ 
ra Manotti - un'emiliana bril¬ 
lante, anche lei laureata in let¬ 
tere, dalla grande vivacità in¬ 
tellettuale, figlia di un dirigente 
di banca». 

E così nel '46 Ciampi affron¬ 
ta il concorso che cambierà il , 
suo destino, entra in Banca d’I¬ 
talia e da 11. gradino dopo gra¬ 
dino. parte per la scalata che 
lo porterà in vetta. Comincia 
prestando servizio pres.so varie ' 
liliali. Un lavoro oscuro, durato 
quattordici anni. Ma qualcuno 
.SI accorge di'lui, e nel '60 lo 
chiama a Roma, al .servizio stu¬ 
di della banca centrale. Dicci ' 
anni dopo ne assume la guida, , 
ormai la sua carriera è lancia- ^ 
ta. Nel 73 diventa segretario 
generale della Banca d'Italia, 
nel '76 é vicedirettore genera- ■ 
le. E infine nel '78 l'allora go¬ 
vernatore Baffi lo nomina di¬ 
rettore generale, in pratica nu¬ 
mero due di via Nazionale. 

Ma nel frattempo Ciampi è 
rimasto legatissimo al suo anti¬ 
co maestro. Guido Calogero. 
«Fu proprio quest'ultimo a farci i 
ritrovare - racconta ancora il 
professor Mariotti - una sera a 
casa sua mi disse; "vieni, ho ' 
una sorpresa per te": mi intro¬ 
dusse in una stanza, e fu 11 che 
nvidi Carlo dopo tanti anni». 
Una frequentazione che da al¬ 
lora non SI è più interrotta, e 
che spesso rivive nelle serate 
tra "normalisti" a casa Ciampi 
(il suo unico vezzo: «che io ri- » 
cordi sono socio di ben poche 
associazioni, gli ex combatten¬ 
ti, la società degli economisti e 
gli Amici della Scuola Normale 
di Pisa», disse . respingendo 
l'accusa di essere massone)... 

Al vertice della Banca d'Ita¬ 



lia, Ciampi arriva l'R ottobre 
del 1979. Il suo predece.vsore. 
Paolo Baffi, ha appena la.sciato 
l’incarico dopo avere sopjxir- 
tato una tragedia giudiziaria 
cfie ha rischiato di spazzare 
via l'intero vertice di via Nazio¬ 
nale. Sono i tempi dello scan¬ 
dalo Sir: Bankitalia traballa. 
Batti inquisito dal giudice AH- 
brandl. il direttore generale 
Sarcinelli linLsce addirittura in 
galera. Anni dopo si .scoprirà 
che !;• banca centrale era finita 
nel mirino della P2: la sua col¬ 
pa era quella di avere final¬ 
mente tentato di saprete qual¬ 
cosa di più sugli affari sporchi 
di Sindona e Calvi, Il ricordo di 
quei giorni è adeso consegna¬ 
to in una delle Considerazioni 
//'ria//lette da Ciampi nel '90, in 
memoria del suo predecessore 
scomparso: "Neirottobre del 
'79 Paolo Baffi rinunciò alla ca¬ 
rica di governatore nel timore 
che la Banca risentisse della vi¬ 
cenda giudiziaria che ne aveva 
tanto ingiustamente colpito il 
vertice. L’amarezza indicibile 
Pier Lui venne condivisa, e vol¬ 
ta in accentuato impregno di 
lavorodell'intcroistituto». • ‘ • 
Quando diventa governato¬ 
re, sono in pochi a conoscere 
quel funzionario che viene dal¬ 
la gavetta, lui sua sembra desti¬ 
nata ad e.ssere una leadership 
opaca. E invece, in questi quat¬ 
tordici anni, la mano di Ciampi 
si è fatta sentire. Innanzituto la 
"vendetta", che prorta alla li¬ 
quidazione • dell’Ambrosiano 
di Roberto Calvi («un caso gra¬ 
ve - commenterà il governato¬ 
re - nato da comportamenti 
fraudolenti»). E proi il progre.s- 
slvo "divorzio" dal Tesoro, co¬ 
minciato neirSl ma completa¬ 
to oltre dieci anni dopro, che 
ha svincolato la Banca dall'ob- 
' blìgo dì finanziare II deficit 
pu bblico e le ha consegnato la 
, piena .soiTanità monetaria. 

» Ma è soprattutto la lunga 
' marcia della lira nello Sme che 
ha caratterizzalo i'era Ciampi. 
Una marcia partila nel '79 con 
l'ingresso nello Sme. prosegui¬ 
ta nel '90, con la scelta di por¬ 
tare la moneta nella "banda 
•Stretta", e culminata con la fir¬ 
ma del trattato di Maastricht. Si 
dice che da allora Ciampi ab¬ 
bia cominciato ad accarezzare 
l’idea di lasciare un incarico 
che pure lo vedrebbe, teorica¬ 
mente, impregnalo a vita. La 
tempesta monetaria ^ dello 
scorso anno lo ha invece bm- 
scamente riprortalo in trincea, 
in difesa della lira. «È sottovalu¬ 
tata», non ha fatto che ripetere 
nei mesi scorsi di fronte agli at- 
. lacchi della svalutazione. Non 
: mancando di aggiungere: «Per 
colpa della scarsa credibilità 
^ prolitica deiritalia». Stando alle 
prime reazioni, ì mercati han¬ 
no dimostrato di gradire la 
scelta di Ciampi come timo¬ 
niere del governo. Ma il diffici¬ 
le comincia proprio ora. ' ■ ' 


Romano Prodi, 
a mezzanotte 
la telefonata di 
Scalfaro: ' 

«Prendo atto • 
delle difficoltà 
che lei ha - 
incontrato...» ' 
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llfTflif il coordinamento della Quercia ha discusso suirincarico 
i-j «Questa soluzione non è la nostra ma riconosciamo 
Talto valore della personalità. Tempi brevi per la riforma» 
■MSs D’Alema: non ci sarà trattativa. Ingrao: non credo alla svolta 


Occhetto: «Valuteremo il programma» 

«n quadripartito è finito ma Ciampi arriva dopo troppi veti de» 


L'incarico a Ciampi non ò la soluzione che il Pds ri¬ 
teneva più adeguata alla domanda del paese emer¬ 
sa dal 18 aprile. E nasce anche dal «fuoco di sbarra¬ 
mento» della De contro un governo istituzionale Na¬ 
politano e l’ipotesi Segni. Occhetto riconosce però 
«l’alto valore» della personalità del Governatore, e si 
riserva di valutarne il programma. Essenziali «tempi 
brevi» per fare la riforma e andare al voto. 


ALBERTO LEISS 


■■ RUMA. «Rispetto alla no¬ 
stra posizione, illustrata sia in 
Parlamento che con Scalfaro. 
noi valutiamo che que.sta solu¬ 
zione non è certo la nostra». 
Achille Occhetto ha esordito 
cosi ieri sera diivanti ai croni.sti 
e alle telecamere, quando ver¬ 
so le 19. poco dopo che Carlo 
Azeglio Ciampi aveva comuni¬ 
cato in diretta tv di aver ricevu¬ 
to l'incarico, è sceso nella sala 
stampa di Botteghe Oscure in¬ 
sieme ai capigruppo Chiarante 
e D'Alema. Era appena finita la 
riunione del Coordinamento 
politico. Una discu.ssione «am¬ 
pia e .serena», ha detto il leader 
della Quercia, in cui è stato ri¬ 
badito il «valore e la portata» 
della proposta istituzionale per 
cui si è battuto il Pds, e appro¬ 
vato Il comportamento della 
«delegazione» che ha svolto gli 
incontn coi partiti e col presi¬ 
dente della Repubblica, E in 
cui SI 6 valutata la decisione di 
Scalfaro di dare l’incarico al 
Governatore della Banca D'Ita¬ 
lia. 

Non è la soluzione migliore, 
a giudizio del Pds. perche ò del 
tutto evidente che il governo 




dopo il referendum deve cari¬ 
carsi di una valenza istituzio¬ 
nale, dovendo lare la legge 
elettorale e qualificarsi «.sul ter¬ 
reno della moralità», oltre che 
naturalmente nella gestione 
dell’emergenza economica. 
Non lo è - ha osservato Oc¬ 
chetto - perchè essa nasce an¬ 
che dal vero e proprio «fuoco 
di sbarramento» venuto dalla 
De sia contro l’ipotesi istituzio¬ 
nale e il nome di Giorgio Na¬ 
politano, sia contro quello di 
Mano Segni, che la Quercia si 
era dichiarata disponibile a so¬ 
stenere dopo la netta afferma¬ 
zione referendaria. Erano que¬ 
ste le -scelte davvero in grado di 
«parlare forte al paese che si è 
espressoli 18 aprile». 

Tuttavia, Occhetto ha rico¬ 
nosciuto «l’alto valore della 
personalità» di Ciariipi. e ha in¬ 
cassato alcuni «successi» della 
propria linea di condotta; pri¬ 
ma di tutto la caduta dell’Idea 
di un «Amato-bi.s». In .secondo 
luogo la fine della «politica del¬ 
le coalizioni e del quadriparti¬ 
to», e l’applicazione - annun¬ 
ciata da Ciampi - di quell’ani- 
colo 92 della Costituzione (la 



Una riunione 
j del Pds. A 
V* destra: Achille 
M Occhetto 




«scelta dei nuntsln senza tratta¬ 
tive con le segreterie dei parti¬ 
li) che ù «stalo un cavallo di 
battaglia del Pds sin dalla mo¬ 
zione di sfiducia ad Amato« 
Quale sarà dunque l’atteggia- 
mento della Quercia di fronte 
ad un governo Ciampi? La va¬ 
lutazione -• ha dello Occhetto 
- sarà «iitrettamente program¬ 
matica». Kha ricordato che per 
il Pds «fondainenialc ^ ui que¬ 
stione dei tempi". Dopo la va¬ 
langa dei sì ad una nuova leg¬ 
ge elettorale, oltre che dopo 
tutto quello che ò successo ne¬ 
gli ultimi mesi sul terreno poli¬ 
tico e giudiziario, non esiste 
più un «rapporto fiduciario cer¬ 
to» tra paese e Parlamento, 
Prioritario dunque d un accor¬ 


do su una «precisa legge di ri¬ 
forma» e sulla brevità del per¬ 
corso che deve portare a nuo¬ 
ve elezioni. Se cosi non fo.sse 
«si finirebbe per dar ragione a 
cfu diceva che dopo li 18 aprile 
si ingessava tutto per andare 
alte calendo greche». 

Ma ci sono altri due punti 
programmatici irrinunciabili: 
una" politica cxjonomlca e so¬ 
ciale «che inverla la linea di 
Amalo, a cominciare dalla sa¬ 
nità», e una «posizione netiis.M- 
ma sugli inquisiti, con una ra¬ 
dicale riforma dcirimniunità 
p.irlamentare». 

Dopo queste dichiarazioni 
di Occhetto ci sono state molte 
domande, alle quali ha rispo¬ 
sto soprattutto Massimo D’Ale- 


ma Se Ciampi SI sceglie i lììini- 
stri senza consultare nessuno? 
-Iw» forma/ione de) governo 
owianientc ù legala al pro¬ 
gramma*. Ma come può essere 
verificalo il programnìa se i 
partiti non vengono consultali*'' 
«Abbiamo indicato I grup]>i 
parlamentari R se Cuinipi vuol 
procedere da solo, lo ascolte¬ 
remo in Parlameiìlo. Noi non 
vogliamo trattare tilcunchò, 
iiìa essere informali I governi 
non si raccattano come eserci¬ 
ti di ventura. Non esiste alcun 
paese democratico m cui la 
composizione dei governi non 
corrisponda ai programmi e 
alle stesse caratteristiche del¬ 
l’esecutivo». Ma non ò «ist*tu- 
zionale» anche l'incarico al 


(jovernatore? «Li Banca D’Ita¬ 
lia non è un'assemblea eletti¬ 
va. Certo Ciampi ù un tecnico 
di grande valore, autonomo 
dai partiti» l^evedcle la possi¬ 
bilità di una astensione? «Sono 
tutte congetture...vogliamo la 
legge elettorale e votare al più 
presto II compito di questo go¬ 
verno non può andare molto 
al di là di fare la rifornia». L’in¬ 
carico a Ciampi ò il risultalo di 
veli incrociati? «Non abbiamtj 
posto alcun veto. Al)biamo fat¬ 
to delle proposte. L'unico veto 
è venuto dalla De. su Napolita¬ 
no e.su Scagni». 

Li giornata a Botteghe 
Oscure era cominciata al mai¬ 
nilo con un positivo incontro 
tra Pds e Verdi (c'erano Rutelli 
e Ripa di Meana). Ne era sca¬ 
turito un comunicato che de¬ 
nunciava. appunto, i veli «gra¬ 
vi. imniolivati, risixindenti alle 
più vecchie logiche della parti- 
tiKTazia» contro le .soluzioni, 
come quelle di Napolitano e 
Segni, che apparivano polen- 
/uilmente sostenute da ampi 
sc-hieramenli parlamentari. 
Pca. praticamente mentre già 
le agenzie battevano la notizia. 
Scalfaro ha telefonalo a Oc¬ 
chetto per comunicargli l’m- 
lenzione di incaricare Ciampi 
1 dirigenti della Quercia ieri se¬ 
ra lìon nascondevano imlazio- 
ne per il fatto che nello ore 
successivo il CajX> dello Stato 
avcs.se conferito a lungo con i 
vertici della De. Un fatto piutto¬ 
sto imtuale. Poco dopo le 16 è 
iniziata la riunione del Coordi¬ 
namento politico. Ingrao ha ri- 
biidito il suo dissen.so sulla 
proposta di governo istituzio¬ 


nale, e - come poi ha dichiara¬ 
lo anclie ai giornalisti - si è 
detto scettico sulla possibilità 
che Ciampi adotti una linea 
economica e sociale accetta¬ 
bile: «!^ stato coprotagonista at¬ 
tivo della linea Amato, che an¬ 
che il Pds ha combattuto. O fa 
una svolta, un passo indietro 
grande, oppure., comunque, 
parleranno i fatti». Per Paola 
Gaiolli. della segreteria, l'inca- 
rico a Ciampi è frutto del «veto 
contro il Pds. Ora aspettiamo 
un chianmenlo». 

Anche Franco Bassanini si è 
mostrato a.s.sai tiepido sulla so¬ 
luzione adottala: «II Governa¬ 
tore ha operato l^ene, e non 
capisco perchè ora debba la¬ 
sciare la Banca d’Italia...Se Na- 
|X>lilano stava bene dove sta¬ 
va, la stcs.sa cosa deve valere 
|)er Ciampi». Più inleres.se per 
le possibilità aperte dair'ncari- 
co al Governatore è venuto dai 
riformisti: Pellicani e Macaiuso 
hanno anche espresso qual¬ 
che rtsen/a sul fatto che Oc- 
cfietto abbia indicato aperta¬ 
mente l'altro ieri i nomi di Na¬ 
politano e Sogni. La conclusio¬ 
ne è stala comunque unitaria: 
ora bisogna verificare le reali 
intenzioni de! presidente inca¬ 
ricato. La Direzione del Pds, 
prevista per oggi, è stala quindi 
aggiornata al momento in cui 
CI saranno gii elementi per una 
valutazione definitiva. ik>lo l’e- 
conomisla Filippo Cavazzuii, 
nell’area del Pds. si è già 
espresvso per un «appoggio» al 
tentativo Ciampi: "11 suo esecu¬ 
tivo - ha osservalo - avrà «sen¬ 
za dubbio un effetto p>osirivo 
sull’economia del paese». 


«Scalfaro ha badato ai partiti» 


L’ira di Bossi: «Un attacco al Nord 
È il dissipatore del risparmio» 


«Ciampi? È l’uomo che ha dissipato quarant’anni di 
risparmio degli Italiani. La sua scelta è il segnale che 
il regime vuole il braccio di ferro con il Nord e quin¬ 
di con la Lega». Umberto Bossi promette battaglia: 
«Stravinceremo a Milano e Torino nelle prossime 
amministrative e così daremo la terza spallata alla 
partitocrazia». Su Scalfaro: «Ha badato solo alle vo¬ 
lontà dei partiti e non a quelle della gente». 


CARLO BRAMBILLA 


■B MILANO. Onorevole Boni, 
lei con Ciampi non è mal alato 
tenero. Se Paspettava queata 
aoluzione? 

Non era certo quello che ci 
aspettavamo, anche se erava¬ 
mo consapevoli che il vecchio 
rejjime è duro ad andarsene, 
Evidentemente . il Presidente 
della Repubblica ha preferito 
prendere atto delle volontà dei 
partiti guardando troppo poco 
alla gente che nel referendum 
ai è espressa per il cambia¬ 
mento. .. 

La accita operata da Scalfa¬ 
ro non va in questa direzio¬ 
ne? . 

Non scherziamo, è il segno 
che vogliono il braccio di ferro 


con il popolo italiano e .soprat¬ 
tutto con li Nord e quindi con 
la Lega. Questo Ciampi andrà 
bene ai grandi industriali e ai 
partiti che vogliono riciclarsi, 
non alla gente. 

Secondo lei ce la farà a for¬ 
mare un nuovo Governo? 
Bisogna vedere: o è un gioco 
per riportare di nuovo in sella 
Amato, oppure tra burattini e 
burattinai, potrebbe alla fine 
sLiltare fuori qualche altro no¬ 
me gradito alla partitocrazia. 
Comunque penso che se han¬ 
no designato Ciampi è perchè 
■sanno che ce la può fare.,. 

Chi sono i burattini-buratti¬ 
nai? 

Marco Pagnotta, ad esempio. 


Marco Pagnotta? 

Ma si. Marco Pannella, il noto 
trasformista che sta organiz¬ 
zando una «co.sa. tra.sversale, 
una scialuppa di salvataggio 
per il regime. In.somma. un 
partito della pagnotta, In soc¬ 
corso a Ciampi potrebbe poi 
arrivare qualche partitino, co¬ 
me il Pri, incapace di Mare al¬ 
l’opposizione. 

Benissimo, ma non ha anco¬ 
ra spiegato perchè Ciampi 
non va bene. In fondo è un 
tecnico... 

Per la verità è uno strano tecni¬ 
co, laureato in lettore e a,ssurto 
alla carica di Governatore del¬ 
la Banca d’Italia per meriti divi¬ 
ni. Certamente la praticacela 
del droghiere ce l'ha. Per noi, 
tuttavia, resta l’uomo che ha 
dissipato quarant’anni di ri- 
spamii dogli italiani. Da noi in 
Parlamento prenderà solo le¬ 
gnate. Anzi dicoche è il perso¬ 
naggio giusto che ci farà .stra¬ 
vincere le pro.ssime elezioni 
amministrative a Milano e To¬ 
nno. 

È questa la sfida che lancia 
la Lega? 

La Lega vincerà a mani basse. 
Si tratta della vera battaglia. O 


la vinci o la perdi il 6 giugno 
[prossimo. Quello sarà il giorno 
della vendetta della gente. Ab¬ 
biamo già pronti i manife,sti 
dove diciamo che -votare è un 
atto di forza». Evidentemente, 
il regime vuole una terza lezio¬ 
ne, dopo le politiche e il refe¬ 
rendum. E noi gliela daremo. 
Ciampi o non Ciampi, questa 
fase non è altro che il silenzio 
che precede la tempesta. 

Ma dopo le consultazioni 
con Scalfaro, vi acntlte In 
qualche modo traditi? 
fi ora che anche il Presidente 
della Repubblica capisca che 
nessuno può permettersi il lus¬ 
so di prendere per in giro gli 
italiani. Glielo abbiamo detto 
anche in amicizia; la pazienza 
del Nord ha un limite. Insom- 
ma, nessun Governo potrà sta¬ 
re in piedi a dispetto della gen¬ 
te non mettendo al primo pun¬ 
to del suo programma la rifor¬ 
ma elettorale. 

Che cosa farete per spingere 
in questa direzione? 

La parola d’ordine è la mobili¬ 
tazione generale. Questo line 
settimana o all'inizio della 
pro.ssima organizzeremo un 
comizio, di quelli pesanti, nel 






centro di Milano. Daremo po¬ 
co tempo ai partiti per imban¬ 
dire tavolale di fine regime. 
L'obiettivo primario re.stii quel¬ 
lo della riforma elettorale, in 
caso contrario le acque si ri¬ 
scalderebbero nella maniera 
storta. La nostra pazienza sta 
per finire c non abbiamo più 
nessuna voglia di farci turlupi¬ 
nare. E poi non vorremmo che 


i veleni salissero alle stelle. 
Questa cosa l'abbiamo detta 
anche a Scalfaro. 

A che veleni allude? 

Ci sono segnali di una strategìa 
della tensione nei confronti 
della Lega. Prima le gomme ta¬ 
gliale della mia auto. Ora un 
awi.so di garanzia nei confron¬ 
ti del sindaco leghista di Soa- 


Il leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 


ve, accusato di aver lucrato 30 
milioni in pubblicità su giorna¬ 
li che si diceva fossero suoi, e 
che poi salta fuori che suoi 
non sono. Se questi non sono 
tulli messaggi dei veleni che 
montano... 

Onorevole Bossi, crede dav¬ 
vero che ci sia qualcuno che 
pensa di toglierla di mezzo 
con un attentato? 

Non mi preoccupo di queste 
cose. Dico semplicemente che 
non mi possono far fare la fine 
di Panagulis mettendomi un 
camion di traverso sulla stra¬ 
do...Se mi eliminano cosi non 
ser%'irebbe a niente. La l^ga 
continuerebbe a vincere. 
Ultima battuta su Ciampi. 
Ql industriali plaudono alla 
scelta. CIÒ vuol dire che la 
Lega ha perso di credibilità 
nel mondo deirimprendlto- 
ria? 

Andiamoci piano, Ciampi pia¬ 
ce alle solite quattro-cinque fa¬ 
miglie che detengono il potere 
in Italia, Ma non ci sono solo 
loro. 1 giovani della Confindu- 
Siria mi hanno invitato al loro 
tradizionale convegno di Santa 
Margherita Ligure. E io ci an¬ 
drò. 


Milano 

Bobo Craxi 
non si cand 


IO Benvenuto scampa TAmato-bis, spera nel sì del Pds, ha qualche incertezza sul programma economico 

i candida Il Psi soddisfatto incassa il «no» a Prodi 


M MILANO. In lizza per la 
poltrona di sindaco a Milano 
non ci saranno nè Bobo Craxi 
nè Giuseppe Ayala, deputato 
repubblicano ed ex magistrato 
a Palermo. Il figlio dell’ex se¬ 
gretario socialista, dopo le voci 
insistenti e le polemiche su 
una sua possibile candidatura, 
ha detto di non voler costituire 
un problema: «Per ora salto un 
turno, non rinunciocomunque 
alla mia passione per la politi¬ 
ca». Giuseppe Ayala ha invece 
inviato una lettera il 22 aprile 
scorso al coordinatore del co¬ 
mitato •verso l’alleanza demo¬ 
cratica» di Milano Ricki Levi 
percomunicare la decisione di 
non candidarsi. «Sono assolu¬ 
tamente prioritari - scrive - gli 
impegni che mi assorbonocon 
riferimento all’attività parla¬ 
mentare e al contributo che mi 
sforzo di dare al cambiamento 
della politica». 


La solu 2 Ìonc Ciampi va bene a) Psi. Può realizzare 
l'allargamento della maggioranza, evita l’imbarazzo 
e il rischio di un Amato bis. Ed evita Prodi che al Psi 
non va. I socialisti confermano di aver ribadito a 
Scalfaro la loro disponibilità a Napolitano ma invita¬ 
no il Pds a uscire dalle incertezze: «Occhetto ha tira¬ 
to troppo la corda, ora si trova impigliato». Unico 
dubbio: «Che risanamento vorrà Ciampi?». 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROMA. «Prirrm di dire no a 
Ciampi busogna pensarci mol¬ 
to». Con l’occfiio rivolto al Pri e 
soprattutto al Pds. Benvenuto 
lancia l’appello perchè il go¬ 
verno sia fallo e la maggioran¬ 
za si aliiirghi, Il Psi. inutile dirlo, 
è contento. Ciampi va bene 
perchè non è segnalo politica¬ 
mente e può realizzare un go¬ 
verno «sganciato dai partiti. Co¬ 
me chiedeva Occhetto, dicono 


malignamente a via del Corso. 
Certo, il Psi ha le sue pen^lessi- 
là sul tipo di manovra econo¬ 
mica che potrà volere Ciampi, 
ma nel comples«so meglio il 
governatore della Banca d'Ila- 
ìia, di Prodi. E meglio delI’A- 
mato-bLs. che è considerato 
dallo stesso Psi come la carta 
estrema da utilizzare in man¬ 
canza di meglio. 

1-i» spiegazione dcll'atleggia- 


mento socialista, del resto, è 
tutta qui. L’idea di un quadri¬ 
partito guidalo da Amalo, no¬ 
nostante l’impegno di Pannel¬ 
la, faceva storcere il naso a 
molli a via del Corso. Claudio 
Signorile, più volle critico nei 
confronti del presidente del 
consiglio dimissionario, sostie¬ 
ne che una riedizione del vec¬ 
chio governo avrebbe finito 
«per essere un detonatore poli¬ 
tico» su cut si .scaricano tutti i 
problemi del sistema. In.som- 
ma. non avrebbe garantito nè 
l’allontanamento dello spettro 
delle elezioni anticipate, nè 
avrebbe portato benemerenze 
al Psi. Amato, tuttavia, è stato 
formalmente sostenuto (c Io è 
tuttora) per eliminare alcuni 
candidati che al Psi non anda¬ 
vano bene. Primo fra tutti Ro¬ 
mano Prodi. Se bisogna sacnfi- 
care Amato, è stato >1 ragiona¬ 
mento fatto dai .socialLst» a 
Scalfaro, lo si faccia .s<3lo se si 


trova un candidalo che a.vsicu- 
ra l’ingres.so m maggioranza di 
Pds e Pi;i. Siccome Prodi non 
assicura niente, non va. Raf- 
facili e La Ganga negano che 
le cose .siano andate così: 
•Non abbiamo detto no a Pro¬ 
di, abbiamo fallo però un ra¬ 
gionamento inoppugnabile. 
Ossia che andava bene solo se 
allargava la maggioranza, altri¬ 
menti non si vedeva ragione di 
rinunciare ad Amato». É Ciam¬ 
pi? Non assicura a priori l’in¬ 
gresso del Pds (che vuole valu¬ 
tare programma e uomini) ma 
forse quello del Pri. «Occhetto 
- dice («.a Ganga - ha sbagliato 
a tirare tanto la corda, ora sì 
trova impigliato con Ciampi». 
«Occorre coerenza - rincara 
Giorgio Benvenuto - non si 
può dire che si vuole un gover¬ 
no nuovo, una soluzione istitu¬ 
zionale. e poi SI dice quale de¬ 
ve es.sere assolutamente que¬ 
sta soluzione. Napolitano sa¬ 


rebbe siala una .soluzione isti- 
tu/ionale. non così quella dì 
Segni, anche se rappresenta la 
novità. Ma se si parla dì gover¬ 
no istituzionale, perchè si dice 
di no a Spadolini?». I socialisti, 
tuttavia, sono attenti alla forma 
nei confronti del Pds. E confer¬ 
mano che a Scalfaro hanno 
detto di essere favorevoli a un 
governo presieduto da Giorgio 
Napolitano. 

Conclusione: «L'indicazione 
di Ciampi—afferma Benvenuto 
- è j! risultato di tanti no». 1] se¬ 
gretario socialista confemia 
che via del Corso non chiederà 
ministri e che quello di Ciampi 
può diventare davvero un «go¬ 
verno costituzionale». Per Si¬ 
gnorile è qualcosa di più: 
«Ciampi sarebbe il cajx) di un 
vero governo dei tecnici, che 
segnerebbe il pas«so indietro 
dei partiti daire.secutìvo. Dopo 
tante chiacchiere sui governi 
dei tecnici, ora la possibilità 


c’è. Perchè dirgli d) no\ Si¬ 
gnorile ipotizza ora. in parla¬ 
mento. il realizzarsi di quelle 
convergenze parallele di me¬ 
moria morotea. Il vantaggio sa¬ 
rebbe inlatti che la riforma 
elettorale viene in qualche mo¬ 
do demandata al parlamento e 
il governo terrebbe presente le 
emergenze economiche su cui 
ci SI confronterà nella eventua¬ 
le maggioranza. Il lutto va be¬ 
ne di sociali.sti, la cui unica 
condizione è un governo con 
un programma politico ed 
economico che duri almeno 
un po'. «Ora - dice Enzo Matti¬ 
na - dipende da quel che pro¬ 
porrà Ciampi Per noi va bene 
che abbia messo tra ì primi 
punti il risanamento e l'econo¬ 
mia. Certo c’è modo e modo di 
tagliare, vorremmo un rigore 
che tiene conto dei propblemi 
sociali. Ui cartina di toma.sole 
sarà la sanità». 



Stima dal Pri 
ma grande cautela 
sull’appoggio 


■i ROMA “Stima persona¬ 
le a.ssoluia» nei confronti del 
governatore Carlo Azelio 
Ciompi, ma anche perplessi¬ 
tà per il modo in cui si è 
giunti alla sua nomina, l’ha 
espressa il segretario dimis¬ 
sionano del Pn, Giorgio La 
Malfa in un’intervi.sla air^w- 
ropeo. La Malfa considera 
ormai finite le maggioranze 
politiche dell’Italia propor¬ 
zionale. e esprime riserve 
sulla condotui del capo del¬ 
lo Stalo. "Devo dire con 
schiettezza che nei contatti 
con le forze politiche il capo 
dello Stalo non mi è parso 
all'altezza di ciò che molti 
da lui si attendevano». A 
Ciampi non si sarebbe giunti 
per «sincera convinzione» 
ma «per successivi cedimen¬ 
ti ai veti espressi dalla De» 
nei confronti di colui che, 
secondo La Malfa, era il can¬ 
didato naturale alla guida dì 
un governo in linea con i re¬ 
ferendum e cioè il leader re¬ 
ferendario Mano Segni. Sul¬ 
la stessa luglìezza d’onda 
Giorgio Bogi. segretano reg¬ 
gente del Pn, a tiampi as«si- 
cura la massima considera¬ 
zione dei repubblicani. 
«Esamineremo - afferma - 
con grande attenzione se gli 
verrà consentilo dawero di 
dare vita a quel governo 
sganciato dai partiti che da 
anni invochiamo». In attesa 
di vedere il modo in .sui si 
configurerà la compagine 
governativa, Bogi ribadisce 
che «il .sostegno personale a 
Ciampi, se ci sarà possìbile 
esprimerlo, in nessun modo 
può configurare il rientro del 
Pri in maggioranze politi¬ 
che». Queste per i repubbli¬ 
cani non hanno più .spazio 
in Italia perchè problema 
più urgente è quello di dar 
vita al nuovo sistema politi¬ 
co e «il governo sarà utile se 
riuscirà a garantire che il 
Parlamento definisca al più 
presto la nuova legge eletto¬ 
rale». 

Rispetto e considerazione 
per Ciampi viene anche dal 
capogruppo dei Verdi. Fran¬ 
cesco Rutelli, ma si chiede 
.se davvero il presidente in¬ 
caricato applicherà l’artico¬ 
lo 92 della Costituzione -ri¬ 
fuggendo dalle trattative con 


i partiti o se queste invece 
non siano già a buon punto 
visto che si parlava di Amati» 
agli E.sien e Mancino agli In¬ 
terni e atre nomine già defi¬ 
nite prima ancora del confe¬ 
rimento dell'incrinco» Ru¬ 
telli comunque assicura at¬ 
tenzione per tutti I pa.s.saggi 
futuri: durata deirmii)egno 
(n vista delle elezioni con il 
nuovo sistema priorità pro¬ 
grammatiche in materia so¬ 
ciale e suH'ambiente; que 
stjone morale 

Una b<x:ciatura .senza ap¬ 
pello amva. da quello che è 
.stato il fronte del «no» nei le- 
ferendum del 18 aprile, alla 
scelta del presidente Scalfa¬ 
ro di affidare l’incarico per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno al governatore della 
Banca D'Italia, Carlo Azelio 
Ciampi. «Non si capi.sce co¬ 
me l’incarico al governatore 
Ciampi, personalità certa¬ 
mente estranea alla partito¬ 
crazìa e tecnico dì sicuro va¬ 
lore. possa garantire l’obict- 
livo d; portare In tempi rapi- 
dLssimi gli italiani alle urne». 
E il Msi annuncia fin da ora 
la propria opposizione .se la 
scelta di Ciampi punta ad 
evitare lo .scioglimento delle 
Camere. - 

Per il leader della Rete. 
Leoluca Orlando, «il ri.sc'lìio 
più grosso é che \nnca un'o¬ 
perazione trasformistica che 
faccia dtvelare nuovo la par¬ 
te più presentabile del vec¬ 
chio». Lucio Libertini, capo¬ 
gruppo di Rifondaztone co¬ 
munista al Senato, definisce 
quella di Ciampi una «.scelta 
conservatrice in continuità 
con la politica economica di 
Amalo». Per il segretario di 
Rjfond.izione Sergio Caravi- 
ni, il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia «è correspon.sabi- 
le di una politica finanziaria 
subalterna e disastrosa». Il ri¬ 
ferimento è alla vicende che 
hanno iX)rtalo alla svaluta¬ 
zione della lira. Secondo 
Garavini, il presidente Scal¬ 
faro "ha d{>ertoun iiuovoca- 
pitolo i>esanlissiino» che si 
aggiunge alla crisi istituzio¬ 
nale e politica, affidando il 
governo ad una «personalità 
di non adeguata esperienza 
politica e costituzionale» 
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Il dollaro perde 30 punti 
rispetto a venerdì scorso 
In forte calo anche il marco 
ai valori minimi da febbraio 


Un tuono scuote la Borsa 
sul finire della seduta: 

Fiat e Generali alle stelle 
Attesa per la ripresa di oggi 


Fuochi d’aitificio dei mercati 

La lira festeggia la scelta di Ciampi con un boom 




1 mercati finanziari intemazionali hanno salutato la 
designazione del governatore della Banca d'Italia 
con autentici fuochi d'artificio. La Borsa milanese, 
già orientata al rialzo, ha avuto un ultimo sussulto, 
toccando livelli record. La lira ha messo a segno 
una spettacolare ripresa nei confronti del marco ma 
soprattutto del dollaro, arrivato in serata attorno alle 
1.460 lire, quasi 30 in meno rispetto a venerdì. 


DARIO VBNKQONI 


H MILANO. La convocazio¬ 
ne del governatore Carlo Aze¬ 
glio Ciampi al Quirinale da ’ 
parte del presidente Scalfaro 
è stala salutala dai mercati fi¬ 
nanziari con autentici fuochi 
d’artificio. Se la Borsa aveva 
visto con favore le indiscrezio- 
ne su una possibile soluzione 
della cnsi di governo con l'in¬ 
carico affidato a Romano Pro¬ 
di, alla notizia della convoca- . 
zione di Ciampi è letleralmen- ' 
te esplosa. ..... .. 

Il mercato azionario, ormai . 
alle ultimissime battute (ha ' 
chiuso con - un progresso 
dell' 1.7996), ha avuto un estre- '' 
mo ' sussulto con scambi ' 
orientati ulteriormente al rial¬ 
zo. Rat e Generali, per esem- 
pio, già trattate a livelli elevati 


nel corso della mattinata, so¬ 
no state spinte a segnare nuo¬ 
vi record, superando la prima 
le 7.000 lire, e la seconda la 
soglia delle 38.000. ■ 
Conseguenze anche più vi¬ 
stose si sono. registrate sul 
mercato dei cambi e sul se¬ 
condario dei titoli di stalo. La 
lira in p^hi minuti ha guada¬ 
gnato diversi punti sul marco 
e sul dollaro. La moneta tede¬ 
sca é scesa in rapporto alla 
nostra moneta sotto i 930 
punti. Dopo essersi a lungo 
mantenuto attorno a questi 
valori, in serata (dopo la con¬ 
ferma che Ciampi aveva ac¬ 
cettato con riserva l'incarico) 
sui mercati intemazionali il 
marco valeva 928 lire. Era dal¬ 
la metà del mese di febbraio 


che la lira non toccava questi 
livelli. 

Anche più vistosa la ripresa 
in rapporto al dollaro ameri¬ 
cano. giunto in serata attorno 
alle 1.460 lire, contro le 
1.498,8 di venerdì .scorso. Un 
recupero spettacolare, un ve¬ 
ro e propno balzo record nei 
rapporti tra le due monete. 

Analogo l'andamento del 
mercato secondano dei titoli 
di stato e dei futures. I Btp e i 
Ccl hanno recuperato nel bre¬ 
ve volgere di pochi minuti 0,2 
-0,3 punti in percentuale, a di¬ 
mostrazione di una diffu.sa fi¬ 
ducia sulla tenuta dell'econo- 
mia italiana sotto la guida del 
governatore della banca cen¬ 
trale. 

La ripresa delle quotazioni 
è stata sostenuta da un livello 
di scambi davvero inusuale: a 
Milano si sono realizzati oltre 
22.000 contratti future, ai quali 
vanno sommali i 18.000 rea¬ 
lizzati .sulla piazza di Londra. 
Anche in questo caso il recu¬ 
pero è stato vistoso, aggiran¬ 
dosi attorno allo 0,5 per cen¬ 
to. 

Per una più puntuale verifi¬ 
ca dell'andamento del merca¬ 
to azionario bisognerà atten¬ 


dere la ripresa degli affari nel¬ 
la giornata di oggi. La notizia 
della convocazione di Ciampi 
al Quirinale è gàinta come un 
tuono in piazza degli Affari, 
quando ormai la seduta era 
però alle battute conclusive. Il 
mercato telematico era già 
chiuso (tra le consuete diffi¬ 
coltà tecniche che non pochi 
malumori continuano a pro¬ 
vocare tra gli operatori) e nel¬ 
le corbeitles si stavano trattan¬ 
do soltanto gli ultimi warrants 
del listino. 

I pochi operatori ancora 
presenti hanno fatto in tempo 
a comprare qualcosa nel «du¬ 
rante» prima che la seduta ve¬ 
nisse ufficialmente chiusa. Le 
Rat, che avevano chiu.so in 
aumento dell' 1,88 per cento a 
6.98D lire, sono arrivate fino a 
un massino di 7.020 lire. Le 
Generali hanno segnalo un ul¬ 
timissimo prezjio ultenormen- 
te in crescila, a 38.200 lire. 
Analogo andamento per Me¬ 
diobanca (finite a 15.650 li¬ 
re), elfi (15.250). 

Per tutta la giornata gli 
scambi si erano peraltro man¬ 
tenuti intensissimi (superiori, 
in controvalore, ai 400 miliar¬ 
di) , nella generale convinzio¬ 
ne che la crisi di governo po¬ 


tesse dirsi avviala a .soluzione. 
La Borsa scommetteva sull'as¬ 
segnazione dell'incanco a Ro¬ 
mano Prodi e mostrava tutta 
la sua .soddisfazione Le otti¬ 
mistiche dichiarazioni di Ba- 
rucci a Pangi sulla detennina- 
zione dell'Italia a proseguire 
comunque sulla via delle pri¬ 
vatizzazioni hanno contribui¬ 
to a sospingere vereo l'altro le 
quotazione dei titoli cosiddetli 
privatizzabili. 

Nel pomeriggio, infine, il 
movimento rialzista ha trovato 
nuova conferma a Londra, 
dove sul mercato telematico 
Seaq International i prezzi si 
sono mantenuti sui ma.ssimi 
raggiunti in fine .seduta a Mila¬ 
no. In qualche caso i record 
annuali sono stati ritoccali 
verso Tallo. Le Fiat per esem¬ 
pio, oggetto di scambi sempre 
a.s.sai intensi, sono state tratta¬ 
le mediamente a 7.075 lire, 
toccando massimi superiori 
alle 7.100 lire. Le Benetton, 
e.scluse dall'ultima corsa agli 
acquisti milanesi, hanno fatto 
un piccolo balzo ulteriore a 
17.950 lire, oltre 220 in più ri¬ 
spetto alla quotazione di piaz¬ 
za degli Affari. 

Oggi si riprende, e tutti si at¬ 
tendono nuove faville. 


Una lettera di addio, attacchi personali: spinoso il quadro della successione 


Si dimette o lasda un «rei 
È già ripartita la lotta per 

L'incarico a Ciampi riapre ia questione della sua 
successione. Fu evocata due mesi fa, con una lette- ' 
ra di dimissioni ad Amato. Seguirono attacchi per¬ 
sonali a Ciampi in particolare sulla stampa cattoli¬ 
ca, cosa che confermò l'esistenza di una malcelata 
lotta, dentro e-fuori via Nazionale. Si dimetterà 
Ciampi? La designazione del successore spetta, co¬ 
munque, al Consiglio superiore dell'Istituto. - 


agente»? 
via Nazionale 


RINZO STRPANeU.1 


M ROMA L'indicazione del . 
successore di Ciampi nelTin- ■ 
carico di Governatore della 
Banca d'Italia.qualora accetti 
l'incarico e il suo governo pas- ‘‘ 
si in Parlamento,spella al Con- ■ 
sigilo Superiore della Banca - 
d'Italia. Il Presidente del Consi- ' 
glio, d'intesa col ministero del 
■Tesoro, ha poi il compilo di } 
proporre la formalizzazione 
della nomina al Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Il Consiglio Superiore ò un 
organismo composto di due 
tronconi.il superpotente Direi- ' 
torio composto da Ciampl- 
.Lamberto Dini (direttore ge¬ 
nerale) .Antonio Fazio (Stu- . 
di) .Tommaso Padoa Schlop- - 
pa (vicedirettore generale) e f 
13 persone non mollo note; ’ 
Francesco Conti.Gatenao . di ■ 
Marzo.Paolo Emilio - Feneri- 
.Callisto Cosulich Cerolomich- 


.Giuseppe Gioia.Paolo Later- , 
za.Anlonio Marceglia.Lucio 
Moroder.Rosolino Orlan- 

■ do,G.B.Parodi,Gavino Pini e 
Giulio Ponzelllni. .. 

La designazione da parte 
del Consiglio Superiore ò il cri- 
( sma delTaulonomia; la confer- 
ma del Ciovemo e del Presi- 
' dente della Repubblica quello 
delTautorità. 

Si tratta di una «costituzione» 

' concepita in altri tempi e che 
già registrò uno strappo: un 
decreto legislativo del 4jgiugno 
- 1947 consenti a Luigi Einaudi 
' di essere contemporaneamen¬ 
te Governatore, ministro del 
Tesoro e vicepresidente del 
Governo De Gasperi. Quel de¬ 
creto è ancora in vigore ma na- 
' sceva da una situazione in cui 

■ la dlflerenzui Ira Banca d'Italia 
e Tesoro consisteva unica- 
menbte net grado delTAutorità 



Lamberto Dini 


poiché i due centri gestivano la 
moneta di concerto. Per cui la 
inpiice nomina di Einaudi fu 
una sorta di commissanamen- 
lo della |}Olitica monetaria, il 
suo presupposto politico era 
stalo la rottura dei governi di 
unità nazionale e l'appello di 
De Ga.speri ad una azione di 
restaurazione. 

Nessun paragone è po.ssibi- 
le con la situazione attuale. 
Carlo Azeglio Ciampi.oltretut- 


Tommaso Padoa Schioppa 


to. aveva presentato due mesi, 
fa le dimissioni. Ivo aveva an¬ 
nunciato indirettamente il 5 
lebbraio un comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi che lo Invitava a re¬ 
stare. L'antecedente, il grande 
mutamento di .scenario segna¬ 
lalo dal crollo della lira a set¬ 
tembre con l'uscita dall'Accor¬ 
do Monetario Europeo di Cam¬ 
bio. Ne avevano approfittato 
alcuni ambienti per avanzare - 
con un articolo su Famiglia 



Cristiana - accuse circa Tap- 
partenenza di Ciampi e Padoa . 
■ Schioppa ad associazioni mas¬ 
soniche. ' ■ ■■ 

Gli interessati smentirono. ' 
raccogliendo molti attestati di 
stima, ma già questo episodio 
assurdo rivelò Tcsistenza di ' 
una pletora di candidati alla 
successione. . ■ 

Al primo posto.la «linea in¬ 
terna», secondo un costume 


che vorrebbe .segnalare anco¬ 
ra una volta Tautosullicienza 
della Banca d'Iinlia ma appare 
piuttosto monarchico; il diret¬ 
tore generale é divenuto Go¬ 
vernatore in modo automatico 
per tre volte nei tempi recenti, 
nel caso di Guido Carli, Paolo ' 
Baffi e poi Ciampi ste.sso. Ciò 
non ha impedito che si sia par¬ 
lalo anche delle candidature 
di Padoa Schioppa e di Fazio, 
e la soluzione interna non è 
apparsa anche per questo pri¬ 
va di intoppi. Tanto che si so¬ 
no fatte strada con sempre 
maggior insistenza voci di can¬ 
didature «esterne», fra cui le 
più note sono quelle dell'eco- : 
nomista Mario Monti e del mi¬ 
nistro del Tesoro uscente Piero 
Barucci,' 

Questa molteplicità e varietà ' 
di candidature ha la sua spie¬ 
gazione nel fatto che vi sono ' 
.stale in questi anni importanti 
novità nella posizione della 
Banca d'Italia ed altre.forse an¬ 
che più importanti, se ne an- 
nurKiano. , . 

I compili della Banca d'Italia , 
sono stati allargali sul piano 
della vigilanza con una rinun¬ 
cia del Tesoro - ma anche del¬ 
la CONSOB e delTlSVAP,gli isti¬ 
tuti vigilanti del mercato linan- 
ziario e delle assicurazioni - fi¬ 
no a comprendere l'intera 




«Notizia kolossal» 
Grande eco nel mondo 
La Muda di Bonn 

PAOLASACCHI 


( gamma degli inlermedian li- 
nanziari. Que.sta funzione di vi- 
■gilanza.in assenza di iniziative 
distinte dello Stato.tocca punti • 
delicatissimi della vita civile 
come il riciclaggio dei proventi i 
della criminalità. Le ultime - 
funzioni monetarie del Tesoro ' 

- fissazione del tasso di sconto, 
utilizzo di anticipazioni tramite 
conto correrne - sono siale de¬ 
volute alla Banca d'Italia. Co¬ 
m'era prevedibile questo tipo 
di scelte non la che aumentare 
l'importanza politica della ca¬ 
rica di Governatore anziché, 
come hanno sostenuto alcuni. . 
semplicemenle confermarne 
l'autoritàlecnica. « 

Il rapporto del Comitato dei 
Governatori della - Comunità 
Europea sull'Unione Moneta¬ 
ria. pubblica pochi giorni ad¬ 
dietro. delinea una serie di altri , 
ca.mbiamenti che vengono 
prospettati in vista della crea¬ 
zione di una banca centrale fe¬ 
derale. Riguardano le incom¬ 
patibilità con le funzioni di go¬ 
verno ma anche la strumenta-, 
zione della banca centrale. Vi 
si fa notare anche che di tutte 
le banche europee solo la Ban-. 
ca d'Italia conserva la carica a 
vita dei governatori ed un mec¬ 
canismo di nomina in cui il po¬ 
tere rappresentativo si estra¬ 
nea formalmente per essere 
determinante dietro le quinte. 


ROMA. «Notizia kolos- 
.sal». Con Taffidamento del¬ 
l'incarico per formare il go¬ 
verno a Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, il «coso Italia» ripiomba 
con prepotenza sotto i riflet¬ 
tori delia stampa estera. Il 
commento più autorevole, 
anche se maliziosamente ri¬ 
servato, è venuto dal ministro 
delle Rnanze tedesco. Theo 
Waigel, che ha definito 
Ciampi «una persona eccel¬ 
lente per affrontare i proble¬ 
mi economici». Ma pen.sa 
che potrà risolvere i proble- • 
mi italiani? «No... Intendo no 
comment», ha risposto som- 
dendo il ministro. 

Le grandi agenzie di stam¬ 
pa nlanciano, con enfasi, la 
notizia dell'incarico in tutto il 
mondo. E. in effetti, che a Pa¬ 
lazzo Chigi si pos.sa insediare 
proprio lui, il «difensore della 
lira» é un fatto destinato a ta¬ 
re delTIlalia .sempre più un 
«caso» di rilievo intemaziona¬ 
le. Una notizia, appunto, ac¬ 
colla come «Kolossal» dai pri¬ 
mi flash delle agenzie. La 
France Press lo definisce 
•una personalità indiscussa a 
livello intemazionale nel 
campo monetano, una delle 
personalità più celebn e di¬ 
screte, che si situa al di fuori 
dei partiti». E !a britannica' 
Reuler: è l'uomo che deve '" 
formare il governo e pilotare 
li paese a elezioni generali 
anticipate. - 

«Ciampi rappresenta una 
grande rottura con il passato» 

- commenta Lisa Banon, la 
corrispondente dalTllalia del 
«Wall Street Journal», già au¬ 
trice dei servizi di elogio di 
Bologna e delTEmilia Roma¬ 
gna, che ha dettato l'articolo. . 
che appare oggi sull'impor¬ 
tante quotidiano finanziario 
americano, più o meno, con 
questo taglio: «Ciampi non fa 
parte di nessun partito. È un ' 
uomo molto rispieltato, gode 
di grande credibilità da parte 
della comunità e dei mercati 
intemazionali». «Ma ora-ag¬ 
giunge Lisa Banon - dobbia¬ 
mo vedere che tipo di man¬ 
dato avrà, se piotrà comare 
su una maggioranza capace 
di fare le grandi riforme, o se 
potrà contare solo sui soliti 
tre, quattro partiti, lo credo 
che sarà importante avere 
una base più ampia e più lar¬ 
ga. Ad esempio, michiedo in ' 
queste ore, cosa farà, come 
la pensa il Pds». Lo stesso in¬ 
terrogativo se lo pone Marie 


Claude de Cainps, comspon- 
denle di «Le Monde»: «Ciam¬ 
pi é un uomo indiscutibile 
nel suo campo, ma vediamo 
gli sviluppi della situazione. 
Che dice, ad esempio, il Pds? 
Qui, non c'é solo un proble¬ 
ma di difendere la lira, risa¬ 
nare l'economia». Non ha 
dubbi, invece, il corrispon¬ 
dente del quoudiano inglese 
■The Europiean». Philip Wi- 
lan. «Ciampi? un fatto positi¬ 
vo - risponde - i mercati fi¬ 
nanziari hanno reagito posi¬ 
tivamente. c'è fiducia che Tl- 
talia si metta finalmente al 
passo con l'Europja. Cia.mpi 
ha l'imparzialità e l'autorità 
por mettere d'accordo questi 
n.ssosi politici italiani che su¬ 
bito dopo l'importante volo 
del referendum hanno rico¬ 
minciato a divideisi dando 
una brutta immagine all'este¬ 
ro. Spero davvero che Ciam¬ 
pi non sia siluralo». • 

Quella di Ciampi, invece, - 
secondo quanto riportato 
dall'Agenzia giornalistica Ita¬ 
lia -viene definita una «scel¬ 
ta strana» dal comspondente 
del «Financial Times» da Mi¬ 
lano. Haig Simonian. «Anche 
se i mercati - aggiunge - 
hanno reagito positivamen¬ 
te. Ma in questo momento ci 
sarebbe bisogno di un buon 
conoscitore delle cose politi¬ 
che por mettere d'accordo 
partiti cosi divisi». «E poi - 
conclude - non sono sicuro 
che un uomo di 73 anni pos¬ 
sa essere un simbolo del 
nuovo». Scettico anche Perù , 
Egurbide, corrispondente del 
quobdiano spjagnoJo ■ ■ «El 
Pais». il quale - sempre se¬ 
condo TAgi - dubita che un 
simile governo possa trovare 
l'appoggio non solo del Pds, 
ma anche della Lega. Ciampi 
a parte, sul «caso Italia» sfer¬ 
zante è il commento conte¬ 
nuto in un servizio di tre pa¬ 
gine che appare, questa setti¬ 
mana, sul fienodico amen- 
cano «Time». l'Italia «deve ri¬ 
sorgere dal fango» - osserva 
il settimanale che definisce il 
giudice Di Pietro «un eroe ri¬ 
luttante». «Se Timmagine del 
futuro è ancora nebulosa, il 
ntratto del passato, man ma¬ 
no che si va avanti, mostra 
tutti I suoi bubboni». La con¬ 
clusione é di segno più otti¬ 
mista: quanto è successo «ha 
comunque gettalo il seme 
paer una nuova generazione 
dì pxilitici meno tolleranti ■ 
con gli strappi alle regole». 


Ampi consensi a Ciampi nel mondo economico. La Confindustria: «È un timoniere che conosce la rotta» 

Euforia degli industriali, più cauti i sindacati 


Coro di consensi dal mondo economico aU’incarico 
a Ciampi, tranne le cautele dei sindacati (e il no di 
Bertinotti) che aspettano il programma. Cavazzuti;, 
«Occhetto deve appoggiarlo». Graziani; «Le sinistre 
nella maggioranza». Positive le razioni all’estero, 
dalla Deutshe Bank al Fondo monetario. Ok della 
Confindustria, con tanti imprenditori di grido che 
salutano la scelta del presidente Scalfaro. 


RAULWITTCNBERO 


ROMA. Neppure una pre¬ 
sa di distanze, dal mondo eco- 
nomico. A parte qualche cauta ; ' 
prudenza in area sindacale ' 
(qui c'è pure chi non è d'ac¬ 
cordo), li conferimento del- , 
l'incarico per il nuovo esecuti -1 
vo al governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi è .. 
stato accollo con favore da -. 
banchieri, operatori di Borsa, ■ 
imprenditori. Tra gli economi- ' 
sti, si sono distinti quelli del ' 
Pds Rlippo Cavazzuti e Augu- ‘ 
sto Oraziani. Il primo osserva 
che si tratta di un incarico al- 
treltanto -istituzionale come i 
quello che il Pds aveva chiesto 
per Giorgio Napolitano, percui 


«Achille Occhetto dovrà ap¬ 
poggiare il nuovo governo» e la 
Quercia dovrebbe entrare nel¬ 
l'esecutivo; anche perché sarà 
difficile una opposizione poli¬ 
tica a un personaggio «che di¬ 
venta una garanzia del risana¬ 
mento finanziario ■ dei conti 
pubblici». Più cauto Graziani 
che aspetta il programma di 
Ciampi, t pur riconoscepdo 
■Topportunità che anche le si¬ 
nistre siano rappresentale nel¬ 
la maggioranza». • > 
•L'uomo giusto al posto giu¬ 
sto nel momento giusto» è sta¬ 
ta una frase ricorrente in que¬ 
sta occasione. A cominciare 


da quella di uno dei senior 
economist della Deutshe 
Bank, Andrea Deiitala, che po¬ 
ne l'accento sulla «necessità 
immediata di un governo cre¬ 
dibile agli occhi degli .stranie¬ 
ri». Una fiducia, quella degli 
operatori all'estero, che per 
Dentala sarebbe una «magia» 
se Ciampi riuscis.se ad avere 
•l'appoggio del Pds». Restiamo 
in Germania, il ministro delle " 
Finanze Theo Waigel ha defi¬ 
nito l'incaricato «una persona 
eccellente» evitando però ogni 
valutazione sulla sua capacità 
di risolvere i problemi deil'eco- 
nomia italiana. 

Per il Fondo monetario in¬ 
temazionale, il capo economi- ■ 
sta Michael Mussa fa gli auguri 
al governatore per il «compito 
impegnativo e difficile» che Io 
attende, in particolare su quel¬ 
la priorità che è «un'azione in¬ 
cisiva sui conti pubblici». An¬ 
cora. Dagli Stati Uniti l'econo¬ 
mista della società di analisi e 
consulenze Standard and 
Poor's, Susan Witt, ritiene l'in¬ 
carico a Ciampi un positivo 
passo avanti verso il risana¬ 


mento, avvertendo però che si 
tratta d'un incarico di transi¬ 
zione mentre «la vera scom¬ 
messa è sul medio-lungo ter¬ 
mine». Si pronuncia da New 
York anche il numero due del¬ 
la Merril Lynch, Karim Basta; 
«In teoria è una scelta eccel¬ 
lente, ma tra teoria e pratica 
c'è una bella distanza e un cer-. 
, to scetticismo è d'obbligo» sul 
fatto che Ciampi ottenga il ne¬ 
cessario sostegno politico - 
«soprattutto dal Pds e dalla Le¬ 
ga» - alle «drammatiche deci¬ 
sioni» che dovrà adottare per 
ridurre drasticamente il debito 
pubblico, avendo in mano sol¬ 
tanto la leva dei tagli alle spe¬ 
se. 

Ed ora torniamo in patria. 
Alla ricerca del dissenso, ecco 
che troviamo il secretano Cgil 
della minoranza rausto Berti¬ 
notti motivare il suo giudizio ‘ 
negativo con la tradizionale 
funzione moderata svolta da 
Bankitalia nel governo dell'e¬ 
conomia: non prometterebbe 
nulla di buono. Invece per il ' 
nuovo numero due di Coreo 
d'Italia Guglielmo Epifani un 
giudizio è possibile solo in ba¬ 


se al programma e alla com¬ 
pagine governativa, attesi an- - 
che dal suo partner della CisI 
Raffaele Morose che pur giudi- ■ 
ca l'incarico a Ciampi una «.so- 
luzione equilibrata» rispetto al- , 
le due esigenze principali del i 
paese: riforma elettorale e po¬ 
litica dei redditi. Già. la politica 
dei redditi. Su questo e guar¬ 
dando alle sotti del negoziato 
sul costo del lavoro, il leader 
delle Uil Pietro Larizza avrebbe 
preferito Giuliano Amato. -Do¬ 
vremo ripartire da più lonta¬ 
no», dice Larizza che tuttavia 
esprime sul governatore un 
giudizio «largamente positivo» 
per le sue scelte in Bankitalia. 
Ma la Uil non è unanime. Infat¬ 
ti il gradimento di un altro se¬ 
gretario confederale. Adriano 
Musi, è senza riserve perché 
l'incarico -rompe con il siste¬ 
ma tradizionale». * • 

E la Confindustria'^ -Scelta 
positiva», dice il vicepresidente 
Cario Caliieri che ritiene Ciam¬ 
pi "in grado di guidare il paese» 
nella transizione verso una 
nuova legge elettorale c con 
•forte attenzione» al risana¬ 
mento della finanza pubblica, 



ponendo in campo sua «credi¬ 
bilità intemazionale» per il 
rientro della lira nello Sme. 
•Un bel risultato», ha commen¬ 
tato il direttore generale Inno¬ 
cenzo Cipolletta che però ag¬ 
giunge; -aspettiamo a parlare». 
Dagli imprenditori viene un co¬ 
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ro di con.sensi a Ciampi. -Un ti¬ 
moniere che sa bene la rotta 
da seguire», dice Pietro Marzot- 
to soddisfatto che la politica 
esalti «la sua componente eco¬ 
nomica-. «Ottimo», incalz.ano 
Giampiero Pesenti, Raul Cardi¬ 
ni e il presidente della Cariplo ‘ 


Roberto Mazzetta. Bene anche 
per Silvio Berlusconi, secondo 
il quale il presidente Scalfaro 
ha voluto -porre in primo pia- - 
no il governo dell'economia e 
delegare al Parlamento la rifor¬ 
ma istituzionale». Anche la • 
Conf^ricoltura esporne piena 
fiducia in Ciampi. • 

Coro di consensi pure dal 
mondo bancario. Il presidente ' 
dell'Abi Tancredi Bianchi sot- • 
tolinea come Ciampi - con un 
•alto senso dello Stato» - abbia 
dimostrato la prevalenza del- 
Tinteresse generale su quello 
particolare. Dal Banco di Na¬ 
poli Luigi Coccioli ritiene 
Ciampi la piersona -più ido¬ 


nea» per II governo dell'econo¬ 
mia, e che -potrebbe svolgere» 
un'azione -utile» anche nella 
nfotma elettorale. Di scelta 
«eccezionale», «al di sopra del¬ 
le parti», parla i) numero uno 
del Monte dei Paschi di Siena 
Carlo Zini. 

Infine la Borsa, che si svegliò 
con euforia ien mattina già al ' 
nome di Prodi, temendo gli * 
operaton soprattutto esteri che 
uscisse Napolitano. Per il presi- ' 
dente degli agenti di cambio 
Salvatore Gia.rclina, Ciampi è 
certamente ■ una «garanzia», 
mentre l'analista Massimo Ver- 
ducci ades.so «c'è la possibilità 
di un rigore vero». 


e 













' r 


Martedì 
27 aprile 1993 


Politica 


papina 


7 ro 


La cria 
di governo 


fi S"< 





|fi I La scelta di una personalità impegnata sul fronte economico 
ì;! ] serve a dare una risposta alla valanga di sì del 18 aprile? 
Parlano Bianchi, Barile, Onida, Lipari e Pasquino 
«Ma al suo fianco chiami uomini come Barbera ed Elia» 


Torino, i Popolari 
con Castellani 
Si candida Novelli 


«Sì, questa scelta può aiutare le riforme» 


Dai referendari aperture a Ciampi: «È autonomo dai partiti» 


Quali garanzie per la riforma elettorale dopo la desi¬ 
gnazione di un economista a Palazzo Chigi? Paolo 
Barile rimette la questione al Parlamento. Nicolò Li- 
pari critica il veto de a Mario Segni. Per Valerio Oni¬ 
da e Gianfranco Pasquino assume valore la nomina 
nel governo di personalità in grado di coordinare l'i¬ 
niziativa riformatrice. E Giovanni Bianchi, presiden¬ 
te delle Adi, vede nel Pds un partner ideale. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. Ciampi a Palazzo 
Chigi. E la riforma elettorale? - 
Era la priorità esaltata dal „ 
presidente Scalfaro ancora r 
nella dichiarazione resa do- 
menica. appena ultimate le / 
consultazioni. Paolo Barile. <' 
uno dei garanti del patto te- . 
ferendario. non ha dubbi. 
•La riforma tocca al Parla¬ 
mento - precisa - e non oc¬ 
corrono grandi ingegni del - 
diritto per realizzarla». Una . 
legge elettorale, secondo il . 
costituzionalista fiorentino, è < 
solo uno strumento, e solleva > 
una questione politica, non 
istituzionale. «Serve allora - ' 
insiste - la soluzione miglio¬ 
re dal punto di vista politico. . 
Gli uffici studi di Camera e 
Senato hanno tutti gli eie- ' 
menti utili in materia». Sulla ■ 
designazione latta dai Quiri- - 
naie Barile, che con Ciampi c 
ha un antico sodalizio sin dai 
tempi del partito d'azione, 
non nasconde il suo consen¬ 


so. «Un’ottima scelta, mi pia¬ 
ce molto - ammette - anche 
se spiace perderlo come go¬ 
vernatore a Bankitalia. Certo, 
un economista al vertice del 
governo ci sta benissimo. Un 
uomo fedele alla repubblica 
come pochi». ■ . - 

Più misurato il consenso di 
un esponente * referendario 
assai vicino a Segni come Ni¬ 
colò Upari, giurista ed ex 
senatore de. «Ciampi - osser¬ 
va - ha sensibilità e intuito ' 
per fare un governo senza 
sudditanze verso i partiti. La 
vera iattura, un grave passo 
indietro, sarebbe stata un 
Amato bis, che la gente non 
avrebbe capito». Lipari ha fi-. 
ducia ncH'avvio della riforma 
sollecitata dal voto del 18 
aprile. Ma critica il veto della 
de alla candidatura di Segni, 
«designato per implicito dal¬ 
l’esito del referendum». 

Per Valerio Onida la leg¬ 
ge elettorale non è, di per sè. 



senso, avrà senso una sua 
candidatura come esponen¬ 
te politico, dopo il varo delle 
nuove regole. Ma non mi 
convinceva l’incarico dato a 
lui perchè ha capeggiato il 
comitato promotore dei refe¬ 
rendum». 

•Ciampi? Ineccepibile eco¬ 
nomista. è un’entità scono¬ 
sciuta per la riforma elettora¬ 
le». Gianfranco Pasquino 
annoia, non senza ironia: «La 
Banca d’Italia ha una visione 
continentale, e non mediter¬ 
ranea, dell'economia. Que¬ 
sta potrebbe essere una ga¬ 
ranzia per il sistema elettora¬ 
le che si va a realizzare. Ma 
poi?». Ecco allora che, dopo i 


un problema di indirizzo go¬ 
vernativo, Ma l’esecutivo può 
giocare un ruolo nel coagu¬ 
lare i consensi politici. «Que¬ 
sti consensi - sostiene il co¬ 
stituzionalista - esistono nel 
Parlamento, adesso è tempo 
di tradurli in norme. Certo, 
serve una personalità com¬ 
petente nel nuovo governo, 
in qualità di ministro, o an¬ 
che di presidente del Consi¬ 


glio. Penso a Leopoldo Elia o 
ad Augusto Barbera». Ma 
questo, ad avviso di Onida. 
non significa che il movi¬ 
mento referendario debba ri¬ 
vendicare, in quanto tale, 
una sua presenza nella com¬ 
pagine. «Non capirei - spiega 
- una trasposizione mecca¬ 
nica. si tratta di soggetti e 
funzioni diverse. Discorso 
che vale anche per Segni. Ha 
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veti incrociati che hanno col¬ 
pito papabili come Napolita¬ 
no e Segni, occorre tener 
conto del punto di vista dello 
schieramento referendario, 
luogo di elaborazione della 
riforma, molto più che dei 
partiti. «A mio parere - rileva 
il politologo bolognese - sa¬ 
rà cruciale, per dar gambe al¬ 
la riforma, l'incarico di sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio. Se Ciampi sce- 
gliessc Barbera, vuol dire che 
ha capito molto. Se invece 
nominasse Francesco D’O- 
nofrio...*. 

Le Adi, componente auto¬ 
revole del movimento che ha 
sostenuto le campagne refe¬ 
rendarie. sono favorevoli al¬ 
l'incarico a Ciampi. «Deve es¬ 
sere chiaro a lutti - sottolinea 
Giovanni Bianchi - che l’e¬ 
poca dei governi deboli 6 fi¬ 
nita. Abbiamo bisogno di go¬ 
verni stabili e forti che piloti¬ 
no la crisi economica c che 
facciano la riforma elettorale 
cosi come l'esito del referen¬ 
dum ha evidenziato». Per il 
presidente delle Adi il pro¬ 
blema di fondo non è tanto 
«quello deH'allargamento 
della maggioranza quanto 
quello del programma». Al ri¬ 
gore bisognerà coniugare la 
solidarietà e «il Pds potrebbe 
essere partner ideale di un 
governo che ponesse la que¬ 
stione sociale al primo po¬ 
sto». 


■■ TORINO Colpo di scena 
nelle diatribe interne dei «Po¬ 
polari per la Riforma» torine¬ 
si. Sergio Gaiolti. da mesi 
considerato il referenle di 
Mano Segni, è stato «esauto¬ 
rato» domenica scorsa dailo 
stesso leader referendario. 
Una decLsione che quasi au¬ 
tomaticamente ha allargato 
il ventaglio di alleanze per il 
candidato del Pds alla poltro¬ 
na di sindaco di Torino. Va¬ 
lentino Castellani, cui si op¬ 
poneva l'ex consigliere co¬ 
munale democristiano. A 
Gaietti, subentra Anselmo 
Zanalda (neuropsichiatra in 
un ospedale del Canaveso e 
candidato nelle liste demo- 
cristiane alle consultazioni 
politiche del '92) nel ruolo di 
«osservatore» regionale del 
Movimento. 

Per prima cosa, quasi a vo¬ 
ler battere sul tempo la fron¬ 
da interna, Zanalda ha invia¬ 
lo una lettera a Castellani, 
per informarlo che «i Popola¬ 
ri» lo ritengono «un ottimo 
candidato a sindaco di Ton¬ 
no». Un cambio della guardia 
che dovrebbe quindi indica¬ 
re definitivamente il tormen¬ 


tato approdo politico dei Po¬ 
polar di Segni per il voto del 
6 giugno. E sarebbe da met¬ 
tere m relazione al .suo defe- 
nestrameiito, riferisce l'agen¬ 
zia Agl. il comunicato-espo- 
.sto di Gaiotti al procuratore 
di Milano. Di Pietro, ed a 
quello di Torino, Corsi, su 
presunti «intrecci di malaffa¬ 
re» che avrebbero come pro¬ 
tagonista Vittorino Chiosano, 
ex «top manager» della Fiat e 
«consigliere politico» di Um¬ 
berto Agnelli, ex curoparla- 
mentarc De, confluito nel 
movimento di Segni e vicino 
ai Popolari che fanno capo al 
professor Zanalda. 

Ieri il cartello formato da 
Rete. Rifondazionc comuni¬ 
sta, Verdi per il ««No»» e Pen¬ 
sionati ha ufficializzato la 
candidatura a sindaco di To¬ 
rino di Diego Novelli, già pri¬ 
mo cittadino della città dal 
1975 al 1985. La coalizione, 
secondo un altro esponente 
della Rete, Angelo Tartaglia, 
ha raccolto anche l'appog¬ 
gio di 13 associazioni am¬ 
bientaliste ed alcune del vo¬ 
lontariato. 

DMi.R 


I giornalisti delia Rai: 
«Martinazzoli, strano ribelle» 


im ROMA. "11 segretario de, Mino Martinazzoli. diceche non 
pagherà più il canone Rai perché il Tg3 lo attacca. Immagi¬ 
no e spero che sia un paradosso perchè mi sembrerebbe 
una strana incitazione alla ribellione dai banchi del gover¬ 
no». È la replica del segretario nazionale deH’Usigrai, Gior¬ 
gio Balzoni, al segretario democristiano dopo le polemiche 
sul Tg3. «Chi è nella condizione di abolire la logica del "lot¬ 
to" non sempre si comporta di co.seguenza», rileva Balzoni, 
ma c'è un modo di dimostrare la volontà di cambiare ag¬ 
giunge: «approvare subito la legge sul nuovo governo della 
Rai». Poi, conclude, avremo modo di misurare nei fatti se «la 
lottizzazione sia una logica ormai superata sia dalle forze di 
maggioranza che di opposizione». 




M .ROMA Problema; e Pac¬ 
chiano? Già, co.sd ne faccia¬ 
mo. adesso, del rubizzo'Ferdi¬ 
nando, ministro, tra il generale 
disinteresse, della Proiezione 
civile e granitico socialdemo¬ 
cratico di CeppalonI? ECiaurro 
Gianfranco, colonna degli Af¬ 
fari regionali, un liberale che 
non ha avuto il tempo di entra¬ 
re in confidenza neanche con ' 

g li uscieri di Palazzo Chigi? E di ' 
iiancarlo Tesini. mitico dici 
della vecchia Bologna, ad oc¬ 
chio e croce un contempora- : 
neo del cardinale Lambertini, I 
messo a guardia dei Trasporti 
nazionali? .. 

Addio, ragazzi: si sloggia, si 
sbaracca, si sparisce dalia cir-, 
colazione. Perchè, una cosa è . 
certa: che la carriera politica di : 
quasi tutti i ministri di Giuliano 
Amato è giunta al capolinea. Si 
scende. S toma a casa. A lavo¬ 
rare da qualche parte, se da 
qualche parte qualcuno di loro 
aveva un lavoro prima della 
carriera ministeriale. Ciampi fa 
anche sapere che non vuol la¬ 
re consultazioni, e ve lo imma¬ 
ginate un Canmelo Conte che 
salta fuori come ministro cosi, 
senza che qualcuno ce lo 
mandi?.. -, ...«■■ 

Acasa, allora. Acominciare, 
forse, da Amalo. O forse no, vi¬ 
sto che si parla di luì come di 
un possibile . ministro degli 
Esten. Per la verità il «dottor 
Sottile» ha detto, davanti alle 
Camere, di volersi ritirare. 
«Non ho come altri la tendenza 
al mandarinato eterno», ha in¬ 
formato certo pensando al suo 
predecessore. Giulio Andreot- 
li. Sarà stanco. Giuliano, ex 
Ghino di Taschino di Bettino. 
Si è sfogato; «Mi sveglio al mal- 


Addio al potere per i vecchi ministri 
Colombo si ritira, tanti «disoccupati» 


Una folla di ministri in libera uscita, insieme al go¬ 
verno Amato. Emilio Colombo fa già sapere che va 
via, altri fanno finta di niente ma il loro destino è se¬ 
gnato; da Pacchiano a Conte, da Andò a Cristofori, 
da Vitalone alla Jervolino. Qualcuno ha un lavoro di 
ripiego, per altri non c’era niente oltre la poltrona da 
ministro. E Amato? Il «dottor Sottile» aveva detto di 
volersi ritirare, ma forse va alla Farnesina. 


STEFANO DI MICHELE 


tino molto presto e i problemi 
mi si affollano tutti insieme, gi¬ 
ganteschi. amvano allo stoma¬ 
co...». . E poi; «Sono professore, 
mi piace Tinsegnamento». Tor¬ 
na in cattedra, allora? Meglio 
non scommetterci troppo, ma¬ 
gari. - . - 

Ore di patimento, di torcibu¬ 
della, per tanti ministri che ri¬ 
schiano di salutare ministero, 
macchina di servizio, adunate 
a Palazzo Chigi. Prendete i di¬ 
ci. ad esempio. Quelli che fino 
a ieri erano al governo, aveva¬ 
no già detto addio anche al 
seggio parlamentare. Nè mini¬ 
stro nè deputato, quindi: Dio, 
che prospettiva... Ecco ad ■ 
esempio Sandro Fontana, mi¬ 
nistro dell'Università. Raccon- 
' ta: «Ormai avevamo portalo a 
termine cose grosse, come il 


piano della ricerca e la legge 
suU'autonomia dell'Univeisi- 
tà... Siamo a buon punto». Dica 
la verità; si è pentito delle di¬ 
missioni da senatore, vero? 
«No... E buona questa scelta di 
inarcare la differenza tra ese¬ 
cutivo e legislativo». E senza 
ministero che farà. Sandro 
Fontana? Sospiro. Poi: «Sono 
professore universilario di ruo¬ 
lo dalI'SO. Ho insegnato storia 
contemporanea fino all'S?. e 
posso tornarci tranquillamen¬ 
te». Beh, almeno c'è un mestie¬ 
re. Ma cosa farà, ad esemplo. 
Maurizio Pagani, «laurealo in 
ingegneria civile», se sarà mes¬ 
so, come risulta anche agli 
uscieri del suo ministero delle 
Poste, fuori dal governo? E 
Adriano Bompiani? Non è che 
nel parapiglia qualcuno se lo 
dimentica? 


Via anche Salvatore Andò 
dello Salvo. Intanto perchè ti¬ 
ra. per tutti i socialisti del pre¬ 
sente e del passato remolo 
una bruttissima aria, e poi per¬ 
chè proprio ieri è giunta alla 
, Camera la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere nei suoi 
confronti dei giudici di Cata- 
' nla. E allora addio, ministero 
della Difesa, snidati e marinai, 
missione in Somalia e alpini in 
Sardegna. «Abbiamo detto no 
ieri, diciamo no oggi, diremo 
no domani», sbuffava Andò ai 
tempi d'oro di Bettino. Oggi 
tocca a lui sentirsi dire di no. 
Brutta aria anche per la Boni- 
ver, la Margherita del Garofa¬ 
no, dal momento che il refe- 
' rendum ha abrogalo il suo mi¬ 
nistero. «Sono un ministro, non 
una donna piagnucolante», si ' 
slogò tempo fa con i giornali. 
Lodava gli «uomini molto intel¬ 
ligenti e molto sexy, cioè devo¬ 
no fare l'amore mollo bene», e 
inviava lettere ai giornali con 
allegata una sua bella foto «al 
line di favorire un archivio fo¬ 
tografico del vostro giornale». 
Ed ora? Si consolerà, forse, con 
il suo amato Adriano della 
Yourcenar. Senza ministero è 
rimasto pure Alfredo Diana: a 
che serve, allora, un ministro 
delTagricollura? 

Altri due dici messi, dal pun¬ 
to di vista ministeriale, in mez- 




II ministro degli Esten 
Emilio Colombo e, a sinistra 
il presidente del Consiglio 
dimissionario . 

Giuliano Amato 


zo alla strada. Potrà mai passa¬ 
re per l'anticamera del cervello 
di Ciampi l'idea di tenersi 
Claudio Vitalone al Commer¬ 
cio estero, soprattutto dopo la 
sua difesa ad oltranza di An- 
dreotti? E Nino Cristofori, un al¬ 
tro rimasto fedele a Giulio? Pu¬ 
re lui, vede allontanarsi il mini¬ 
stero. dopo aver gettalo alle or¬ 
tiche il seggio parlamentare. 
Scelta sofferta, intendiamoci, 
dal momento che gli era costa¬ 
to ben ottocento milioni, come 
fece sapere a suo tempo, «Ma li 
hanno messi i miei amici, han¬ 
no provveduto loro a tutte le 
spese», precisò subito dopo il 
Nino d'Oro del Biancofiore. ■ - 
Uscirà probabilmente dal 
ministero, senza corona d'allo¬ 
ro, anche la Rosetta Jervolino, 
presidente della De e respon¬ 


sabile della Pubblica istruzio¬ 
ne. Protagonista, nei mesi pas¬ 
sati, di un'eroica tenzone con i 
preservativi e Lupo Alberto, la 
Rosetta si è vista abrogare, il 18 
aprile, non II ministero ma la 
legge sulla droga che portava il 
suo nome. E poi, si dovrà dedi¬ 
care al rinnovamento della De, 
fatica capace di sfiancare, in 
questi tempi, anche un bue... 

E chi resta? Forse Nicola 
Mancino, che agli Interni ha 
fatto bene. Forse Andreatta, 
che gira da una vita nel Bian¬ 
cofiore con l'aureola del tecni¬ 
co. Ronchey, che si è fatto 
onore ai Beni Culturali, muo¬ 
vendo guerra ai bancarei lari e 
facendo aprire i mu.sei, quasi 
come succede nei paesi civili. 
Anche se è vero che «sir Albert» 
ha avuto, come predecessori, 
la Bono Parrino e il Pacchiano. 


e fare una figura peggiore forse 
non rientrava nelle possibilità 
umane. E Paolo Baratta, il «so¬ 
cialista d'arca» che dovrebbe 
sorvegliare le privatizzazioni. 
Forse Valdo Spini, che è del Psi 
ma ha fama di onesto, roba te¬ 
nuta in gran conto, a via del 
Corso, dopo le abbuffate degli 
anni passati. E di Raffaele Co¬ 
sta. «liberale di destra», come si 
definisce lui, cercando di far 
credere che Altissimo sia di si¬ 
nistra? Boh. Piero Barucci si 
candiderebbe volentieri al po- 
.sio dì Ciampi, alla Banca d'Ita¬ 
lia, ma per uno che ha appena 
fatto il ministro per la De... Ed 
Emilio Colomtxj? No. non era 
già andato via prima del '68. 
Era ancora minLstro, per la se¬ 
sta volta, agli Esteri. «Ora mi 
faccio da parte», dice. Ma at¬ 
tenti. perciiè, come avvertiva 
Francesco Saverio Nitti, quello 
•è un chirichetto-. Ah, c'è an¬ 
cora Giuseppe Guarino. Nei 
mesi scoisi, hanno tentalo in 
tutti i modi di metterlo alla por¬ 
la. ma .senza successo. Gli han¬ 
no portato via. un pezzo per 
volta, quasi tutto il ministero, 
ma lui niente, neanche una 
piega, Resta?, gli chiesero. Ri¬ 
sposta (non ironica): «Fortu¬ 
natamente per li Paese, non 
per me». Forse è la volta buo¬ 
na... 


Oggi si riunisce il comitato parlamentare per i procedimenti d’accusa Uniti Pds, Psi, Verdi, Psdi e Pri, fanno da sè Rete e Rifondazione, Lega favorita 


n «caso» Cossiga alle Camere 
ma è probabile l’archiviazione 


Elezioni comunali a Belluno senza la De 


Martinazzoli fa la pace con i Popolari 

PNAt (AItZI A«'Pi>*V * * 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ ROMA. Oggi il caso Cossi¬ 
ga tornerà davanti al comitato 
parlamentare f)er i procedi¬ 
menti d’accusa. È stalo lo stes¬ 
so Cossiga a sollecitare, più '« 
volle, nelle ultime settimane, il ■ 
comitato a riunirsi per definire <. 
la sua situazione: o processo ' 
davanti alla Corte costituziona- t 
le. o archiviazione. E il proce- ■ 
dimento oggi riprenderà, dal ' 
punto dove era stato interrotto *■ 
nella scorsa legislatura, ovvero '■ 
l’esame dello schema di archi¬ 
viazione • (per -manilesta in¬ 
fondatezza» ■ delle accuse). , 
messo a punto dall’allora pre- 
sidente, il senatore del Pds , 
Francesco Macis. - • ■ ; 

Sono cinque le denunce de¬ 
positale dal Pds, Rifondazione, . 
la Rete. Marco Pannella ed il .. 
senatore " Pierluigi Onorato , 
(Sin. Ind.) nei confronti del¬ 


l’allora capo di Stato. L’accusa 
non ha precedenti nella storia 
repubblicana: alto tradimento 
e attentato alla costituzione. Le 
denunce sono rilerite alle di¬ 
chiarazioni sulla legittimità di 
•Gladio» e alle minacce di «au- 
losospendersi» onde bloccare 
la decisione governativa ri¬ 
guardante il comitato su Gla¬ 
dio; le pubbliche allermazioni 
sull’obwlescenza della costi¬ 
tuzione: i giudizi sulla p2: le 
polemiche con giomalisii, ma¬ 
gistrati, parlamentari; gli scon¬ 
tri con II Csm. le minacce del 
ricorso alle forze dell’ordine 
per far cessare un’eventuale 
riunione del plenum, in caso 
di inosservanza del divieto di 
discutere certi argomenti; le vi¬ 
cende della grazia a Curdo: 
l’abuso «per finalità politiche» 
dei mezzi radio-televisivi; la ri¬ 
vendicazione di un potere 


esclusivo di scioglimento delle 
Camere e la sua «continua mi¬ 
naccia» di utilizzarlo; le crìti¬ 
che allo svolgimento dell’In¬ 
chiesta parlamentare su Usti¬ 
ca.,. 

Vediamo più in dettaglio co¬ 
sa prevede, per accuse del ge¬ 
nere. Il regolamento delle Ca¬ 
mere. Chiamalo a esaminare 
le denunce nei confronti di un 
capo di Stalo è il comilato par¬ 
lamentare per i procedimenti 
d’accusa, un organismo com¬ 
posto dai membri nuniti della 
giunta F>er le autorizzazioni a 
procedere della Camera, e da 
quelli della giunta per le im¬ 
munità del Senato. 

Cinque mesi il tempo previ¬ 
sto dal regolamento per le in¬ 
dagini: decidere l'incompeten¬ 
za (e deferire la denuncia alla 
magistratura ordinaria) ; di¬ 
sporre l’archiviazione, nell’i¬ 


potesi di manifesta infondatez¬ 
za (nel qual caso si apre la 
possibilità a un quarto dei de¬ 
putati di presentare domanda 
perché comunque il comitato 
presenti la relazione all'assem¬ 
blea) ; oppure proporre lo sta¬ 
to d'accusa al Parlamento. 
Terminata la fase istruttoria, il 
procedimento può finire nelle 
aule parlamentari, le quali in 
seduta congiunta decidono; in 
caso venga deliberato lo stalo 
d'accusa, vengono nominati 
commissari per esporre il caso 
dinanzi alla Corte costizionale 
(integrata nei 15 membri ordi¬ 
nari da 16 componenti estratti 
a .sorte in un elenco di 45 eletti 
ogni 9 anni dal Parlamento). 
Ma è probabile che il procedi¬ 
mento si coricluda in tempi 
brevi, cosi come è stalo im¬ 
piantalo: con l’archiviazione. 


MICHELE SARTORI 


■I BELLUNO De. addio. Il 6 
giugno, a Belluno, non ci sa¬ 
ranno nè il nome nè il simbolo 
del partito. Le imminenti ele¬ 
zioni comunali hanno tra.sfor- 
malo la città in un laboratorio 
politico in pieno lermenlo. Si ' 
pre.senterà una lista. «Popolari 
per Belluno», solloscntta da 
democristiani e cattolici, gui¬ 
data dall'attuale sindaco Gian- 
claudio Bressa. 8res.sa. «patli- 
sla» convinto e de perplesso, è 
uno dei due principali artefici. 
L’altra è Rosy Bindi, segretaria 
regionale della Democrazia 
cristiana. Martinazzoli, da Ro¬ 
ma, aveva bocciato senza ap¬ 
pello, un mese fa. l’esperimen¬ 
to. Di recente ci ha ripensato. 
Tanto che verrà a Belluno per 
sostenerlo. In mezzo, ci .sono 


stali vari viaggi a Roma del duo 
Bressa & Bindi. «Martinazzoli 
aveva detto no ad un’ipotesi 
che gli era stala spiegala ma¬ 
le-, sorride il sindaco. 

Anche localmente le cose 
non sono filate lisce; -Abbia¬ 
mo perso un sacco di tempo 
per diffidenze, incomprensio¬ 
ni. Lo vedevano come un ten¬ 
tativo di promuovere Segni...». 
La de di Belluno aveva 1.003 
isentti. Ades-so hanno aderito 
in 311. Una consultazione da 
poco conclusa ha visto vince¬ 
re, di poco, la voglia di mante¬ 
nere nome e simbolo. Ma ha 
prevalso anche l'indicazione 
di Bressa come aspiranle-sin- 
daco. Ed allora, via alla lista 
aperta, con l'ambizione di «re¬ 
cuperare il patrimonio ideale 


disperso della De» e di inne¬ 
starvi tutti i rami dell'albero 
cattolico. -Ci sarà un rinnova¬ 
mento quasi totale delle candi¬ 
dature». garantisce II sindaco, 
•e mercoledì presenteremo al¬ 
la citta un documento politico¬ 
programmatico che non ab¬ 
biamo contrattato con altre 
forze politiche o movimenti or¬ 
ganizzati, sottoscritto •• indivi¬ 
dualmente da van personaggi 
del mondocattolico». - 

Bressa, in carica dal dicem¬ 
bre 1990, ha 37 anni, è sposalo 
con due figli, è socio di uno 
studio di analisi economiche, 
viene dalla sinistra di base, 
Con tutta la sua notorietà, tut¬ 
tavia. punta concretamente al 
secondo posto, da contendere 
al «polo» progressista - Pds, Psi, 
Verdi, Psdì, Pri - che candida a 


sindaco ufficio.samenle il pi- 
diessino Maurizio Fislarol 
(corrono in propno. invece. 
Rete e Rifondazione). Per pri¬ 
ma, pochi hanno dubbi, do¬ 
vrebbe arrivare la l>ega. che 
punta al 35-40%. E siirà decisi¬ 
vo il ballottaggio. Su questo 
sfondo è apparso, da domeni- ' 
ca, Tennesimo incomodo: un 
nuovo partito cattolico fonda¬ 
lo daH'impazienle Guido Tren¬ 
to, consigliere regionale. lino 
all'altro giorno antagonista di 
Bressa nella sinistra de. In città 
è un'abbuffata di popolarismo. 
Popolare per la nfomia il sin¬ 
daco, Popolari per Belluno la 
lista. «Nuovo Partito Popolare» 
l’ultimo nato, che comunque 
si pre.senterà per le comunali 
.solo in due paesi. Pieve di Ca¬ 
dore e SovTamonte. Nessuno 
riesce ad intuire quante ade¬ 


sioni potrà raggranellare tra 
Veneto e Friuli. 'Trento, dome¬ 
nica, ha presentalo un succin¬ 
to -documento politico» di 
quattro pagine ed un dettaglia¬ 
to statuto di sci, arrivando a 
prevedere una «direzione na¬ 
zionale- «Megalomania», com¬ 
menta .secco Bressa. 

Martinazzoli ha sfoderato 
sarcasmo: -Anch'io mi auto- 
convoco quando voglio parla¬ 
re un po’ con me». Trento non 
.se Tè presa più di tanto; non si 
fida dei tempi del nnnovamen- 
to de, ma se la «cosa» alla line 
nascesse, assicura, «saremo i 
mattoni vivi della nuova forma¬ 
zione». Confluenza improbabi¬ 
le: l’Npp ha già diviso 4 mondo 
in due, «polo progressista e po¬ 
lo conservatore», esattamente 
CIÒ che Martinazzoli e Bindi ri¬ 
fiutano di fare. 
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L’«armistizio» tra la casa torinese e i giudici 
non è servito a far scampare la cella al primo 
dei manager del gruppo che ieri si è costituito 
Aimetti (Iveco) ha risposto a tutte le domande 
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Brutta sorpresa per la Fiat 
Toma un latitante: in carcere 


Bmtta sorpresa per la Fiat. Dopo l’annistizio con la 
procura milanese antitangenti, ieri mattina si è co¬ 
stituito Massimo .dimetti, uno dei suoi quattro mana¬ 
ger ricercati, direttore commerciale della Fiat-lveco. 
Interrogato, ha fornito tutte le informazioni. Tuttavia 
il gip Italo Ghitti non ne ha disposto la scarcerazio¬ 
ne. malgrado che il pm Antonio Di Pietro avesse da¬ 
to parere favorevole alla richiesta del difensore. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. E uno. Dopo l'ar- 
mi.stizio tra Rat e magistrati mi¬ 
lanesi sul fronte delle tangenti. • 
d iniziata la sfilala di manager 
ncercati per corruzione e fi¬ 
nanziamento illecito dei parti¬ 
ti. Ieri ha aperto le danze il più 
basso in grado. In mattinata il 
direttore commerciale della 
Rat Iveco Massimo Aimetti. 
proveniente da un viaggio di 
lavoro in Cina, ha bussato al 
portone della questura di Mila¬ 
no e si ò costituito. Un ruolo di 
cavia che forse Aimetti avreb¬ 
be evitato visto che. malgrado 
l'armistizio, ha passato la notte 
in carcere. Mentre alla Rat si 
sperava che il miglioramento 
dei rapporti con la procura po¬ 
tesse evitare l'onta della cella 
per altri suoi uomini. 

In verità ieri il pm Antonio Di 
Pietro - dopo l'interrogatorio a 
San Vittore nel quale Aimetti 
ha fornito tutte le informazioni 
richieste - aveva dato subito 
parere favorevole all'istanza di 


scarcerazione presentata con 
altrettanto tempismo dal difen¬ 
sore. avvocalo Gaetano Peco¬ 
rella. Tuttavia il giudice delle 
indagini preliminari Italo Ghit¬ 
ti. già mostratosi infastidito 
dalla strategia della procura 
nei confronti della Rat. ha 
spento gli entusiasmi facendo 
sapere che in giornata non 
avrebbe preso decisioni sulla 
concessione degli arresti do¬ 
miciliari ad Aimetti. Forse deci¬ 
derà oggi. 

Si tratta di venlicare che ef¬ 
fetto farà, sugli altri manager 
Fiat attesi dai magistrati, il ri¬ 
schio di pas.sare anche una so¬ 
la notte in carcere. C'à chi te¬ 
me che possa salire di nuovo 
la tensione. Per ora mancano 
aH'appello. ufficialmente, il 
numero 3 della Fiat Giorgio 
Garuzzo, attualo direttore ge¬ 
nerale (ex amministratore de¬ 
legato della Fiat Iveco), l'am- 
ministratore delegato della 
Fiat-Avio Paolo Torricelli e il 



dirigente della stessa azienda 
Mauro Berlini. Inoltre potreb¬ 
bero presentarsi altri manager 
citati daH'amministratore dele¬ 
gato della Fiat Cesare Romiti 
durante i suoi due incontri con 
ipm di Mani Pulite. 

Intanto, comunque, ù venu¬ 
to il turno di Aimetti. Sotto in¬ 
chiesta per gli automezzi fomi¬ 
ti aH'AzIcnda trasporti milanesi 
dairiveco. 0 stato interrogato 


dalle 11 alle 15.15 nel carcere 
di San Vittore dal gip Ghitti e 
dal pm Di Pic-o. Al centro dcl- 
l'inleresse. le modalità con cui 
sono state pagali 1700 milioni 
di mazzette. Gli clementi fon¬ 
damentali erano già stati fomi¬ 
ti da Luigi Caprotti. arrestato il 
2't luglio 1992 per i bus Atm e. 
nuovamente, il 27 febbraio per 
l'indagine sulla fornitura di 
mezzi all'Amsa (nettezza ur¬ 


la alto l'amministratore delegato 
della Fiat. Cesare Romiti. 

Qui accanto il giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti 


bana). Agli inquirenti risulta 
die nel 1986 Caprotti concor¬ 
dò con il direttore finanziano 
della Fiat-Iveco. Riccardo Rug¬ 
gieri. un aumento del A% dello 
sconto ufficiale dell'll',Yj prati¬ 
catogli come concessionano. 
ln.somina, uno sconto in nero: 
il denaro com.spondenle. 1700 
milioni, fu versato a Caprotti. 
attraverso la United Overscas 
Bank SA di Lussemburgo, su 
un suo conto aperto prcs,so la 
Banca Unione di Credilo di Lu¬ 
gano. controllata dalla Fiat. 
Fiat Iveco, secondo Caprotti. si 
occupava direttamente dei 
versamenti per mezzo di una 
sua finanziana. 

Ieri Massimo Aimetti ha pre¬ 
cisato che il denaro delle maz¬ 
zette fu passalo da Caprotti a 
Sergio Redaelli (Psi) c Mauri¬ 
zio Prada (De), presidente 
dcH'Atin. cassieri occulti dei ri¬ 
spettivi parliti. Parte dei soldi fu 
versata su conti svizzeri dei 
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due ca.s.sieri, altri furono loro 
fomiti in contanti, trasportati a 
Milano per mezzo di «spallo¬ 
ni». versione riweduta e corret¬ 
ta degli uomini che. all'epoca 
del contrabbando, passavano 
clandestinamente il confine 
italo-svizzcro. Aimetti ò stato 
chiamato in causa dallo stesso 
Ruggieri, e.x direttore finanzia¬ 
no deiriveco, nelle vesti di ese¬ 
cutore materiale dell'accordo 
stipulato con Caprotti. 

Intanto continuano lo pole¬ 
miche sull’accordo Rat-Procu¬ 
ra. lori 6 tornato sull'argomen¬ 
to l'avvocato Vittorio D'Aiello. 
legale di Gabriele Cagliari, rag¬ 
giunto da due ordini di custo¬ 
dia cautelare, l’ultimo .sabato 
scorso, per falso in bilancio e 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti (sul ri¬ 
corso al primo sta decidendo il 
tnbunalc delle libertà). «Anco¬ 
ra una volta - ha detto il legale 
- devo rilevare che per Cagliari 
c’ò una disparità di trattamen- 


La Camera dovrà decidere se concedere Tautorizzazione a procedere 

«I giudici mi stanno perseguitando» 
Bettino Craxi presenta la sua difesa 


Accuse contro i giudici, contro i giornalisti, contro i 
suoi compagni di partito che lo hanno chiamato in 
causa. Tagliente con lo smalto del Ghino di Tacco 
che fu, Bettino Craxi ha mandato una memoria di¬ 
fensiva di 71 pagine ai deputati che dovranno deci¬ 
dere se concedere, o meno, l’autorizzazione a pro¬ 
cedere. «Contro di me un’azione ispirata da un in¬ 
tento persecutorio evidente». 


QIANNICIPRIANI 


ROMA. «Non credo che 
questo nostro paese costruirà 
il futuro che si merita coltivan- 
doun clima da 'pogrom' nei 
confronti della cla.sse politica, i 
cui limiti sono noti ma che pu¬ 
re ha fatto dell’Italia uno dei 
paesi più liberi dove i cittadini 
hanno potuto non solo esprì¬ 
mere le proprie idee, ma ope¬ 
rare per realizzare positiva¬ 
mente le proprie capacità e 
competenze». Bettino Craxi ha 
deciso di difendersi cosi. Pre¬ 
parando una «memoria» di 71 
pagine inviata «al presidente 
della Camera e agli onorevoli 
deputati» che in aula dovranno 
decidere se concedere, o me¬ 
no, l’autorizzazione a proce¬ 
dere nei confronti dell'ex pa¬ 


dre-padrone del partito socia¬ 
lista, secondo solo a Severino 
Citaristi per avvisi di garanzia, 
accusato di essere stato uno 
de§li artefici del sistema 
«scientifico» delle tangenti in 
Italia. 

Il Craxi che si difende è il 
«.solito» Craxi. Battagliero, un 
po' arrogante. Il Bellino nazio¬ 
nale attacca i giudici, il meto¬ 
do delle carcerazioni, le fughe 
di notizie; denuncia il «disegno 
politico» che si nasconde die¬ 
tro l'inchiesta «mani pulite» e 
evidenzia quello che, secondo 
lui. ù il «fumus persecutionis». 
Tutte cose già dette in più oc¬ 
casioni. ora riprofxrste con la 
consueta foga del Ghino di 
"Tacco dei tempi andati, «L'o¬ 


biettivo Craxi - è scritto nella 
memoria difensiva - era un 
obiettivo politico primario e ' 
per tentare di colpirlo si è agito 
con la più grande determina¬ 
zione e con la più grande spre¬ 
giudicatezza, violando ripetu¬ 
tamente la legge e le stesse 
prerogative della immunità e 
della inviolabilità del parla¬ 
mentare». L'ex segretario so¬ 
cialista sostiene che contro di 
lui si è indagato anche in as¬ 
senza di una notizia di reato. 
L'esempio? A Mario Chiesa, in¬ 
terrogato il 27 aprile 1992, fu 
chiesto dal giudice: «Lei cosa 
sa dei rapporti tra Craxi e Li- 
grcsti»? In quella domanda, di¬ 
ce Craxi «è racchiuso il segno 
dclTabuso». 

Gran parte del «complotto», 
poi, è ordito anche con la 
complicità della stampa. Che, 
naturalmente, c’entra sempre. 
Craxi, a quanto pare, non ha 
ancora «digerito» le prime indi¬ 
screzioni sugli interrogatori di 
Mario Chiesa, in cui si parlava 
del ruolo del presidente della 
«Baccina» come grande eletto¬ 
re del Craxi minore. Bobo. Un 
interrogatorio «subito poi tem¬ 
pestivamente diffuso da mano 
nmasta ignota». L’ex segretario 


del Psi, per la verità, all'epoca 
parlò di «mascalazoni», mentre 
parlamentari socialisti indaga¬ 
vano indefessamente (e in 
maniera inconcludente) per 
scoprire chi fosse quel Gian 
dei Brughi (il bandito-letterato 
di Calvino) che aveva divulga¬ 
to la notizia, piuttosto imbaraz¬ 
zante per la Craxi-dinasty. co¬ 
stituì un oggettivo ostacolo per 
il rientro del capo del Garofa¬ 
no a palazzo Chigi. Ma i gior¬ 
nalisti hanno anche altro colpe 
(o meriti, a seconda dei punti 
di vista) per aver raccontato le 
cronache di Tangentopoli. 
•Tutta la vicenda ò stata sottat¬ 
ta alla riservatezza ed al segre¬ 
to istruttorio e consegnata, atti¬ 
vità per attività e sempre con 
grande dovizia di particolari 
ed indiscrezioni della più varia 
natura alla stampa, dalla quale 
sono poi spesso derivale de¬ 
formazioni e dislori-sioni di 
portata e genere vano, Tutto 
questo ha provocato grave 
pregiudizio alla mia onorabili¬ 
tà». 

Ma come è stalo costruito il 
«teorema»? Attraverso confes¬ 
sioni fakse o estorte. Bettino 
Craxi le elenca una per una. 
Sergio Radaelli? «Non aveva 



nessun rapixirto confidenziale 
con me. nella deposizione in¬ 
vece si dilunga tendenziosa¬ 
mente nel descrivere i mici 
rapporti e le mie abitudini». 
Radaelli. poi. -era amico inti¬ 
mo dei magistrali che lo hanno 
inquisito». La prova? Fu arre¬ 
stalo per poche ore nonostan¬ 
te le gravi accuse. Claudio Di¬ 
ni? Fu tenuto, dice Craxi. per 
mesi in carcere alla ricerca di 
riscontri circa il ruolo avuto 
dall’ex segretario .socialLsta per 
la sua nomina a presidente 
della Metropolitana milanese. 
L'ex deputalo Gianslefano Mi¬ 
lani lo ha chiamato in cau.sa’’ 
«Era pubblica ed arcinota - re¬ 
plica Bettino - la ostilità nei 
miei confronti». Per cui Milani 


non avrebbe r.accontato la ve¬ 
rità. Bordale anche contro Va¬ 
lerio Biletto, ex consigliere del¬ 
l’Enel «Non ha mai avuto con 
me rapporti confidenziali, non 
ha mai avuto colazioni di lavo¬ 
ro a differenza di magistrali 
che lo hanno inquisito. 

Mac'ù qualcuno che ha rac¬ 
contalo la verità’ Nessuno. A 
giudizio di Craxi. Bartolomeo 
De Toma dice il falsocome il 
laLso dice Rolando Cullrera. 
L’ex collaboralore di Vincenzo 
Balzamo, Vincenzo D’Urso do¬ 
po aver parlalo di Craxi ottiene 
«l'immediata .scarcerazioni». 
Anche l'ex parlamentare NeoI 
Querci risponde a domande 
•tendenziosamente rivolte a 
spostare su Craxi il ruolo con¬ 





Scarcerato a Mosca l’ex viceministro arrestato nel 1985 per «regali» degli anni Settanta 

«L’epidemia di regali» dell’ex Urss 
Quando la Montedison pagava Sushkov 


L’ex vice ministro per il commerdio con l'estero del¬ 
l’ex Unione sovietica, arrestato nel 1985 in uno dei 
processi «esemplari» dell’era Gorbaciov, ha lasciato 
il carcere. Aveva ricevuto tangenti dalla Montedison 
per favorire il consorzio italiano in concorrenza con 
una società giapponese. Ma fu regalo o tangente? Si 
domanda il quotidiano Izuestija. E poi c’è la Fiat e 
Togliattigrad... 


PAVELKOZLOV 
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Una vecchia insegna della Montedison 


MB MOSCA. L'«affare Sushkov» 
fece clamore all’Inizio delta 
perestroika, nel 1985 quando 
la spada di Gorbaciov comin¬ 
ciò a tagliare le teste di medio 
calibro, prima di arrivare ai 
vertici, in una serie di processi 
«esemplari». Di ritorno da un 
viaggio di lavoro in Giappone 
fu arTe.stato il 65-enne vice mi¬ 
nistro per il commercio con 
l'estero delTUrss, Vladimir Su¬ 
shkov, e speditamente manda¬ 
to al carcere di Lefortovo, quel¬ 


lo del Kgb. Qualche mese do¬ 
po, in base alla sentenza delta 
Corte Suprema, fu condannalo 
a 13 anni di reclusione per 
concussione fraudolenta da 
scontare in una «colonia per 
criminali particolarmente peri¬ 
colosi». Nell'atto d'accusa figu¬ 
rava il reato di favoreggiamen¬ 
to alla Montedison cosi Motiva¬ 
to nella versione delTislrutloria 
del Kgb: «le offerte più accetta¬ 
bili per la costruzione dello 
.stabilimento di Prikumsk (una 


città nella regione di Stavropol 
con industrie chimiche, ndr) 
sono pervenute dal consorzio 
•Montedison» e dalla società 
giapponese «MiLsui». Nella loro 
lotta di concorrenza .Sushkov si 
trovava dalla parte della «Mon- 
tedison» ed ha consigliato ai 
suoi dirigenti di ottenere l’ap¬ 
poggio del governo italiano 
|)er il finanziamento del pro¬ 
getto costi che la poteva av¬ 
vantaggiare ncila concorrenza 
con la «Mitsui» che offriva un 
ta.vso di interesse sul credito 
più busso. Per gli alti soprain¬ 
dicati e per atteggiamento fa¬ 
vorevole verso gli inlcre.ssi del¬ 
la «Montedison» i suoi dirigenti 
hanno consegnato tangenti a 
Sushkov e a .sua moglie». L'epi- 
.sodio SI riferisce, presumibil¬ 
mente, agli anni "70 seppure 
nello stralcio del rapporto non 
vi ò alcuna menzione della da¬ 
ta. 

Ora Vladimir Sushkov è stel¬ 
lo rime.sso in libertà e il quoti¬ 
diano «Izveslija» di stamane 


dedica alla sua vicenda un am¬ 
pio articolo tutto rivolto, in ve¬ 
nta. ai fatti della storia interna 
di CUI l'esempio della «Monle- 
dison» non rappresenta che un 
particolare di contorno picr 
esplicare i co.stumi di un'epo¬ 
ca. AIT«epidoinia dei regali» - 
senvc il giornale - erano sog¬ 
getti daH'allo in basso tutti i di¬ 
casteri per il commercio con 
i estero, e anche il segretario 
generale Brezhnev non disde¬ 
gnava doni oggettivati preferi¬ 
bilmente m auto di lus.so. 
Quindi, la scelta del Kgb cadde 
su Sushkov solo perche si do¬ 
veva trovare un «capro espiato- 
no». Un funzionario abbastan¬ 
za altolocato «senza legami di 
parentela o di altro genere con 
la dirigenza del partilo». Nella 
ncostruzione dei latti T«lzvesti- 
ja» non nega che nell'atto del¬ 
l'arresto gli furono sequestrati 
centinaia di regali (scarpe, ve¬ 
stiti. registratori ecc.) per un 
totale di un milione e mezzo di 
rubli - oltre due milioni di dol¬ 


Informazioni (15) di garanzia 
per politici e industriali 
a Rovigo. Il Pds: è tutto 
documentato e controllabile 

Pubblicità 
per la Quercia 
Sette «avvisi» 


GIANNI BUOZZI 


to rispetto a quello riservato a 
Cesare Romiti e alla Fiat in ge¬ 
nere... Per il falso in bilancio 
delle società della Fiat, la pro¬ 
cura di Milano ha inviato gli at¬ 
ti ai magistrati di Torino: se 
questo pnneipio ò valido e fun¬ 
ziona per la Fiat lo stesso deve 
essere per TEni e quindi gli atti 
sui presunti falsi in bilancio 
dell’ente che ha sede in Roma 
dovrebbero essere trasmessi al 
magistrati della capitale». Sul 
fronte imprenditoriale, alla Fiat 
è giunta una frecciala dall’in- 
dustriale tessile Pietro Marzot- 
to, durame un convegno mila¬ 
nese. A proposito dclTappello 
di Romiti alle imprese perché 
SI volti pagina nei loro rapporti 
con la politica per riscattare il 
«degrado» del sistema Italia, 
Marzotio ha detto: «Romiti ha 
preso questa posizione, penso 
che andasse presa prima: non 
sarebbe cambiato niente, ma 
sarebbe stata una cosa più 
tempestiva». 


L'ex segretario 
del Psi, 

Bettino Craxi 


trale nella gestione di attività 
che si suppongono illecite». E il 
suo amico (o ex) Silvano Lari- 
ni? Tira in ballo il segretario so¬ 
cialista in cambio della scarce¬ 
razione, Le accuse di Giacomo 
Mancini, poi, sono frutto del- 
T«ostilità tipica di uno spregiu¬ 
dicalo avversario politico e 
personale». .. Ircsomma: tutti 
contro il povero Ghino di Tac¬ 
co. , 

A parure dai giudici milanesi 
che seguirebbero metodi stali¬ 
niani. «Per sfuggire da un trat¬ 
tamento difficilmente .sosteni¬ 
bile sul piano psicologico e af¬ 
fettivo e causa di irrimediabili 
danni alla reputazione - so¬ 
stiene Craxi - l'inquisito è cosi 
costretto a confermare con le 
sue dichiarazioni il teorema in¬ 
vestigativo, spesso autoaccu¬ 
sandosi o accusando altri». E 
poi: «Il rischio gravissimo 6 
quello dclTawcnto di uno sta¬ 
to di polizia tipico di tutti i regi¬ 
mi autoritari». Craxi. «sproasor» 
della legge sulla droga, ora 
abrogata, dei rischi autoritan 
se ne accorge solo ora. Che è 
inquisito. Ora la Camera dovrà 
decidere se l'ex segretario so¬ 
cialista dovrà, o meno, replica¬ 
re la sua difesa davanti ai giu¬ 
dici. 


BB ROVIGO. Una raffica di «in¬ 
formazioni» ha investilo ieri 
.sette uomini politici ed otto im¬ 
prenditori di Rovigo. L'accusa 
è: violazione della legge .sul fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partili. Con il vice sindaco di 
Rovigo, Graziano Azzalin.sono 
indagati l’ex segretario della 
Federazione del Pds Gianni 
Magnan, la direttrice del peno- 
dico io risposto Antonella Ber- 
loli, attuale assessore provin¬ 
ciale alla cultura, l'amministra¬ 
tore unico della società edito¬ 
riale La nuova Rovigo, Renato 
Maghini e i soci, insieme al vi¬ 
ce sindaco, Pietro Callegann. 
Elder Campion e Federico 
Sandri. Gli imprenditori, inve¬ 
ce, sono Giovanni Donigaglia, 
presidente della CoopCostrut- 
tori c della Spai, agli arresti do¬ 
miciliari per l'indagine sugli 
appalti dei lavon dello svinco¬ 
lo autostradale di Verona; 
l'amministratore unico della 
Coop di costruzione di Mode¬ 
na Roberto Vezzelli e il suo 
predecessore Misterion; Tam- 
ministratore della Gefin srl, fi¬ 
no all'ottobre scorso, Guerrino 
Melloni e il suo successore Re¬ 
nalo Cesca; Luciano Guerrato 
amministratore delTomonima 
spa; Gianni Dondi c Tiziano 
Xodo, presidente della Meta¬ 
nodotti polesani del gruppo 
Dondi, 

Vengono ipotizzate sovra- 


Temi 

Scarcerato 

Tex 

vicesindaco 


BB TERNI, Ieri pomeriggio è 
stalo scarceralo l’ex vicesin- 
daco di Temi, Maurizio Ben¬ 
venuti, del Pds, Era stalo arre¬ 
stalo il 15 febbraio scorso per 
concussione, in relazione alla 
costruzione del «grattacielo 
Inadel». Secondo quanto si è 
appreso il pm. Carlo Maria 
Zampi, avrebbe chie,slo il nn- 
vio a giudizio del pidie.ssino 
con l'accusa diconsus.sione. 

Intanto ieri, sempre a Temi, 
sono finiti in carcere Pasquale 
Alcini, di 48 anni, di Roma, di¬ 
rettore generale del Cornavi, il 
consorzio che ha avuto dalle 
Ferrovie dello stato l'appalto 
dei lavori per il raddoppio del¬ 
la linea Orte-Falconara, ed il 
geometra di origine sarda, Al¬ 
berto Carcangiu, di 52 anni, 
residente a Temi, che si occu¬ 
pava per conto del consorzio 
della parte ternana dei lavori 
ferroviari. Sono entrambi ac¬ 
cusati di concorso in estorsio¬ 
ne. Si sarebbero fatti conse¬ 
gnare da imprese locali som¬ 
me d i denaro per affidare loro 
parte dei lavori riguardanti 
opere secondarie dell’inter¬ 
vento per il raddoppio della 
ferrovia. 


fatturazioni delle imprese per 
inserzioni pubblicitarie, ine.si- 
slenti o comunque inferiori ai 
co.stì sostenuti (e si parla di 
135 milioni per la CoopCo- 
stnjtton elio per un’altra im¬ 
presa) . Per TallesUmento delle 
feste delTUnità, invece, si ipo¬ 
tizzano spe.se senza fatture. 

In una sua nota, il Coordina¬ 
mento provinciale del Pds re¬ 
spinge, come «non ventiere» 
tali ipotesi in quanto Nuova 
Rovigo è una società «comple¬ 
tamente staccala dal partito e 
non ha nessun collegamento 
nella gestione finanziana della 
Federazione. Qualsiasi servizio 
tra partito e Nuovo Rovigo n- 
sulta regolarmente documen¬ 
tato da contratti e relative fattu¬ 
re; feste de l’Unità, servizi di di¬ 
gitalizzazione e quelli per i 
parlamentari. Il Pei ed il Pds 
non hanno avuto alcun finan¬ 
ziamento attraverso Tediloria- 
le...». Da qui una piena solida¬ 
rietà con I compagni coinvolti, 
la convinzione cher essi sa¬ 
pranno dimostrare la loro 
estraneità ai fatti contestati e fi¬ 
ducia nell'indagine della magi- 
stratura.Da patte loro 1 soci 
della editonalc dichiarano di 
«non aver mai autorizzato, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
finanziamenb al Pci è al Pds», 
che «sono stati clienti come gli 
altri a cui .sono stati fomiti ser¬ 
vizi regolarmente fatturati». 


Salerno 

«Avvisati» 
ex assessore 
e sindaco 


M SALERNO. Il sindaco di 
Salerno, Vincenzo Giordano 
(Psi) e l’ex assessore ai Lavori 
Rjbblici, Fulvio Buonavilacola 
(Pds) sono stati raggiunti da 
un avviso di garanzia firmato 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Vito Di Nicola, b- 
tolare di una inchiesta su un 
appalto da 8 miliardi vinto 
dalla ediller per la costruzione 
di 110 alloggi popolari nei 
quartieri di Sanl’eustaschio e 
Matiemo. Giordano e Buona- 
vitacola sono accusati di abu¬ 
so di potere. Contestualmen¬ 
te. sono stati emessi altri due 
avvisi di garanzia nei confronti 
di due dirigenti della Edilter. 
La .settimana scorsa la pxulizia 
giudiziaria perquisì gli studi 
profe.ssionali dei progettisti. 
Armando Zambrano, segreta¬ 
rio dell'Ordine degli ingegne¬ 
ri, e Tarchitetto Annibaie Ca¬ 
sini. Entrambi sono stali accu¬ 
sati di abuso di piotere, falso e 
corruzione. Il settimo indaga¬ 
to è un tecnico comunale. In 
una nota, il sindaco si dichia¬ 
ra «fiducioso nell’operato del¬ 
la magistratura e disposto ad 
essere interrogato su tutti i fatti 
di cui è a conoscenza». 


Tangenti Indesit 

«Chiediamo di indagare 
per concussione su Pomicino 
De Lorenzo e Altissimo» 


lari al cambio del 1985 - ma 
non nasconde la propria com¬ 
passione per uno che fu «sacri¬ 
ficato da coloro che aveva ser¬ 
vito con fedeltà». E poi. insiste 
il giornale, c'è tuttora una di¬ 
sputa tra i giuristi sul concetto 
di «regalo» e di «tangente»: il re¬ 
galo degenera in tangente solo 
se implica un danno allo Stato. 
Per scagionare Sushkov l’auto¬ 
re dell'articolo cita la storia 
dell’accordo con la «Rat» per 
la costruzione della fabbrica 
automobilistica a Togliattigrad 
descrivendo le lunghe trattati¬ 
ve tra Sushkov e Vittorio Vallet¬ 
ta il quale fini colTacceltare il 
meccanismo di pagamento 
proposto dal viceministro so¬ 
vietico che fece risparmiare al- 
TUrss «circa cento milioni di 
dollari». E ha riportato, dagli at¬ 
ti dclTistrultoria, la testimo¬ 
nianza di «uno dei dirigenti del 
consorzio "Montedison"»; «No¬ 
nostante i nostn regali Sushkov 
non ha mai agito a danno del 
proprio paese». 


M NAPOLI. Tre richieste di 
autonzzazione a procedere, 
per l’ex ministro Paolo Cinno 
Pomicino, il segretario del Pii. 
Renato Altissimo e l’ex mini¬ 
stro Francesco De Lorenzo. Il 
reato ijxitizzato è concussio¬ 
ne, sono .stale firmale dal so¬ 
stituto procuratore Paolo 
Mancuso, e sono .state tra¬ 
smesse ieri alla Procura Gene¬ 
rale che le inoltrerà alla Ca¬ 
mera attraverso il ministero di 
Grazia e Giustizia. L’inchiesta 
condotta dal giudice Mancuso 
riguarda la vicenda della In- 
desll di Teverola. nel Caserta¬ 
no. I parlamentari, secondo 
l’accusa, avrebbero chiesto 
un miliardo di lire - suddiviso 
in 500 milioni per Pomicino. 
400 per Altissimo e cento per 
De Lorenzo - al proprietano 
dell'azienda, in regime falli¬ 
mentare, in cambio della no¬ 
mina di un commis,sdno com¬ 
piacente. L’epi.sodio sarebbe 
emerso nel corso di una con¬ 
versazione tra l’ex assessore 


comunale democn.sliano Lui¬ 
gi Manco, che a.spirava alTin- 
carico. e Pomicino. 

Per l'ex ministro si tratta 
della terza nchiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere avanzata 
finora dai magistrati napoleta¬ 
ni. Quota tre anche per De Lo¬ 
renzo, dopo quelle inviate in 
precedenza per l'inchiesta 
sulla rico.struzione (concus¬ 
sione) e Pier l’indagine sulla 
pnvatizzazione della gestione 
del patrimonio immobiliare 
del Comune. Seconda richie¬ 
sta invece pjer Altissimo, dopio 
quella avanzata venerdì scor- 
.so (corruzione continuata) 
pier l'inchiesta sulle tangenti 
per il controllo delle discari¬ 
che di rifiuti nel Napoletano. 
Paolo Cirino Pomicino ha di¬ 
chiarato di non essersi occu¬ 
ltato in nessuna occasione 
della candidatura di Manco c 
di non averne parlato, di con¬ 
seguenza agli onorevoli Altis¬ 
simo e De Ixtrenzo. 
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Italia 777 

La Procura di Palermo, dopo tre ore di discussione, 
ha inviato al Senato un allegato con il nome del «picciotto» 
che avrebbe assistito al famoso bacio con Totò Riina 
La De proverà a giocare la carta del Tribunale dei ministri 


[ialina 


n ^omo più lungo dì Andireottì 

Svelati gli omissis, si decide sull'autorizzazione a procedere 





La Procura di Palermo ha deciso di far conoscere al¬ 
la Giunta del Senato il nome del mafioso che fu te¬ 
stimone del presunto bacio tra Andreotti c Riina, in 
casa di Ignazio Salvo. Ma su quel nome i 23 senatori 
saranno tenuti al segreto. Per oggi atteso il voto della 
Giunta: prima sulla richiesta de di inviare gli atti al 
Tribunale per i ministri e poi sulla domanda dei giu¬ 
dici di poter indagare su Andreotti. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA Sbicx'catd la vicen* 
citi cicali omissis, por (jiLilio An* 
dreolti (> arrivato il momento 
forse più difficile deila sua luri¬ 
da vita politica. 1 23 senatori 
della Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere di Palazzo 
Madama si riuniranno alle 12 
j)cr decidere sulla nctuesta 
della Prcxiuradi P.ilermodi po¬ 
ter indagare suHex premier. 

La Prcxura di lAilerino lia 
deciso, dopo tre ore di discu.s* 
sione, di s-s’clarc l'omissis clu* 
copre la deposizione di Bal- 
dassare Di Maggio c. quindi, il 
nome del mafioso che assistet¬ 
te al presunto incontro tra An* 
dreotli e Totò Rima (il bacio e 


l'abbraccio) in casa di Ignazio 
Siiivo. Lri dcKTisione ò stata dif¬ 
ficile e laboriosa, perché i ma¬ 
gistrati inlendonc* mantenere 
con rigore i! segreto sul nome 
di una persona che considera¬ 
no una sorta di supertestimo¬ 
ne. Si tratta di un picciotto di 
.Saleiiu sul quale, comunque, 
suno in corso indagini. Per 
<.]uesto. decidendo di svelare 
gli omissis, hanno inviato al 
Setuito un allegato di quattro 
cartelle non de.slinato alla 
[jubblicazione. Dovrà essere 
considerato materiale coperto 
dal segreto istruttorio, invmto - 
come tante altre casse di docu¬ 
menti - a sostegno della do¬ 


manda di autorizzazione a 
procedere Quel nome potran¬ 
no conoscerlo soltanto 23 se¬ 
natori. tenuti al segreto 

(^ggi su proposta della De. la 
Giunta dovrà i)rima volare sul- 
ristanzri di rispedire gli atti ai 
giudici palermitani perché, a 
loro volta, li trasmettano al 'IVi- 
bunale per i ministri, l.a moti¬ 
vazione é semplice |X)ichó 
Andreotti é stato a! governo 
per tanta parte degli ultimi 
quaranta anni, la competenza 
ad indagare sarebbe del Tnbu- 
lìtile per i ministri. Ma la tesi é 
zoppa: i magistrati non accen- 
n.ino neppure a ipotesi di reati 
nunisteridit. che. in senso pro- 
t)no. sono quelli commessi dal 
ministro neircsercizio delle 
proprie funzioni. 

In realtà, la De vuole s|x>- 
gliarsi della responsabilità di 
una dc*cisione e Giulio An¬ 
dreotti può avere un compren- 
.sibile interesse i>ersonale a di¬ 
latare 1 tempi della vicenda. Ed 
eviterebbe anche di dover ri¬ 
spondere alle domande dei 
giudici di Palermo, sospettati 
di far parto di una congiura or¬ 
dita iU suoi danni. Posizione 
sinoiUala dal procuratore na¬ 
zionale antimafia. Bruno Sicla- 


ri. che in un’iniervisla al Gr2 ha 
dichiaralo: Andreotti •non ha 
motivo di temere- i magistrati 
di Palemio. «Il co.siddclto "Pa¬ 
lazzo dei Veleni" non è più tale 
e. comunque, quei veleni - ha 
.Ingiunto - non riguardavano i 
giùdici nei confrónti dei terzi, 
degli accusali, ma i magistrati 
nel rapporti tra di loro»', 

Si nutrono forti dubbi che la 
proposta de p>ossa riscuotere 
la maggioranza dei consensi 
della Giunta per le autorizza¬ 
zioni. dove 12 senatori appar¬ 
tengono alla De. al Psi e al Pii, 
e 11 alle opposizioni (comprc- 
.so il presidente Giovanni Pelic* 
grino. del Pds, che per prassi si 
astiene). Oggi potrebbe finire 
con un pareggio c la proposta 
.si intenderebbe non accolla. 
Subito dopo .si pas.serò - sem¬ 
pre a scrutinio palese - alia vo¬ 
tazione sulla aomanda di au¬ 
torizzazione a procedere. Un 
risultato di 11 a 11 equivale al 
"Via libera» allo indagini della 
magistratura, che potrà final¬ 
mente procedere alle nccc.ssa- 
ne venfichc dello fondatezza 
dei racconti dei jKmtiii di ma¬ 
fia. 

Nell’opinione pubblica c'ù 
grande attesa, lori, a l^alermo, 


centinaia di giovani hanno or¬ 
ganizzalo un -.sit in- davanti al 
palazzo di giu.siizia proprio 
mentre i giudici decidevami 
.sugli omissis. Una manifesta¬ 
zione di .solidarietà con t giudi¬ 
ci. nel nome di Giovanni Fal¬ 
cone o di Paolo Borsellino. E a 
Roma, il coordindmenlo na¬ 
zionale sludenlesco antimafia 
ha invitalo le associazioni e i 
gruppi di volontanato laico e 
cattolico a spedire telegrammi 
alta Giunta per .sollecitare i 
suoi componenti a concedere 
l’autorizzazione ai giudici di 
Palermo, «affinché jX)ssano 
continuare a lavorare senza 
ostacoli di natura politica-. 

Intanto, la risposta all'inter¬ 
rogazione nvolta al governo da 
Giulio Andreotti per conoscere 
i suoi stessi soggiorni e i suoi 
spostamenti in Sicilia negli an¬ 
ni '79 e ’80 ò stata ris[X*dita al 
mittente dallo stesso senatore 
a vita. 1^ risposta conterebbe 
un'tmprecisione; Andreotti so¬ 
stiene di essere stalo a Milazzo 
nel luglio del 1980 per un gior¬ 
no (ni matrimonio della figlia 
di un sindaco de) c non per ol¬ 
io giorni, come ha scritto il go¬ 
verno nel suo documento 


Una nota del fratello di Borsellino 

«Quell'uomo 
è diabolico» 


RUGGEROFARKAS 


H l’Al.K.RMO, «Anclrfotti uomo eli 
inlollitiunz.'i cIi.tIkìIicM", E non 0 so¬ 
lo UI 1 U biittutu, mu un solido giudi¬ 
zio di merito che Pnolo Borsellino, 
un mese prima di os,sere assassina¬ 
lo in via D’Amelio, confidò alla so¬ 
rella Rita che Rii aveva chiesto cosa 
pensasse dell'c.'i presidente del 
Consiglio. Andreotti-Bolzcbù, quin¬ 
di? Sembra proprio di si per i fami¬ 
liari del procuratore aggiunto che 
escono per la prima volta allo -co¬ 
perto dopo la strage e si schierano 
a fianco dei magistrati che hanno 
chie.sto alla giunta del Senato l'au¬ 
torizzazione ad indagare .sulle pre¬ 
sunte complicità tra il vecchio lea¬ 
der De o Cosa Nostra, Salvatore 
Borsellino, iniiello del giudice, ha 
.scritto uno nota inviandola alle 
agenzie di stampa esprimendo 
«pubblicamente lo sdegno suo e 
della sua famiglia di fronte ai vergo¬ 
gnosi attacchi che il senatore Giulio 
Andreotti sta condiiccndo verso la 
magistratura palermitana e in parti¬ 
colare verso il procuratore Giancar¬ 
lo Caselli allo scopo di sottrarsi a 
quelle indagini giudiziarie alle qua¬ 
li ò impensabile che non sia sotto¬ 
posto vista la gravità delle accuse 


die gii vengono rivolle», 

Perdio I (amiliari di l3orsdlino si 
schierano a fianco della procura? 
«Gli attacchi di Andreotti - ha detto 
a à't/n/fd Salvatore Borsellino - alla 
procura e al giudice Caselli merita¬ 
no una risposta. Noi possiamo 
esprimere utia condanna morale 
.sul .senatore perquelloche Paoloci 
ha detto di lui, Mia sorella un me.se 
prima della strage di via D'Amelio 
gli chiese cosa pensiisse di An¬ 
dreotti e lui rispose che era un "uo¬ 
mo dall'iiildligenza diabolica". E 
per lui quell'aggettivo non aveva un 
.significalo generico». 

Nella nota Salvatore Borsellino 
spiega: «il nostro giudizio è fondato 
sulla indubbia responsabilità moru¬ 
le di dii. anche solo tramite il pro¬ 
prio rappresentante Salvo Lima, ha 
aceeltato di venire a patti con 
un'organizzazione criminale che 
avrebbe dovuto combattere nella 
realtà c non solo con le parole o 
con la promulgazione di leggi alle 
quali l'organizzazione mafio.sa non 
attribuiva alcuna Importanza dato 
che le condanne comminate nei 
primi gradi venivano poi annullate 
da un giudice compiacente nel più 



Applausi da Cossiga e dai cardinali 

Omelia in chiesa 
«Grazie Giulio» 


NOSTRO SERVIZIO 


alto grado del giudizio», 

Vietalo impedire le indagini. Vie¬ 
tato togliere l'indiiesta a Cu.selli. Si 
deve andare a fondo per scoprire il 
patio tra mafia e politica. Il (rateilo 
del giudice a.ssassinato basa il .suo 
giudizio «sulla consapevolezza che 
senza questo scellcrulo patto di 
non aggressione e di connivenza 
l'Italia avrebbe ancora oggi due 
magistrati e due uomini (Falcono o 
Borscllinofir/r) die non avrebbe 
potuto permettersi di perdere oche 
ins'eee sono siali mandali a com¬ 
battere non disarmali ma con le 
mani e i piedi legati». Salvatore Bor¬ 
sellino dice a Giulio Andreotti: 
«Sappia che noi non tollereremo 
che su queste rivelaz.ioni dei colla¬ 
boratori della giustizia si impedisca 
di condurre le dovute indagini alla 
magi.stratura palermitana e al pro¬ 
curatore Caselli, che .sono i giudici 
naturali». 


ROMA. Quindici cardinali, qua¬ 
ranta arcive.scovi. l'ex ministro degli 
Esteri Emilio Colombo, l'ex presi¬ 
dente della Repubblica Francesco 
Cossiga e un centinaio di fedeli, 
hanno ieri applaudito, per dieci mi¬ 
nuti, li senatore a vita Giulio An¬ 
dreotti, accusalo dai pcniili di avere 
«ablrraccialo c bacialo» Totò Riina c 
di avere avuto contiguità mafio,so. 

Era da qualche tempo che An¬ 
dreotti non veniva più applaudito da 
nessuno c l'ex presidcnic del Consi¬ 
glio 0 apparso. ovviaiTiente, com- 
mo.sso. 

’l'utto ò awonuio nella chiesa di 
Santa Maria della Fiducia, nel semi¬ 
nario romano. La vera c propria 
ovazione ò scattala dopo le parole 
di mon.signor Donato Do Boniscliia- 
maio all.i consacrazione episcopa¬ 
le. Ha dello l'alto prelato: «Voglio 
ringraziare il presidenlc Andreotti 
per averci salvato, dieci anni fa. coi 
SUOI consigli». 

Era un evidente riferimento alla 
vicenda del crack Ambrosiano. Do¬ 
nalo De Bonis, iiifdtii, era li braccio 
destro di monsignor Marcmkus. al- 
l'inlemo dcll'lor. proprio nel perio¬ 
do in cui l'Ambrosiano crollò provo¬ 
cando un -buco» terribile anclie nel¬ 


le linanze piilrbliclu- italiane. 

Roberto C-ilvi. il banchiere più 
importante per la finanza vaticana 
in quel periodo, (ini poi, come 6 no¬ 
to. impiccato a Londra sono il ponte 
dei Frati Neri. È stato dopo il ringra¬ 
ziamento di monsignor De Bonis 
Cile ò scattato l'applauso per il .sena¬ 
tore Giulio Andreotti. 

L'ex dirigente dcll'lor insieme 
con Marcinkus, non ha spiegalo per 
quali <onsigli« Andreotti veniva rin¬ 
graziato in pubblico con tanto calo¬ 
re. Ma si può immaginarlo: Andrcol- 
ti. quasi sicuramente, consigliò al- 
rior e a monsignor Marcinkus come 
fare a «scaricare» parte dei dram ma¬ 
trici risvolti Imanziari sullo Stato ita¬ 
liano e su alcune banche estere. 

0|>pure - dato clic siamo nel 
campo delle ipotesi - l'ex presidente 
del consiglio consigliò a Marcinkus 
come recuperare o non onorare, in 
qualche modo, le famose ictierc di 
•patronage» dcll'lor che avrebbero 
dovuto salvare Calvi e l'Ambrosiano 
dal crollo finanziario. 

Comunque sia andata, rimane il 
generoso e infervoralo ringrazia- 
incnlo di De Bonis a Giulio Aiìdrcot- 
ti, in pubblico c. chiaramente, per 
aver dato una mano all'Ior, in un 



momento diflicilissimo. Forse, an¬ 
che in quella occasione, tra Stato e 
Santa madre chiesa, l'ex prc.sidcnle 
del Consiglio scelse quest'ultima c 
amen per Roberto Calvi. 

Monsignor De Bonis lascia, dopo 
più di dieci anni, l'incarico all'Ior. 
per divenlarc prelalo al sovrano Or¬ 
dine di Multa. L'ingombrante Mar¬ 
cinkus, invece, ormai da anni, ò sia¬ 
lo latto rientrare in America e man¬ 
dato a dirigere una parrocchia di Ci¬ 
cero, sua zona d'origine. 

Per quanto riguarda l'Ambrosia¬ 
no c la morte di'Roberto Calvi, i mi- 
•steri mai chiariti sono ancora lami c 
le accuse dirclle di Clara Canelti 
Calvi, la moglie del banchiere, al- 
tendono da anni una qualche rispo¬ 
sta. 

La donna, come sì sa, ha sempre 
accusalo e con grande durezza, 
proprio il Vaticano, di avere letleral- 
mente ridono sul lastrico il marito. 
Iz: indagini, comunque, come si 
suol dire, .sono ancora incorso. 


In ventidue pagine, le accuse dei giudici di Catania contro il ministro della Difesa: «Ebbe i voti dalla mafia» 

Le rivelazioni del pentito Samperi e un biglietto di saluti. La replica: «È una mascalzonata. Sono tranquillo» 

«L’onorevole Andò incontrò Nitto Santapaola» 
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Il pentito 
Francesco 
Manno 
Mannoia In 
basso a 
sinistra 
l'onorevole 
Andreotti e 
sotto li giudice 
Borsellince 
monsignor 
Donato De 
Bonis 


PubbKcata la legge: 
una nuova vita 
per i pentiti 

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto legisla¬ 
tivo per il cambio di identità dei pentiti. I <col!abora- 
tori di giustizia» potranno avere generalità, data e 
luogo di nascita, titoli di studio, licenze commercia¬ 
li, completamente nuovi. Potranno godere anche di 
un nuovo luogo di residenza, ma a patto di non vio¬ 
lare gli impegni assunti. In questo caso benefici e 
programma di protezione vengono revocati. 

NOSTRO SERVIZIO 


tm ROMA Un nome nuovo. 
Documenti nuovi. Una nuo¬ 
va data di nascita. Finanche 
titoli di studio nuovi di i'cx’ca. 
Insomina. un’altra vita per i 
30U pentiti di mafia, camorra, 
'ndrangheta e .sacra corona 
unita. 

Sono questi i punti essen¬ 
ziali del di.*creto legislativo 
pubblicalo ieri dalla Gazzetta 
ufficiale, che prevede la nuo¬ 
va disciplina per il cambio 
delle generaiità dei "collabo¬ 
ratori di giustizia». 

1 pentiti, insieme al cam¬ 
bio delle generalità (nome e 
cognome, luogo e data di na¬ 
scila, moli di studio o profes¬ 
sionali. codice fiscale e tesse¬ 
ra sanitaria), potranno an¬ 
che godere del cambio di re¬ 
sidenza. Sarà questa la v^ta di 
quanti verranno ammessi al¬ 
lo speciale programma di 
protezione. 11 provvedimento 
fa riferimento ad un decreto 
del 15 gennaio 1991 (modifi¬ 
cato e convertito dalla legge 
n.82del ISmarzo 1991) sul¬ 
le «nuove misure in materia 
di sequestri di persona a sco¬ 
po di estorsione e per la pro¬ 
tezione del collaboratori di 
giustizia». Sarà una speciale 
commissione nazionale ad 
occuparsi del «programma» 
di protezione e a predispor¬ 
re. se ogni allru misura non 
doves.se risultare adeguala, 
gli atti necessari ni cambia¬ 
mento delle generalità. In ca¬ 
so di violazione degli impe¬ 
gni a.ssunti (il pentito «sotto¬ 
scrive» con le fiulortlà statali 
un programma piuttosto vin- 
colnnmte) !a stessa commis¬ 
sione provvede alla revoca 
dei benefici c al ripristino 
delle precedenti generalità. 

li decreto prevede inoltre 




■■ ROMA 11 cuore di queste 
ventidue cartelle ò a pagina 4. 
primo capoverso. «... I( Sampc- 
n faceva poi riferimento ad in¬ 
contri che SI erano svolti tra l’o¬ 
norevole Andò ed il Santapao¬ 
la. all’epoca già latitante, e. a 
specifica domanda, risponde¬ 
va che il Santapaola si era de¬ 
ciso a sostenere (elettoral¬ 
mente) il parlamentare in 
cambio della promessa fatta 
da quesi’uUimo di favorire lui e 
i componenti della organizza¬ 
zione...». Proprio cosi, l’onore- 
voie Salvo Andò, socialista, ora 
ministro della Difesa, che in¬ 
contra Benedetto «Nitto» Sanla- 
paola. il numero tre di Cosa 
Nostra, l’alleato di Totò Runa. 
E Io incontra quando il boss é 
-già latitante», quando, cioè, é 
già sospettato d’aver ucciso il 
generate Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. L’acciisa. per Andò, é 
grave, cmda, infamante. 

Gitela rivolgono i giudici di 
Catania, i (anno invialo, alla 
Camera, una richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere, in cui 
s'ipotizza il reato di «violazione 
della legge elettorale». L’ono¬ 
revole Andò, .stringendo un 
palio scellerato con Nitto San¬ 
tapaola e altri mafiosi, avrebbe 
utilizzato Cosa Nostra «per co¬ 
stringere gti elettori a votare in 
•^suo) favore, (quando era) 
-f.r»qiòato del Psi nelle elezioni 


per il rinnovo della camera dei 
deputali negli anni 1983 c 
1987» E bone ripeterlo: stiamo 
parlando dciraltuale ministro 
della Dife.sa. ResiX)nsabile po¬ 
litico del servìzio segreto mili¬ 
tare (Sismi) e dei carabinieri, 
«l/onorcvole Andò incon¬ 
trò Santapaola». 

1 giudici di Catania chiedono 
alia Camera di poter indagare. 
Dispongono, per il momento, 
delle dichiarazioni nla.sciate 
da (re pentiti (Claudio Severi¬ 
no Sampert. Carmelo Granca- 
gnolo c Giuseppe Licciurdel- 
lo). di un «biglieto di saluti» c 
di un messaggio via fax. Clau¬ 
dio Severino Samperi, arresta¬ 
to il G gennaio scorso, apparte¬ 
neva al clan-Saniapaola. Co* 
no.sce. dunque, i segreti del 
boss, Scrivono 1 giudici; «Il 10 
marzo, il Samperi riferiva sul 
sostegno offerto dal gruppo 
Santapaola in favore, tra gii al¬ 
tri. dell’onorevole Salvo Andò 
nelle elezioni politiche svoltesi 
"poco prima dcir84". Il Sam- 
pcri taceva riferimento, altresì, 
aci incontri che si erano svolti, 
a tal fine, tra l’onorevole Andò 
ed il Santapaola... Aggiunse, 
tuttavia, che l'onorevole Andò 
"non mantenne pienamente le 
promesse fattt-, cosi da provo¬ 
care malcontento nel Santa¬ 
paola’’. llcollaborantecfiianva 
inoltre le modalità attraverso le 


Ecco le accuse contro il socialista Salvo Andò, mini¬ 
stro della Difesa: secondo il pentito Samperi, avreb¬ 
be incontrato il boss Nitto Santapaola, quando que¬ 
sti era già latitante e ricercato. Voti in cambio della 
«promessa di favori». Salvo Andò replica: «Si tratta di 
una mascalzonata fatta a più mani. Sono tranquillo: 
basta leggere i riscontri eseguiti a fronte delle affer¬ 
mazioni fatte dai due pentiti». 


WALTER RIZZO GIAMPAOLO TUCCI 
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quali l'organizzazione mafio.sa 
elei Santapaola assicurò con¬ 
cretamente il sostegno aH’ono- 
revole Andò, "distribuendo ca¬ 
pillarmente, quartiere f)er 
quartiere, in base alla presen¬ 
za del gruppo nel territorio, 
fac-simili elettorali dcli'onore- 
vole Andò". In definitiva, se¬ 
condo le indicazioni del Sani- 
peri, "ogni respon.sabile dei va¬ 
ri gruppi dcH'organi/zazione si 
preoccupava di propaganda¬ 
re, nel territorio di propria in¬ 
fluenza. il nomo dcll’onorevo- 
io Andò"». 

«Analoghe affermazioni - 
continuano i giudici - proven¬ 
gono da un altro collaboranlc, 
Grancagnolo Carmelo, inteso 
"Melo Sucasangu". II Granca¬ 
gnolo. cognato del Samperi e 
inserito nel gruppi) del "Mai- 
passotu" (Giuseppe Pulvirenli, 
alleato di Santapaola, ndr.). 


ha dichiarato di aver appreso 
in carcere... che Andò, dopo 
gli aiuti ricevuti dal gruppo Fer¬ 
rera durante le campagne elet¬ 
torali, non aveva re.stiluito.cosi 
ccjnic avrebbe dovuto, i favori. 
Tali accadimeiìti. tenuto conto 
della frattura creatasi tra i Fer¬ 
rera ed II .Santapaola, con il 
tentalo omicidio di Giuseppe 
FerrcM, verificatosi il l.'S-9-88, 
vanno logicamenticollocati tra 
il maggio 1983. epoca delle 
elezioni politiche, ed i) maggio 
1988, opcxia in cui si svolsero 
le elezioni per il rinnovo del 
consiglio comunale, alle quali 
l'onorevole Andò ebbe a par¬ 
tecipare». 

Un biglietto di Andò: xll de¬ 
stinatario è Santapaola». 

Con l'aiuto di Samperi, é stata 
indivùfuata e perqui.sita ia villa- 
rifugio di Nitto Santapaola. Del 
bo.ss, nessuna traccia Viene 
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trovato, invece, uno strano bi¬ 
glietto. «Un biglietto in carton¬ 
cino, intestato Camera dei De¬ 
putati. recante, vergata a ma¬ 
no. la scritta: cari saluti, Salvo 
Andò». Il propnetario dell’abi- 
lazionc. Gras.so (pregiudica¬ 
to). dice di non saperne nien¬ 
te. Dopo qualche giorno, ci ri¬ 
pensi» e «rende una versione 
dei fatti conlra.slante ed asso¬ 
lutamente irragionevole. So¬ 


stiene di essere destinatario 
del biglietto in questione, ma 
esclude di avere mai avuto al¬ 
cun rapporto con Andò, del 
quale ~ a ben vedere - sembra 
Ignorare anche il partilo politi¬ 
co di appartenenza, avendolo 
erroncanicnle individuato nel 
Psdk Conclusione dei giudici: 
•il destinatario del biglietto 
può ragionevolmente identifi¬ 
carsi proprio nel famigerato 


Nino Santapaola». 

«Taglia di un miliardo su 
Samperi». «La mafia non 
congiura contro Andò». 

Claudio Severino Samperi ò. 
per gli inquirenti, un pentito in¬ 
torniato e credibile. «Giuseppe 
Licciardello, che ha fatto parte 
del gruppo Santapaola. ha di¬ 
chiarato che l'organizzazione 
si era proposta di eliminare il 
Samperi. allorché quest’ulti¬ 
mo. recentemente, é stalo in¬ 
terrogalo a Roma... 11 vertice 
del sodalizio mafioso, invero, 
avrebbe po.sto addirittura una 
taglia di un miliardo sulla testa 
del Samperi. in favore di 
chiunque fosse nusciio ad uc¬ 
ciderlo. Ix* preoccupazioni del 
gruppo, hti spiegalo il Licciar- 
deiio, erano e sono fondale 
“sulla base* della considerazio¬ 
ne che il Samperi é informatis¬ 


simo sui fatti di Cosa Nostra"-. 

Nei giorni scorsi, il ministro 
della Difesa ha replicato alle 
accuse, sostenendo che la ma¬ 
fia congiura contro di lui. 1 giu¬ 
dici la pen.sano diversamente- 
«Non vi é motivo di sos}x*ttare 
che le indicazioni fomite dai 
collaboranti a carico doll’ono- 
revole Andò siano frutto di una 
perversa strategia di Cosa No¬ 
stra (iiiaiizzata al discredito 
deiTuomo idillico o. più in ge¬ 
nerale, per suo trimite, delle 
lstiluzi(.)ni, ove appena si con¬ 
sideri che le rivelazioni di que¬ 
sti collalx3ranti mettono in cri¬ 
si. innanzitutto, la stessa orga¬ 
nizzazione di Cosa Nostra, fa¬ 
cendo luce su gravi episodi de- 
liliuosi per i quali vengono 
chiamati in causa, con efe- 
menti circostanziati e precisi, 
tra gli altri, proprio t vertici del¬ 


chc le generalità (ma anche 
gli alLn documenti, quali abi¬ 
litazioni. concessioni, licen¬ 
ze o titoli di «itudio e forma¬ 
zione) dei collaboratori, in¬ 
sieme alle precedenti, siano 
i.scritti in un registro presso il 
Servizio centrale di protezio¬ 
ne. sul quale vigilerà la Com¬ 
missione o uno dei magistrati 
che ne fanno parte, 

Il prowcxlimento non ha 
effetto sui rapporti di natura 
civile e amministrativa, so¬ 
stanziali e processuali che 
sono in corso alla data di es¬ 
so o si riferiscano a fatti pre¬ 
cedenti, per I quali è previsto 
un rappresentante scelto dal¬ 
la persona interessala dal 
programma. Tra le altre novi¬ 
tà introdotte dal decreto ci 
sono una serie di nuove nor¬ 
me che disciplinano la pre¬ 
senza ai processi dei colla¬ 
boratori. Per tutelare la sicu¬ 
rezza dei pentiti è previsto 
che dibattimento si svolga a 
porte chiuse, in caso centra- 
rio.il giudice dovrà disporre 
tutte le cautele perché il volto 
della persona sotto protezio¬ 
ne non sia visibile. Per la resi¬ 
denza. la speciale commis¬ 
sione richiede le variazioni e 
i trasferimenti deile iscrizioni 
anagrafiche relative alle pre¬ 
cedenti generalità nella loca¬ 
lità stabilita dal Servizio cen¬ 
trale di protezione. 

Il decreto pubblicato sulla 
Gazzetta ricalca, per molti 
aspetti, lo spaiale program¬ 
ma di protezione dei pentiti 
•n vigore da anni negli Stati 
Uniti, soprattutto nella parte 
che riguarda la perdita dei 
benefici. Un vero e proprio ri¬ 
schio: i pentiti che disatten¬ 
deranno gli impegni assunti 
perderanno ogni forma di 
copertura e di protezione. 


Qui accarìto ti 
boss Nitto 
Santapaola A 
fianco il 
ministro della 
Difesa, Salvo 
Andò 


la famiglia caianese...». Insom- 
ma. non è ragionevole pensare 
che Cosa Nostra, per scredita¬ 
re Andò, si suicidi. 

Quel fax al segretario di 
Andò. 

L’8 luglio 1991. dal supermer¬ 
cato «Su^reSvSe» viene spedito 
un fax. E indirizzalo al dottor 
Alfio Spadaro c destinalo «ai- 
l’attenzione dell’onorevole 
Salvo Andò». II dottor Alfio 
Spadaro é addetto dH’ulficio 
stampa di Andò e «risulta avere 
inlrattcnulo con il responsabi¬ 
le formale del supermercato, 
Anastasio Caponnetto. rapp>or- 
ti di affari sui quali é in corso 
un’inchiesta...». «Anast;isio Ca¬ 
ponnetto - racconta il pentito 
Samperi ai giudici di Catania - 
é il prestanome di Aldo Ercola- 
no. nipote di Nitto Santapaola 
ed alter ego di quest'ultimo, 
nonché latitante...». Il cerchio, 
insomma. sembra chiudersi. 


Ai lettori 

Per as.so(uta mancanza 
di spazio siamo costruiti 
ari u.scire senza !a con¬ 
sueta p.igina deiie lette¬ 
re Ce ne scusiamo con i 
lettori. 
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nj«in.io in Italia 

L’ex diva ha spalancato le porte Gli odori del cibo, il pranzo nel patio 

a extracomunitari e profughi di guerra le partite sotto il pergolato... 

Gli ospiti, per ora, sono dieci E l’indimenticabile donna di «Malizia» 

tra i quali una famiglia di Sarajevo che dice: è giusto aiutare chi soffre 

I «vìdiii di casa» di Laura Antonelli 

Ghanesi, tunisini e profughi bosniaci nella villa dell’attrice 


Martedì 
27 iDpile 1992 


L’attrice Laura Antonelli ha aperto la sua villa nelle 
campagne di Cerveterì a profughi di guerra della ex 
Jugoslavia e a immigrati extracomunitari. Già da al¬ 
cune settimane, dieci persone sono suoi ospiti in 
uno scenario che sembrava possibile nelle favole; il 
pranzo nel patio, le partite sotto il pergolato. Intor¬ 
no, boschi e prati, e l'attrice che dice: «Mi è sembra¬ 
to giusto aiutare questa gente che soffre...». • 

... . . dal NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 




mm cerveterì ( Roma). ' 

Aglio, olio e peperoncino,, si 
direbbe. La polvere di tufo . 
s'impregna del profumo del 
soffritto- la stradina sterrata 
è sul dorso d'una montagna ' 
rossastra - e annuncia che ' 
giù. in fondo, nella villa di ' 
Laura Antonelli, l’attrice, è 
l'ora del pranzo. Dal cancel¬ 
lo si scorge un’allegra tavola¬ 
ta. Il tavolo ò sotto un ulivo, e 
i commensali stanno già in- 
forchettando. Ma la scarsa - 
dime-stichezza con la quale 
alcuni di loro avvolgono gli 
spaghetti, toglie ogni sospet¬ 
to; sì, devono essere proprio i 
profughi di guerra e gli extra-. 
comunitari cui l'attrice ha 
spalancato le porte di casa. • ■ 
La notizia, pubblicata dai 
giornali in brevi spazi, corri¬ 
sponde dunque a verità: per ' 
una volta, non s’è trattato di , 
un volgare trucco pubblicità- ■ 
rio. La vilia ospita davvero 
dieci persone che qui hanno 
trovato la fine del loro dispe¬ 
ralo vagabondare. Ci sono 
tre giovanotti •• arrivati dal 


Ghana; tre signori tunisini; 
più una famiglia fuggita dalla 
Sarajevo bombardata. ■ mo¬ 
glie, marito e due figlie, e 
sembra che la perfetta riusci¬ 
ta degli spaghetti sia appunto 
merito di Oldiana, quattordi¬ 
ci anni, la più grande delle 
due. *11 segreto è tutto nell’a- 
glio: non bisogna farlo bru¬ 
ciare...» La sorellina. Diana, 
di sette anni, sta aiutando la 
mamma a sparecchiare. 1 ra¬ 
gazzi ghanesi se ne sono in¬ 
vece andati a giocare a ping- 
pong sotto il pergolato dove, 
una notte di tanti anni fa, Du- 
stin Hofiman e il produttore 
Franco Cristaldi disputarono 
una partita memorabile. 

Ma i tempi sono cambiati. 
Laura Antonelli è ormai ab¬ 
bastanza fuori dal giro del ci¬ 
nema. Il suo ultimo film è sta¬ 
lo «Malizia 2»; pessimo segui¬ 
to di «Malizia», il film che la 
reso simbolo sexy degli anni 
Settanta, con quella sua bel¬ 
lezza candida e peccamino¬ 
sa e un po' antica, abilmente 




La villa 
di Laura 
Antonelli a 
Cerveterì 
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mortificata dal regista Sam- 
peri sotto il grembiulino da 
domestica a «tutto» servizio. 
Ora, però, a quasi cinquan- 
t’anni, Laura Antonelli è mol¬ 
to cambiata. Fuori - con il vi¬ 
so appesantito, miracolosa¬ 
mente scampato a certe <u- 
re» cui l'avevano costretta 
proprio per tornare sul set -e 
dentro. Ecco, dentro le è cer¬ 
to successo qualcosa. Eppe- 
rò non sembrerebbe esserci 
alcuna crisi mistica in corso. 
La donna che saluta disinvol¬ 


ta i suoi ospiti, inte.essandosi 
ai loro problemi. «Hai trovato 
lavoro?», «...E tu, Beuu, come 
li trovi nel nuovo cantiere?», 
sembra solo aver scoperto 
una vita diversa. 

Alcuni insinuano che tutto 
sia cominciato giusto tre anni 
fa, con la storia triste della 
cocaina, con l'arresto, ■ la 
condanna, le chiacchiere, i 
pettegolezzi, l'inevitabile vo¬ 
glia di rimescolarle tutto, la 
pubblicità per gli amori veri e 
quelli falliti, la maggior parte, 
a cominciare da quello con 


Jean Paul Beimondo, e poi 
ancora il solito morboso in¬ 
dugiare sulla vecchiaia, sulla 
sua paura della solitudine, 
sulle ragioni di un vivere che 
davvero forse nemmeno lei 
conosceva. E che, racconta, 
ha invece rintracciato una 
mattina, improwisamente, 
su un autobus di linea. 

Stava tornando a Cervete- 
ri, e ebbe un malore; un ca¬ 
pogiro. svenne. «E sarei rima¬ 
sta li. mezza morta, se non 
mi avessero soccorso due ra¬ 


gazzi di colore, due immigra¬ 
ti...». La aiutarono a ripren¬ 
dersi, la accompagnarono a 
casa. Finirono con il raccon¬ 
tarle la loro storia di immigra¬ 
ti clandestini, di fantasmi 
sbarcati in Italia a caccia di 
un lavoro. «Mi dissi: ma pove¬ 
retti, questi che non hanno 
nemmeno un tetto e io che 
mi tengo tutta la villa vuota, 
disabitata...». Decise subito: 
«Ci sono decisioni che ti ven¬ 
gono da dentro, nemmeno 
tu sai come...». 


Ne ha mollo di spazio. Le 
ò ba.stato aprire la depen- 
dance, una struttura in pietra 
e legno, con cinque grandi 
camere splendidamente ar¬ 
redate, Ire bagni, una cucina, 
un salone, un caminetto; era 
stata costruita per ospitare 
colleghi attori e registi, ci 
hanno dormito i più bei nomi 
del cinema italiano, e invece 
ora c'è AbdhuI che apre il fri¬ 
gorifero per prendere una 
lattina di bima: «È tutto offerto 
dalla signora Laura, lei non 
ci fa pagare una lira. 

Abdhui conosce Laura An¬ 
tonelli da quasi due anni, «fe¬ 
ci alcuni lavori di muratura in 
casa della madre, poco fuori 
Cerveleri... e sapevano, in- 
somma, come me la passa¬ 
vo»; gli altri ospiti, invece, so¬ 
no stati indirizzati qui dalla 
Caritas di Ladispoli, che è a 
pochi chilometri. 

La famiglia proveniente da 
Sarajevo è arrivata cinque 
giorni fa. Racconta II signor 
Davevic: «La nostra casa non 
esiste più, rasa al suolo da 
una bomba che l'ha centrata 
in pieno... Noi siamo vivi per 
miracolo... E davvero non 
speravamo di avere un nuo¬ 
vo miracolo, di incontrare la 
signora Laura...». 

La signora Laura, intanto, 
è andata a riprosare. Ha l'in- 
fluenza, qualche linea di feb¬ 
bre, e «dormire un po' mi farà 
bone. Non crede?...». La sua 
voce è rima,sta abbastanza 
intatta. 


' * ■ • t J; » - ‘ . . . t - ». 

Allarme in città, tròvatò 'é arrestato il colpevole di un solo delitto 

Tonno, ammazzati 5 gay in 6 mesi 
Uuhimo soffocato nel suo letto 


Cremona; i due cadaveri scoperti nella casa di lui - 

Fidanzati trovati morti 
Suicidio per amore? 

NOSTRO sdwizio 


Due delitti a sfondo omosessuale nell’arco di tre 
giorni. Cinque in sei mesi. L’ultima vittima è un in¬ 
fermiere di 50 anni, probabilmente ucciso venerdì 
scorso. Forse strangolato. Sabato scorso, la Mobile 
aveva scoperto il cadavere di un altro gay ucciso a 
colpi di marteilo. La comunità gay di Torino si inter¬ 
roga preoccupata. Istituito un numero telefonico 
per collaborare con gli inquirenti nelle indagini. 

' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 


■■ TORINO. Due efferati delit¬ 
ti consumati tra sabato c lune- ■ 
di scuotono la comunità omo- 
.sessuale di Tonno. Con quelle ' 
scoperto ieri mattina dalla Mo¬ 
bile torinese salgono infatti a 
cinque gli omicidi tra i gay nel- - 
l'arco di sei mesi. L’ultima vitti¬ 
ma si chiamava Enrico Audi- 
no. so anni, addetto alla far¬ 
macia dell’ospedale Maria Vit¬ 
toria di Torino. Il corpo dello 
sventurato è stalo ritrovato in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione nel suo appartamento di 
via Bianzè 33, in borgata Parel- 
la. L'uomo aveva le mani lega¬ 


te dietro la schiena ed un fou¬ 
lard (o un fazzoletto) sulla 
bocca. Soffocamenlo, la causa 
più probabile della morte, ma 
l'autopsia ordinala dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca Ferrando, dovrebbe chiarir¬ 
ne i punti oscuri. 

Enrico Audino era una per- 
.sona nota neirambienlo della 
Questura, ha spiegalo il capo 
della Mobile, Faraoni, non per 
precedenti penali (ad ecce¬ 
zione di una denuncia per 
possesso di alcuni proiettili), 
ma perchè aveva lavorato pier 
molti anni in diversi reparti di 


Pronto soccorso degli ospedali 
torinesi. Un uomo solo, forse 
alcolista, aggiungono gli inqui¬ 
renti, che viveva in un misero 
alloggio ricavato da un ex por¬ 
tierato, Una camera con sop¬ 
palco, in un cui regnava il di¬ 
sordine più totale, indicativo di 
un disagio esistenziale e non 
da mettere in relazione con 
l'assas.sinio, secondo l'opinio¬ 
ne degli investigatori. 

L'allarme è stata dato dal¬ 
l'anziana madre deH’Audino, 
sollecitata da una conoscente 
che ospitava abitualmente 
l'uomo a pranzo. Un'assenza 
«.sospetta» di qualche giorno 
che ha fatto scattare le ricer¬ 
che. Al lavoro, infatti, l'Audino 
risultava in ferie. - ■ 

Un altro giallo nel mondo 
degli omosessuali, che si ag¬ 
giunge dell'omicidio di Miche¬ 
le Salvi, 47 anni, dipendente 
dell'ospedale Mauriziano, ri¬ 
trovato sabato scorso morto 
con il cranio fracassato nel suo 
appartamento, in una zona 
centrale della città. Indizi po¬ 
chi. per entrambi i delitti. La 


polizia, invece, ha lascialo in¬ 
tendere di essere sulla pista 
buona per il terzo omicidio a 
slondo omossessuale, quello 
di Giuseppe Giaccone, 63 an¬ 
ni, consulente finanziario, uc¬ 
ciso a pugnalate il 13 febbraio 
scorso. Due mesi prima, il 19 
dicembre del '92. la cronaca 
nera si occupava dell'assassi¬ 
nio di Antonio L'Erario, 51 an¬ 
ni, operaio Fiat, trovato accol¬ 
tellato nel suo alloggio. 

L'unico enigma, sin qui ri¬ 
solto. è il primo omicidio di 
questa lunga catena, quello 
del geometra Pierluigi Comot- 
to. ucciso il 24 novembre dello 
scorso anno da un giovane. 
Gerardo Castronovo, con cui la 
vittima conviveva da alcune 
settimane. Contro questa esca¬ 
lation di delitti maturali nel- 
l'ambicnte omosessuale, il 
consigliere regionale antiproi¬ 
bizionista Enzo Cucco, presi¬ 
dente deirinformagay, ha isti¬ 
tuito un ■ numero telefonico 
(011-4365000), cui rivolgersi 
p>er segnalare indizi utili alle 
indagini. 


IH CREMONA. Due fidanzali 
sono stali trovati privi di vita ie¬ 
ri mattina in un appartamento 
di Robecco d’Oglio, un jraese 
della provincia di Cremona: gli 
investigatori parlano di suici¬ 
dio. Pare che la relazione fra i 
due fosse osteggiata dai fami¬ 
liari. . . ., 

I corpi dei due giovani, in pi¬ 
giama, erano distesi sul letto. 
Le vittime sono Vittore Lampu- 
gnani di 34 anni, operaio, ori¬ 
ginano di Manerbkj (Brescia). 
proprietario deH’appartamcn- 
lo. c Sara Marcella Fiossi di 22 
anni, di Verolanuova (Cremo¬ 
na), figlia del direttore della 
•Cassa Rurale ed Artigiana del¬ 
la Bassa Bresciana». 

A fare la scoperta è stalo 
Rerluigi Lampugnani, il fratel¬ 
lo di Vittore, messo in allarme 
dall'assenza del congiunto dal 
posto di lavoro ien mattina. 
L'uomo ha trovato i due giova¬ 
ni morti, e la tavola imbandita 
con la cena della sera non 
consumata. 


Le cause della morte dei 
due fidanzali sono per II mo¬ 
mento scono.sciulc. I corpi non 
presentano alcun segno di vio¬ 
lenza c nel piccolo apparta¬ 
mento ■ dove abitava Vittore 
Lampugnani lutto è stato tro¬ 
valo in ordine. Non mancava 
nemmeno un oggetto. Gli inve¬ 
stigatori, che propendono per 
l'ipotesi di un suicidio dei due 
giovani per motivi sentimenta¬ 
li. avrebbero ritrovato soltanto 
un bicchiere conlenenic trac¬ 
ce di polvere, ora aH’esamo 
degli invesligalon. ■ 

Da un primo e,same dei cor¬ 
pi. la morte risalirebbe a molle 
ore prima della .scoperta, torse 
alla serata di .s.abato. I cadaveri 
presentavano la bava alla boc¬ 
ca. indizio di un avvelenamen¬ 
to che gli inquirenti escludono 
possa essere .stalo causato da 
stupefacenti (dei resto risulta 
che le due vittime non facesse¬ 
ro uso di.stupefacenti). , 
Anche l'ipotesi di una fuga 
di gas sarebbe slata scartata. 


Vera Durbè si difende e rilancia. Ma gli accusatori insistono: «Ci sono 47 indizi» 

«Fu una trufib). «No, tutte ffuidonìe» 

Sulle teste dì Mo£ sì scatenano ì due ffontì 


Sulle tre teste di Modigliani ripescate a Livorno 
neir84 l’ex direttrice del museo Villa Maria Vera 
Durbé, ora in pensione, replica alle accuse, che de¬ 
finisce «un trattamento feroce». Si rivolgerà aH’avvo- 
cato. E cita un libro come prova dell’autenticità di 
due di quelle teste. Sul fronte opposto gli accusatori 
presentano 47 «indizi»; «Fu una truffa». Ma è difficile ' 
distinguere chi dice il vero e chi è in buona fede. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 


■■ FIRENZE. ■ Mentre Amo- ■ 
deo Modigliani riposa nella. 
tomba, intorno alle sue pre-.' 
suntc sculture si dipana una 
telenovela infinita. Con uno , 
stuolo di protagonisti dove è 
difficile distinguere chi è in 
buona fede e chi no. Ora Vera ’ ■ 
Durbé, ex direttrice del mu¬ 
seo civico Villa Maria di Livor¬ 
no, a proposito delle tre teste 
ripescale nei fossi livornesi 


nel luglio e agosto deir84 ri¬ 
balte ad Angelo Froglia e ri¬ 
sponde alla denuncia sporta 
contro di lei dal mercante 
d’arte e collezionista Carlo 
Pepi e dallo stilista (e affari¬ 
sta) Giuseppe Saracino In so¬ 
stanza Froglia, che si dichiara 
autore di due delle tre scultu¬ 
re. ritiene che dietro quei ri¬ 
trovamenti ci .sia stata una 
•macchinazione», con sospet¬ 


to omicidio di Jeanne Modi¬ 
gliani, la figlia dell'aitisla. Pe¬ 
pi e Saracino denunciano che 
quella fu una vera truffa e ac¬ 
cusano Vera Durbé. La diretta 
interessata ribatte: «Non ho 
mai conosciuto Froglia né co¬ 
noscevo I ragazzi del Black & 
Decker. Mi rivòlgerò al mio 
avvocato. Froglia asserisce 
che c’era un accordo di cui • 
facevo parte, ma è un tratta¬ 
mento feroce. Né sapevo che 
nei fossi giacevano due leste. 
Indicai di scavare in quel pun¬ 
to perché era il più vicino allo 
studio del pittore». A Livorno, 
ricorda l'anziana signora ora 
in pensione, sin da piccola 
sentiva parlare delle sculture 
gettale in acqua dall'artista 
nel 1909. L’ex direttrice preci¬ 
sa di non conoscere affatto il 
pescatore Lido Bellandi, che 
secondo Froglia avrebbe but¬ 
tato nel fos.so le due statue. 


insieme con fimpiegalo co¬ 
munale Massimo Seghetti. 
«Lui lo conosco - risponde - 
ma non credo avrebbe mai 
fatto una cosa del genere, né 
in nove anni me ne ha mai 
parlato». • - ■ 

Per ribadire l'autenticità di 
due teste (la terza fu fatica 
dei ragazzi del Black & Dec- 
Ker), l'ex direttrice e a suo 
tempo promotrice degli scavi 
nel fosso cita un libro su Bran- 
cusi mostratole da una can¬ 
tante rumena che vive a Quer- 
cianella: «È un volume di Pe¬ 
ter Nagoe, biografo di Bran- 
cusi, lo scultore con cui Modi¬ 
gliani divìse lo studio sulla 
Senna. Nel libro sì racconta 
che il pittore livornese, ritor¬ 
nato nel 1909 a Parigi, mentre 
aiutava rarlisla rumeno a ri¬ 
pulire lo studio allagato dalla 
Senna, affermo di aver butta¬ 
lo via due o tre teste a Livor¬ 


no. Ed è una testimonianza 
importante e scrina. Quanto 
al catalogo delle due leste 
uscito neH’agoslo deir84, an¬ 
che secondo me conveniva 
aspettare, ma cosi non vole¬ 
vano mio fratello Dario e la 
soprintendenza ai beni artisti¬ 
ci di Pisa. Giovanna Pianca- 
slellì». Ed è nelle casse della 
soprintendenza .pisana che 
sono imballate le sculture 
deir84. «Anche il profes.sor 
Marco Franzini mi ha detto di 
non averle potute studiare co¬ 
me voleva», aggiunge Vera 
Durbé. Sulla morte di Jeanne 
Modigliani replica, colpita e 
sdegnata; «La conoscevo be¬ 
ne». • ' 

Dalla parte opposta sta 
Giuseppe Saracino, uno dei 
due accusatori e comproprie¬ 
tario, con Flavio Carboni, dì 
altre tre leste che lui e Carlo 



Pepi attribuiscono senza om¬ 
bra di dubbio a Modigliani. 
•Abbiamo consegnato 47 in¬ 
dizi alla magistratura - di¬ 
chiara - Non c'è che da .sce¬ 
gliere: la pubblicazione trop- 
px) tempestiva del catalogo 
appena trovate due leste sen¬ 
za continuare le ricerche; il 
fatto che abbiano portato la 
terza .scultura, quella fatta dai 
ragazzi, di nascosto in Comu- 
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Un’immagine di un campo nomadi 


Bambini nomadi sfruttati 

-Alessandra ha solo 9 anni 
e 97 precedenti penali 
Ruba «per ordine» di papà 


cosi come quella dell’ avvele¬ 
namento da o.ssido di carbo¬ 
nio, Si pensa ad un qualche ti¬ 
po di veleno in polvere che Sa¬ 
ra e Vittore potrebbero aver 
bevuto dallo stesso bicchiere. 
Secondo una prima ricostru¬ 
zione Sara Fiossi, come in pre¬ 
cedenti occasioni, avrebbe de- 
ci:x) forse .sabato .sera di fer¬ 
marsi a cena a casa di Vittore, 
■ che frequentava da quasi cin¬ 
que anni. Quello tra i due gio¬ 
vani, secondo le prime inlor- 
mazioni, - sarebbe stalo un 
amore non gradilo ai genitori 
di lei, che pur non vietando al¬ 
la figlia di frequentare Vittore 
Lampugnani, - le avrebbero 
consigliato di troncare la rela¬ 
zione. Le perplessità dei fami¬ 
liari, secondo quanto si è ap¬ 
preso. riguardavano la diffe¬ 
renza di età tra i due. Sara, di¬ 
plomala in ragioneria, era 
Lscritta a un corso parauniver- 
sitario per assistenti sociali. 
Vittore, più anziano di lei di 12 
anni, era operaio in cassa inte¬ 
grazione, orfano di entrambi i 
genitori, morti 14 anni fa in un 
incidente stradale. 


Vera Durbé, 
all'epoca . 
direttrice 
del museo 
■■Villa Mana¬ 


ne; l'ordinanza comunale 
che impedì di far analizzare 
le sculture aH’Opificio di Fi¬ 
renze, un istituto qualificato». 
Saracino dichiara che negli 
anni Venti le acque dei fossi 
erano chiarissime e Modiglia¬ 
ni non avrebbe buttalo II le 
sue sculture. Per appoggiare 
la propria lesi Pepi e Saracino 
hanno accluso molto mate¬ 
riale stampa. Tra cui la cita¬ 
zione di un articolo dell'un/fd 
ddel 7 luglio '84 di Dario Mi- 
cacchi. «Il vostro giomali.sta 
avvertì qualche pericolo di 
truffa prima dei ritrovamenti - 
dice Saracino - scrivendo che 
''la storiella non abbia sotto 
sotto un manovratore occulto 
e un nuovo fabbricatore di • 
falsi'’». Ma la «truffa», aggiunge 
Saracino, «è .stata . sventata 
dalla terza scultura, quella dei 
ragazzi, non calcolala da chi 
ne aveva previste due». 


H RO.MA A nove anni è giù 
una «vecchia conoscenza» 
della que.stura: Ale.ssandra. 
una bambina nomade che 
vive in un campo alle porte di 
Roma, ha gi.i a suo carico 97 
precedenti penali. Una «pro- 
fessioni.sla». l-a sua sixcialità 
è la de.strezza; quella dei suoi 
genitori è lo sfruttamento: di 
Ales-andra e di tanti altri 
bambini come lei. Bambini 
che vengono svegliati all'al¬ 
ba, messi in piedi per forza, 
sparpagliati sul territorio e 
controllati a distanza mentre ■ 
lavorano negli appartamenti 
o per la strada. Bambini-ca¬ 
po famiglia: .se la sera non 
tornano al campo con alme¬ 
no 800 mila lire sono botte. 

Dal 25 ottobre 1989 al 31 
dicembre 1992 Ijen 21.276 
minorenni .sono stati denun¬ 
ciali all'autorità giudiziaria di 
Roma; di questi, 9436 erano 
■zingarelli». Nel 1992, a Ro¬ 
ma, !Z>no stati denunciati 
2287 minorenni nomadi. Pre¬ 
valentemente per furti in ap¬ 
partamento o scippi. E non è 
sufficiente il termine ''mino- 


Minori ; 

734 ragazzi 
scomparsi 
nel 1992 


HI NAIOI.I Sono 734 i minori 
scomparsi in Italia in circo¬ 
stanze misteriose e non ancora 
rintracciati dalle forze doU'or- 
dine. La maggior parte di que¬ 
sti (526) hanno una età com¬ 
presa fra 1 quindici ed i diciollo 
anni, 165 non hanno superalo 
il quatlordicsesimo anno di 
età. ben 43 sono compresi nel¬ 
la fascia che va da zero a dieci 
anni dì vita. Nello ,sles.so perio¬ 
do le forze deM’ordine hanno 
attivato la ricerca, in seguilo a 
2.532 denun,:ie di scomparsa, 
rintracciando quasi l'ottanta 
percento dei minori che si era¬ 
no allontanali dal proprio nu¬ 
cleo familiare. 1 dati sono .stati 
resi ieri a Napoli dall’As,socia- 
zione Nazionale per l'infanzia 
abbandonala (ANAf) nel cor¬ 
so della presentazione di una 
nuova iniziativa per la Lstituzio- 
ne di un corpo speciale di poli¬ 
zia per la prevenzione dei reati 
a danno dei minori. Scom¬ 
paiono più bambine che bam¬ 
bini (412 su 734), soprattutto 
nel l»uzio ( 249 casi nel 1992) 
e in Campania (128). L’;is.so- 
ciazionc Anai. in collaborazio¬ 
ne con "Onda Rosa», ha inoltre 
stampato migliaia di cartoline 
lio.stali indirizzate al ITesiden- 
Ic della repubblica in cui è 
chiesto che «venga diffusa e re¬ 
cepita nelle norme la cultura 
del minore soggetto a rischio c 
che le strutture esistenti, ma 
chiu.se, siano utilizzate |XT il 
tempo libero dei minori, in al¬ 
ternativa alla strada che spesso 
Il divora» 


renne" per classificarli e per 
giudicare la gravità del feno¬ 
meno. 1 dati della procura 
dei minori sono emblemati¬ 
ci; 7 dei 2287 ragazzini fer¬ 
mati avevano meno di 6 an¬ 
ni, 23 II avevano appena 
compiuti. E ancora: 43 di set¬ 
te anni. 109 di otto. 121 di 
nove, 182 di dieci, 229 di un¬ 
dici, 216 di dodici, 389 di tre¬ 
dici, Ed è proprio quella dei 
tredici anni, l’età considerata 
•ottimale» per chi li sfrutta: 
giù vecchi del mestiere, ma 
non ancora imputabili. . 

La forma di schiavitù e di 
sfruttamento che questi bam¬ 
bini subiscono privilegia le 
femmine. Dei 182 bimbi di 
dieci anni e dei 229 di undici, 
rispettivamente 124 e 154 so¬ 
no di sesso femminile. Mar¬ 
cella, 10 anni; dal 29 dicem¬ 
bre 89 al 5 aprile 91 è stata 
arrestala 25 volte. Susanna, 
stessa età, «specializzata» in 
borseggi: 29 arresti. Ramiza, 
coetanea; dal 25 ottobre 89 
al 31 maggio 91 è stata fer¬ 
mata 52 volte. 


Cortiiia 

L’idea-parco 
per stoppare 
le case dei vip 


■■ BEl-LUNO. * Trasformare 
l’intero territorio di Cortina 
d’Ampezzo in un parco natu* 
ralc in cui la specie più protet¬ 
ta ò il cortinesc*’ propo.sta, 
consigliata da due legali. 0 
Tennesimo e.scamolage del 
comune nell’eterna guerra alle 
seconde ca.se. AJ di fuori del 
centro città e del già esistente 
parco delle Dolomiti d’Ampez¬ 
zo. in sostanza, il prossimo 
piano regolatore generale do¬ 
vrebbe dividero l’intera conca 
ampozzana o m «zone bian¬ 
che- assolutamente intoccabili 
oppure in arce di «preparco-, 
gestite congiuntamente dal 
Comune dalle Regole, anti¬ 
chissima istituzione delle più 
antiche famiglie corlincsi. Qui 
potrebbero essere ammesse 
alcune nuove costruzioni riser¬ 
vate esclusivamente ai «rego- 
iieri* cd agli «incoiati», cioè chi 
vive e lavora a Cortina da al¬ 
meno 15 anni, col preciso im¬ 
pegno dei beneficiari a non ri¬ 
vendere c non subaffittare. 
«Basterebbe costruire un’ottan¬ 
tina di condomini per rispon¬ 
dere alle esigenze di 2-3.00G 
persone e contemporanea¬ 
mente salvaguardare Tarn- 
; bicntCN, a.v>icura ras.sessore al- 
j la casa Andrea Morena. 11 «sot- 
' terfugjo- ù raso necessario da! 
le sentenze del Tar che ha da¬ 
to ragione ad alcuni Vip ed an¬ 
nullalo in parte Taltuale 
dichiarando illegittimo con 
sentire l’edificabiIità ad un re- 
! sidento c negarla ai «foresti». 


MicroMega 

Roma, 29 aprili-1993, ore 10,30, Sala del Refettorio 
della Biblioteca della Camera, via del Seminario 76 

Luciano Canfora, Lucio Collctti, 
Paolo Fioreo d'Arcai» 
interrogano: 

MICHEL ROCARD 

sul tema: 

IL SOCIALISMO È DA BUTTARE? 

presiede: 

Giorgio Ruffolo 

In occasione del nuovo numero della rivista. 

Con U patrocinio di In Rrpubblicu. 

Il presente vale come invito. 
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Referendum 

ìnRusàa 



7 77 7 riel Mondo 

A II presidente ottiene una vittoria politica 
r, passa di misura anche la linea del governo 
I i Con il Cremlino più le città delle campagne 
«L'opposizione non potrà manipolare i dati» 


La vittoria di Eltsin è al 60 per cento. Confermata 
quella, di stretta misura (attorno al 53%) sulla politi¬ 
ca economica. Non passano i quesiti sulle elezioni 
anticipate, presidenziali e parlamentari. Le città per 
il presidente molto più delle campagne. L'obiettivo 
del Cremlino: elezioni del Soviet supremo e nuova 
Costituzione. «L’opposizione non riuscirà a manipo¬ 
lare i risultati». Gli imprenditori battono cassa. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. È .stato, innanzi¬ 
tutto. il succes.so dellccittà sul¬ 
la campagna. Il proliimo di vil- 
tona per ElLsin (• an-ivato da 
Mo.sca (75,3lii dei -si») o da 
San Pietroburgo (72.5'.t.), dal¬ 
la sua Ekaterinburg, l'ex Sverd- 
lovsk. dove c'ò stato quasi un 
plebiscito per il loro presidente 
(l'S-l'V.) e ancora spingendosi 
verso oriente, sino a Magadan, 
dalla zona di Vladivostok (ii 
71,3% in città), da Khabarovsk 
«trampolino* verso il Giappone 
(il 70,2%) e dalla remota peni¬ 
sola di Kamchatka. Un succes¬ 
so, in [ondo, non tanto sollerto 
sebbene contenuto. Secondo i 
dati più recenti, la fiducia al 
presidente ha prevalso in 39 
regioni su 56 dove lo scrutinio 
(' stalo ultimalo. Ma indubbia¬ 
mente un succe.sso 6 stato, 
specie se si valuta che il presi¬ 
dente rus-so ha ottenuto la fidu¬ 
cia con un pieno 60 percento 


- .secondo i dati di 79 regioni 
.su 88-che equivale a non me¬ 
no di quaranta milioni di suf¬ 
fragi (no ebbe -15 milioni e 500 
mila, con il 57% al momento 
dell'elezione a pre.sidenle il 12 
giugno del 1991). Un risultato 
significativo soprattutto perché 
l'ha spuntala, sia pure, sia pure 
con un margine risicalo di tre- 
quatlro punti, ancfie sul quesi¬ 
to della politica economica e 
sociale. Quello più insidio.so. 
Tanto da trasformarsi nella 
unica e vera novità del referen¬ 
dum di domenica scorsa per¬ 
ché non era affatto scontato 
che I ru.s,si, duramente provali 
dalla liberalizzazione dei prez¬ 
zi e dalla 'erapia shock inau¬ 
gurata al principio del 1992 
dall'ex premier ^or Gajdar, si 
pronuncias.sero in maggioran¬ 
za per la continuazione della 
linea delle riformo nella versio¬ 
ne più dura. ElLsin non é affon¬ 


dato sul quesito sostanzial¬ 
mente più importante Si é po¬ 
tuto aggrappare ad un 53 por 
cento di «si» che lo potrebbe 
confortare nel prosieguo del 
proccs,so di pas,saggio al mer¬ 
cato. anche .se, come ha am¬ 
messo. da orientare in .senso 
sociale. IVoprio perché non é 
da sottovalutare, pur perdente, 
quel poderoso rie percento di 
volanti che gli hanno voltato le 
spalle, limasti poveri, arrab¬ 
biali e indifesi dalla galoppan¬ 
te inflazione. 

Il presidente russo ieri non 
ha commentalo in prima per¬ 
sona 1 risultati che man mano 
hanno a.s,sestale la sua vittoria 
tra il 59',\ied il 6r-'i’,. Un'altalena 
dovuta alla lentezza della co¬ 
municazione dei dati dai .seggi 
più lontani delle circoscrizioni 
regionali Tuttavia é stato pos- 
.sibile stabilire che. con una 
certa sorpresa, per Eltsin c'é 
stato li sostegno delle zone 
con una forte presenza del 
complesso militar-mdu.striale 
mentre sono stati più diffidenti 
nei suoi confronti gli elettori 
delle autonomie al contrario 
delle aree centrali della Russia 
dove ha prevalso il «si». Va se¬ 
gnalalo il caso della repubbli¬ 
ca deiringuscetia, nord-Cau- 
caso, contraria ad Eltsin su tut¬ 
ta la linea: .soltanto il 2.3 per 
cento dei si e una valanga di 
voli per le elezioni presiden¬ 
ziali anticipato. 


Nel silenzio del presidente, 
ci ha pensato l'immancabile 
portavoce. Viaceslav Kostikov. 
a lar conoscere gli umori ed i 
primi giudizi del Cremlino 
Che Ila pronl.imente rintuzza¬ 
lo l'attacco dell.i coppi.i Kha- 
sbulatov-Rutskoi che ha leso a 
minimizj'.are il test relerenda- 
rio ed a sostenere che lutto è 
rimasto come prima. Kostikov, 
come sempre, é andato a testa 


b<issa, parl.irido di un soste¬ 
gno -massiccio- per il presi¬ 
dente. per la sua politica o per 
gli ideali della -grande Russia- 
da co.sinjire. Ma ha messo 
irront.imenle in guardia gli av¬ 
versari: -Non passerà il tentati¬ 
vo di manipolare i nsultati del 
pronunciamento popolare. 
Non é pa.ssalo il rilomello della 
gente che .sarebbe stata stanca 
della politica, non pa.sserà 


Khasbulatov lamenta campagne d’informazione a senso unico 
Rutskoi sprezzante ricorda a Eltsin «come finì Mussolini...» 

«Né vinti né vincitori» 

I rivali meditano la rivincita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA. No, l'opposizione 
non ci sta. Quale vittoria di Elt- , 
sin? Il leader nazionalista, Ser- 
ghei Baburin. uno dei deputati 
più influenti, la mette cosi: -Ba¬ 
sta che vi ricordiate la battaglia 
di Borodino. I francesi virusero, 
entrarono al Cremlino ma da 
quel momento cominciò il ri¬ 
sveglio e la liberazione della 
Russia». Capilo Napolcone-Elt- 
sin? No, l'opposizione non in¬ 
tende piegarsi al risultalo di 
misura di Boris Nikolacvich Elt¬ 
sin che, dopo nemmeno due 
anni di presidenza, ha perduto 
per strada forse anche quattro 
milioni di so.stenitori se la ten¬ 
denza manifestata verrà con¬ 
fermata dai dati definitivi. Si fa 
presto a cantar vittoria. E Ru- 
slan Khasbulatovche ha dello? 
Ha fatto capire di non es.sere 
affatto disperato. Anzi, proprio 
il contrario. E già ieri si é mes¬ 
so ad riaffilare le armi in vista 
dello nuovo, annunciate batta¬ 
glie campali che l'esito del re¬ 
ferendum non solo non ha al¬ 
lontanato ma ha rimes,so in 


primo piano una volta chiuse 
le urne. E si é presentato, an¬ 
che sorridente, alla riunione 
del presidum del Soviet supre¬ 
mo dove il capo della commis¬ 
sione elettorale centrale gli ha 
consegnalo, ed illustrato, le ta- 
iKtlle con i risultati ufficiosi del 
voto. Poi ha parlalo. E che 
sventole! Vittoria del Cremli¬ 
no? Calma signori. E ha spie¬ 
gato perchè. -Ci sarebbero ba¬ 
stati altri tre giorni per neutra¬ 
lizzare la campagna lerronsli- 
ca di Poltoranin-Goebbcls. Tre 
giorni per lar marciare in pieno 
la nostra macchina propagan¬ 
distica che svelas.se le bugie. E 
avreste visto ben altri risultati!-. 

Non solo quelli del Cremli¬ 
no, il -Rasputin-collettivo» che 
attornia Eltsin c lo tiene in pu¬ 
gno. non pos.sono esultare ma 
non possono nemmeno ralle¬ 
grarsi dell'unica, vera e.on.se- 
guenza del referendum; una 
*scis,sione nella società che ha 
indebolito, ancor di più, la sta- 
talità della Russia-, Oppure c'é 


qualcuno - ha chiesto Khasbu¬ 
latov ironicamente - che in¬ 
tende -felicitarsi per aver rag¬ 
giunto questo obiettivo*’ La ve¬ 
rità per Khasbulatov é cfie 
-non CI sono stati né vincitori 
né vinti. L'unico sconfitto é lo 
Stato*. La prima mossa del pre¬ 
sidente del parlamento sarà 
dedicata al settore informativo. 
L'opposizione ha subito la 
martellante campagna della 
radio e della b' in lavoro del 
presidente. Khasbulatov. per 
questa ragione, ha parlalo di 
«terrore dell'informazione». 
Cosi, ha latto intendere, il par¬ 
lamento prenderà ad occupar¬ 
si immediatamente del proble¬ 
ma. già a partire da venerdì, 
con l'obiettivo di affrontare i 
compiti ed i poteri della com- 
mùssione parlamentare che è 
diretta da un fedelissimo ma 
tutta composta da elLsiniani di 
ferro. 

Anche il vicepresidente 
AIcksandr RuLskoi, il baffuto 
generale d'aviazione ed eroe 
doU'Afghanistan, ha dato ad¬ 
dosso al presidente contestan- 


REGIONE 

FIDUCIA 

ECONOMIA 

PRESIDENZ. 

PARLAMENT. 

Mosca. 

75.3 

70,1 

20,8 

51.1 

S Pietroburgo.... 

72,6 

66 

22 

50,2 

Ekaterinburg 





(patria di Eltsin).. 

84 

75,6 

22,4 

53.5 


ESTREMO ORIENTE 



Kamciatka. 

70 

61,6 

24,5 

45,3 

Vladivostok. 

64 

57 

23 

38 


SIBERIA ORIENTALE 


Irkutsk. 

60.5 

53,7 

29,9 

40,6 

Jakutija. 

68 

61 

32 

48 


SIBERIA OCCIDENTALE 


Novosibirsk. ... 

55 

48,4 

32,6 

42,9 

Kemerovo. 

52,5 

47,6 

30,3 

38 



URALI 



Perm'. .. . 

76.6 

68,7 

24,5 

43,3 

Orenburg . 

50,06 

45,82 

36,16 

41,13 


PARTE EUROPEA ORIENTALE 


Ulianovsk. 

47,5 

43,7 

39.9 

43,7 

Nizhnij Novgorod 

63,6 

60,6 

29,8 

43,9 


PARTE EUROPEA CENTRALE 


Kursk. 

42.2 

38.7 

42,1 

38,6 

Jaroslavl. 

68,8 

61.8 

32,1 

47,1 


PARTE EUROPEA OCCIDENTALE 


Smolensk. 

. , . 40,2 . 

37,2 . 

43.7 

40.2 , , 

Kaliningrad. 

59 

'54 , 

21,3 ' 

43 


PARTE EUROPEA NORD 


Murmansk. 

60,7 

53.15 

19 ' 

34,8 

Syktyvkar. 

68,9 

60 

26 ■ 

41,2 ' 


PARTEEUROPEASUD 


Volgogrado. 

53,7 

48,5 

34,4 

42,9 

RostovsulDon... 

55,1 

50,9 

34 

43,3 

REPUBBLICHE AUTONOME DEL CENTRO 


Tatarslan 





(ha votato solo 





1122,8%). 

66,4 

61.4 

9,8 

15,8 

Bashkirija . 

39,6 

36,5 

41,6 

37,9 

REPUBBLICHE AUTONOME DEL CAUCASO 


Daghestan. 

14,3 

14,5 

40 

17,3 

Kabardino- 





Balkarija. 

35,8 

33,1 

36,6 

31,2 


NOTA Le dire corrispondono alla percentuale delle risposte positive a ciascu¬ 
na delle 4 domande del reterendum. La percentuale sulle prime due domande 
è stata calcolata sul numero dei votanti, sugli ultimi duo quesiti in base al nu¬ 
mero degli aventi diritto al voto. . . 


dogli la vittoria. Vogliamo con¬ 
tare I numeri’ Presto tatto. -Per 
Eltsin hanno volato circa 32 
milioni mentre tra 71 c 72 mi¬ 
lioni o gli hanno votalo contro 
o non sono andati a volare. E 
me lo chiamale un grande so¬ 
stegno popolare?». Domenica, 
davanti al seggio, Rutskoi ave¬ 
va persino previsto unti brulla 
fine per Eltsin, paragonandolo, 
per la seconda volta nel gi-o di 
dieci giorni, a Benito Mu.ssoli- 
ni: «Sappiamo lutti come é fini¬ 


to il dittatore italiano...». Ma 
Rutskoi non ha precisato quale 
.sarà, e quando, il Piazzale Lo¬ 
reto di Boris Nikolaevich, poli¬ 
ticamente parlando s'mtende. 
Intanto, ElLsin farebbe bene a 
modificare la politica delle ri¬ 
forme. RuLskoi s'é chiesto: -In 
fondo, cosa è accaduto dome¬ 
nica?». Già. cos'é accaduto? 
-C'é stalo un sondaggio socio¬ 
logico che ha dimostralo l'as¬ 
senza di un .sostegno popola¬ 
re». Per il vicepresidente, la dif- 


Clinton telefona all'amico Boris 
«Un bel giorno per voi e per il mondo» 


uro 


j.: 


Totale tvenli diritto al voto (iKiitU alla lista alattorali): 
10S.S39.421 - dalla dira è asdaaa la repubblica semiautonoma 
dalla Cacania che ha dichiarato la propria indipendenza. 


Eltsin incassa e presenta il conto 

«Voglio un nuovo Soviet e un'altra Costituzione» 


m 


nemmeno questo». Il Cremlino 
ha tentato di fronteggiare la 
r campagna della Casa Bianca 
• che ha teso a dimostrare l'inu- 
> '.lillà della prova servita soltan¬ 
to a spaccare la nazione. E, in 
questa impostazione, Khasbu- 
I lalov è stalo cla.ssificalo come 
uno che ormai -ha perso il 
1 contatto con la realtà». 

1 l.a parola d'ordine che é 
I u.scila già ieri dai palazzi del 

S». '•»,»*»»> - *'■" 



m Avete fiducia nel presidente 

|;| della Federazione russa, Boris Eltsin? 

P ( percentuale calcoleta sui volenti) 


Approvate le politiche socioeconomiche 
avviale dal presidente delta Federazione 
russa e dal Governo a partire dal ‘927 
( percentuale calcolata sui volanti) 


Ritenete necessario indire elezioni 
anticipale per la presidenza della 
Federazione russe? 

( percenbiate calcolata sugli aventi 
diritto al voto) 

Ritenete necessario indire elezioni 
anticipate per il Congresso dei deputati 
del popolo della Federazione russa? 

( percentuale calcolata sugli aventi 
diritto al voto) 


59 , 2 l I 4 ^ 1,8 I 


31.3 ì I 31,9 I 

43.4 I I 20,3 I 


Cremlino è duplice, elezioni 
anticipale e nuova Costituzio¬ 
ne, Pa.sseggiando per i viali 
della fortezza, tre della squa¬ 
dra di Eltsin, tre dei fedelLssimi, 
proprio quelli che Kliasbulatov 
chiamerebbe il -Ra.sputin col¬ 
lettivo», hanno dato il via alla 
nuova battaglia. Sono Serghei 
Shakhrai, lì vicepremiere a.spi- 
rante alla presidenza del do- 
po-ElLsin, l'ex segretario di Sta¬ 
to, Ghennadi] Burbulis, rima.sto 
al suo po.sto di stratega delle 
mosse presidenziali, e Mikhail 
Poltoraniii, il capo del -Centro 
informativo federale», l'uomo 
che ha controllalo, senza am¬ 
mettere sbavature, l'attività di 
giornali e televisione nelle tre 
.settimane di campagna eletto¬ 
rale. Per lutti le parole di Bur- 
bulis: -Sin da ora é chiaro che 


fetenza di una decina di punti 
tra i «si» ed i -no», specie sul te¬ 
ma della jxililica economica e 
sociale, hanno dimostrato la 
necessità di una correzione di 
mila. Quanto, poi, a dimetter¬ 
si, non gli pas.sa nemmeno per 
l'anticamera del cervello. Gli 
hanno fatto notare: nel 1991 
Eltsin vinse le elezioni insieme 
a Rutskoi mentre domenica II 
presidente ha - riconquistato, 
da solo, la fiducia. Ha rLspostO' 
un reale sostegno popolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK -Molto inco¬ 
raggianti» per la Cu.su Bianca i 
risultati del referendum in Rus¬ 
sia. «Un grande pas,so avanti», 
una «vittoria piena», li ha defi¬ 
niti il portavoce di Clinton Ste- 
phanopoulos. Di «tremenda 
vittoria» ha parlato, sbilancian¬ 
dosi ancora di più il capo del 
Pentagono Les Aspin. Clinton ■ 
ha preannunciato una telefo¬ 
nata a ElLsin per congratularsi. 
-Avevo evitato ogni contatto 
nei giorni scorsi per non met¬ 
terlo in difficoltà» aveva spiega¬ 
to il giorno prima. - . , ■ 

Clinton aveva scommesso 
pesantemente su Eltsin al verti¬ 
ce di Vancouver e ora tira un 
.sospiro di sollievo. -So che i 
sondaggi di opinione mostra¬ 
no che il popolo americano ri¬ 
tiene che il presidente non do¬ 
vrebbe dedicare tempo e .soldi 
alla Russia, ma mi permetto ri¬ 
spettosamente di dissentire», 
dice. L'avevano accusato di 


puntare troppo su un solo ca¬ 
vallo. Può' ora ribattere di aver 
avuto ragione, presentando il 
risultato del referendum come 
il suo primo grande successo 
in politica Internazionale. 

Attendono ancora di vedere 
se il risultato dei seggi confer¬ 
merà i sondaggi e vogliono stu- 
diare meglio le implicazioni 
delle risposte deH'elettorato 
SUI diversi quesiti referendari. 
Ma .sono soddisfatti che II refe¬ 
rendum abbia dato a Eltsin un 
margine di manovra anche più 
ampio di quello che si atten¬ 
dessero (il segretario di Stato 
Warren Christopher aveva 
messo le mani avanti dicendo 
che anche anche .solo un 50'% 
di votanti a favore sarebbe sta¬ 
to un risultato eccezionalmen¬ 
te positivo, un chiaro volo di fi¬ 
ducia a Eltsin, che sarebbe ba¬ 
stalo a Washington per procla¬ 
marlo vincitore). 

Contano comunque di bat¬ 


tere sul ferro finché é caldo. 
Nel salutare l'esito del referen¬ 
dum come «un ulteriore passo 
nel movimento della Russia 
verso una piena democrazia». 
Il portavoce del Dipartimento 
di Stato ha detto che puntano 
«a continuare a lavorare con il 
presidente Eltsin e lutti gli altri 
riformatori». Il capo del Penta¬ 
gono ha preannunciando nuo¬ 
ve iniziative di cooperazione 
militare e un incontro a breve 
termine con il ministro della 
Difesa Graciov. 

Ma c'è anche chi invita a 
una maggiore cautela. «ElLsin è 
andato abbastanza bene. Ma 
quello che possiamo lare noi e 
una serie di interrogativi resta¬ 
no ancora aperti», osserva Hel¬ 
mut Sonnenfeld della broo- 
kings Instilulion. Un altro auto¬ 
revolissimo esperto di Russia, 
Richard Pipes della Harvard 
University os.servu che .se Eltsin 
ha avuto indubbiamente un 
successo personale, -non ha 
avuto abbastanza voti per scio¬ 


gliere il parlamento» .lohn 
Hardt, della Library of Con- 
gress aggiunge che -mollo del 
sostegno che Eltsin ha avuto 
deriva dal fatto che non c'è al¬ 
cun leader alternativo credibi¬ 
le e ora devo allargare la sua 
base di consen.so». 

Altri sottolineano che sono 
in agguato problemi anche più 
gravi della lotta politica che 
aveva contrapposto il presi¬ 
dente russo 0 il parlamento, I 
columnist Rowland Evans c 
Robert Novak spiegavano ieri 
sul -Washington Post» che gli 
esperti di Clinton .sono rimasti 
.sorpresi e preoccupati, più che 
dell'esito del referendum da 
un .sondaggio nella russia pro¬ 
fonda che rivela divisioni etni¬ 
che più virulente di quelle che 
si immagina.ssero. Se anche 
Eltsin riesce a dominare il par¬ 
lamento. dovrà lare i conti con 
tremende spinte scparatLstc. si 
acuisce in rischio di una Yugo- 
slavia aH'cnncsima potenza. 

Il presidente aveva sottoli¬ 


neato come l'esito della con¬ 
sultazione contribuirà' a otte¬ 
nere l'approvazione del 
congresso americano al pac¬ 
chetto di aiuti alla Russia. In 
.sostanza per Clinton si c' trat¬ 
tato di un trionfo di eltsin e 
delle riforme; -Penso che la 
conferma della sua politica sia 
frullo della lungimiranz.a del 
popolo russo. Penso che alla 
line I russi abbiano compreso 
che per quanto difficile, questa 
e' la sola strada possibile. Il ri¬ 
sultalo e' una dimostrazione di 
coraggio, di buon senso e di 
capacita' di guardare al futuro. 
E’ una scelta molto dura da fa¬ 
re quando si pas.sa per quel 
chei 

russi hanno già' passato". Fun¬ 
zionari della Casa Bianca han¬ 
no precisalo che la 
telefonala con Eltsin e' durala 
un quarto d'ora. Nel corso del¬ 
la 

conversazione. Eltsin ha man¬ 
dalo un abbraccio a tutti gli 
americani che l'hanno soste¬ 
nuto. DSi. Ci. 




t'" 



Il presidente ha ottenuto la ba¬ 
se legale per spingere sulle 
due questioni pnncipali. le ele¬ 
zioni anticipate e la Costituzio¬ 
ne. Ben s'intende che lo strate¬ 
ga SI niensce, per adesso, solo 
alle elezioni anticipate dei de¬ 
putati e non alle presidenziali. 
Ma Poltoranin ha voluto ag¬ 
giungere la sua zampata: 
•Avendo perduto nettamente il 
referendum, i sostenitori del 
comuniSmo da baraccone 
hanno comincialo la ncerca 
dei colpevoli. Ma non li cerchi¬ 
no nella stampa i loro guai. Li 
cerchino in loro stessi, nelle lo¬ 
ro posizioni antirusse». 

L'attenzione al risultato del 
referendum è stata grande an¬ 
che da parte degli ambienti fi- 
nanzian. Che politica farà, 
adesso, la Banca centrale di 




Viktor Cherascenko (-Un 
buon voto*, ha commenlato 
da Londra il pre.sidente) accu¬ 
sata di connivenza con il par¬ 
lamento di Khasbulatov’ ’l'utti 
attendono la reazione del ru¬ 
blo che verrà quotato .stamane. 
Sinora è a quota 795 nspetio al 
dollaro. Il governo Cemomyr- 
din dovrà preporsi un nuovo 
braccio di feno con la Bancr 
se vorrà avere un minimo di 
mobilità operativa. E quel che 
chiedono gli imprenditori, 
quelli che non hanno nascosto 
il loro aperto sostegno, non 
esclu-so quello materiale, alla 
campagna elettorale referen¬ 
daria. Adesso balleranno cas¬ 
sa, Lo ha anticipato Konst-intm 
Borovo). uno degli imprendilo- 
ri-leaden -Vogliamo il riesame 
delle tas.se che ci soffocano-. 




Un militante 
comunista con - 
una piccola 
bandiera rossa 
ritiene sconsolato, 
a Mosca, sui 
risultati del 
referendum 


avrebbe dovuto essere non 
meno del 75 per cento del cor¬ 
po elettorale, invece Eltsin ha 
conquistato il 60 percento dei 
volanti. ■ 

L'unico punto su cui opposi¬ 
zione e Cremlino sembrereb¬ 
bero concordare è quello delle 
elezioni anticipate». Rutskoi si 
è pronunciato per una votazio¬ 
ne in contemporanea tra le 
presidenziali ed il parlamento. 
Un volo in autunno per dare 
alla gente -la ftossibilltà di dire 
che è nel giusto c chi da biasi¬ 
mare». E SI sappia, ha aggiunto 
il vicepresidente, che ad otto¬ 
bre. pervia della politica delle 
riforme, la situazione econo¬ 
mica e finanziaria sarà «cata- 
.strofica». Il presidente è avverti¬ 
to. Non gli sarà facile sfuggire 
ad un giudizio, questa volta 
non più da «sondaggio socio¬ 
logico», .sulla concreta politica 
economica. Quando l'inflazio¬ 
ne avrà dei picchi da capogiro 
ed un dollaro sarà scambiato 
con mille rubli già a partire 
dalla fine di maggio. 1-a sfida, 
dunque, è più aperta che mai. 

ZiSe.Ser.. 


Salvadori: «Ai seggi 
stravaganze 
ma nessun broglio» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 MOSCA. Manno girato per i seggi, specie a Mosca e a 
San Pietroburgo, hanno parlato con gli addetti alle operazio¬ 
ni di volo e con gli elettori e. alla fine, si .sono latti un'idea 
sull'andamento del volo referendano e sulla sua regolarità. I 
161 osservatori intemazionali, tra parlamentari nazionali e 
funzionari di governo, adestio faranno un rapprorto alia 
Csce, la «Conferenza per la cooperazione e la sicurezom eu¬ 
ropea» che li ha inviati a .sovrintendere la prova elettorale. 
Tra i «controllori» c'erano anche quattro parlamentan italia¬ 
ni (i deputati Alessi, de. e Salvadon, pds, i senatori Staglia 
no. Lega, e Ganci, psi) e due funzionan nominati dal gover¬ 
no (Cesareo e Romano). Con Massimo L. Salvadori parlia¬ 
mo di questa espenenza in terra russa negli uffici deH'amba- 
sciata Italiana di ulitza Vesnina dove i rappresentanti italiani 
hanno preparalo la nota da inviare alla Csce tramite l'amba- 
saata di Svezia. 

Allora, onorevole Salvadori, cosa avete visto andando per 

I seggi? 

Abbiamo visitato numerose sezioni elettorali, in differenti 
zone della città, molto lontane le une dalle altre. Ci siamo 
fatti un quadro abbastanza uniforme suH'andamento del vo¬ 
to. sin dalla mattina quando c'è stata, per lo meno a Mo.sca, 
una forte affluenza. E, in questa occasione, abbiamo anche 
constatalo qualche discrepanza rispetto alle regole cui noi 
italiani, ed europei, siamo abituati in occasione della chia¬ 
mata alle urne. 

Raccontiamone akune. 

Cominciamo dalla vicenda delle schede. Che sono stata 
presentate all'elettore in forme diverse. Alcune erano soltan¬ 
to controfirmate dai funzionari del seggio ma senza timbro, 
altre con il timbro ma senza le firme, altre ancora orano con 
timbro e firme. Da noi questa sarebbe considerata, conte 
minimo, una anomalia nella procedura uniforme del voto 
Le schede dovrebbe essere tutte eguali, 

l'a, In Russia, Invece... 

iwfB Ci siamo fatti convinti che non si può parlare 

forma di controllo del vo- 
to. Non abbiamo affatto avuto questa scnsa- 
zione. Piuttosto l'abbiamo fatta ri.salire alla 
|PB^,;twi:niiiimiii jjjjQjyta inespenenza in fatto di elezioni, di 
provate e comprovate procedure elettorali. 
HllllllllllH^ Un altro esempio: abbiamo notato che l'elet- 
foie depositava personalmente le quattro 
schede nell'uma. Può anche essere giusto 
Che sia cosi ma l'operazione si .svolgeva sen- 
|||H|H||b za particolari controlli da parte del seggio. Di- 
rei. nella indiffcienza generalizzata. 

Ciò potrebbe essere anche on incentivo ai 
; brogU? 

t Lo escluderei, picr quel che abbiamo pot-jto 
venficare di peniona. Citerei un altro caso sul¬ 
la stravaganza delle operazioni elettorali. Ab¬ 
biamo notato, in più di un seggio, entrare due 
elettori contemporaneamente. Ho chiesto ai 
presidenti se fosse regolare. Mi hanno rispo¬ 
sto che non lo era ma che gli .stessi elettori 
chiedevano di poterlo fare, come manto e 
moglie, o anche due amici, per «aiutarsi nelle 
risposte». Senza dolo nè secondi lini. 

Darete del consigli per le prossime prove 
elettorali? 

Noi ci dobbiamo rallegrare per la manifesta¬ 
zione importante di espressione democratica 
che è avvenuta con il volo. In Russia si deve 
affermare una nuova democrazia. Penso che 
il rapporto con altn paesi possa aiutare que¬ 
sta nazione ad imparare che certe regole van- 
no rispettate. Figurarsi che uno degli osserva- 
fori intemazionali è stato anche arreslalo dal- 
la polizia in un seggio perchè il governo non 
lo aveva fornito di accredito. È stato un cqui- 
voco che è stato poi chiamo. n5c.5er 
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Riparte Oggi a Washington 
il negoziato arabo-israeliano 
Si parlerà di autonomia dei Territori 
deportati, alture del Golan e Libano 


Feisal Husseini per la prima volta 
guida la delegazione palestinese 
Arafat: «È una sessione decisiva» 
Dodicenne ucciso dai soldati a Gaza 


Prova del fuoco per Rabìn e Olp 

Cinque ostacoli sulla via della pace in Palestina 


Arabi e israeliani tornano in America, a Washing¬ 
ton, per riprendere la trattativa in una fase delicatis¬ 
sima. 1 palestinesi sono spaccati. 1 gruppi più radica¬ 
li lavorano per impedire il dialogo e un onorevole 
compromesso. Quell’accordo di cui hanno ormai 
bisogno sia il premier israeliano Rabin che Clinton. 
Ecco in sintesi i punti decisivi dei negoziati. Ancora 
violenza a Gaza: ucciso un dodicenne. 


UMBERTO DEOIOVANNANQELI 


M Sedersi al tavolo delle 
trattative, ma por discutere di 
co.sa? Cinque, in sostanza, so¬ 
no i problemi-chiave dalla cui 
soluzione dipendono le spe¬ 
ranze di pace in Medio Orien¬ 
te. 

Autonomia. È il nodo deci¬ 
sivo di questa fase del ne^zia- 
to tra israeliani e palestinesi. 
Dovrebbe • contrassegnare ■ la 
gestione dei territori occupati 
nella fase dì transizione, della 
durata di cinque anni. Ma que¬ 
sta autonomia, da quale auto¬ 
rità, munita di quali poteri c 
con quale obiettivo deve esse¬ 
re esercitata? La nona sessione 
dei colloqui bilaterali dovrà 
dare delle risposte a questi in¬ 
terrogativi, tentando di riuscire 
Il dove sono falliti 14 mesi dì 
negoziato precedente. I pale¬ 
stinesi vogliono che sia un or¬ 


ganismo ampio, lìberamente 
eletto, munito di poteri legisla¬ 
tivi, embrione di una struttura 
statuale, a gestire l'autonomia 
dei Territori; un oiganismo che 
eserciti la sua sovranità non 
solo sugli abitanti ma anche 
sulle terre di Gaza e Cisgiorda- 
nia. Gli israeliani ribattevano 
sino a ieri: solo poteri ammini¬ 
strativi. Oggi perù dichiarano 
di essere disponibili a rivedere 
questa posizione, delincando 
la possibilità di delegare al 
•Consiglio dcirautonomla» an¬ 
che ampie funzioni legislative. 
I palestinesi, inoltre, intendono 
stabilire un «linkage» tra la la.se 
transitoria dell’autonomia e il 
suo sbocco finale, quello di 
uno Stato indipendente. «Non 
C il momento per parlarne», ri¬ 
battono gli israeliani. 'l’itzhak 


Rabin non nasconde però la 
sua netta preferenza per una 
federazione giordano-palesti¬ 
nese. 

Deportati. 1396 attivisti di hlu- 
mas deportati da Israele in Li¬ 
bano rappresentano ancora 
uno dei maggiori ostacoli sulla 
strada del negoziato. I palesti¬ 
nesi che hanno sempre chie¬ 
sto l'immediato ritorno degli 
espulsi, come previsto dalla ri¬ 
soluzione 799 deU’Onu, sareb¬ 
bero disposti ad accettare il 
rimpatrio graduale dei 396, en¬ 
tro il mese di agosto, se ci .sarà 
un impegno ufficiale dello Sta¬ 
to ebraico ad abbandonare la 
pratica delle espulsioni di mus¬ 
sa. Dal canto suo, Israele ha 
già detto che le deportazioni 
costituiscono un'eccezione 
nella sua politica di sicurezza, 
dichiarandosi disponibile a un 
rientro in breve tempo di 101 
dei 396 deportati, scaglionan¬ 
do i restanti rientri entro il '93. 
Nel frattempo, il governo di 
Geru.salemmc ha accettato di 
rimpatriare un primo gruppo 
di palestinesi espulsi dopo la 
guerra del 1967, tra i quali figu¬ 
rano alcuni esponenti di primo 
plano dcirOlp. La delegazione 
palestinese ha inoltre chiesto 
agli Stati Uniti garanzie, in par¬ 


te ricevute, affincliù il tema 
delle deportazioni, del rispetto 
dei diritti umani e dello svilup¬ 
po economico dei Territori sia¬ 
no al contro di un intervento 
diretto della Ca.vi Bianca pres¬ 
so gli israeliani, I palestinesi, 
infine, chiedono a Israele di 
porre fine allo stato di assedio 
e al blocco economico a Gaza 
e in Cisgiordanìa. 

Risoluzioni Onu. •Siamo 
disposti ad assumere la risolu¬ 
zione 242 come base per ricer¬ 
care una soluzione permanen¬ 
te della questione palestinese», 
ha affermato il primo ministro 
israeliano nel recente vertice 
con il presidente egiziano Mu- 
barak. Questo rappresenta in¬ 


dubbiamente un importante 
pa.vso in avanti rispetto alle |xi- 
sizioni del pas.viio governo di 
centro-destra. Resta però aper¬ 
ta la controversia, tiitt’altro che 
formale, suiriiiterprelazionc 
della risoluzione Per gli arabi 
va intes-i nel .sen.so di un ritiro 
di Israele da tutti i lemtori con¬ 
quistati nel 1967. Gerusalem¬ 
me, invece, sostiene che il te¬ 
sto della risoluzione, nella ver¬ 
sione lrance.se. parla di un riti¬ 
ro da territori e che que.slo «fa 
legge». 

Siria. Il prezzo che Israele de 
ve pagare per giungere alla pa¬ 
ce con Dama.sco ù costituito 
dalle alture del Golan, occupa¬ 


le dopo la guerra dei "Sei gior¬ 
ni» Un prezato che Rabin, a dif¬ 
ferenza! dei suoi predecessori, 
si è- dichiarato pronto a paga¬ 
re Anche qui, però, resta il 
dubbio del quanlum. Il pre¬ 
mier ha parlato di ritiro -nel» 
Golan e non -dal Golan». prefi¬ 
gurando cosi un abbandono 
parziale d.i quelle allure consi¬ 
derate di «primaria importan¬ 
za» per la sicurezata dello Stalo 
ebraico Ma prima di precisare 
la sua olferta. Israele vuol capi¬ 
re che tipo di pace la contro¬ 
parte ò dispo.sta ad offrire. Co¬ 
munque sia, il negoziato Ira 
Gerusalemme e Damasco 0 
quello che promette di più do- 
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Tocca all’erede del so^o 
di tre generazioni 


GIANCARLO LANNUTTI 


■1 Con il suo parlare pacato 
ma fermo, il suo sorriso vaga¬ 
mente ironico c il prestigio di 
cui gode tra la popolazione del ■ 
territori occupati, Feisal Hus- 
.scini siederà oggi per la prima 
volta al tavolo del negozialo, a 
Washington, quale capo della '' 
delegazione palestinese; ed è 
questo l’elemento di reale no- , 
vita di una sessione il cui avvio . 
è stato cosi travagliato ed òlut- . 
torà contrastato dalle minacce 
degli integralisti di Hamas. In 
realtà ai negoziati Husseini ha 
partecipalo fin dai giorni di 
Madrid, neH’ottobre 1991, es¬ 
sendo fin da allora l'ispiratore . 
e la guida di un team negozia¬ 
le formalmente guidato da ' 
Haidar Abdcl Sbafi; ma vi par¬ 
tecipava - soltanto ' dietro le 
quinte, come una sorta di con¬ 
sigliere-ombra. a causa del ve¬ 
to che il premier israeliano ' 
Shamir aveva opposto ad una 
sua presenza pubblica e uffi¬ 
ciale. per due motivi cs.scnzia- 


li: perchè Feisal era notoria¬ 
mente il più autorevole espo¬ 
nente dcirOlp (o più specifi¬ 
camente dell’organizzazione 
di Arafat Al Fatah) nei territori 
e perchè egli è nato e'residen- 
te a Getusaicmme-cst, sulla 
cui annessione allo Stato 
ebraico Shamir non era dispo¬ 
sto ad accettare la benché mi¬ 
nima discussione. 

Ora, grazie alla realistica, ed 
anche coraggiosa, decisione 
di Rabin. Feisal Husseini pren¬ 
de finalmente al tavolo del ne¬ 
gozialo il posto che gli spetta 
di diritto, non solo per il ruolo 
da lui svolto nella lotta contro 
l’occupazione, ma anche por il 
peso e il prestigio della sua fa¬ 
miglia, che è parte integrante 
della storia di Gerusalemme. 
Tra le più antiche ed influenti 
famiglie della Città Santa, gli 
Hus.seini vantano addirittura 
una discendenza diretta dal 
Profeta Maometto - al pari del¬ 


la famiglia El Hashemi di Gior¬ 
dania, cui appartiene re Hus¬ 
sein - e hanno dato alla città di 
Gerusalemme, a partire dal 
XVII secolo, almeno sei Gran 
Muftì (la massima autorità reli¬ 
giosa). quattro sindaci e nu¬ 
merosi funzionari pubblici, go¬ 
vernatori locali e leader politi¬ 
ci, in tutte le fasi della storia re¬ 
cente della Palestina, da quella 
del dominio turco ottomano a 
quelle del Mandalo britannico 
e del periodo giordano. 

Ai giorni nostri la personali¬ 
tà forse più nota, e al tempo 
stesso più discus.'Ki, della fami¬ 
glia è stato il Gran Muftì Haji 
Amin al Husseini. nato fra il 
1893 e il 1897 e morto nel 
1974. Diplomato in una scuola 
franco-ebraica di Gerusalem¬ 
me. aH'universilà Islamica Al 
Az.har del Cairo e al collegio 
amministrativo turco di Istan¬ 
bul, combattè nella «rivolta 
araba» del 1916-18 (per inten¬ 
derci, quella di Lawrence d’A¬ 
rabia). Nominalo Multi di Ge- 



po che Rabin, nello scorso no¬ 
vembre, ha accettato il princi¬ 
pio della -pace in cambio dei 
Territori», sancito dairOnu. ■ 
Ubano. Al centro dei collo¬ 
qui israelo-libanesi vi è il futuro 
della «lascia di .sicurezza» che 
Israele ha «ritagliato» ili territo¬ 
rio libanese, alla fine della 
guerra deir82, per proteggere 
il confine nord dagli attacchi 
delle vane formazioni terrori¬ 
stiche. Il governo di Gerusa¬ 
lemme ha ribadito a più ripre¬ 
se che Israele non ha «intere.s,si 
territoriali» in Libano. In altri 
termini, ciò vuol dire che 
quando il governo di Beirulsa- 
rà in grado di garantire una pa¬ 
ce sicura, gli israeliani prende¬ 
ranno in seria considerazione 
la possibilità dì ritirare le loro 
truppe. 


Il leader • 

. -palestinese ■ 

'feisal 

'* ’ Husseini. In 

alto I deportati 
in marcia verso 
9 la frontiera 
israeliana 


rusalemmc nel 1921 dalt'Allo 
commissario britannico, di¬ 
venne poi presidente del Su¬ 
premo Consiglio Islamico e 
successivamente dell Allo Co¬ 
mitato Arabo che dire.sse l’in¬ 
surrezione anti-ingicse del 
1936-39; fu dunque in quel jx;- 
nodo il massimo dirigente del 
nazionalismo arabo in Palesti¬ 
na. Destituito dagli inglesi, fug¬ 
gi prima in Irak. dove parteci¬ 
pò nel 194! alla effimera rivoi- ■ 
ta ami-britannica di Rashid cl 
Khilani (incoraggiata dalla 
Germania), per riparare poi a 


Berlino, accettando di collabo¬ 
rare con Hitler - che lo elogiò 
come un campione del nazio¬ 
nalismo arabo anli-inglei-e - 
ed arrecando cosi grave pre¬ 
giudizio proprio a quella cau.sa 
palestinese che intendeva ser¬ 
vire 

Altra preminente ligura. di 
ben divenio .stampo, fu quella 
di Abdel Kliader el Hus.seini. 
padre di Feisal. nato nel 1907 e 
morto quando Feisal aveva ap¬ 
pena 8 anni. Comandante dei 
guerriglieri palestinesi a Geru¬ 
salemme nel li)47-48. Abdel 


Kliader combattè ad un tempo 
contro gli inglesi e contro le 
formazioni armale sioniste; 
cadde nella notte del 7 aprile 
1948 durame l’assalto alle po¬ 
sizioni ebraiche a Ka.slel, un 
villaggio strategico sulle alture 
che dominano la strada fra "l’el 
Aviv e Gerusalemme. I coman¬ 
danti deH’Haganù ebraica sì 
resero conto del colpo che 
avevano me.s,so a segno, deca¬ 
pitando militarmente la resi- 
•slcnza palestinese, soltanto al 
mattino, quando trovarono sul 
li.inco della collina il cadavere 


di AbduI Khader. 

Feisal Hus.scìni si è dimo¬ 
strato airallczza delle sue tra¬ 
dizioni familiari, intellettuale 
di spicco, ufficiale deH’Armata 
di Liberazione Palestinese (l’e¬ 
sercito deirOlp prima del 
1967, quando l’organizzazione 
dipendeva dalla Lega Araba), 
ha poi fondato e diretto a Ge¬ 
rusalemme la Società di Studi 
Arabi, per valorizzare e tenere 
viva la cultura palestinese mal¬ 
grado l'occupazione israelia¬ 
na. Arrestato più volte a partire 
dal 1983 e durante l’Intifada. 
ha scontato complessivamen¬ 
te oltre un anno e mezzo di 
carcere e detenzione ammini¬ 
strativa. Nella primavera del 
1988 aveva messo a punto una 
•bozza per una dichiarazione 
di indipendenza», come sboc¬ 
co politico deirimilada; l’indi¬ 
pendenza unilaterale dello 
Stato di Palestina fu proclama¬ 
ta dairOlp nel novembre suc¬ 
cessivo, dopo che Husseini era 
stato per l'ennesima volta arre¬ 
stato. 


Oggi si vota nello Yemen 

Per la prima volta le donne 
elettrici e candidate 
Mini rivoluzione nel Golfo 


HI Oggi lo Yemen va alle ur¬ 
ne. E per la prima volta, nella 
pcni.sola arabica, le - donne 
possono volare ed essere elet¬ 
te. Lo prevede la Costituzione 
del paese che stabilisce la pa¬ 
rità dei sessi. Una parità forte¬ 
mente ridimensionata dai pre¬ 
cetti c dalle tradizioni dell’I- 
slam riassunti, nell’aprile 1992, 
in un codice che si ispira alla 
•Charia». Che non è però riu¬ 
scito a bloccare la «rivoluzio- 
ue» elettorale. In realtà 1 partiti 
islamici, che non presentano 
alcuna candidata, non hanno 
osteggiato la partecipazione 
delle donne alla consultazione 
elettorale limitandosi ad affer¬ 
mare -come ha latto il segreta¬ 
rio generale di Al-Islah, princi¬ 
pale partito d’opposizione d'i¬ 
spirazione islamica -che le 
•donne possono volare ma 
non sono ancora pronte per 
essere candidate». 

Sono 500.000 le votanti, su un 
elettorato di circa 2.6ÌX).000 
persone, che oggi potrebbero 
recarsi in uno deManti seggi 
approntali nel paese per le pri¬ 
me consultazioni del posl-unl- 
licazione avvenuta ncU’aprile 
1992. In realtà, a tre giorni dal¬ 
la chiusura delle liste elettorali, 


si erano Iscritti in circa 
■ 1.600.000. I candidati in gara 
per i 301 seggi del parlamento 
sono 4.730, per lo più indipen¬ 
denti, tra cui 50 donne. Per la 
maggior parte sono dello Ye¬ 
men del Sud, l'ex Stato marxi- 
’ sta che, nel 1974 e sino al gior¬ 
no della riunilicazione. aveva 
adottato uno Statuto che san- 
. civa la parità dei sessi. Tra le 
cinquanta candidate. 13 fanno 
parte dei partiti al potere, i su¬ 
perfavoriti dai pronostìci elet¬ 
torali; il Partito socialista yeme¬ 
nita e il Congresso popolane 
; generale. Le altre 37 sono «in¬ 
dipendenti». Come i candidati- 
maschi. hanno avuto diritto, 
durante la campagna elettora¬ 
le. ai manifesti con le loro foto 
affissi sui muri delle città. E in 
- onore alla piccola rivoluzione 
' yemenita - che rischia di avere 
' un impatto forte sugli altri pae¬ 
si del Golfo dove, dal Bahrcin, 
' al Kuwait, al Qatar, agli Emirati 
arabi passando per l’Arabia 
' Saudita, le donne non hanno 
•: mai potuto votare, tanto meno 
es,scre elette- l’Uncsco ha or- 
ganizzato a Sanaa, tra il 14 e il 
18 aprile, un colloquio intema¬ 
zionale sulle «donne e la de¬ 
mocrazia». 


T'v”' 

'^ U 5» >> '• C * I f ♦»'' "•<■* V » 


In ballo anche le prime elezioni libere 


SudaMca all’ultimo atto del negoziato 
Al tavolo tutti i leader neri e bianchì 


MARCELLA EMILIANI 


■■ Scandito da massacri e 
omicidi, il negoziato sul futuro 
democratico del Sudafrica 
•sembra essere arrivato final¬ 
mente al suo ultimo atto. È ri¬ 
preso ieri a .lohannesburg. do¬ 
po il tcnemoto provocalo dal¬ 
l’assassinio di Chris Hani, se¬ 
gretario del Partito comunista 
nonché braccio destro dì Man¬ 
dela in seno all’Anc (AIrican 
National Congrcss) e dopo la 
morte di Oliver Tambo che 
dell’Ano è stato uno dei leader 
storici più limpidi c amati. Il 
clima generale è quello dell’e¬ 
mergenza che poco o nulla 
dovrebbe consentire più ai 
giochi torbidi c ai bracci di fer¬ 
ro sulla pelle della gente c dei 
parliti. Anche chi dunque pen¬ 
sava di poter «ricattare» il nego¬ 
zialo, chi - fuori dal confronto 
politico - ha tramato e agito 
soprattutto per indebolire l’A- 
frican National Congress, ieri si 
è seduto al tavolo delle tralUiti- 
ve. ricono.scendo al negoziato 
stesso il ruolo centrale e l'im¬ 
portanza storica che merita nel 
disegnare un pae.se finalmente 


diverso da quellq' forgiato dal¬ 
l’apartheid. 

Governò a parte, le forma¬ 
zioni politiche che si sono pre¬ 
sentate .sono state 25 (per la 
prima volta era pre.sente il Pac 
- Pan Africaiiist Congress - e il 
partilo conservatore filo apar¬ 
theid) in rappresentanza di 
gruppi ed interessi interraziali, 
bianchi, neri, meticci ed asiati¬ 
ci. 1 precedenti round negozia¬ 
li aH’inlemo del cosiddetto Co- 
desa (Conferenza per un Su¬ 
dafrica democratico) avevano 
visto la partecipazione di 18 
partili; segno è, come diceva¬ 
mo, che per «contare» qualco- 
.sa in Sudafrica l’unica via or¬ 
mai è solo quella dello trattati¬ 
ve. Fuori c'è il terrorismo o la 
strada, scientemente scelta, di 
puntare aH’instabililà. 

All’ordine ' del • giorno tre 
punti importantis.simi; innanzi¬ 
tutto la data delle prime clezio- 
ni libere del paese, quelle cioè 
in cui tutti neri compresi, po¬ 
tranno finalmente votare. Il 
presidente de Klerk ancora ieri 
ha ripetuto che tale data verrà 


fissata al massimo entro il mc- 
•se di maggio e le elezioni pre- 
.sumibilmente avranno luogo 
alla fine del '93. inizio del '94, 
Il secondo punto, d«-licatissi- 
mo. riguarda invece la creazio¬ 
ne di un Consiglio e.seculivo 
transitorio, ovvero di una .sorta 
di governo ad interini che do¬ 
vrà portare il paese alle elezio¬ 
ni ste.s.se e dovrà rappresentare 
lutto o quasi le forze e i partiti 
attualmente impegnati nel ne¬ 
goziato. Terzo punto; il con¬ 
trollo «democratico» ovvero 
plurale delle forze di sicurezza 
sudafricane che fino ad oggi 
hanno fatto capo solo al gover¬ 
no tutto bianco di de Klerk e 
che troppo speravo, dalla fine 
«ufficiale» deH’apartheid nel 
1990, hanno agito in maniera 
destabilizzante, getlanao 
un’ombra lunga sulla stc.s.vi 
credibilità del governo e sul 
reale impegno nelle trattative. 
È nota la collusione di parto 
dei servizi segreti c dì alcuni 
corpi di polizia con l’ultrade¬ 
stra nazista c l’inchiesta sull’o¬ 
micidio di Ctiris Hani non ha 
latto che confermarla. Altret¬ 
tanto nota 0 la collaborazione 


tra polizia e squadre d’assalto 
dell'Inkatha. il parlilo di Buthe- 
lezi, ai danni dei militanti dcl- 
l’Anc. 

Questo ordine del giorno è 
frutto di un accordo separato 
tra governo e Anc, accordo 
che - nonostante la sospensio¬ 
ne del negozialo ,sle,sso databi¬ 
le omiai ad un anno fa - è an¬ 
dato ben oltre. Esso prevede 
infatti che dalle prime libere 
elezioni sudafricane u.scìrà un 
parlamento facente veci di Co- 
.slituenlee. per cinque anni in 
attesa della nuova Costituzio¬ 
ne. il paese sarà retto da un go¬ 
verno di transizione di cui fa¬ 
ranno parte tutti i partiti che 
stiraniio riusciti ad ottenere ol¬ 
tre il 5% dei suffragi. Il governo 
di transizione cosi formato è la 
conce.ssioiie più vistosa che 
l’Anc abbia fatto a! governo de 
Klerk. Nei suoi disegni originali 
infatti l’c-seculivo del dopo-ele- 
ziom avrebbe dovuto essere 
frutto ed espre.ssione del parti¬ 
lo di maggioranza. Un princi¬ 
pio. questo del Majority-rulc, 
governo della maggiomza ap¬ 
punto, ben poco gradito ai 
bianchi, «tribù» notoriamente 


I deportati 
in corteo 
mirino 
dei mortai 


■■ TEL AVIV Colpi dt mor* 
laio di armi automatiche 
i.sracliane sono st.iti i»pardli 
anche len contro i 396 pale- 
.stinesl espulsi che hanno co- 
B • • minciato la marcia di prole- 

nel minno 

A Mari El-Zohour, sull’a.s- 
solald montagna sudlibane¬ 
se a ridos.so della "fascia di 
sicurezza» controllata da 
Israele e dai suoi alleati loca¬ 
li. non è in atto una «Marcia della morte» o «del martino», 
quanto un’azione disperata per conba.stare la dcasione del- 
rOlp di Arafat di riprendere li dialogo con Israele. «Resteremo 
qui, per tutta la notte poi decideremo che lare» - ha dello Ab¬ 
del AzizAI-Ranlisi, portavoce degli esiliati. . 

La maggioranza milita per «Hamas». il movimento di resi¬ 
stenza islamica nella striscia di Gaza e in Cisgiordanìa. 

■Siamo qui per protestare • hanno detto gii espulsi ■ contro 
quanto ha combinato finora la cosiddcti.i delegazione pale¬ 
stinese» che «non rapfjresenta certo il nostro popolo» 


minoritaria in Sudafrica, che 
gradiva e gradisce invece un 
governo e un sistema di po- 
wer-xharmg, di condivisione 
del potere da parte di tutti i 
gruppi o «minoranze» del pae¬ 
se. Va chiarito in mento che i 
blandii sudafricani non consi¬ 
derano I neri come un’ìndi.slin- 
ta maggioranza, ma li vedono 
divisi al loro interno in •etnie». 
Ogni etnia costituirebbe dun¬ 
que una minoranza. - - 
Questa prospettiva politica è 
peraltro gradita anche a quei 
leader neri che devono il pote¬ 
re alla vecchia apartheid che 
ha appunto crealo varie «riser¬ 
ve tnbali» per le varie etnie ba¬ 
dando a tenerle sempre .sepa¬ 
ralo. È la logica dei bantustan 
che ha rc,so forti «capi» come 
Buthelezi nel Kwazulu, fino ad 
oggi .sostenuti dal governo an¬ 
che per minare il polere del- 
l’Anc. Vedremo dal loro com¬ 
portamento in qucsl’ultima fa- 
■se delle trattive quanto anche i 
leader dei bantustan temano o 
meno il verdetto delle urne. Il 
tempo per le dilazioni c i gio¬ 
chi sporchi in Sudafrica è dav¬ 
vero scaduto. ' , 
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Dramma 

Bosnia 


Prtgionien terbi 
aTu:la,al centro 
un medico Onu 
sxcorte 
un bambino: 
in basso, 
un musulmano 
raccoglie le sue 
cose dalla casa 
distrutta 


I serbi bosniaci rompono le trattative 

A vuoto Tappello dei leader di Belgrado 

II mediatore Cee rinvia alle Nazioni Unite 
l'opzione militare: «Ma ci sono riserve russe 


Karadzic stracda il piano di pace 

Owen: «Spetta all’Europa decidere come reagire» 


Il «parlamento» serbo bosniaco ha respinto il piano di 
pace Vance-Owen. Belgrado aveva chiesto esplicita¬ 
mente la firma degli accordi, in un messaggio inviato 
aH’assemblea dai tre presidenti della federazione ser- 
bo-montenegrina: «Tra la pace e la guerra la Jugosla¬ 
via sceglie la pace». Owen; non rinviabile il confronto 
tra Europa e serbi di Bosnia. Piccolo giallo sull’ora 
dell’entrata in vigore delle nuove sanzioni. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


montenegrini La decisione 
di oggi non avrà lo stc.sso valo¬ 
re domani. È più tacile imporre 
nuove sanzioni, che sospen¬ 
derle una volta che siano en- 
tiate in vigore». Argomenti soli¬ 
di ed espliciti, che hanno avu¬ 
to il torto di trattare come ciar¬ 
pame le pretese territoriali dei 
serbi di Bosnia. La linea di Bel. 
grado è limpida; firmare tutto e 
continuare a trattare, lascian¬ 
do ai tempo II compilo di ri.sol- 
vere le questioni in sospeso, 
pur di non rischiare di finire 
nella trappola di un embargo 
più duro sotto la minaccia di 
azioni militari intemazionali. 

Una finna condizionata, 
quindi, ma .sufficiente a ferma¬ 
re il conto alla rovescia verso 
nuove sanzioni; Belgrado sem¬ 
bra voler ripercorrere la stessa 
strada intrapresa con i serbi 
della Krajlna, congelati in una 
clausola transitoria del piano 
Vance. in attesa di una solu¬ 
zione che regoli i conti tra Ser¬ 
bia e Croazia. Il messaggio dei 
tre presidenti della mini fede¬ 
razione iugoslava è stato espli¬ 
cito. «Tra la guerra c la pace 
scegliamo la pace. È una pace 
onorevole». 

Ben altri toni aveva usato il 
leader dei serbi di Bosnia ncl- 
l’esporre all'assemblea le con¬ 
dizioni del piano. Davanti al 
parlamento Karadzic, visibil¬ 
mente scosso, ha elencato gli 
argomenti a favore e quelli 
contro. Una lista breve, la pri¬ 
ma. quasi una lezione impara¬ 
ta a memoria e recitala senza 


convinzione. Il leader dei serbi 
bosniaci ha ricordato il rischio 
di un intervento militare inter¬ 
nazionale, lo spettro della fa¬ 
me e di nuove sollcrcnze, 
«Dobbiamo scegliere tra conti¬ 
nuare la guerra o cercare di 
raggiungere i nostri obicttivi 
con altri mezzi», ha detto, sen¬ 
za mancare di sottolineare 
quanto poco credesse alla 
possibilità di negoziare accor¬ 
di soddisfacenti con un media¬ 
tore «non neutrale» ed un'opi¬ 
nione pubblica intemazionale 
completamente manipolala. 

Lasciando Belgrado per un 
giro di colloqui nelle capitali 
europee, lord Owen non ha 
nascosto il suo disappunto. 
«Credo che il confronto tra ser¬ 
bi di Bosnia ed Europa sia or¬ 
mai inevitabile - ha detto il co- 
presidente della Conlercnzzi 
intemazionale sull'ex Jugosla¬ 
via -. E la comunità intemazio¬ 
nale può usare mezzi di pres¬ 
sione economica, politica e 
anche militare». Poi ha voluto 
aggiungere: «Bisogna ricono¬ 
scere che un intervento armato 
deve essere etlctlualo su man¬ 
dato del Consiglio di sicurezza 
e non sembra facile, viste le ri¬ 
serve della federazione russa». 

L'ultima offerta di Owen a 
Karadzic prevedeva la creazio¬ 
ne di un corridoio .smilitarizza¬ 
to sotto controllo Onu lungo la 
provincia 3, as.segnata ai croa¬ 
ti. Un parziale riconoscimento 
delle richieste serbo bosnia¬ 
che sulla contiguità delle re¬ 
gioni loro a.ssognato, con una 


sostanziale differenza: non si 
sarebbe traltalo di corridoi ter- 
ntoriali. ma solo di vie aperte 
per garantire la libera circola¬ 
zione in Bosnia. 

Che cosa rimanga ormai del 
negozialo ò dilficile dire. Owen 
ha negalo che il processo di 
pace pos.sa es.sere inlerrollo 
Ma restano gro.vsi punti inlemo- 
gativi sul inii^o in cui le trattati¬ 
ve potranno os.sere rime.s,se in 
carreggiala. 


Un piccolo giallo che ha lat¬ 
to pensare ad una scorciatoia 
diplomatica per concedere un 
rinvio, un ulteriore margine di 
trattativa. «Che cosa succederà 
ora - ha detto ieri Owen - di¬ 
penderà da quello che i diri¬ 
genti serbo-montenegrini in¬ 
tendono fare, se permetteran¬ 
no il dislocamento di lorze 
Onu sui conimi c .se adotteran¬ 
no e.ssi stessi misure contro i 
.serbi di Bosnia». 


Ijc sanzioni intanto non so¬ 
no .scattate all'ora preannun- 
ciata dallo stcs.so Owen, la 
mczztanotle di domenica ora 
di New York, Un portavoce 
deirOnu ha specificato infatti 
che l'accordo prevedeva il ter¬ 
mine della mczzLinotle di ieri, 
le sei di questa mattina a Bel¬ 
grado e a Roma. Ma la Casa 
Bianca - come la Francia e Ci¬ 
pro - ha consideralo valido il 
termine indicalo da Owen. 


L’economia a picco 
unisce i nemici 


■I BElXtRADO. «Crediamo di 
avere quanto voi il diritto di de¬ 
cidete per il bene del popolo 
serbo. E perciò vi chiediamo di 
firmare». Le parole di Vladislav 
Jovanovic, ministro degli esteri 
di Belgrado, cadono come pie¬ 
tre sulla platea dei deputati del 
parlamento serbo bosniaco, 
riunito a Bijeljina por pronun¬ 
ciare la sua ultima parola sul 
piano di pace Vance-Owen. Il 
messaggio consegnato dal ca¬ 
po della diplomazia - serbo- 
montenegrina porta in calce le 
firme dei presidenti Milosevic. 
Cosic e Bulatovic e non lascia 
maigine ad interpretazioni. È 
un invito, pressante come un 
ordine, ad accettare le condi¬ 
zioni offerte dal mediatore 
Owen, prima che scattino le 
nuove sanzioni economiche 
contro Serbia e Montenegro. 
Ma alle sette di mattina. 1 as¬ 
semblea riunita a porte chiuse 
aU’amvo di Jovanovic pronun¬ 
cia ancora un no, ingoiando lo 
sconcerto e la delusione la¬ 
sciati dal messaggio di Belgra¬ 


do. «Quando un nemico li la 
un'offerta è facile rifiutare. Non 
lo è più se a fartela è un ami¬ 
co». 

Chiusi in enclave, i deputali 
hanno deciso di indire un refe¬ 
rendum. lo stesso che il giorno 
prima il portavoce di Owen. 
Frederick Eckhardt, aveva defi¬ 
nito un'assurdità. A metà mag¬ 
gio i serbi di Bosnia dovranno 
pronunciarsi sul piano di pace, 
sull'unificazione con l'auto- 
proclamata repubblica serba 
di Kraiina - i territori serbi in 
Croazia - e sull'alternativa tra 
monarchia e repubblica; una 
rottura totale con la linea del 
negoziato e con l'as-sai più di¬ 
plomatica posizione assunta 
da Belgrado. 

«Voi non avete il diritto di 
mettere davanti alle sanzioni 
intemazionali 10 milioni di cit¬ 
tadini iugoslavi, per questioni 
che hanno un'importanza 
marginale rispetto ai risultali 
che abbiamo ottenuto - aveva¬ 
no ammonito i vertici serbi¬ 


lo dei .salari, delle pensioni e 
della spes.i pubblica, cre¬ 
sciuta nell'ultimo anno del 
38%. Se Tinflazione si aggira 
attorno al G0"ii (percentuale 
irrilevante rispetto a Croazia 
e Serbia), la disoccupazio¬ 
ne, che nel marzo 1991 ri¬ 
guardava 66 000 persone, 
oggi ne investe 120 000 (p.iri 
ai 13,5'Ai) e già si preannun- 
cia il licenziamento di altri 
25.000 lavoratori, al punto 
che il rapporto fra (xcupati e 
pensionati sta avvicinandosi 
alla soglia critica di 1 a 1. 

Assai più drammatica 6 la 
situazione per Croazia c Ser¬ 
bia, dove l'inflazione ha toc¬ 
calo. nella prima, il IJW".. 
annuo, mentre nella secon¬ 
da ha raggiunto il 13 000%, 
Ambedue le repubbliuche vi¬ 
vono un crollo drastico della 
produzione accompagnalo 
da un aumento incontrollato 
della criminalità. In Croazia, 
circa 330.000 indigenti rice¬ 
vono aiuti e sussidi attraverso 
una «tes.sc'rd dei poveri», 
mentre a Belgrado il 70%, del 
bilancio federale viene desti¬ 
nalo alle esigenze militari. In 
Serbia i lavoratori collocati a 
riposo forzato sarebbero cir¬ 
ca 600.000. In compen.so. ò 
l'economia «in nero» ad ave. 
re conosciuto un vero e pro¬ 
prio boom: dal 1991 sono 
sorte oltre 30.000 imprc.se 
pnvate che danno lavoro a 
circa 70.000 persone e si cal¬ 
cola che quasi il 42%, dei red¬ 
diti prodotti sfugga ormai ai 
controlli del fisco. Secondo 
l'istituto jugoslavo di statisti¬ 
ca, inoltre, circa i tre quarti 
della popolazione di Serbia e 
Montenegro vivono al di sot¬ 
to o al limite della sussi-sten- 
za. Come se non baslas,se, le 
banche private che offrono 
tassi elevali a depositi in va¬ 
luta a breve termine si sono 
rivelale o canali 'Negali attra¬ 
verso i quali entrano in Ser¬ 
bia prodotti petroliferi e deri¬ 
vati, rompendo l'embargo, o 
fonte di rapporti malavitosi 
con esisonenli del mondo 
politico governativo. L'esplo¬ 
dere degli .scandali e la fuga 
all'estero del finanziere V.asi- 
lijevic hanno .icuilo il panico 
e indotto i piccoli risparmia¬ 
tori a ritirare precipitosamen¬ 
te il loro denaro con conse¬ 
guenze dc.sUibilizzanti per 
l'insieme del susiema banca¬ 
rio. In questo clima tanto de¬ 
teriorato la protesta sindaca¬ 
le ha cominciato a far capoli¬ 
no, specie Ira i minatori, ma 
per il momento le sanzioni e 
l'isolamento intemazionale 
ammortizzano la protesta 
che, al contrario, si la sentire 
con maggior lonza in Croa¬ 
zia, dove il mese scorso è iiu- 
scilo uno sciopero generale. 

Drammatica ò pure la si¬ 
tuazione della Macedonia, 
che - strettamente dipen¬ 
dente in passiilo dall'econo¬ 
mia serba - ora paga pesan¬ 
temente anche jxrr le Siin/.io- 
ni imposte alla Serbia, i tra 
sporti inlern.izionali, infalli. 
.sono calali del 60'»., (joiche 
ormai essi deviano per L'ii- 
gheria. Rum,ima e Bulgaria 
Skopie rischia, cosi, di veder 
ridimen-sionati i trattici a li¬ 
vello meramente locale e di 
ninanere isolata, nonostante 
essa sia l'unica repubblica 
Jugoslavia ad aver finora evi¬ 
talo un conflitto armato. In 
que.sle condizioni, gli stipen¬ 
di hanno conosciuto una ri¬ 
duzione reale del 30'Ai. un 
quinto della popol.izione vi¬ 
ve con il salario minimo e 
40,000 lavoratori ricevono la 
paga con un me.se circa di n- 
lardo c ciò nonostante il go¬ 
verno sia riuscito a ridurre 
del 20%. il debito estero e a 
raddoppiare lo nsen'e valuta¬ 
ne. 


Mentre infuna la guerra 
e SI approfondisce il solco Ira 
le republiche jugoslave, un 
fattore sembra - paradoss<tl- 
menle - accomunarle. Que¬ 
sto fattore è il disa.stro econo- 
mico.La disgregazione della 
Jugoslavia ha divelto i sistemi 
integrati dei trasporti, della 
produzione e della dislnbu- 
zione dei beni, nonché quel 
fitto scambio di conoscenze 
e di cervelli che aveva dato in 
passato non pochi frutti c su 
CUI, comunque, si era basata 
l'economia di una comunità 
di 23 milioni di abitanti. La n- 
duzione degli spazi tcmtoria- 
li, seguita aH'indipcndenza 
delle singole repubbliche, ha 
rinchiu.so drasticamentte i 
mercati in aree che - a rii- 
spcilo di ogni propaganda - 
non erano predisposte a vi¬ 
vere facendo le une a meno 
delle altre. E se è vero che sin 
dall'inizio degli anni Ottanta 
era in corso un processo di 
disarticolazione doU'ccono- 
mia federale, sia a causa del¬ 
la crisi economica di tutto il 
paese, sia per la na.scita dei 
«nazionalismi economici» e 
l'acuirsi del - contra.sto , fra 
Nord e Sud del pae.se, sia per 
la contrapposizione serbo¬ 
slovena sfociala nel 1989 
nella decisione - presa da 
Milosevic - di interrompere 
gli scambi con Lubiana, è al- 
trctUinto vero che questo 
processo aveva avuto solo 
una funzione distruttiva. Ad 
essa, insomma, non si ac¬ 
compagnò alcuna tendenza 
volta a preparare le repubbli¬ 
che iugoslave ad una vita 
economica autonoma. 

Conseguita, quindi, l'indi¬ 
pendenza, il prolranii della 
guerra e il moltiplicarsi delle 
ragioni di conflitto hanno ap- 
pe.santito il quadro comples¬ 
sivo: sicché, alla guerra do¬ 
ganale e commerciale in atto 
Ira Zagabna e Lubiana si so¬ 
no aggiunte le sanzioni alla 
Serbia che hanno costituito 
un danno grave non solo per 
Belgrado, ma pier tutte le re¬ 
pubbliche jugoslave e per 
molti paesi conlinanu (spe¬ 
cie Bulgaria e Romania). 
Questo spiega, del resto, per¬ 
ché in Slovenia - ai ferri corti 
con la Croazia - stia cre.scen- 
do l'aspirazione a ristabilire 
buoni rapporti con il vecchio 
nemico di ieri, cioè la Serbia. 
Già nel novembre scorso il 
presidente Kucan aveva por¬ 
to il primo ramoscello d'ulivo 
affermando che la Slovenia 
non aveva alcuna ragione 
particolare di rancore verso 
la Serbia. Da tempo, del re¬ 
sto, numerosi imprenditori 
sloveni premono per poter ri¬ 
lanciare i rapporti con Bel¬ 
grado c, in questo senso, la 
line delle sanzioni è attesa, a 
Lubiana, con cre.scente im¬ 
pazienza, nonostante siano 
ancora ben vivi ri.sentimenti e 
nazionalismo antiscrbi. Di 
fatto, però, c'é un mercato 
da riconquistare e la po.ssibi- 
lità che sia avviata una «di¬ 
plomazia del ping-pong» ha 
riscosso il favore del maggior 
quotidiano sloveno. «Deio», 
nella convinzione che un in¬ 
vito rivolto alla repubblica fe¬ 
derale di Jugoslavia al cam¬ 
pionato giovanile di tennis 
da tavolo possa incoraggiare 
il sempre più evidente auto¬ 
nomismo del Montenegro e 
spingere Milosevic ad una 
«rincorsa» nei confronti di 
Podgorica (l'cxTitograd) da 
indurlo a nconoscere l'indi¬ 
pendenza slovena. 

D'altra parte, lo stesso pre¬ 
sidente della Camera dell'e¬ 
conomia di Lubiana ha am¬ 
messo che le imprese si tro¬ 
vano in uno stato cntico per 
la caduta costante delle 
esportazioni. p>er l'incremen- 


Gli economisti escludono penuria di viveri ma s’allarga la povertà 

Le sanzioni accerchiano Belgrado 
«Sarà dura, non ci piegheremo» 

A Belgrado la gente si prepara a convivere con le 
nuove sanzioni. Ai continui aumenti dei prezzi i citta¬ 
dini hanno ormai fatto il callo: «In qualche modo ci 
arrangeremo». Un raccolto agricolo «eccezionale» al¬ 
lontana per ora lo spettro della fame. Mentre si allar¬ 
ga la forbice tra ricchi e poveri, gli speculatori fanno 
affari d’oro. Un annuncio sui giornali: «Vendesi alla 
metà del loro valore risparmi bloccati in banca». 


per cento nei primi mesi del 
'93, gli stipendi annullati dal- 
l'inflazione che procede al rit¬ 
mo del 6-7 percento al giorno. 

«L'inverno, che ci aspettava¬ 
mo durissimo, è pa.ssalo, E ii 
raccolto di quest'anno si an¬ 
nuncia eccezionale». Oscar 
Kovac, ex vicepresidente dei 
governo del miliardario serbo¬ 
statunitense Panie, uno dei 
massimi esperti di economia 
dei paese vicino al presidente 
Milosevic. si esprime con il fa¬ 
talismo di un contadino che 
scruti le riserve nel granaio. So¬ 
no mancati pesticidi e fertiiiz- 
zanti, non c'é benzina suffi¬ 
ciente per far funzionare i 
300.000 trattori necessari a col¬ 
tivare 1 campi. Ma anche se 
l'allevamento del bestiame si è 
contralto del 10 percento o «se 
molte famiglie potrebbero non 
avere di che pagarsi il cibo», 
Kovac è convinto che non ci 
sarà fame. Guardando al futu¬ 
ro ha un solo timore: che II 
prolungarsi delle sanzioni co¬ 
stringa a tarare la produzione 
su un mercato minuscolo, di 
appena 10 milioni di persone, 
quanti sono gli abitanti della 
federazione. «Una volta sospe¬ 
so l'embargo ci troveremmo in 
una situazione anche peggiore 
- sostiene -. Molti dei nostri 
prodotti non reggerebbero alla 
concorrenza di altri paesi. Sa- 


impoverito, la forbice tra pove¬ 
ri - sempre più numerosi - e 
ricchi, profiltalori di guerra che 
hanno fatto la loro fortuna con 
le sanzioni, si allarga a dismi- 
,sura. «Non ci .sono più le con¬ 
dizioni per lo sviluppo di istitu¬ 
zioni democratiche, l'opposi¬ 
zione è stala spazzata via dalle 
sanzioni - so.stiene Valdimir 
Goati. deiristilulo di studi so¬ 
ciali di Belgrado -. Al contrano 
cresce la destra. Se si votas,se 
ora credo che gli ultranaziona- 
listi di Sc.selj diventerebbero il 
partito più forte. Lo Serbia cor¬ 
re il ri,schio dell'affermarsi di 
un regime il cui punto forte sa¬ 


rebbe l'esercito». 

La rivolta sociale sotto la 
spinta della crisi economica 
non c'è stala, per un oscuro 
meccanismo che anche gli 
esperii di scienze sociali non 
sanno definire che come una 
•stranezza» del popolo serbo, 
refrattario ai «ricatti». Nemme¬ 
no il crollo delle banche priva¬ 
le. respon.sabili di una truffa 
nazionale tollerala dal gover¬ 
no, ha fatto esplodere le ten¬ 
sioni, nonostante il fallo che 
molle famiglie tirassero avanti 
grazie agli interessi dei loro de¬ 
positi. In fila davanti alle filiali 
della Datimcnl, centinaia di ri- 


remmo travolti». 

Non ci sarà lame, dunque. 
Ma intanto il governo di Bel¬ 
grado ha imposto una sorta di 
embargo interno per tutelare il 
tenore di vita dei suoi cittadini: 
142 prodotti alimentari serbi 
non possono es.scre importati 
dal Montenegro senza una 
speciale aulonzzazione del 
premier serbo Sajnovic. Pod¬ 
gorica, come è stata ribattez¬ 
zata Titograd. capitale montc- 
ncgrina, reagisce tenendosi 
stretta la sua produzione di pe¬ 
trolio e cercando autonome 
vie d'uscita. Il presidente Bula- 
lovic ha chiesto alla Commis¬ 
sione Onu che controlla il ri¬ 
spetto dell'embargo l'aulonz- 
zazione a vendere greggio per 
comprare prodotti di prima 
necessità, tessendo allo stesso 
tempo la rete della solidarietà 
intemazionale per far fronte al¬ 
la miseria che travolge il pae¬ 
se; i tre quarti della popolazio¬ 
ne montenegrina .sono al di 
sotto della soglia di povertà, i 
loro stipendi non bastano 
nemmeno a pagare raffino di 
casa. 

«Le sanzioni morderanno», 
aveva avvertilo il coprcsidenle 
della conferenza internaziona¬ 
le sull'ex Jugoslavia, David 
Owen, Gli effetti giù si vedono 
e non vanno tutti nella direzio¬ 
ne auspicata. 11 ceto medio si è 


sparmiatori aspettano pazien¬ 
ti, guardati a vista da vigilantes 
dalla mano pesante. Non si 
può protestare troppo per i 
conti congelati dalla banca, 
che non intende saldare i con¬ 
ti. da quando ha visto precipi¬ 
tare in un crack finanziario la 
catena di S. Antonio su cui 
aveva costruito le sue fortune. 
Dopo li panico iniziale, la pro¬ 
testa è scemata. E sugli annun¬ 
ci economici pubblicali dai 
giornali sono comparse insoli¬ 
te offerte, l'ennesima trovata 
dell'arte dì arragiarsi: «Vendesi 
nsparmi bloccati in banca alla 
meta del loro valore». 

OMaM 


DALLA NOSTRA INVIATA 


zan nello stadio cittadino. Bel¬ 
grado si fa i conti in tasca 
aspettando di vedere che cosa 
succederà. Le sanzioni arrive¬ 
ranno, nessuno si illude, an¬ 
che se non sono pochi quelli 
che pensano che in fondo il 
piano Vance-Owen poteva es¬ 
sere firmato. Ma agli aumenti 
forsennati dei prezzi tulli sem¬ 
brano aver fatto il callo. Si tira 
avanti, nella convinzione che 
non durerà persempre. 

Nessuno ignora però le cifre 
di una crisi economica pesan¬ 
te. che in pochi mesi ha ripor¬ 
tato la Serbia, e più ancora il 
Montenegro, al tenore di vita di 
venti anni la. Setlecentomila 
persone costrette al riposo for¬ 
zato con il 65 per cento dello 
stipendio, un milione di profu¬ 
ghi trascinati dalla guerra nei 
confini della mini-federazione, 
una produzione scesa del 40 


M BELGRADO. Mette con cu¬ 
ra dentro una busta di plastica 
il mazzetto di prezzemolo 
mezzo avvizzito che ha appe¬ 
na comprato. Zeleni Vcnac, 
Ghirlanda verde, è uno dei po¬ 
sti più economici dove fare la 
spesa, un prssetto d'oriente 
dove si incrociano etnie diver¬ 
se e spezie, incastonalo nel 
centro di Belgrado. Radomir 
Milosevic. 70 anni, un nome 
importante ed una pensione 
da fame, viene quia comprare. 
«Sarà difficile ma non abbiamo 
[laura di loro», dice con un sor¬ 
riso gentile. «Loro», neanche a 
dirlo, sono lutti quelli che spe¬ 
rano di piegare la Serbia con 
vecchie e nuove sanzioni eco¬ 
nomiche. «Ho dei risparmi - 
dice Radomir- mi arrangerò*. 

Stravolta da una giornata 
frenetica di trattative appena 
mitigale dal 4 a zero del Parti- 


Clinton prudente sonda ^ alleati 
«I raid non sono la soluzione» 


re già da ieri, con alcune ore di 
anticipo sulla .scadenza decisa 
dalle autorità delle Nazioni 
Unite. La portavoce di Clinton 
ha comunque assicuralo clic il 
presidente continuerà a discu¬ 
tere con gli alleati di -altre mi¬ 
sure» per fare alla fine ces.sarc 
l’aggressione serba. Si ù fatto 
sapere che ieri si à sentito tele¬ 
fonicamente con Mitterrand c 
che è in continuo contatto con 
il premier inglese Maior. 

L'Europa per la verità non ò 
meno altalenante de! potente 
alleato d'oltre Atlantico. Sul fi¬ 
nire della scorsa .settimana si 
era creduto di capire che la 
Gran Bretagna guardava con 
altri occhi alla prospettiva, pri¬ 
ma respinta con grande fer¬ 
mezza, di mandare bombar- 
dien sul territorio della ex Ju¬ 
goslavia. Ieri invece il tam 
tamn delle indiscrezioni dava 
sia i francesi che gli inglesi di 


nuovo ostili ad a|x;rti atti di 
guerra contro i serbi. Con la 
giustificazione, messa avanti 
da settimane, che si csporrel> 
bero le forze dcH'Onu in Jugo¬ 
slavia a po.ssibili ritorsioni. Sia 
Clinton che gli alleati europei 
sono insomma con.sapevoli 
del fatto che di per sò il raffor¬ 
zamento delle sanzioni econo¬ 
miche difficilmente porterà a 
un mutamento di rotta nella 
politica .serba. Come assicura 
la Casa Bianca si continuerà a 
ragionare intorno a possibili 
«nuovi passi». Ma la paura di 
impantanarsi in -un nuovo 
Vietnam», come l’ha chiamalo 
qualche giorno fa il ministro 
degli esteri francese JuppO, pa¬ 
ralizza per ora ogni capacità di 
decisione. 

Fino alla scorsa domenica 
un alibi era fornito daH’immi- 
nenie referendum in Russia. 


Atteggiamenti aggressivi alle 
porte dcU’ex impero sovietico 
avrebbero potuto, si <liccva. la¬ 
vorare a favore dei nemici di 
Eltsin. .Ma si trattava con ogni 
evidenza di un o.stacolo non 
decisivo. II governo di Mosca, 
anche dopo aver superato la 
prova del referendum, non si 
dimostra per la verità partìco- 
larmenle incline ad accentua¬ 
re le misure punitive nei con¬ 
fronti della Serbia. Un suo por¬ 
tavoce ha confermalo ien che 
la Russia applicherà le nuow 
sanzioni, ma ha escluso ogni 
rapporto tra il rasserenato cli¬ 
ma politico interno e un via li¬ 
bera ad una azione militare 
nella ex Jugoslavia. In ogni ca- 
.so la situazione russa non può 
più essere Invocata, almeno 
non con la credibilità di qual¬ 
che giorno fa. per giusticare le 
persistenti incertezze dei go¬ 
verni occidentali. 


L’opzione militare resta co¬ 
munque aH'ordine del giorno. 
Anche len si sono levate alcu¬ 
ne VOCI per sostenerne la ne¬ 
cessità. Si e detto favorevole il 
governo giapjxjnese c, a Bru¬ 
xelles. ha preso posizione in 
questo senso uno dei commis¬ 
sari della Cee, l’ex ministro de¬ 
gli esteri olandese Van dcr 
Broek. Oggi, sempre nella ca¬ 
pitale belga, nc discuteranno i 
capi di stato maggiore della 
Nato. Airordinc del giorno del¬ 
la riunione è anche il piano 
per mettere insieme una forza 
di 70.000 uomini che potrebbe 
intcrveniTe per garantire il n- 
spctto di un eventuale piano di 
pace sotto.scritto dalle forze in 
lotta. 

A Bonn il ministro degli e.ste- 
n tedesco Klaus Kinke! ha illu¬ 
stralo al negoziatore della Cee 
làOrd Owen, in viaggio per le 
capitali europee dopo il suo 


ullinio tour balcantcu. un pro¬ 
prio piano diplomatico per 
sbloccare la situazione. Kinkel 
pensa a una conferenza inter¬ 
nazionale di pare per la Bo- 
.snia alla quale partecipino i 
principali Paesi del mondo ma 
non quelli in guerra. Non una 
riedizione insomma delia falli¬ 
mentare conferenza di Londra 
dello scorso anno, ma un con- 
.sesso capace di decidere 
-azioni» senza dover subire i 
veti deile parti in causa. Lord 
Gwen non ha voluto commen¬ 
tare la proposta, in attesa di 
poterne discutere con gli orga¬ 
ni esecutivi della Comunità. È 
possibile che anche questa 
Ipotesi, nei generale clima di 
confusione che si è creato, 
possa prendere quota. Potreb¬ 
be offrire un’occasione di lavo¬ 
ro ai tanti che qualcosa vorreb¬ 
bero fare ma non sanno che 
cosa. 


bile ancora più drammatica 
ma l’eveniualltà di una scelta 
rapida e decisa a favore di 
bombardamenti selettivi delle 
posizioni serbe sfuma e si al¬ 
lontana nel tempo. «Sono con¬ 
vinto che gli Stali Uniti - sostie¬ 
ne Clinton - non possano sem¬ 
plicemente decidere di bom¬ 
bardare alcuni obiettivi, riten¬ 
go che sia necessaria una stra¬ 
tegia globale che alla fine dia a 
questa gente una effettiva pos¬ 
sibilità di vivere in pace*. 

In attesa dunque che questa 
strategia si precisi, i\ presiden¬ 
te americano ha intanto firma¬ 
to il decreto che rinforza le 
sanzioni commerciali contro 
la Serbia e il Montenegro. 11 
ruolo di punta della Casa Bian¬ 
ca si è limitato, per Toccasio- 
ne, al fatto che queste ultime 
restnzioni sono entrale in vigo- 


HI ROMA. Si era detto che 
avrebbe preso una decisione 
airinizio di questa settimana, 
dopo aver lasciato tempo a £it- 
sin di vincere il suo referen¬ 
dum. ma evidentemente di 
dubbi nc deve avere ancora 
parecchi. A un giornalista che 
lo intervistava, il presidente 
americano Clinton ha cosi ri¬ 
sposto ieri che deve ancora ri¬ 
flettere, che gli elementi neces¬ 
sari a prendere una «precisa 
posizione ancora non ci sono 
tutti. Appare però evidente, dal 
tono generale del suo discor¬ 
so. che non sono stati senza in¬ 
fluenza su di lui gli ammoni¬ 
menti di quella parte dei suoi 
consiglieri che gli raccoman¬ 
dano prudenza. Dopo il rigetto 
da parte dei serbi della Bosnia 
del piano di pace Vance-Owen 
la situazione si ù fatta se possi- 
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nel Mondo 


Nella metropoli sotto shock II quartiere finanziario 
per Tattentato alla City ha ripreso le sue attività 

drammatico appello lanciato Nuove misure di sicurezza 
dalla catteàrale di St Paul promesse dal premier Major 

«Ha vinto la peste e HMer 
Londra reasterà all’Ira» 




Con uno scatto d’orgoglio la City di Londra ha 
funzionato quasi regolarmente nonostante i dan¬ 
ni e le ferite inflittegli dalla bomba dell’Ira di saba¬ 
to scorso. Ma i problemi di sicurezza restano e ri¬ 
schiano di far fuggire molte delle 500 istituzioni fi¬ 
nanziarie che vi hanno sede. Allo studio il raffor¬ 
zamento delle misure anti-terrorrismo. La città 
degli affari diventerà una cittadella fortificata? 


■■ LONDRA. L’appello del 
premier britannico John Ma¬ 
jor, «la migliore nsposta ai ter¬ 
roristi 6 queila di far funzionare 
la City come al solito», è stato 
raccolto nella più grande piaz¬ 
za d’affari del mondo. Nono- - 
stante le terribili ferite inflitte 
dalla bomba dell’Ira, che saba¬ 
to ha provocato un morto, 4S 
feriti e un miliardo di sterline di 
danni, il quartiere finanziario 
ha funzionato. Quasi come ' 
sempre. Dei 2Smila impiegati, 
il cui posto di lavoro è stato di- ‘ 
strutto o danneggiato dall’e¬ 
splosione, la maggior parte si è 
sistemata in uffici svuotati dal¬ 
la recessione. Ciò nonostante 
una parte è stata messa in ' 
<assa integrazione tecnica», 
per altri si parla di dirottamen¬ 
to su Birmingham, ■ > • - 

Chi si recava al lavoro nel 
triangolo dell’attentato ha do¬ 
vuto mostrare un lasciapassa- 
re. L'intera zona O-un immenso ' 
cantiere dove lavorano squa- ' 
dre speciali delle società dei ' 
telefoni, del gas e dell’energia - 
elettrica ma ciù nonostante gli - 
allarmi, a due giorni dall’atlen- - 
lano, suonano ancora, -r'-- 
Ma lo scatto d’orgoglio della ' 
clkà é’dci suoi operatori finan- 





^ y.' ' 




■ tuia; -"' 


ziari non cancella la paura, le 
domande, le incertezze. Il re¬ 
verendo Eric Evans, della cat¬ 
tedrale di Saint Paul, nel di¬ 
scorso domenicale, ha rias¬ 
sunto cosi la voglia di farcela 
dei londinesi; «La città è so¬ 
pravvissuta alla peste, agli in¬ 
cendi, ai bombardamenti. Co¬ 
me non l’ha latto Hitler, a mag¬ 
gior ragione l’ira non riuscirà - 
ad uccidere lo spirito di Lon- - 
dra e della sua ^nte». Corag¬ 
gio e orgoglio sicuramente, ma 
gli affari sono affari e Richard 
Wilson, dirìgente della Saudi 
International Bank, che già era 
stata danneggiata nell’attenta¬ 
to dcH’aprile ’92, ammette che 
le questioni della sicurezza sa¬ 
ranno sicuramente valutate 
prima di decidere se rimanere 
nella City o trasferire i propri 
uffici altrove. ■ ■ 

Ma i conti li fanno non solo i 
finanzieri ma anche i respon¬ 
sabili delle casse dello stato e I 
semplici cittadini che già vedo¬ 
no profilarsi nuove tasse. Il co¬ 
sto dei danni dell'attentato di 
sabato prosciugherà il denaro 
a disposizione delle compa¬ 
gnie di assicurazione per fare 
fronte ad attacchi tetroristici. 
Per ogni altro attentalo nel cor- 



Cittadini di Londra s’informano sulle strade chiuse 
al tratfico dalla polizia per motivi di sicurezza 
e, qui sopra, le rovine della chiesa di St. Ethelburga 


so dell’anno sarà il governo a 
dover pagare di tasca prapria. 
E sono sempre di più i cittadini 
,‘di sua maestà che si intetroga- 
no sul prezzo di sangue, ma 
anche economico che il con¬ 
flitto nord irlandese costa alla 
comunità. Le sei conteeo del- 
rUister ncevono sussidi più alti 
che tutto il resto del paese, per 
non parlare delle spese richie¬ 
ste dal mantenimento delle 
truppe nell’isola. 

Da tutte le parti quindi si au¬ 


spicano maggiori misure di si¬ 
curezza tali da scongiurare 
nuove vittime, nuovi danni e la 
fuga delle 500 istituzioni finan¬ 
ziarie che hanno sede nella Ci¬ 
ty. "Se l’Ira ha alzato il tiro, noi 
dobbiamo fare altrettanto» ha 
dichiarato l’ex ministro degli 
Interni David Mellor. E sulle 
misure antilenorismo si svol¬ 
gerà un summit tra il premier 
John Major e il sindaco della ; 
città Sir Francis McWllliams. Si 
parla di rafforzamento del ser¬ 


vizio di pattugliamento delle 
strade, già funzionante dal 
1988 e intensificato, con 50 
nuovi poliziotti, dopo l’attcnla- 
to della primvara del 92. di te¬ 
levisori a circuito chiuso nei 
punti .strategici, di barriere che 
impediscano ai mezzi di circo¬ 
lare liberamente nelle strade 
del quartiere, di norme più rc- 
strinive per il controllo dei vei- 
, coli. Anche se è chiaramente 
impossibile trasformare la City 
in una fortezza, ricorda il mini¬ 


stro degli Interni Kenneth dar- 
kc. 

Un esperto di terrorismo, il 
profes.sor Paul Wilkinson. della 
Saint Andrcw’s University, a 
questo punto auspica che la 
Gran Bretagna si doti di una 
struttura nazionale antiterrori¬ 
smo. «L’Ira è diventata troppo 
line nel cambiare metodi ed 
obiettivi con grande facilità. Se 
la polizia avesse avuto a dispo- - 
sizione maggiori risorse, non 
sarebbe stato possibile indivi¬ 


duare la bomba e disinne.scar- 
la prima che esplodesse?». E 
L’Ira fa propagandisticamenie 
eco a questi dubbi e a queste 
domande che si pongono mol¬ 
ti; «Abbiamo avvertito che ci 
sarebbe stala un’esplosione 70 
minuti prima che questa si ve¬ 
rificasse. Se non ù stato impe¬ 
dito il disa.stro, la responsabili¬ 
tà ricade .sulla polizia». Scol- 
' land Yard, intanto, ieri all’alba, ■ 
"ha fermato un numeroImpre; • 
cisalo di persone. 



Marlcdì 
27 aprile 1993 


Malato 

il primo ministro 
cinese Li Peng 


11 pnmo ministro cinese L: Peng (nella foto) ò malato ed ò 
stalo ricoveralo in ospedale. Lo siè appreso a Pechino da 
fonti della delegazione del presidente filippino Fidel Ramos. 
in visita ufficiale in Cma. Un incontro tra Ramos e Li Peng è 
stato annullalo a cau:»a della maialila del primo ministro. 
condo un funzionario del ministero degli esteri cinese, il ca* 
po de) governo avrebbe un raffreddore. Li Peng, che ha 65 
anni, dovrebbe partire per un viaggio in diverse repubbliche 
dell’Asia Centrale, l-a malattia del pnmo ministro ò stata 
confermata da un portavoce del governo mongolo, st'condo 
il quale una prevista visita di Li Peng a Ulan Batorè stata rin¬ 
viata Nel suo viaggio, in programma dal 28 aprile al 9 mag¬ 
gio. il capo del governo cinese avrebbe dovuto recarsi anche * 
in Kazakhstan. a Pochino un portavoce deH’ambasciata del 
Kazakhstan ha precisato che il primo ministro ha una poi* 
monile. 


Sting iitiga Sting non ne vuole sapere 

con gli indios gJ.SSoS'S'J.S 

KdydpO nìa decade i suoi «protettin 

hanno incassato 15 miliardi 
di lire all’anno vendendo il¬ 
legalmente il mogano in Eu- 
ropa. La storia, raccontata 
dalla rivista brasiliana «Veja». è rimbalzata ieri sulla stampa 
britannica. Il famoso cantante rock negli anni ottanta aveva 
sposato la causa degli indios delPAmazzonia ed aveva crea¬ 
to un fondo intemazionale per salvare le foreste tropicali. 
Aveva girato il mondo con Raoni. il capo dei Kayapo. lan¬ 
ciando appelli in difesa deirambienic e degli indios minac¬ 
ciati di estinzione. 




Ad Algeri 8 morti Agenti delle forze di sicurez- 
La nfìlt7Ì2l hanno fatto saltare in aria 

7® un covo di presunti terronsti 

fa saltare un covo islamici, uccidendone quat- 

Hitfsrrnrìcti tro. Altrì quattro sono rìmostj 

Ul ■.eiiuiisu UCCISI in scontri tra polizia e 

inIegralLsti sus.scguili.si nel 
corso del line settimana. Ad 
E1 Harrash, un sobborgo di Algeri, la polizia ha circondato 
una costruzione dove presumeva fossero nascosti degli inte¬ 
gralisti ritenuti responsabili di gravi attentati e ha intimato lo¬ 
ro di uscire e consegnare le armi. Dopo aver cercalo di sta¬ 
narli con raffiche di mitragliatrice e lanci di bombe a mano, 
gli agenti hanno applicato e fatto esplodere cariche di dina¬ 
mite. 


Cuba Il vice ministro cubano della 

Pnlomirh» Sanità. Hector Teny, si sa- 

rUlcilllt^c ^ rebbe dimesso per disaccor- 

pCr 1 epidemia di sui modo di affrontare l’e- 

<li n»iirti '0 pidemia di ncunte oculare 

uliicuiiu; chc^ha colpito migliaia di 

persone a causa di carenze 
alimentari dovute al rigido 

razionamento dei viveri. La notizia non è stata nè smentita , 
nè confermata dalle autorità che ufficialmente hanno impu¬ 
tato all’uso smodato di alcol e tabacco l’epidemia che 
avrebbe già colpito 27 mila persone molte delle quali ormai 
cieche. 


VIRCINIA LORI 


i Ragazze costrette a rapporti con sieropositivi in Usa 


«Se vuoi entrare nella gang sfida l’Aids» 



Dal Texas una nuova «prova di iniziazione» per ra¬ 
gazzine che aspirano a far parte delle bande giova¬ 
nili; far l’amore coi sieropositivi, sfidando il conta¬ 
gio. È l’ultima in fatto di «prove di coraggio», per fare 
impressione sui coetanei e farsi accettare. Tempo fa 
a New York era di moda la «roulette russa» con gli 
ascensori. Ma ancor più spesso il gioco con la morte 
è sulla pelle degli altri. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBERC 



Due giovani neri a New York 


H NEW YORK ' La notizia è - 
filtrata da un consultorio di 
San Antonio, in Texas. Cinque 
ragazzine tra i 14 e i 15 anni si 
sono sottoposte al test per 
l’Aids vantandosi di aver avuto 
rapporti sessuali non protetti 
con sieropositivi. L’hanno lat¬ 
to. hanno raccontato, coscien¬ 
temente, come «prova di ini¬ 
ziazione» che gli veniva richie¬ 
sta per entrare a far parte della 
più grossa delle bande giova¬ 
nili locali. Nessuna delle ragaz¬ 
zine è risultata infetta dal virus 
dell’Aids, ma i tempi di latenza 
sono tali che i medici non so- ' 
no in grado di escludere che il 


contagio ci sia stato. «Se il test 
è risultato negativo è come se 
si sentissero invulnerabili al vi¬ 
rus. come se fossero riuscite a 
dimostrare di essere più forti 
della malattia», è il commen'o 
della operatrice del consulto¬ 
rio, Norma Velasco. Il suo pa¬ 
rere è che non si tratti di un ca¬ 
so isolilo, che molte altre ra¬ 
gazze abbiano subito «inizia¬ 
zioni» di questo tipo. 

La speranza è che abbiano 
raccontato una balla, oppure 
che si tratti di una delle tante 
•leggende metropolitane» che 
girano di bocca in bocca. Ma 


se di «leggenda» si tratta, nasce 
nel quadro di una realtà in cui 
succede anche di peggio. A 
New York si stima che siaijo 
lOOmila i giovanissimi coinvol¬ 
ti nel traffico di droga. Nella so¬ 
la Los Angeles si calcola che 
siano dai 15 ai SOmila i ragaz¬ 
zini e le ragazzine costretti a vi¬ 
vere per la .strada. Una genera¬ 
zione perduta che non ha più 
nulla da perdere. Sette su dieci 
sono stali violentati. Ira loro il 
tasso di quelli infetti da Aids è 
dieci volte superiore alla me 
dia nazionale in tutte le fasce 
di età. Quattro su dicci sono 
depressi, uno su Ire ha già ten¬ 
tato almeno una volta il suici¬ 
dio. Non puO soprcndere che 
giochino con la morte. «Lo fan¬ 
no per lare impressione sugli 
amici. Per loro gli amici sono 
lutto», spiegano gli psicologi. 

Nella loro terribile solitudi¬ 
ne, l’unica cosa che conta è 
riuscire a farei accettare dai lo¬ 
ro coetanei, conquistare ad 
ogni costo un «rispetto» che gli 
viene negalo altrimenti. Spes¬ 


so la prova di coraggio è sulla 
pelle altrui. Cè una inlcra ge¬ 
nerazione jjer cui il rispetto lo 
.si acquisicc non solo ostan- 
dando una pistola e sapendola 
usare ma dimostrando di aver¬ 
la giù usata. Sono all’ordine 
del giorno delle cronache quo¬ 
tidiane stupri collettivi, rapine 
c pestaggi di gente presa a ca¬ 
so. sparatorie in bicicletta. E 
vanno di moda le bande solo 
femminili di «Thelma e Luise». 

Negli anni 50 era di voga Ira 
1 ragazzini delle bande il «duel¬ 
lo» su auto rubale lanciate a 
massima velocità l’una contro 
l’altra. Il primo che sterzava o 
mollava l’acceleratore perdeva 
la faccia. A New York e dintor¬ 
ni tempo fa era di moda la 
"roulette ni.ssa» con gli ascen¬ 
sori. Infilarsi nella canna del- 
rascciisorc c andar su c giù sul 
letto, oppure saltare da un 
ascensore in corsa su quello 
accanto. Lo facevano anche te 
ragazze. C’erano stati morti, 
una quarantina di feriti, centi¬ 
naia di arresti per aver com¬ 
piuto la bravata. 


C’è un manager italiano della Snam Progetti tra i dispersi della sciagura 

Boeing sì schianta in India: 75 morti 


■E NUOVA DELHI. Un Boeing 
737 delle lìnee aeree indiane 
con 118 persone a bordo è 
precipitato ieri mattina subito 
dopo il decollo dalla città del¬ 
l’India occidentale di Auranga- 
bad. 1 ’ . ' 

I morti sarebbero almeno ' 
75. Fra i passeggeri vi erano 
dieci stranieri Ira cui un italia¬ 
no: Francesco Zanchi, di Lodi, ' 
manager della Snam Progetti. ■ 
Non vi sono notizie certe sulla 
suasorie. • 

Secondo quanto hanno al- , 
fermato ieri a larda sera le au- ' 
torìtà dell’aeroporto indiano 
alcune decine di passeggeri 
sarebbero stati tratti in salvo 
dalle squadre di soccorso. Tra , 
questi vi sarebbero un giappo- ; 
nese e un’altro cittadino occi- ' 
dentale la cui nazionalità non ' 
è stala precisata, e quattro del 
sei membri dell’equipaggio, ^ 
compresi il pilota c il secondo 


pilota signora Manisha Mohan. 

Dodici dei sopravvissuti so¬ 
no gravemente ustionati. Altrì 
otto stranieri. Ira cui cinque 
donne, sono presumibilmente 
fra i morti o i dispersi. 

La sciagura è avvenuta alle 
13 locali (le 9 italiane). L’ae¬ 
reo si è schiantalo al suolo a 
circa sette chilometri da Au- 

■ rangabad, acirca200chilome- 

■ tri a nord-est di Bombay. La 
carlinga si è spezzala in tre 
tronconi e ha preso fuoco. So¬ 
no tuttora sconosciute le cause 
deH’incidenle, avvenuto in 

' condizioni metereologiche 
,• buone. ' 

. Secondo 'alcune .fonti di 
, agenzia, che citano testiomoni 
; oculari, l’aereo in fase di de- 
' collo ha urtalo un camion po¬ 
steggialo, ha proseguilo il volo 
per alcuni chilometri e poi è 
precipitato. 

L’aereo volava fra New Delhi 


e Bombay, facendo alcuni sca¬ 
li in alcune località turistiche: 
Jaipur, Udalpur, Jodhpur c Au- 
rangabad. A bordo c’erano nu¬ 
merosi uomini d’affari indiani 
e dieci stranieri. 

Oltre a Francesco Zanchi, 
manager della Snam Progetti, 
gli altn sono, secono fonti del¬ 
la compagnia aerea, quattro 
americani, due francesi, due 
giapponesi (uno di essi è fra i 
sopravvissuti), e uno di nazio¬ 
nalità non specificata. 

Questo è il secondo inciden¬ 
te che coinvolge un velivolo 
deirindian Airlines nel giro di 
due giorni. Sabato un musul¬ 
mano armato di pistola avc\'a 
dirottato un Boeing 747 in volo 
da New Delhi verso lo sialo in¬ 
diano del Kashmir, Dopo aver 
tenuto in ostaggio 140 persone 
per undici ore il dirottatore è 
stalo ucciso da un commando 
delle forze di polizia. 



X. trvCltAn ,ia»t!rki>r««»«». 




Un Boeing 737 
delle linee 
aeree indiane 
-•> simile a quello 
precipitato in 
fase di decollo 
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ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore , 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto , . 

Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
, Italia Radio - 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro ’TUnità" 

Ore 19.15 Rockland • ■' 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv - 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre- 
schi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


4 


A 



























lavoro 


BORSA 


LIRA 


DOLL/kRO 


In netto rialzo U rimonta continua In forte ribasso 

Mib a 1193 (+1,53%) Marco a quota 934 In Italia 1467 lire 


Il Fmi si schiera contro le svalutazioni eccessivamente competitive e chiede 
il rientro nello Sme. La nostra situazione giudicata «particolarmente 
critica». Occorrono nuove misure per recuperare credibilità e la manovra 
da tredicimila miliardi non basta. Dati disastrosi sulFoccupazione 

Il Fondo monetario «strida» l’Italia 

«Avete svalutato troppo, ma il deficit resta fuori controllo» 


"La lira si è deprezzata più di quanto sarebbe stato 
giustificato». Il Fondo monetario si schiera contro le 
svalutazioni competitive «in eccesso» e spinge per il 
rientro nello Sme. «Particolarmente critica la posi¬ 
zione dell’Italia: per rafforzarne la credibilità sono 
necessarie ulteriori misure per ridurre il deficit». A 
conti fatti sembra non essere sufficiente la manovri- 
nada 1 Smila miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■i WASHINGTON, Un gran 
sorriso di soddisfazione acco¬ 
glie la notizia che Carlo Aze¬ 
glio Ciampi sta per diventare 
prime ministro della tormenta¬ 
ta Repubblica italiana. «Non 
posso che augurargli buona 
(ortuna. ha problemi immani 
da alfrontare», dice il numero 
uno dell'ullìcio studi del Fon¬ 
do Monetario Michael Mussa. 
Sul tavolo re.stano lo valutazio¬ 
ni degli esperti del Fmi sulla 
lunghezza e la profondità della 
recessione, sugli effetti della 
svalutazione della lira, sulla 
manovra da 1 Smila miliardi 
che dovrebbe riempire i buchi 
prodotti dal calo dell'attività 
economica, dal mancato in¬ 
troito delle privatizzazioni e 


daH'allentamento dei cordoni 
della borsa per le spese. Sarà 
sufficiente Iti manovrine pro¬ 
estiva messa in cantiere dal 
vecchio governo e che dovrà 
essere varata dal nuovo? Sem¬ 
bra di no. Probabilmente non 
mancherà molto a rispettare i 
vincoli contabili che il .governo 
Amato si ò dato, ma questo 
nulla toglie al valore della valu¬ 
tazione tanto più importante 
perche il Fml raccoglie sostan¬ 
zialmente le opinioni della 
banca centrale nazionale, oggi 
tanto più ricche di implicazió¬ 
ni perche il governatore Ciam¬ 
pi approda a Palazzo Chigi, izi 
stessa importanza va data ai 
giudizi sulla lira; «il deprezza¬ 
mento della valuta italiana - ha 


dichiarato Mus.sa - e più forte 
di quanto fo.sse giustificato dal¬ 
l'esigenza di recuperare com¬ 
petitività. La banca centrale ha 
cercato di frenare, ma quanto 
può frenare poi alla fine?.. 
Un'altra cosa ricorda il Fmi: il 
prestilo europeo all'Italia ù sta¬ 
to conces,so «per ristabilire le 
condizioni per il rientro nello 
Siile», Stop alla ripresa troppo 
drogala dal cambio, attenzio¬ 
ne a evitare un vincolo e.sterno 
(lo Sme) visto che non è cosi 
forte il vincolo interno (la vo¬ 
lontà politica a risanare i conti 
pubblici). Secondo il rapporto 
economico del Fmi, gli obietti¬ 
vi di rientro dal deficit (.sotto il 
5S'> del prodotto lordo entro il 
1995) «sono ambiziosi, ben- 
chù un più forte aggiuslamen- 
lo fuscale sarebbe stato deside¬ 
rabile», Inoltre «come ora il go¬ 
verno italiano riconosce, il non 
rispetto degli obbiettivi di bi¬ 
lancio previsti per il 1999 ò 
probabile in assenza di ulterio¬ 
ri misure». Per correggere gli ef¬ 
fetti sul disavanzo non derivan¬ 
ti dalla recessione, il Fmi rico- 
no.sce che il governo ha deciso 
di varare nuove misure fiscali 
pari allo 0,75 del prodotto lor¬ 
do (appunto la manovra da 
1 Ornila miliardi) e di approva¬ 


re la legge finanziaria 1994 en¬ 
tro luglio, Senz,! «manovrina», 
lo "Staff» del Fondo monetano 
ritiene che lo scarto finale ri¬ 
spetto agli obbieltivi di disa¬ 
vanzo pubblico sarebbe 
dell'1.25'X del prodotto lordo 

1993 in parte a causa della ca¬ 
duta deirattività economica, in 
parie a causa della diminuzio¬ 
ne delle entrate e, in minor mi¬ 
sura, di un incremento delle 
spi'se. Lo .scarto delle previsio¬ 
ni ò evidente visto che ri,'25''„ 
del prodollo lordo corrisponde 
a circa s’cntimila miliardi. Non 
ci sarebbe questo scarto se nei 
propri calcoli il Fmi abbuonas- 
se gli eliciti rccc.vsivi .sulle en¬ 
trate, come ha scelto di fare la 
Comunità europea ai (mi del 
rispetto dei vincoli pattuiti sul 
rientro dal deficit. Ma la linea 
dcU'istituzionc di Washington 
ù a questo proposito precisa; 
nel 1993, ogni calo delle enfra- 
te deve essere compensato da 
ta.s,sazioni addizionali. Non ri¬ 
spettare il tracciato previ.sio 
oggi, significa scaricare .sul 

1994 c sul 1995 il poso di misu¬ 
ro fiscali ancora più massicce 
por quanto concerne la ridu¬ 
zione del sostegno statale alle 
imprese, le restrizioni ai ira.sfc- 


« Attività globale esitante e troppo ineguale, solo gli Usa si salvano» 

Economia mondiale a rischio 
Ripresa rinviata all’anno prossimo 

• I^AI Hkl»/I * 


DAL NOSTRO INVIATO 


H WASHINGTON. Michel 
Camdessus, il direttore del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale, cerca di tirare lo orecchie 
al G7 rimproverando i paesi . 
più industrializzati del mondo 
rii non essere riusciti a trovare 
ricette comuni per accorciare 
la recessione e di assistere pas¬ 
sivamente alla deriva protezio¬ 
nistica che rischia di togliere a 
lutti, ricchi e poveri, il solo vo¬ 
lano della ripresa: nuove rego¬ 
le per i commerci più liberi. 
Proprio su questo scoglio stan¬ 
no per naufragare in parecchi. 
Alcuni sono già naufragati. Si 
.stanno giocando la riforma e il 
mantenimento di livelli di vita 
tollerabili i paesi del profondo 
Est. la Russia di Elisia, i pae.si 
della Vecchia Europa dissesta¬ 
ti dalle speculazioni valutarie e 
dal peso dei debiti pubblici e 
privati. Anche il Giappone si 
sta accorgendo di non poter 


più procedere come prima 
giocando sul tavolo dello yen. 
Infine l'America di Clinton, il 
solo paese che la ripresa la sta 
già vivendo ma in mancanza 
di nuovi sbocchi all'esporta¬ 
zione dosTà ridimensionare il 
profilo della sua cre.scita. Il di¬ 
rettore del Fondo monetario 
chiederà più potere di sorve¬ 
glianza sulle politiche dei pae¬ 
.si induslrializatati, ma ò una co¬ 
sa un po' difficile da realizàtarc 
visto che sono proprio questi 
paesi a decidere le politiche 
delTLstiluzione finanziaria. Nel 
rapporto .suH'economia mon¬ 
diale presentalo ieri c'ò scritto 
che la recessione non ò finita, 
ad os.sere finita ò .solo la spe¬ 
ranza che gli spiriti animali 
della ripre.sa risorgeranno da 
soli. L'altivilù globale resta 
•esitante c non omogenea, 
mutevole». Anche alcuni paesi 
stanno riemergendo dal decli¬ 
no produttivo, se alcuni .stati¬ 


chiave dell'America latina c 
dcirA.sia. mono di dieci anni fa 
travolti dui debiti, ora sono di¬ 
ventati interoiisanti por l'inve¬ 
stimento privato, il prodotto 
mondiale crescerà nel '93 .solo 
del 2,15'*contro l'I.Sdcl 1992 
mentre nel '94 dovrebbe ere- 
cere del 3,4'*. Il oaio globale 
('ice poco pcrchò mette insie- 
la straordinaria «perfor¬ 
mance» cinese o delle Tigri 
asiatiche o dei paesi medio¬ 
rientali sostenuti dagli inve.sti- 
menti dopo la guerra del Golfo 
e la roco.ssione europea, la cre¬ 
scila piatta nel '93 dei francesi 
e degli italiani (i primi chiude¬ 
ranno l'unno con un tondo 0 e 
i secondi con 0,3'*), il rallentu- 
mento dell'1,3'* della Germa¬ 
nia, il timido 1,2'* del Giappo¬ 
ne. r 1,4‘* della Gran Bretagna. 

Non c'ò solo una crisi di fi¬ 
ducia di consumatori, famiglie, 
imprenditori. Secondo il Fon¬ 
do monetario c'ò una crisi di fi¬ 
ducia sulla capacità dell'Ovest 
e delle sue istituzioni di far 


rimenti agli enti lucali e agli 
enti pubblici, lugli alla s<inità, 
negli investimenti pubblici e ai 
salari. Il referendum, dunque, 
e le rnos,se di Scallaro non 
hanno modificato granellò il 
quadro di riferimento del Fon¬ 
ilo monetano anticipalo iiiial- 
che giorno la. L'Italia si trova in 
una .situazione •parlicolamien- 


te critica», la più critica del G7. 
tài produzione industriale con¬ 
tinua a declinare, gli alti tassi 
di interesse dovuti al livello del 
debito pubblico e al "premio» 
pagato alla supremazia tede¬ 
sca allungano i tempi di inizio 
dellii ripre.sa: la crescita previ¬ 
sta nel 1993 è dello 0,3'A. con¬ 
tro lo 0,9'* dell'anno scorso. I.a 


recessione comincerà a mor¬ 
dere meno dalla seconda me¬ 
tà dell'anno e la ripresa arrive¬ 
rà nel 1993 al ritmo dell'1.9'» 
salvo sopravvalutazioni. Disa¬ 
stroso l'andamento della di¬ 
soccupazione; dall'll.r* del 
'92. r.i pa.s.sa airi 1,6'* di que¬ 
st'anno airi l,7',l', del 1994. i li¬ 
velli più elevati tra i paesi del 
G7. 


1993 


1994 


CRESCITA REALE PIL. 

PREZZI AL CONSUMO. 

BILANCIA PAGAMENTI (MLD DOLLARI) 

BILANCIA PAGAMENTI(% SU PIL). 

DEFICIT PUBBLICO (%SU PIL). 

CRESCITA MONETARIA. 

TASSO DISOCCUPAZIONE. 


0,3% 

1.9% 

5,7% 

5,2% 

-16 % 

-14 % 

- i,6% 

- 1,3% 

10,3% 

8,9% 

7,0% 

6,0% 

11,6% 

11,7% 



Il direttore dell'Fmi Michel Camdessus 


fronte ai problemi drammatici 
clic hanno dominalo il decen¬ 
nio passato. Non sarà una sola 
ricolta a suporaHa. ma il dub¬ 
bio che lo ricetto finora speri¬ 
mentate non vadano bene non 
sfiora il quartior generale del 
Fmi. E' davvero strano che 
commentando il caso ameri¬ 
cano, peraltro il più interessan¬ 
te visto che ò proprio dall'A¬ 
merica di Clinton che por una¬ 
nime ammi.ssione potranno 
diffondersi benefici attraverso 
gli oceani, il Fmi esprima più i 
dubbi deH'opposizionc repub¬ 
blicana sul deficit federale che 
non gli auspici che le idee dcl- 
l'amminislrazione funzionino. 

Secondo il rapporto Fmi, le 
economie dcH'Ovest stanno ri¬ 
schiando di ripiombare nell'at¬ 
mosfera degli anni Trenta. La 
di.soccupazionc ò sempre un 
incubo; 8,lV(. nel '93 nel G7 
(Italia in cima alla lista con ol¬ 
tre ri l'A,). 8'* nel '94. Nell'Eu¬ 
ropa comunitaria dal 10,4'* del 
1992 si passa all'11,6'* di que¬ 


st'unno e airi 1.5'* dell'anno 
prossimo. «Come l'esperienza 
degli anni Trenta ha dramma¬ 
ticamente dimostralo - ò scrit¬ 
to nel rapporto Fmi -. l'eviden¬ 
te perdita di posti di lavoro a 
causa della competizione in¬ 
temazionale può facilmente 
,s|,ingere a politiche protezio¬ 
nistiche durante un periodo di 
debolezz.i economica genera¬ 
lizzata e di aumento della di¬ 
soccupazione». 

Izi caduta della produzione 
e degli inve.stimcnti ha il suo ri¬ 
scontro in uno stato di fragilità 
finanziaria die rLschia di di¬ 
ventare cronico. Sono andati 
in pezzi accordi monetari (lo 
Sme) e istituzioni (il progetto 
di Maastriclil) a causa di que¬ 
sta fragilità. Il Fmi ne riconfer¬ 
ma però la validità. Come se 
ne esce? Viene riproposta la li¬ 
nea della crescila compatibile 
con la stabilità dei prezzi e con 
il contenimento e la riduzione 
dei deficit pubblici che suc¬ 
chiano risorse - appunto - alla 


crescila. Il problema ò che nes¬ 
sun paese riesce a diminuire 
semsibilmentc e in fretta i pro¬ 
pri debiti. Il fallo che l'inflazio¬ 
ne diminuisca dappertutlo (a 
parte l'Est) non aiuta il Fmi ad 
accettare ricette «clintoniane» 
di e.spansione .stimolata dagli 
stati. Quando potrà arrivare la 
ripresii? Sicuramente nel '94, 
indica il rapporto Fmi, ma al¬ 
cuni segnali arriveranno tra 
qualche mese. Purchò nel Vec¬ 
chio continente si smetta di ac¬ 
cettare supinamente uno .sche¬ 
ma che vede la Germania per- 
.seguire una |>olilica monetaria 
indipendente e tutti gli altri che 
.seguono l'ancora del paese 
•leader». I tassi di interesse eu- 
ro|>ei devono scendere, tocca 
alla Bundesbank decidere «un 
progressivo declino» del costo 
de! denaro in Germania, I te¬ 
deschi non pos.sono non tene¬ 
re conto, questa l'opinione del 
Fnii, delle condizioni dei pro¬ 
pri "partners». 


Allarme Cisl 
«lOOmila 
disoccupati 
in più» 


H ROMA II numero dei cas¬ 
sintegrati continua a salire a 
dispetto dei segnali di ripresa 
deH'economia. Nel primo iri- 
mestre dell'anno in corso, se¬ 
condo uno studio della Cisl. la 
ca.ssa iniegrazione per il setto¬ 
re dcH'induslria «allargato» ha 
avuto un incremento di ore. ri¬ 
spetto al primo trimo.slre del 
'92, del 28,24'* e ha coinvolto 
404.000 lavoratori (qua.si lOO 
mila lavoratori in più rispetto a 
fine dicembre '92),Nell'edili¬ 
zia si ò registrala una riduzione 
del l7,56'* da attribuire alla 
caduta degli investimenti pub¬ 
blici, al blocco degli appalti c 
alla caduta dell'occupazione 
nel .seltore. anche in .seguito al¬ 
l'esplosione di Tangentopoli. 
Per quanto riguarda l'industria 
in senso stretto, si ò registrato 
un incremento di ore del 
34,53'* rispeho all'analogo tri¬ 
mestre del '92, con il coinvolgi- 
mcnlo di 372.000 lavoratori, Il 
maggiore incremento è stato 
registrato nel .settore delle tra¬ 
sformazioni minerali 

( + 207,78'*) e il minore in 
quello alimentare (-1-25,31'*). 
A livello regionale, è ilTreniino 
a detenere il primato 
(■*80,58'*) mentre la Liguria 
può vantare un modestissimo 
+ 2,25'*. 


Dopo un durissimo '92 
il settore informatico 
punta sulla ripresa del ’94 
e la pubblica amministrazione 

Il computer 
chiede aiuto 
allo Stato 


Dopo un durissimo '92 il settore dell'informatica 
scommette sul '9(1. L'anno scorso il settore ha espul- 
.so 4.900 lavoratori. Negativo anche l'interscambio 
con l'estero. «In Italia la spesa è di appena il 56'-o di 
quella tedesca». Quest’anno si venderanno un mi¬ 
lione di personal computer. Si sollecita un program¬ 
ma alla Clinton per la modernizzazione della pub¬ 
blica amministràizione. 


MICHELEURBANO 


■i MIIjVNO Dopo un '92 di 
lacrime il computer scommet- 
le un sorri.so sul '94. E il '93? 
Ancora un anno di dure sele¬ 
zioni ma con all’orizzonle 
qualche timido spiraglio di ot- 
linii.sino. A .scallaro la fùiogra- 
fia ò rA.sMnform, l'Aissociazio- 
no che raggruppa le principali 
imprese italiane del settore. 

SI, li '92 ò sfato l’anno più 
nero nella giovane storia dcl- 
rinlormatica, E non solo per 
rilalid. Le cifre: la cre.scita 
comple.ssiva del mercato, a 
lassi di cambio co.slanli, è .siala 
del 4,3'A, per un valore di 459 
milioni di dollari, mentre per i 
soli Paesi europei l’aumento ò 
stalo del 3,1"'. a Ironie di un 
«• 5.4'* del Sud-Est asiatico e 
del 4,9'* degli Usa. 

In Italia la crescita ò .stata del 
3,5'.’.'.. Ma attenzione: questa 
percentuale ò il risultalo di un 
confronto tra due crisi di quali¬ 
tà e peso diverso. Da una par¬ 
te, infatti, c'ò quella dell'hard- 
ware ■ ossia le macchine ■ con 
un mercato nel '92 di 11.170 
miliardi pari a una contrazione 
del 2.4'* sul '91. E dall'altra c’ò 
quella del .soltwarc -1 program¬ 
mi - un settore che, invece, ò 
cresciuto del 10,9'* Imo a rag¬ 
giungere i 10.200 miliardi. Pa¬ 
noramica generale: nel '92 l’in¬ 
formatica dello stivale ha regi¬ 
stralo un fatturato complessivo 
di 21.370 miliardi, in cra.scita si 
del 3,SK sul '91 ma di gran lun¬ 
ga inieriorc agli incrementi de¬ 
gli anni prccedonli ( -f 7,8'* 
ncl91 e ■+ lO.S'l.nelllO). 

E anche rinterseambio con 
l'estero è stato globalmente 
negativo. Il .saldo della bilancia 
commerciale ò pu.ssato, infatti, 
da un passivo di 2135 miliardi 
nel '91 ad uno di 2628 nel '92. 
In percentuale ò un peggiora¬ 
mento del 23'A.. Un dato nega¬ 
tivo che risulta dal confronto 
tra il leggerissimo incremento 
delle importazioni (che hanno 
raggiunto il valore di 7664 mi¬ 
liardi) e dal sensibile calo del¬ 
le esportazioni, pa.s,sate dai 
5340 miliardi del '91 ai 5036 
del '92. 

Una situazione che ha avuto 


un pesante riflesso sui livelli 
occupazionali. Il settore si ò 
■alleggerito» di 4.900 diixrn- 
denti pari ad un secco calo del 
4,6'* rispetto all'anno prima. 
Licenziamenti ed espulsioni 
che hanno, ovviamente, intc- 
re.s.sato soprallutio il settore 
hardware (-8,2'*), ma che per 
la prima volta ha cominciato a 
.mordere anche il soltwarc e i 
servizi (-1,6'*). 

In attesa che parta la npresa 
del '94 .s'invoca un programma 
alla Bill Clintoni tutti d'accordo 
che un ruolo importante po¬ 
trebbe svolgerlo la pubblica 
ammini.strazione tanto più che 
nel '92 si è assistito ad un dra¬ 
stico taglio degli investimenti 
che ha duramente colpito il 
.settore. Dal pianeta dei com¬ 
puter. in.somma, si chiede aiu¬ 
to. A chi? Allo Stato. Uno dei 
punii di forza per la ripresa del 
settore in Italia ■ ha spiegalo II 
presidente dell’A-ssinform Gio¬ 
vanni Cherubini, presentando 
Il rapporto '93 - risiede ncH'in- 
lormatizzazioiie della pubbli¬ 
ca amministrazione. Un pa.sso 
obbligato verso la modernizza¬ 
zione del Paese che dovrà es- 
.sere guidalo dalla creazione di 
una aulhorily infoimalica. 

Un convintissimo assertore 
della necessità di rilanciare il 
mercato delTintormalica. il re- 
spon.sabile della direzione stu¬ 
di economici e strategici della 
Olivetti, Bruno Lamborghini. 
«La spe.sa informatica procapi¬ 
te - ha spiegato ■ è appena il 
56",'. di quella tedesca, nono¬ 
stante VI sia stata una accelera¬ 
zione della crescila negli anni 
Ottanla. Nel '93 il mercato ita¬ 
liano crescerà probabilmente 
meno (■*3,2%) della media 
europea (4 4,2%), anche se 
vedrà il raggiungimento di un 
milione di personal computer 
collocati sul mercato», 

In attesa del '94 la parola 
d’ordine ò; anche un ntardo, 
se affrontato nel modo giusto, 
può rappresentare una oppor¬ 
tunità, per il settore e per la 
modernizzazione del Paese. 
Come risponderà il nuovo go¬ 
verno? 


I lò 

r 


Cauti i francesi. L’Iri mette in vendita Gs e Autogrill. Eni: ««Cederemo 60 aziende, 27mila addetti in meno» 

Privatizzazioni, in vetrina a Parigi 


Privatizzazioni italiane in vetrina a Parigi. Barucci 
rassicura gli investitori esteri: «11 prossimo governo 
non cambierà linea». E i francesi? Sono cauti. Intan¬ 
to Bemabè assicura: «Agip in Borsa nel primo qua¬ 
drimestre ’94. Eni tra 3 anni». Poi rivela: «Venderemo 
60 aziende, incasseremo 4mila miliardi e diminiure- 
mo l’occupazione di 27mila unità». Tedeschi (Iri): 
«Tra poche settimane Gs e Autogrill sul mercato». 


ALESSANDRO GALIANI 


■■ ROMA. imprese pubbli* 
che italiane in vetrina. II mini* 
Siro del Tesoro. Piero Barucci 
aveva sponsonzzalo le priva* 
tizzazioni a Londra, a gennaio. 
E ieri lo ha fatto a Parigi. 

Le ex partecipazioni statali 
sono dunque passale in rasse* 
gnu. in terra francese, nel cor* 
sodi un megaconvegno intito* 
lato «L'economia italiana alla 
vigìlia delle privatizzazioni» e 
promosso dal quotidiano Le 
Monde. Banchieri. Industriali, 
investitori stranieri sono accor* 
si numerosi: la po.ssibitità di 
acquistare felle con.sistcnli di 
aziende Iri ed Erti attira molta 
genie. \ 

Bamcci. nelle vesti di direi* 
tore d’orchestra, fia assicuralo 
che il nuovo governo non 


cambierà linea sulle privaliz* 
zazioni: «Sono un passaggio 
obbligato per annunciare l’effi* 
cienza del sistema ed aiutare il 
bilancio pubblico», fia dello. 
Poi ha lanciato il messaggio al* 
teso dai possibili acquirenti 
esteri: «Lo Stato italiano uscirà 
completamente della imprese 
da cui ha detto di voler uscire c 
si adopererà perché non ci sia* 
no squilibri tra capitali stranieri 
o capitali interni», Insomma, 
Barucci ha rassicuralo gli inve¬ 
stitori esteri, chiarendo che lo 
Stalo li considererà alla pari di 
quelli italiani. 

E i francesi? hanno accollo 
le nostre privatizzazioni con 
curiosità, ma anche con una 
certa cautela. Il management 
Italiano à apprezzalo. Ma la 


nostra instabilità politica c Tee* 
cessivo ottimismo dei pro¬ 
grammi di privatizzazione su¬ 
scitano non poche perplessità. 
Tuttavia Philippe Uigayettc, il 
presidente della Ca.ssa Deposi¬ 
ti c prestiti e Francois Xavier 
Ortoli. leader degli industriali, 
parlano «rivoluzione rinnova¬ 
trice». 

Dopo Barucci è ia volta del¬ 
l’amministratore delegato del* 
l'Eni. Franco BcrnabO. ad inler* 
vciìirc per presentare le tappe 
della privatizzazione del grup¬ 
po petrolchimico. E Bernabò 
ha spiegato che i tempi della 
quotazione in Borsa di Agip cd 
Eni sono differenziati. Si parti¬ 
rà con quella dclTAgip, che sa¬ 
rà fatta entro il primo quadri¬ 
mestre del ’94. Nel frattempo si 
procederà alla rlstmltuarazio* 
ne dell’Eni. il programma pre¬ 
vede la ce.ssionc di 50-60 so¬ 
cietà. operazione che consen¬ 
tirà di incassare 'l-Smila miliar¬ 
di. Ix: vendite inoltre comiX)r- 
tcranno un dimagrimento de¬ 
gli organici Eni. Attualmente il 
gruppo conta ISOmila dipen¬ 
denti c al termine delle dismi.s* 
sioni si ritroverà con ’27mila di¬ 
pendenti in meno. «Non si trat¬ 
ta di licenziamenti - precisano 
ail’Eni - ma di un ridimensio¬ 


namento collegato alle cessio¬ 
ni». Solo una volta ultimalo il 
piano di riorganizzazione .sarà 
fX)ssìbìle quotare l’Eni in Bor¬ 
sa, il che significa tra almeno 
tre anni. 

Infine Bernabò ha annuncia¬ 
to che il 7 giugno all’assem¬ 
blea .straordinaria dell’Eni. non 
verrà nominalo nessun secon¬ 
do amministratore delegato c 
si dovranno riequilibrare i po¬ 
tori tra l'a.sscmblea stessa c li 
consiglio di amministrazione. 

Al convegno di Parigi, per l’I- 
ri, ò intervenuto raminini.stra- 
torc delegato. Michele 'l’ode- 
schi, li quale ha ricordato che 
l'indebitamento consolidato 
del gruppo ò di circa 1 Ornila 
miliardi. La fetta più preoccu¬ 
pante ò quella di Iritecna. E 
-per far fronte a questo debito 
- ha detto Tedeschi l’iri ha 
deciso di accrescere il pro¬ 
gramma di cessioni già In cor¬ 
so». E ha aggiunto: «Non abbia¬ 
mo preclusioni sulla nazionali¬ 
tà degli acquirenti». 1 gioielli In 
vendila sono la Sme c il Credit, 
che dovranno essere ceduti 
enlio il '93. 'l’edeschi tuttavia 
ha fatto sapere che «nelle pros¬ 
sime settimane saranno messe 
sul mercato anclie Gs ed Auto¬ 
grill». Si tratta di due bocconi 
prelibati, cioò le due società 


della Sme che raggruppano la 
grande distribuzione c la risto¬ 
razione. due aziende die fan¬ 
no fior di profitti c quindi mol¬ 
to appetibili. 

l..’amininistra1ore delegalo 
dciriri aggiunge che, al di là 
delle vendite della Sme c del 
Credit, tutte le finanziane del 
gruppo dovranno concentrarsi 
sul «core bu.sines.s». cedendo le 
attività non strategiche. Inoltre 
'rcdcschi si ò detto oUimisla 
.sulla cessione del Credit: «Ix: 
difficollà che incontriamo so¬ 
no tipiche di un'operazione di 
cessione di un gruppo banca¬ 
rio e io non sono affatto pessi¬ 
mista anzi, sono ottimista, an¬ 
che perchò abbiamo avuto di¬ 
verse manifestazioni di interes¬ 
se in corso di verifica». Sul Cre¬ 
dit Rarucci sostiene che non ci 
.sono difficoltà a cedere quote 
di azioni ad im|>rcnditori stra- 
nlen. 

. Sempre a Parigi il presidente 
dcirina, lx)rcnzo Pailesi. as.si- 
cura che la privatizzazione 
della compagnia assicurativa 
dovrà e.ssere pronta per il col¬ 
locamento sul mercato a fine 
del '93. Tuttavia, aggiunge che 
sarebbe meglio se il problema 
delle cessioni legali fos.se rego¬ 
lalo p<*r legge. 


«Standard and Poor’s» 
abbassa i «voti» 
a Cofiri ed Eni Bank 


■■ LONDRA. «Rclroccs.sione» 
|)er due società di Iri ed Eni da 
parte della «Standard and 
Ì*oor’s»: l'agenzia per la valuta¬ 
zione del credito intemaziona¬ 
le con sede a Londra ha infatti 
abbassato la valutazione dei 
credilo a breve termine dell'E- 
ni International Bank (da 
Al + ad Al) e della Cofiri In¬ 
ternational (da Al + ad A3'i. 
L’agenzia, che aveva posto le 
due società .sotto ossen/azione 
nel luglio '92. ha spiegalo che 
rabbassamenlo del volo ò «in¬ 
dipendente dall'imminente 
cambio della guardia» a Palaz¬ 
zo Chigi. Come ò accaduto per 
la maggior parte delle banche 
c delle società finanziarie in 
mano pubblica, l’abbassa¬ 
mento della «pagella» ò infatti 
la conseguenza del program¬ 
ma di privatizzazioni avvialo 
dal Ciovemo italiano che por¬ 


terà ad una «significativa ridu¬ 
zione del .so.sicgno finanziario 
statale» alle ri.spetlive case-ma¬ 
dri. Eni ed Iri, nei prossimi an¬ 
ni. F^er quanto riguarda in par¬ 
ticolare l’Eni International 
Bank, la «S&P» sottolinea che la 
valutazione riflette la «forza del 
gruppo Eni come una delle 
maggiori conglomerale ener¬ 
getiche del mondo» la cui si¬ 
tuazione finanziaria dovrebbe 
migliorare nettamente nei 
prossimi anni grazie alla ri¬ 
strutturazione in atto e alle di¬ 
smissioni delle attività non 
strategiche. Diverso ò il giudi¬ 
zio sulla Cofiri sulla quale pe- 
.sano le difficolta finanziarie 
deH’iri. destinale a peggiorare 
nei prossimi anni «per effetto 
dcircsposizionc del gruppo ad 
attività industriali in difficoltà 
come la .siderurgia o la cantie¬ 
ristica". 


Confindustrìa 

Cardini pronto 
a rientrare 
con maggio? 


H F<OMA Tra un mese 
esatto. Raul Gardini ripren¬ 
derà a pieno titolo il suo po¬ 
sto tra i big dell'economia. In 
occasione dell'assemblea di 
Confindustria. l'ex leader dei 
Femji'zi sarà infatti cooptato 
come membro di giunta per 
nomina diretta del presiden¬ 
te Abete. Ancora incerta, ma 
non improbabile, anche la 
rentreè nel più ristretto «diret¬ 
tivo», L'industriale di Raven¬ 
na, com'è noto, aveva ab¬ 
bandonato polemicamente 
Conftndu.stria nel '90, in se¬ 
guilo alla sconfitta subita con 
ì'Enimont, Dopo un lungo 
periodo di esilio, lo .scorso 
anno era inizialo il ravvicina¬ 
mento. favorito, .sopratutto, 
dal cambio di vertice a viale 
Astronomia. Con Abete, in¬ 
fatti, Gardini ha sempre avu¬ 
to ottimi rapporti; e così, un 
po’ in sordina, ha ripreso a 
frequentare intensamente il 
palazzo deH’Eur, presenzian¬ 
do ogni mese alle sedute del 
•comitato scientifico», un or¬ 
ganismo interno in cui siedo- 
lio personaggi di varia estra¬ 
zione ma tutti di altis.simo li¬ 
vello come Agnelli, De Ben- 
detti. Romiti, padre Sorge, 
ecc. 


Assemblea Bers 

Rinviato al ’94 
Taumento 
di capitale 


LONDRA, 'v'iste le pole¬ 
miche sulle .spese della Bers. 
la banca aspetterà probabil¬ 
mente il '94 per chiedere 
nuovo capitale ai paesi azio¬ 
nisti. Il tema delle risoree pro¬ 
prie, passato finora sotto si¬ 
lenzio all’assise di l-ondra. 
dominerà probabilmente i 
lavori annuali che l'anno 
prossimo si svolgeranno in 
Russia. La questione dovrà 
forzatamente apparire all'or¬ 
dine del giorno, in quanto, in 
ba.se a stime correnti. la ban¬ 
ca esaurirà il capitale proprio 
alla fine del '95. La banca ha 
finora autorizzato prestiti per 
2 miliardi di ecu. e anche ne! 
'93 gli impegni finanziari do¬ 
vrebbero raggiungere questo 
livello. Dopodiché dovrebbe¬ 
ro salire a 3 miliardi d; ecu 
nel '94 e nel '95 rispettiva¬ 
mente, esaurendo co.sì il ca¬ 
pitale proprio per 10 miliardi 
di ecu impegnato dagli azio- 
ni.sti nel '91. I governi azioni¬ 
sti hanno già concordato un 
ulteriore iniezione di capitale 
al momento della nascita 
della banca, ma i negoziati 
dovranno prendere il via 
quanto prima, presumibil¬ 
mente a metà dell’anno 
prossimo. 
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All’Italia il record 
delle frodi 
a danno della Cee 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■■ BRUXELLES Povera Italia, 
ancora un volta ò maglia nera. 
E ancora una volta sotto la vo¬ 
ce: Irodi. Lo sostiene la Com¬ 
missione Cee che ieri a Bruxel¬ 
les ha pubblicato il rapporto 
relativo al 1992. In totale le 
casse della Comunità europea 
sono state alleggerite, negli ul¬ 
timi 12 mesi di 270 milioni di 
Ecu, pari a quasi 500 miliardi 
di lire. Al nostro paese viene 
addebitato il 40% delle malver¬ 
sazioni (cioè oltre 200 miliar¬ 
di), seguito a ruota dai tede¬ 
schi con un altisonante 33% ( 
pari a 170 miliardi). I più one¬ 
sti, secondo i dati fomiti da 
Bruxelles, sarebbero i lussem¬ 
burghesi che in quattro anni 
avrebbero frodato solo , una 
volta. .. 

Tutto vero? Molto probabil¬ 
mente si. Anche se la Commis¬ 
sione invita ad una lettura pru¬ 
dente delle statistiche: «occor¬ 
re anche spezzare una lancia a 
favore degli italiani-commen¬ 
ta un alto funzionario inglese - 
perché l'alto numero delle 
trulle scoperte non dipende 
dalla capacità di controllo da 
parte di Bmxelles, che su que¬ 
sto terreno purtroppo non ha 
praticamente poteri, ma dal 
buon lavoro effettuato dagli or¬ 
gani preposti al controllo a li¬ 
vello dei singoli stati. In defini¬ 
tiva quindi, gli italiani avrebbe¬ 
ro lavorato bene. E mi sento di 
affermarlo anche perché mol¬ 
te frodi sono stale scoperte do¬ 
po l'inizio della vostra "rivolu¬ 
zione" chiamata ■ “Tangento¬ 
poli”». Insomma, potrebbe an¬ 
che darsi che l'Ilalia, .svegliata¬ 
si dal torpore truffaldino si sia 
messa a colpire senza pietà 


tutti i colpevoli, da Romiti all'a- 
gncoltore calabrese che ruba 
sugli agrumi. . 

Resta sempre il problema 

■ dell'emità del furto e del latto 
che quelli scoperti siano solo 
la punta di un profondo ice- 

. berg. Vediamo comunque co- 
' me funziona il meccanismo 

■ dell'inganno. Il più tipico è 
quello agricolo: un coltivatore 

*' chiede e ottiene da Bmxelles 
la sovvenzione per la distmzio- 
ne delle eccedenze di un de¬ 
terminalo pnxlotlo, poi, al mo¬ 
mento di agire, si libera solo di 
una parte e invece vende la dif¬ 
ferenza sul mercalo con il ri- 
sullato di guadagnare un dop¬ 
pio comprenso, visto che la Cee 
rimborsa, come prevede la Po¬ 
litica agraria comune, appunto 
a prezzo di mercato. Oa noi 
questa tmlfa è frequente per 
l'olio d'oliva e per gli agmml. 
Lo scorso anno infatti il Feoga 
è stato rapinato per oltre ISO 
miliardi. C'è poi la frode tecno¬ 
logica. Un esempio? Si impor¬ 
tano mille videoregistratori ma 
se ne denuncia solo la metà, 
cosi viene pagata e versata a 
Bmxelles, solo la metà dell'lva 
e dell'eventuale dazio. Anche 
' in questo .settore l'Italia è in te- 
. sta, seguita dalla Gran Breta¬ 
gna. 

Che fare allora? Bmxelles 
chiede più poteri, anche e so- 
.. prattutto per il recupero delle 
somme che oggi si aggira solo 
attorno al 10% del tmflalo, e 
. anche migliore coordinamen¬ 
to tra i 12 attraverso armoniz¬ 
zazione e informat'izazione dei 
^ sistemi di controllo e formazio- 
X ne comune del personale pre¬ 
posto. 


Con il primo maggio aumenta rassicurazione delFauto 
I rincari rispetteranno il tetto dell’inflazione? 

In 15 anni la Re auto è cresciuta del 121,3 per cento 
Dal 1994 ciascuna compagnia deciderà in proprio 

n Cip rincara la «Re auto» 
Aumento previsto: 4,3% 


Assicurare l’auto costerà di più, a partire dal primo 
maggio. Giovedì il Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) decide i nuovi rincari, che dovrebbero asse¬ 
starsi sul 4,3 per cento. Sarà anche «rultim,a volta» 
del Cip: dal 1994 infatti scatta il regime di liberaliz¬ 
zazione. Le compagnie potranno proporre proprie 
tariffe. In 15 anni i rincari sono stati del 121,8 per 
cento, contro una richiesta del 228 percento. 


QIOVANNI LACCAI 




Richieste 

imprese 


Delibera Inflazione 
Cip 


H MILANO. Con il primo 
giorno di maggio assicurare 
l'auto costerà di più. Il Comita¬ 
to interministeriale prezzi 
(Cip) è convocato giovedì 29 
per decidere l'aumento, ed an¬ 
che se le pretese esorbitanti 
delle compagnie saranno in 
parte costrette al ridimensio¬ 
namento ed a segnare il passo 
in attesa della moralizzazione 
che scatterà l'anno prossimo, 
tuttavia il salasso non sarà af¬ 
fatto irrisorio ed andrà ad ap¬ 
pesantire la botta già massic¬ 
cia degli oneri che colpiscono 
le tasche dcH'automobilista, 
tenuto conto anche dei recenti 
rincari delle tasse di bollo c di 
circolazione. 

Probabilmenic l'aumcnlo 


sarà del 4.3 per cento: questo 
infatti è il «ritocco» indicato 
dalla commissione Filippi, l'or¬ 
gano consultivo dello stesso 
Cip in materia di assicurazioni 
auto. Dopo molti anni, se il Cip 
non si uniformasse alla propo¬ 
sta del suo organo di elabora¬ 
zione e studio, sarebbe la pri¬ 
ma volta, e l'eventuale risultalo 
a sorpresa sarebbe indice di 
uno squilibno intervenuto in 
queste ultime vicende politi¬ 
che, da collegarsi alla crisi di 
governo. La commissione, in¬ 
fatti, nel suggerire la proposta 
di rincaro, tiene conto di vari 
parametri deH'economia, oltre 
che delle indicazioni politiche. 
Ma si tratta di verificare quale 
valore verrà assegnalo alle in¬ 
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dicazioni di un governo dimis¬ 
sionario secondo cui le tanffe 
amministrate dovrebbero esse¬ 
re tutte quante contenute entro 
il letto deH'inllazionc program¬ 
mala. Quest'anno è l'ultima 
volta che decide il Cip. A parti¬ 
re dal luglio '94, infatti, con il 
recepimento della terza diretti¬ 
va Cee sulle assicurazioni, en¬ 
trerà in auge il regime liberaliz¬ 


zato. che consentirà a ciascu¬ 
na compagnia di propiorre ta- 
nffe proprie. 

Come al solito, anche que¬ 
st'anno le compagnie hanno 
avanzalo nchieste di rincari 
esose, in media un aumento 
del 9 per cento, con punte mi¬ 
nime del 7 percento (Unipole 
Bnc) e massime del 12.3 per 
cento (Ra.s). Per perorare la 
causa dei nneari ben oltre l'in¬ 


flazione programmala, le com¬ 
pagnie hanno fatto ncorso a 
vari pretesti e a qualche ragio¬ 
namento mentevole di esame. 
Tra i orimi, l'assento anda¬ 
mento negativo, anzi «estrema- 
mente negativo», del settore 
che, negli ultimi anni, avrebbe 
registralo considerevoli perdile 
di gestione, addirittura nel nel 
1991 la perdita dell'intero set¬ 
tore di I.25I miliardi, pan al 
9,6 per cento dei premi raccol¬ 
ti. Si tratta di un indicatore di 
difficile verifica. Altro argo¬ 
mento. più seno del preceden¬ 
te, ed anche più credibile, l'as¬ 
sento aumento del costo me¬ 
dio dei risarcimenti, cresciuti 
nel'S I dell' 11,5 per cento. - 
Finora i suggerimenti della 
commissione Filippi sono stati 
tenuti in buon conto dal Cip, 
che li ha rispettab alla lettera. 
Al punto che in 15 anni le pre¬ 
tese delle compagnie sono sta¬ 
te contenule di quasi la metà. 
Dal 1978 al 1992, su una richie¬ 
sta di aumento medio com¬ 
plessivo del 228 per cento, il 
Cip ha concesso un nncaro del 
121,8 percento, mentre nello 
stesso periodo l'inflazione è 
cresciuta del 158,6 percento. 


Anche Intel, Italcable e Telespazio sotto il controllo di Pascale. Alla cassaforte Stet gli impianti e le grandi strategie 

Sarà la Sip il «leader» di Telecom Italia 


DAL NOSTRO inviato 

QILDOCAMPBSATO 


■■ TORINO. «Una rapida de¬ 
finizione e conclusione del 
nassetto delle telecomunica- ì 
zioni appare indispensabile ’ 
per ndare slancio allo sviluppo / 
del settore ed accrescerne le ■' 
potenzialità competitive, an¬ 
che e soprattutto in proiezione 
europea»; il presidente della 
Sip Ernesto Pascale approfitta 
dell'assemblea annuale della 
società telefonica per ribadire - 
l'esigenza di premere sull’ac¬ 
celeratore di una riforma atte¬ 
sa da anni. Pascale non lo di¬ 
ce, ma ha fretta anche perchè 
il piano che Tiri sta preparan- • 
do dopo le indicazioni del Ci- 
pe prevede un deciso rilancio , 
del ruolo della Sip. Meglio, ' 
dunque, rompere gli indugi . 
prima che l'innesimo intoppo ' 
rallenti l’operazione o ne ride- 
liniscai contorni. 

Tempo d’ottimismo e di 
speranza, dunque, in casa Sip 
tanto che ci si attende che Tiri 
presenti al governo la proposta 
di riassetto prima della data 30 
giugno prevista dalCipe.il prò- - 
getto di cui Michele Tedeschi . 
sta mettendo a punto gli ultimi ' 
ntocchi prevede che sia pro¬ 
prio la Sip a fare la parte del 
leone. La società cambierà no¬ 
me. diventerà Telecom Italia 
ed assorbirà i servizi oggi " 
espletati da Iritel (ex Asst), * 


Italcable. Telespazio. Un uni¬ 
co, grande gruppo di servizi te¬ 
lefonici organizzalo per divi¬ 
sioni e non per società operati¬ 
ve autonome come pure qual¬ 
cuno avrebbe voluto. Sui detta¬ 
gli c'è ancora discussione, ma 
il quadro appare definito. Le 
divisioni in cui si articolerà Te¬ 
lecom Italia saranno quattro, 
massimo cinque: i servizi di 
base espletati non in regime di 
concorrenza - (il tradizionale 
traffico Sip, quello Iritel e parte 
di Italcable) ; i servizi a valore 
aggiunto in concorrenza (la 
trasmissione dati e i telefonini 
cellulari che però potrebbero 
finire in una divisione ad hoc) ; 
le connessini intercontinentali 
oggi coperte dell'Italcable: l'e¬ 
ditoria e la pubblicità gestite 
attualmente dalla Seat: il pas¬ 
saggio dalla Stet alla Sip della 
divisione «Pagine Gialle» diret¬ 
ta da Paolo TorresanI è infatti 
una delle novità dell’ultima 
ora. - ' 

In questo contesto, si deli¬ 
nea anche il nuovo ruolo della 
Stet. La finanziaria presieduta 
da Biagio Agnes costituirà la 
cassaforte di controllo di Tele¬ 
com Italia, ma diverrà anche il 
centro dove se ne decideranno 
le strategie intemazionali del 
gruppo, ^mpre alla Stet faran¬ 
no capo la società impiantisti¬ 


ca Sirti, quella manifatturiera 
Italtel ed il gnjppo informatico 
Finsiel. Dopo il lungo scontro 
per Superslet o Supersip l'Iri 
sembra dunque aver deciso 
per una soluzione salomonica 
che trova il modo di valorizza¬ 
te tanto la finanziaria che il ge¬ 
store telefonico unico. Ed in¬ 
tanto l’assemblea della Sip ha 
approvato ieri un aumento di 
capitale fino ad un massimo di 
736 miliardi destinato a finan¬ 
ziate il prossimo piano qua¬ 
driennale di investimenti. In 
particolare, verranno portate 
avanti le iniziative per la rete 
numerica cui oggi è collegato 
circa il 50% della clientela. Un 
progetto che secondo gli am- 
• ministratoli dovrebbe trovare 
' ^uovo alimento da una politi- 
^ tariffaria che punta alla di¬ 
minuzione delle tariffe intema¬ 
zionali e aH'incremento di 
' quelle urbane e del canone. 
Ma' la vera svolta viene attesa 
dal cosiddetto «price cap»: 
adeguamenti tariffari scaden¬ 
zati sulla base dell'inflazione e 
degli incrementi di produttività 
aziendale. La Sip ha chiuso il 
'92 con un risultato operativo 
di 3.303 miliardi (-1-20,3%). 
un utile prima delle imposte di 
998 miliardi (-l■36%), 21.556 
miliardi di ricavi (•H8,8%). 
Immutato il dividendo: 75 lire 
per le ordinarie, 92 per le ri¬ 
sparmio. 


M’Efim si dimette 
il commissario 
liquidatore Predieri 




■■ ROMA. Il liquidatore del- 
l'Efim, Alberto Predieri si è di¬ 
messo ieri nel tardo pomerig- ■ 
gio. Predieri, secondo quanto 
SI è appreso, ha rassegnato le 
dimissioni dall'incarico confe¬ 
ritogli il 21 luglio 1992 spiegan¬ 
do in una lettera le sue motiva¬ 
zioni. Lettera che è stata invia¬ 
ta al presidente del Consiglio 
dei ministri Giuliano Amato e 
ai ministri del Tesoro Piero Ba¬ 
rucci. deU'Industria Giuseppe 
Guarino e a quello incaricalo 
del nordino dello Partecipazio¬ 
ni Statali Paolo Baratta. «Anche 
se la mia nomina non ha carat¬ 
tere politico o men che meno ' 
partitico - scrive Baratta - cre¬ 
do che anche nel nostro paese - 
si debba instaurare la regola 
per cui il carattere fiduciario di ' 
un incarico comporta l’obbli¬ 
go di dimettersi quando venga 
meno l’incarico di chi ha dato 
la fiducia». ■ 

Molti i problemi che Predieri 
lascia sul tappeto dopo 9 mesi 


di gestione nel ruolo di liquida¬ 
tore: la vendita di aziende 
competitive ed importanti del 
panorama industriale italiano, 
come Siv (vetro) c Breda (fer- 
roviano); la cessione di socie¬ 
tà meno appetibili dal mercato 
(Efimpianti, Oto Breda Sud), 
ma per le quali sono comun¬ 
que pervenute offerte d'acqui¬ 
sto; la difficile «partita» dcll’al- 
fitto di una parte importante 
dcU'Efim. il settore della difesa 
e dell'acrospazio, a Finmecca¬ 
nica. Ma soprattutto, i delicati 
problemi legati alla liquidazio¬ 
ne di un gruppo con 35.000 di¬ 
pendenti. schiacciato da I8mi- 
la miliardi di debiti ed oltre 
2.000 di perdile. E, su tutto, 
l'ombra minacciosa di un con¬ 
tenzioso con la Cee, che ha 
bloccato il pagamento dei cre¬ 
ditori dell'ente per il quale, do¬ 
po un lungo e faticoso percor¬ 
so parlamentare, il governo* 
aveva disposto l’impiego di ol¬ 
tre 9.000 miliardi di lire.. . 


Li famiglia ncorda nel 16” anniver- 
sano della morte 

CESARE COLOMBO 
(ColomMiio) 

insieme al fratello 


recenletnenle scomparso, e ai tanti 
amici e compagni che in questi anni ci 
hanno lascialo, e so-tosenve per il loro 
giornale 

Roma.27jpnle 1993 


Nel 49® anniversano della scompar. 
sa del compagno 

GUSTAVO BEVECNI 

i fiRli lo ricordano e m sja memona 

sottosenvono 

Genova. 27 apnle 1993 


Le compagne e i compagni della Fe¬ 
derazione di Bergamo, delle seztonj 
di Zogno e della Vaile Brembana 
Zogno esprimono il più vivo cordo¬ 
glio per Timprowisa scomparsa del 
compagno 

PIERO CERVASONI 

di CUI ricordano i' grande impegno 
politico, morale e civile che ha ca- 
ratlenzzato tutta la .sua vita Porgono 
al familian le più senhte condoglian. 
ae 

Bergamo, 27 apnle 1993 

Condoglianze alcompagno Manara 
Remo per la morte della 


dal compagni dell'Unita di base del 
Pds Berlinguer. Sottoscrivono per 
IVnttù. 

Milano. 27 apnle 1993 


208 MILIARDI PER IL CREDIT, L'assemblea degli azionisti del 
Credito Italiano ha approvato il bilancio '92 dell'istitulo che sì 
chiude con un utile netto di 208 miliardi di lire. Agli azionish 
verranno distribuiti 140,35 miliardi in rt^ìone di un dividendo 
unitario invariato di 85 lire pier le azioni ordinarie e di 100 lire 
per quelle di risparmio. La stessa assemblea ha confermato i 
membri del consiglio di amministrazione. L’unico avvicenda¬ 
mento riguarda l'uscita di Renato Cassato, passato alla Iritec- 
na come amministratore delegato, sostituito da Tommaso 
Vincenzo Milanese, proveniente dalla direzione finanza del- 
l'fn dove è stato condirettore centrale. - --v .■ 

FOCHI A QUOTA 1452 MILIARDI. Nel '92 il gruppo Fochi di 
Bologna ha registralo un giro d’affari di 1.452,5 miliardi con¬ 
tro i 1.200 del 91. Il risultato operativo lordo è stato di 147,8 
miliardi (99,4) con un utile netto di 33,1 (32,6 ner91 ). 
ABEILLE IN ROSSO. I premi raccolti (rami danni) dalla com¬ 
pagnia di assicurazioni Abeille nel 1992 hanno raggiunto i 
419milididi (-f 22,6% sul '91) mentre per la prima volta nella 
storia della compagnia il bilancio si è chiuso in perdita: 21,1 . 
miliardi, 

187 MILIARDI PER LA POPOLARE VENETA. U Banca Popo¬ 
lare Veneta nel '92 ha raggiunto una raccolta diretta pari a 
4.329 miliardi (-f-2,52%),Tindiretta è aumentata deirn,58% 
a4,772.A187miliardi (-f4,15%) rutìlelordo. . g ,, 
REPUBBLICA IN CRESCITA. Utili per 22,5 miliardi e dividendo 
invariato a 150 lire. Questi i risultati '92 del bilancio delI'Edito- 
nale La Repubblica approvato ieri. Ridotti da 20 a 18 il nume¬ 
ro dei consiglieri di amministrazione, dopo l'uscita di Gianni 
Letta (Fininivest) e di Arnaldo Borghesi. Il primo trimestre '93 
registra un aumento del 6% nella diffusione, con una vendita 
media di 680mila copie. ■ • , * ., i. . - 

ESPRESSO A TUTTO GAS. Udii in forte crescita, da 17 a 28,3 
miliardi, ed un fatturalo altrettanto brillante (-1-35% a l.OIl 
miliardi), hanno caratterizzato il bilancio '92 dell'Editoriale 
L’Espresso. Dimezzati i debiti, da 136,5 a 66,6 miliardi. Nel '92 
il setlimalc l’Espresso ha avuto una diffusione media pari a 
362.500 copie. , 


Ogni lunedì 
con 

FlEniìtà. 

quattro pagine 

rrihri 


Gnippo Pds - Infonnamii pariamentarì 

I senaton del oruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCQIÓNE ALCUNA a partire dalla seduta di oggi 
27 alle ore 10 (Conversione decreti). 

Le deputate e i doputati del greppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana (ore 17.30) di oggi, martedì 27 aprile, a quelle 
di mercoledì 28, giovedì 29 e a quella eventtjale di venerdì 
30. Avranno luogo votazioni su: autorizzazioni a procedere, 
ratifica Ci trattati intemazionali, decreti legge. 


T A Cass/Vsndita in 
■ ^ località turtsticha 


AVVISI ECONOMICI 


Unico al mondo dominanti Montecarlo Coun¬ 
try Club, il Beach, il mare. Costruttore propo¬ 
ne stupendi appartamenti. Parchi, piscine, • 
larghissime terrazze. Tel. 0033/93304040. ', 

» azi9nd0 informano 

BILANCIO CONSUNTIVO AGAC 1992: 

I CONTI TORNANO 

Un Conto Consuntivo che si chiude positivamente per 
un’azienda pubblica è un risultato, oggi, di tutto rispetto. 
Una testimonianza forte di una politica aziendale 
oculata e attenta alle possibilità offerte da un sistema 

g estionale tradizionalmente efficace. - 
'n risultato che premia uno sforzo complessivo 
dell'Azienda Gas >^ua Consorziale di Reggio Emilia di 
razionalizzare l'esistente come base necessaria per un 
ulteriore sviluppo. 

La razionalizzazione ha portato,' però, con sé altri 
risultati: un risparmio sui costi di 4 miliardi, ottenuto 
riorganizzando II personale e ristrutturando gli uffici con 
la mobilità interna e agendo sul capitolo manutenzione 
reti e. dal lato del ricavi, un utile maggiore di 6 miliardi 
su quanto previsto. - 

In questo Cetso alcuni eventi eccezionali, supportati da 
scelte aziendali tempestive hanno permesso tale 
risultato. 

Ad esso si è aggiunto un impiego più redditizio di una 
consistente giacenza di cassa, possibile, quest'anno per 
particolari situazione legislative. - - . . 

In totale, appunto, ammonta a 10 miliardi il risultato 
positivo. Una somma considerevole che permette ad 
AGAC di predisporre un piano straordinario di 
investimenti che si va ad aggiungere agli oltre 50 
miliardi certi del Bilancio ‘93. 

Un'ulteriore risposta che AGAC e'Consorzio 
Intercomunale Gas Acqua intendono dare alle richieste 
della società reggiana. • 

Un'opportunità per II mondo del lavoro e per lo sviluppo 
complessivo della provincia di Reggio Emilia che la 
nostra Azienda, insieme ai Comuni, offrirà come 
contributo alla difesa deH'ambiente e al miglioramento 
dei servizi aziendali. , - 
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IL TEMPO IN ITALIA; La situazione meteorologi¬ 
ca sulla nostra penisola è, piuttosto statica In 
quanto caratterizzata dall'antagonismo tutt'ora 
In atto tra la depressione dell'Europa sud occi¬ 
dentale e l'alta pressione dell’Europa sud orien¬ 
tale. La depressione ha assunto carattere di vor¬ 
tice e la perturbazione che vi è inserita tende ad 
esaurirsi senza subire spostamenti. In linea di ' 
massima si può supporre che nel prossimi giorni 
il tempo si orienti gradualmente verso condizioni 
climatiche con tenute fra 11 bello e II variabile. — 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Lombardia oc¬ 
cidentale, la Valle D'Aosta, la Liguria specie la 
riviera di ponente e la Sardegna cielo general¬ 
mente nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
a carattere Intermittente. Sulle altre regioni del¬ 
l'Italia settentrionale e dell'Italia centrale condi¬ 
zioni di variabilità caratterizzate da formazioni 
nuvolose ora accentuate ora alternate a schiari¬ 
te. Possibilità di precipitazioni ma solo in forma 
sporadica. Sulle regioni meridionali, ampie zone 
di sereno In tervallate da scarsa attività nuvolo¬ 
sa. • ■ - - ■ - , 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI: mossi I bacini di ponente e leggermente 
mossi gli altri mari. - , . . 

DOMANI; al nord e al centro condizioni di tempo 
variabile con annuvolamenti irregolari a tratti 
accentuati ed associati a piovaschi, a tratti alter¬ 
nati a zone di sereno. Queste ultime saranno più 
ampie sul settore nord orientale e sulla fascia 
adriatica. Variabilità anche sulle regioni meri¬ 
dionali ma con minore attività nuvolosa e mag¬ 
giore persistenza di schiarite. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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15 
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22 
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11 
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11 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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20 
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18 
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8 

19 
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7 
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19 
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10 

26 
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9 

14 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 
UlUmora. Con Achille Occhetto 
Voltapagina. Cinque minuti con Paolo 
Tavlani. Pagine di terza • 

Filo dirotto. In studio Rino Formica e 

GiuseppeChlarante 

Artigiani ■ -- > 

Cronache Italiane. Con G. Galli e F. 
Rame 

Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino 

Saranno radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio 
Diario di bordo. Viaggio nel -regime- 
che cade. Con Giampaolo Pansa 
Filo diretto. Autorizzazione per An- 
dreottl. SI o no? In studio Massimo 
Brutti eSandra Bonsanti 
Verso Sara. Con Lina SastrI, Michele 
Serra e Luca Barbarossa 
Nota e notizie dal mondo. Da New 
York Simonetta Cossu. da Mosca Ser¬ 
gio Sergi, 

Parlo dopo II Tg. Commenti a caldo 
SUI telegiornali della sera 
Filo diretto. Mafia e Antimafia. Ri¬ 
sponde Luciano Violante. In collega¬ 
mento nazionale il network Reteaz¬ 
zurra . 

Radiobox. Messaggi, annunci, propo¬ 
ste alla segreteria telefonica di Italia 
Radio (06/6781690) 

Italia Radio classica A cura di Andrea 
Montanari 

I giornali del giorno dopo ' 


rUnità, 

Tariffe di abbonamento - 
Italia Annuo Semestrale 
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Bacon 
e Hamilton 
alla Biennale 
di Venezia 


■i Francis Bacon c* Richard I lamillon saran¬ 
no 1 due principali artisti britannici in mostra al¬ 
la Biennale dal 13 giugno. 1^ più importanti 
opere di Bacon scomparso di recente, saranno 
esposte nell'ala napoleonica al musco Correr, 
quelle di Hamilton nel padiglione britannico m- 
sicmc ai lavori di David Hockney, Anish Kapoor 
c Richard Long.. 
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■ Ri *? ::2ì T ''■«RCStiKi-»"':’; 


JULIEN RIES 


Teologo, storico delle religioni att'uniuersità di Lovanio 


«Ventotto secoK fa compare 
a Roma la parola ”sak”, 
che vuol dire. fondamento 
Un teraiine centrale 
nelle culture, che va al di là 
delle religioni. Il Papa? 

Non possiede il mistero, è 
al servizio di tutti gli uomini» 



^Diversi, nemici» 
Ciclo di letture 
organizzato 
dall’Arci a Genova 


■■ GllNOVA L’Arci Nuv.j lui orgdni/.zato un ci¬ 
clo di letture per presentare sci libri appena 
pubblicati. 1 lesti scelti riguardano situazioni o 
storie di loniananza. diversità, eman?jnazione. 
Por il pnmo incontro (domani alle 21. al Chio¬ 
stro di Santa Maria di Castello). Oreste Rivetta 
legge, presente l'autore, brani da L’erede di 
Gianfranco Bcttin. 




Qui accanto «Il Verbo tra i quattro 
Viventi» (Bibbia romanica) 

A sinistra Julien RIes e. sotto, 
l'oAngelo che raccoglie il sangue ' 
del costato di Cristo» 


Il sacro, oltre la Chiesa 


ROMA.' -Stiu pur tranquil¬ 
lo, quello della mia. lede rima- , 
ne un Dio-persona». Julien- 
RIes. belga. .73 anni, .teologo c, . 
professore emerito dcll'Univer- 
.sita di Lovanio, sorride diverti¬ 
to ad una domanda sul suo 
monoteismo religioso. Sorride ' 
dinanzi al laico Incredulo, che ' 
colpito da certi accenti eretica- ' 
li ^ .panleislici» del suo interlo¬ 
cutore. veste per un .nltimo i , 
panni deir«inquisilorc». Già . 
perchè Ries. come direttore 
del centro di Storia delle reli¬ 
gioni di' Lovanio, ha speso 
buona parte della sua vita ad 
esplorare un terreno insidioso . 
per la fede dei semplici: il «sa¬ 
cro». Il sacro nei riti di inizia¬ 
zione precristiani, nella demo¬ 
nologìa e' nelLangcIologia in- ‘ 
doeuropee, .e piè in generale 
In tutta la vicenda religiosa del¬ 
la clvilti. Utìfe cfci'SiuriibrìCoìir-' ' 
to in Italia dalla Jaka Book nel 
I990'.Tsi intitola appunto: Usa- ' 
ero snella storia religiosa dell' 
umanità. É certo un cattolico . 
doc (dirige il Dizionario delle ' 
religioni, ereditalo da Jacques ; 
Vidal c voluto dal cardinale 
Dànielou), in bilico tra ecume¬ 
nismo- ed esoterismo, con un 
asse dR ricerca orientato alle - 
«vc.sligia terrene» che II -divino» 
lascia nella cultura c nella me¬ 
moria dei popoli. Di Ironie agli 
argomenti che studia mantie- ■ 
ne però un atteggiamento fred- - 
do e bonario, da antropologo , 
tutt'altro che misticheggianle. 
Un modo sobrio e democrati¬ 
co di vivere le -cose na.scoste»? ‘ 
Si direbbe di si. almeno a giu- , 
dicarc dà un elemento centra¬ 
le della sua posizione teologi¬ 
ca: il rifiuto di considerare la -, 
gerarchia ecclesiale come cu¬ 
stode sacrale del mistero reli¬ 
gioso. il quale dice Ries, sacer¬ 
dote diocesiano, «è di tutti, e 7 
sla più in alto della Chiesa». Il . 
che lo avvicina forse ad una •: 
posizione protestante, in ogni , 
caso lontanissima da Ratzin¬ 
ger e da certe impostazioni del 
nuovo Catechismo - romano. ■ 
Abbiamo incontralo Ricsa Ro- - 
ma nelle sale dcH'I-stiluto Slur- 
zo, In occasione di un conve- ' 


gno organizzato dall' Istituto di 
i^lcoantropologia simbolica c 
dulia rivista Alopon (•Simboli 
della traslormazione», palazzo 
Baldassini, 2'1/'I/1994). Tema 
della conversazione? Il Sacro 
naturalmente, c la sua ambi¬ 
gua natura in un epoca Insie¬ 
me di forte secolarizzazione e 
di nuove religiosità. ; 


BRUNO ORAVACNUOLO 


di «sacer», «sanctus». 


Il senso pagano del «sa¬ 
cro» è però tutt’altra cosa da 
quello gludaico-cristlano e 
monoteUta, non le pare? 


mo è ciclico. Una differenza 
ben visibile rispetto alla storia 
•lineare» costruita da S. Agosti¬ 
no. 


Professor Rlcs, è davvero 
possibile l'analUi sdeollflca 
' di un problema cosi sfug¬ 
gente come quello a cut lei si 
dedica da anni? E Innanzl- 
' tuno, a quali risultati certi è 
pervenuta la sua disamina 
filologica sulle accezioni e 
sul significato di «sacro»? 

.Se analizziamo il {inguauio 
umano nell'arco della civiliz¬ 
zazione troveremo che il «sa¬ 
cro». come parola e corno no- 
zione,-comlncia>ad affiorare a 
partire dall'ottavo secolo a.c. 
Per la prima volta compare co- - 
me iscrizione a Roma sulla fa¬ 
mosa «pietra nera», il lapis ni- 
ger del Foro, scoperto nel 
1899. L'analisi paleografica ri- 
vola che II termine deriva dal j 
radicale indoeuropeo «Sak». 
Significa nienl'altro che il «fon¬ 
damento» delle cose, il «tunda- 
mcritum». A Lovanio abbiamo 
svolto una ricerca ventennale 
per appurarlo, della quale so¬ 
no usciti i primi tre volumi, c 
che .rivela la persistenza di 
questo significato in tutto il 
mondo indoeuropeo. «Fonda¬ 
mento» però in una duplice ac¬ 
cezione: come realtà presente , 
e come oltrepassamento delle 
cose visibili. ' - . -• - 


I pagani Io associavano diret¬ 
tamente al cosmo, alle monta¬ 
gne. al ciclo, all'ambiente inte¬ 
ro in.somma. Vivecersa con il 
monoteismo cristiano, imper¬ 
nialo sul ruolo del Salvatore, 
entra in scena noU'espcrienza 
universale il messianismo bi¬ 
blico. 


Alla fine del nostro secolo 
quest'idea lineare della sto¬ 
ria è data per spacciata da 
più parti. ^eU’epoca della si¬ 
multaneità planetaria, del 
poUlelsmo e del disincanto, 
non rischiano di tramonta¬ 
re, col progresso, anche il 
sacro e la storicità cristiani? 


vere 11 mito del progresso, 
mutando la percezione del 
tempo, scompooendo il vis¬ 
suto e l’esperienza dei sog¬ 
getti. A parte i fondamentali¬ 
smi, in fondo c’i come un ri¬ 
torno tutto profano del sa¬ 
cro... 


quella umana, è sacra, la co¬ 
munità è sacra, la pace è sa¬ 
cra. Al di sopra delle ideologie 
c delle nazionalità particolari. 
Il dialogo stesso è oggi un ele¬ 
mento del sacro. - 


Il sacro Irrompe nella sto¬ 
ria? 


SI. ma già a partire dal mes- ' 
sianismo ebraico, e in seguito . 
da quello islamico. Nelle tre 
grandi religioni è il Messia a in¬ 
trodurre la salvezza, il senso di 
un compimento a-ssociato alta 
lode. • , 


Il monoteismo quindi, se¬ 
condo una linea interpreta¬ 
tiva ebe va da Vico a Lòwith, 
schiude aocbe per lei la di¬ 
mensione stessa della stori- 
cHà? , 


Convivono, almeno in occi¬ 
dente, due atteggiamenti con¬ 
trapposti. Da un lato la nostal¬ 
gia delle origini, il bisogno di 
una rigenerazione ciclica attra¬ 
verso la fascinazione dell'eter¬ 
no ritorno. È la rivincita dell'O¬ 
riente. Dall'altro- c'è l'egemo- ' 
nia della secolarizzazione, l'i¬ 
dea di modernizzazione inse¬ 
parabile dalla tecnica e dal 
progres-so... 

Già ma è proprio la moder¬ 
nizzazione tecnica a dlasol- 


Siamo giunti ad un momento 
•topico» della .stona II valore 
dominante, quello che può 
farci superare il conflitto del 
molteplice c la crisi di senso, 
diviene l'uomo. Non solo in 
quanto individuo ma come 
parte responsabile di una co¬ 
munità. Della comunità uma¬ 
na. e di una miriade di comu¬ 
nità, di forme di vita capaci di 
dialogare. Il «sacro dei moder¬ 
ni» sta nella possibilità di per¬ 
cepire una serie di piani con¬ 
vergenti. tulli riconducibili al- 
l'unlvcrsalilà: la vita, non solo 


E l'Istituzione religiosa, la li¬ 
turgia, tradlzionalmeote 
ammantate di mistero come 
vuole la teologia politica 
conservatrice, non sono più 
sacre? 


No. l'istituzione religiosa è un 
servizio dcH'uomo e della co¬ 
munità. La Chiesa, persino 1 
dogmi, sono un servizio. Il Pa¬ 
pa è «servus servorum», servo 
dei servi di Dio. anche per la 
tradizione. Il mistero sta più in 
alto dell'Istituzione, va oltre. 
V'è una relazione tra il cristia¬ 
no. Dìo e gli altri uomini che è 
sincronica. - Scompare ogni 
ideologia, ogni fideismo cicco 
coriscgnato.ali'istiluzionc. . 
Torniamo alla dimensione 
più propriamente esisten¬ 
ziale del sacro. Ad esempio 
alla celebre descrizione che 
ne diede Rudolf Otto: la ler- 
ribiltà devastante che assale 


Non direi che la genesi .stia so¬ 
lo II, ma indubbiamente c'è un 
torte legame al riguardo. Nel¬ 
l'Antico Testamento l’interven¬ 
to diretto di Dio, e il patto con 
gli ebrei che ne consegue, in¬ 
fondono significato alla vicen¬ 
da umana, la orientano in 
avanti. Quello dello «sviluppo» 
intatti è motivo inconcepibile 
nel mondo cla.s.sico. il cui ril- 


Un •foudamento» doppio, 
presente e nascosto, motivo 
ricorrente di tutte le grandi 
fllosolle... 


Esattamente, e che, almeno a 
mio avviso, allude alla «tra¬ 
scendenza». Se guardiamo alle 
grande religioni, orientali, mc- 
sopotamiche, greche, egizia¬ 
ne. il «sacro» è l’analogo del 
•divino», della divinità del rea¬ 
le. Nel ceppo semitico invece il 
radicale «qds». da cui viene «Al- 
quddus». Allah santissimo, pu¬ 
rissimo. è il corrispettivo slcs.so 



il singolo, e che sfocia nel¬ 
l'estasi, nello stupore del di¬ 
vino. Che cosa significa tut¬ 
to questo per un religioso 
cattolico come lei? 

É un ottima descrizione. Si trat¬ 
ta di una delle prime analisi 
del sacro che sia stata mai rea¬ 
lizzala. Ci parla di un'esperien¬ 
za e.ssenzia!menlc estetica, l’e¬ 
sperienza dell'uomo di fronte 
al mistero. Nel contesto della 
cultura protestante 6 il tentati¬ 
vo di percepire l’enigma di un 
Dio che si nasconde, oltre la 
lede e l’istituzione. L'esito, at¬ 
traverso l'angoscia, è la sco¬ 
perta della <reaturalità», del 
lascino divino del mondo. An¬ 
tropologicamente ne ritrovia¬ 
mo le tracce in tutte le religio¬ 
ni. Filosoficamente ve ne sono 
, i segni .nell’abbandono hei¬ 
deggeriano airE.s.serc. E ve ne 
sono anche nella mistica pa¬ 
gana, nell’orfismo, neH'osiri- 
smo, nell’eredità del platoni¬ 
smo e in quella ellenistica del 
■ neoplalonismo. Inclusa la 
gnosi. 

Mi consenta adesso una do¬ 
manda «provocatoria». Co¬ 
me sa, c'è una tradizione di 
studi, da CaiUoto, a Bataille, 
a Reuèe Girard, per tacere 
di Freud, che raWlsa nel sa¬ 
cro una Insopprimibile vio¬ 
lenza orighiaria. Violenza 
confermata peraltro da evi¬ 
denze antropologiche. Co¬ 
me si concilia tutto questo 
con la sua visione? 


Questa dimensione esiste, ma 
non è quella primaria. Si è .svi¬ 
luppata solo in certe culture, e 
solo in una la.se temporale se¬ 
condaria. Tra gli amerindi ad 
esempio, tra i Maya c gli Azte¬ 
chi. Ma appartiene essenzial¬ 
mente alle civiltà orientate ver¬ 
so la dominazione e il potere. 
Nell’India antica ad esempio 
non troviamo tesliminianzc di 
.sacrifici umani. Il crimine c la 
punizione rituale rappresenta¬ 
no soltanto una tappa dell’e¬ 
voluzione umana. In un certo 
senso, se cosi si può dire, an¬ 
che il sacro è una conquista 
storica. Mentre la violenza è 
som prc una sua perversione. 


Esce il libro di Gaia de Beaumont 
ispirato alla vita della scrittrice 


Dorothy Parker 
scusate 
la rabbia 


NANNI RICCOBONO 


H Chi è Dorothy Parker e 
perchè si torna a parlare di lei? 
Nel nostro paese, avaro di tra¬ 
duzioni, Dorothy Parker esiste 
solo in due scarni libretti. La 
raccolta di racconti «I lere lies», 
che Bompiani ha ripubblicato 
nell'Sà con il titolo «Il mio 
mondo è qui», introdotto da 
Fernanda Pivano e tradotto da 
Montale, e «Tanto vale vivere», 
qualche altro racconto cd una 
manciata di poesiq dalla rac¬ 
colta «Enough rope» pubblica¬ 
ti da La Tartaruga. Di lei parla 
poi l'amica Lillian Hellman 
nella raccolla di scritti «Una 
donna incompiuta», ma è solo 
uno «schizzo» di quindici scar¬ 
ne pagine. Perciò chiunque e 
in qualunque occasione parli 
e scriva di Dorothy Parker, è il 
benvenuto. Benvenuto dun¬ 
que al romanzo «Scusate le ce¬ 
neri», di Gaia de Beaumont. li¬ 
beramente ispirato alla vita 
della grande scntlrice ameri¬ 
cana, pubblicato dalla Man«i- 
lio, anche se si tratta semplice¬ 
mente di un 


chezzd. Ma questa contrappo¬ 
sizione è cieca: genialità nar¬ 
rativa e sarcasmo sono, nella 
scntlrice, solo due laccio della 
sua caratteristica più forte: l'in- 
tegntà. L'integrità intellettuale 
che le faceva'odiare gli imbe¬ 
cilli e 1 ricchi, le persone volga¬ 
ri c gli ipocriti, la melensaggi¬ 
ne del clichè lemminilo e la 
prepiolenzai babbumesca dei 
maschi. L'integrità che la por¬ 
ta a marciare per Sacco e Van- 
zctti, che la schiera contro il 
nazismo e il fascismo, che la 
fa simpatizzare per il giornali¬ 
smo muckrakmg. che la fa sta¬ 
re sempre con i più deboli, 
che le farà subire un processo 
per comuniSmo durante il 
maccartismo, die la farà 
espellere da Hollywood e che 
le farà lasciare nel testamento 
tutti i suoi aven a Martin Luther 
King. L'altra faccia 6 l’integra¬ 
lismo estetico, una perfino 
.snobistica incapacità di accet¬ 
tare da se stessa qualcosa di 
meno della pcrtczione secca, 
fulminante. 


libro senza 
infamia e 
senza lode. 

La Parker del 
resto, è stata 
un tale straor¬ 
dinario p>er- 
sonàggio che 
qualsiasi bio¬ 
grafia o pseu- 
do tale SI fa 
comunque 
leggere. Il li¬ 
bro di Gaia 
d& Beaumont 
è piuttosto in¬ 
cline ad .ac-., 
ereditare del¬ 
la scrittrice 
soprattutto la 
folle, fantasti¬ 
ca ironia e 
mondanità, 
lasciando in 
ombra la sua 
disperazione 
sociale e il 
suo forsenna¬ 
to e singolare 
impegno po¬ 
litico. In compenso 



Gaia de Beaumont 


come 1 versi 
•gli uomini 
fanno di rado 
complimen¬ 
ti/alle ragaz¬ 
ze che porta¬ 
no le lenti*. 
Questa sua 
integrità si 
trova in ogni 
racconto cosi 
come nelle 
tremende 
battute, co¬ 
me quella in- ■ 
dirizzata alla 
vicina di casa 
che, quando 
muore il suo 
secondo ma¬ 
rito, Alan 
Campell. le 
chiede se 
può fare 
qualcosa per 
aiutarla. «Si. 
certo - ri¬ 
sponde - tro¬ 
vami un altro 
marito». E 


separa 

onestamente, con un sobrio 
corsivo, ciò che è della Parker, 
dalla farina del suo sacco. L'o¬ 
nore della vera Dorothy resta 
dunque ancora lutto affidato 
al breve ritratto che ne ta Fer¬ 
nanda Pivano nell'introduzio¬ 
ne ai racconti. 

Nevrotica, pwrversa. maso- 
chi.sla, autodistruttiva, alcoliz- 
z.ala: questo invece II ntratto 
«romanzalo» di Dorothy. La 
genialità dei suoi racconti pas¬ 
sa in seconda linea per far po¬ 
sto alle battute sarcastiche, al¬ 
la sua proverbiale cattiveria. In 
■Scusate le ceneri», infatti, la 
lesi di fondo è che se avesse 
scritto di più e scherzato di 
meno. Dorothy Parker sarebbe 
stala un'artista cd una donna 
felice, dal momento che aveva 
lutti i numeri per esserlo; fasci¬ 
no, intelligenza, eleganza.ric- 


poi, di fronte al suo sbigotti¬ 
mento, corregge: «Allora vam¬ 
mi a comprare un panino al 
prosciutto. Niente maionese, 
pane di segale». 

Il mondo, insomma, era or¬ 
rendo (e non è certo migliora¬ 
lo nel frattempo); orrenda la 
misena c schifosa la ricchez¬ 
za, l'incomunicabilità tra 1 ses¬ 
si, l'avarizia c l'ipocnsia quoti¬ 
diana. Dorothy Parker, 1 cui 
sensi non si sopivano mai. 
non aveva nessun motivo per 
essere felice c non lo tu. Soffri 
per la sua creativtlà, per la 
paura che faceva agli uomini, 
per la qualità folgorante della 
sua solitudine. Perciò il ritratto 
che ne ta Gaia de Beaumont, 
che pure - ripetiamo - si fa 
leggere senza problemi, è dav¬ 
vero mollo, mollo «liberamen¬ 
te ispirato». 


Giornalisti: una spede da buttare. Parola di Balzac 


TRI Ben nota,rmcorché con¬ 
testata, è l'ammirazione per ■ 
Balzac di Marx & Engels (se è ' 
ancora lecito citare gusti, idee, 
fissazioni della celebre cop¬ 
pia) . In una lettera alla scrittri- ■ 
ce socialLsta inglese Margaret ' 
Morkness, volonterosa ma in¬ 
genua. Engels chiari con gar¬ 
bo, ma con fermezza, le ragie- v 
ni di tanta sàma scrivendo (la 
citazione è da; K. Marx, F. En- ^ 
gets. «Sutfarte c la letteratura», . 
a cura di V. Gertatana, Univer¬ 
sale economica, 195'!); «Bal- 
zac, che io ritengo un maestro 
del realismo di gran lunga ' 
maggiore dì lutti gli Zola del 
passato, del presente c dell’av- . 
venire, ci dà nella ComedieHu- 
moine un’eccellente storia rea- ' 
àstica della società france.se... ' 
Egli descrive come gli ultimi 
avanzi di questa società per lui 
esemplare (quella della mo- * 
rcnte aristocrazia, invano c 
provvisoriamente restaurata, '• 
ndr). andavano a poco a poco ' 
soggiacendo all’assalto del rie- S 
coevolgarevillan.rifatlo...ein- , 
tomo a questo quadro centrale 
raggruppa una storia completa 
della società francese dalla ^ 
quale io... ho imparato più che • 
d. tutti gli storici, economisti. " 
statistici di profes.sionc di que- , 
sto periodo, messi insieme». ■■ .' 

Secondo EngeLs. l’opera di •• 
Balzac era tanto più lodevole 
in quanto lo scrittore, «politica¬ 


mente», era un legittimista, un 
monarchico, un reazionario 
nostalgico dell'ancien régime, 
le cui simpatie andavano «tut- . 
tc» alla •classe condannala a 
tramontare». E proprio in que¬ 
sta contraddizione vi era - se¬ 
condo Engels - un magnifico 
e.sempio di come «il realismo 
di cui parlo possa manifestarsi ■ 
anche a dispetto delle idee 
dell'autore». 

Questi brani, su cui si sono 
in seguito esercitati c accapi¬ 
gliati I più insigni specialisti di ' 
letteratura, si addicono perfet¬ 
tamente anche a un’opera 
•minore» di Balzac. a un pam¬ 
phlet .scritto nel 1843, quando 
l'autore aveva 44 anni ed era ■ 
già maturo e famoso; opera 
pubblicala ora anche in una ’ 
traduzione italiana, per la pri¬ 
ma volta secondo il curatore 
Carmine de Luca, sotto il titolo 
laconico «1 giornalisti» (Àbra¬ 
mo editore. - pagine 1 ? 6 , L. 
16.000).' 

Con la stampa quotidiana e 
periodica, Balzac ebbe un rap¬ 
porto . intenso, complesso e 
ambiguo. Sul giornali pubbli¬ 
cava romanzi a puntate, che 
intelligenti c disonesti librai ‘ 
belgi stampavano spesso e vo¬ 
lentieri in volumi «pirati» senza 
pagarlo mai. Collaboratore di 
molte tostale (il curatore ne 
enumera non meno di .sette). 


In un pamphlet scritto nel 1843 
lo scrittore si dedicò a catalogare 
le varietà di un «formicaio» umano 
Ignoranti, corrotti, servili eppure 
«magnifici» nella loro nullità 


ARMINIOSAVIOLI 


Balzac tentò anche di farcjjn ■ 
po’ di soldi come editore-diret¬ 
tore-redattore in proprio, ripe- ' 
scando o lanciando un paio di 
riviste, ma senza alcun succes¬ 
so. Sarebbe però ingiusto attri¬ 
buire solo alla delusione per 
tali fallimenti, o. più in genera¬ 
le, al rancore per gli inevitabili 
attriti con i proprietari dei fogli 
por cui scriveva, la genesi del- 
i'opuscolo in questione, nato 
certamonlo da più profondi sti¬ 
moli (gli stessi, forse, per cui 
•un baco da seta produce se¬ 
ta», e qui la citazione è. niente¬ 
dimeno. dal Marx di «Teorie 
sul plusvalore». Editori Riuniti. 
1961). -■ - 

Il Balzac die. con ben simu¬ 
lata serietà scientifica, al limile , 
della pedanteria, sì dedica a 
catalogare e a descrivere le di¬ 
verse specie c sottospecie, ge¬ 
neri. sottogenori o varietà di ‘ 


giornalisti come se si trattasse 
(sono parole sue) di «Ancllidi. 
Molluschi, Entozoi», sembra 
mosso da un odio viscerale per 
i «.soggetti» della sua monogra¬ 
fia di stampo zoologico. E tut¬ 
tavia. come l'entomologo più 
freddo e distaccalo non sfugge 
alla morbosa seduzione che su 
di lui finiscono per esercitare 
alcuni, almeno, dei viscidi in¬ 
setti a CUI dedica l'csislen/.a; 
cosi lo scrittore non può fare a 
meno di esprimere (involonta¬ 
riamente, suo malgrado, con 
riluttanza) una sorta di stupe¬ 
fatta ammirazione per il formi¬ 
caio umano che aveva pur de¬ 
ciso di aggredire e distruggere 
con la penna iniinla nel liete e 
nel veleno. 

I giornalisti «dl« Balzac (ma 
solo i suoi?) sono, si. ignoranti, 
ampollosi, servili, meschini, ci¬ 
nici, bugiardi, corrotti, spesso 



Balzac in un disegno di Boulanger 


analfabeti o quasi, sempre vol¬ 
tagabbana: ma in queste quali¬ 
tà negative essi eccellono, picr- 
chè proprio in esse sì compen¬ 
dia e si esalta (appunto) l'avi¬ 
da, animalesca, bestiale, inar¬ 
restabile vitalità della borghe¬ 
sia m ascesa, dei «villani nfatti», 
o aspiranti a «rifarsi», accorsi a 
migliaia da oscuri angoli di 
provincia, a tentare la fortuna '- 
a Parigi (a Roma?, a Milano?). 
Nella loro lotta feroce per dare 
la scalala al potere, a una par-, 
venza di potere, a una briciola 
di potere, o anche semplice¬ 
mente per procurarsi un invito 
a cena prostituendo fa propria 
intelligenza, c’è qualcosa di ri¬ 
pugnante. è ovvio, ma anche 
molto di epico, di sublime, di ' 
eroico. Essi, i giornalisti (ma 
perchè «.solo» i giornalisti, per¬ 
chè non «tutti» gli esseri urna- ' 
ni?) sono mostri meravigliosi; 
grandiosi nella piccolezza, te¬ 
merari della viltà, altissimi nel¬ 
la bas.sezza. Da essi emana il 
fascino del male (lo stesso fa¬ 
scino perverso, ma irresistibile, 
che consegna l'Onesto, inge¬ 
nuo Otello, nelle mani del per¬ 
fido Jago, il vero protagonista 
della tragedia). 

«Questo pamplhlet - selve il 
curatore - risulta oggi, per più 
aspetti, di sconcertante attuali¬ 
tà»; ed è vero, almeno per due 
•aspetti» (ad altri il compito di 


trovarne un terzo, un quarto, 
un quinto). Il pnmo; dall'op>e- 
ra emerge la foto, la «copia» 
(.sconfortante o esaltante)?) . 
di uno «ieri» che tanto, troppo, 
.somiglia all'noggi» e al «doma¬ 
ni». Il secondo: come un im¬ 
portuno insonne, petulante 
fantasma, Balzac ci costringe a 
riflettere (mentre tanto vor¬ 
remmo distrarci, sonnecchia¬ 
re, defilarci) sul solito dilem¬ 
ma che da un paio di secoli si 
ripresenta puntuale, in ogni 
momento di crisi «slorica», in 
questa vecchia Europa (altro¬ 
ve, beati loro, o poveretti loro, 
hanno ben altri problemi): e 
cioè se sia meglio o peggio 
una democrazia sbracata, con 
la sua stampa pasticciona, su¬ 
perficiale e gaglioffa, o un «bei- 
regime dittatoriale, magari so¬ 
lo un po' autoritario, che «ri¬ 
metta tutto a posto» (nascon¬ 
dendo l’immondizia degli 
scandali sotto i folti tappeti 
della censura). 

In un altro libro .scritto più di 
un .secolo dopo, ma su un ar¬ 
gomento analogo (su «venia, 
retorica e bugia nelle corri¬ 
spondenze di guerra»). il gior¬ 
nalista inglc.se Phillip Knightiey 
ha osservato: «Quando Scoop, 

Il dissacrante romanzo di Eve¬ 
lyn Waugh («L’inviato specia¬ 
le» nella traduzione italiana del 
1952 per Bompiani).,, venne 


pubblicalo nel 1938, tutti lo 
esaltarono come una brillante 
parodia delle esperienze vissu¬ 
te daH'autorc in Abissinia. Ma 
Scoop, come sapevano solo i 
corrispondenti che a quelt'e- 
poca SI erano trovati sul posto, 
era un autentico reportage ca¬ 
muffalo da romanzo...». 

Anche Balzac, forse, ha 
senno un reportage, sotto for¬ 
ma, però, non di romanzo, ma 
di parodia. Le sue caricature 
sono infatti troppo simili al ve¬ 
ro per non e.s.sere vere, e non 
muovono al nso perché in 
quel (_o «di» quel) formicolan¬ 
te sottobosco umano, r.on c’è 
proprio niente da ridere. -• 

Su un punto (per conclude¬ 
re) non SI può, e comunque 
non si deve, essere d'accordo 
con l'autore. Proprio all'inizio 
e alla fine dell'opera. Balzac 
ha posto due «assiomi» gelidi 
come pietre lombali, li pnmo; 
•Si ucciderà la stampa come si 
uccide un popolo, dandogli la 
libertà», i.'ultimo: -Se la stam¬ 
pa non esistesse, non (atten¬ 
zione; noni bisognerebbe in¬ 
ventarla». 

Vade retro. Satana tentatore. 
Meglio essere costretti a legge¬ 
re cattivi giornali nella peggio¬ 
re delle democrazie (.senza far 
nomi) che avere il triste pnvi- 
legio di non leggerne nessuno 
nella migliore delle dittature. 
(Ono"'’). 
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Radar 
australiano 
per scoprire 
gli incendi 


Kicurtaturi viuslraliani fuinno nit. v>o.. )ninN» un radar iniht.i 
re in i^rack) nun solo di \(.*dt*r( aUrctsorso mivote o oscurità 
ma <ifKht. di tros ire il kKc»laio di 1111 inceiKlio Ixistliiso ,it 
traverso una spessa cortina di fumo e di mtlividuaie pu i. oli 
nell oceano da 2') chilometri di distanza I! sistem.i 
denominato Ausar i Austr<ilum ^vnlhl•tlc AixTtiire Radar i d 
trutlodel lavoro di giovani imicijnen e tev ilici del! ori^iini/za 
/ione [>er la scienza e tc'cnolow’ia di difcs.i (^l)sto i res[H)nsa 
bile por Iti ricerca de! hìinistcro della difesa Anclu se prò 
k{ett»ilo per usi militari il sistema ha importanti a[)plicazioni 
c ornmcrc i.ili e ambientali poiché può rilevare l.i densità de t 
foiijliamc il contenuto di umidita nel suolo e le perdite di 
i^re4;i{io in mare in (|ualsiasi condizione me'i oroioi^ic.i 11 
prot^etto ha meritato ttli elessi del noto scienziato miliUirc 
statunitense Jofm Cashen che do[>o vent anni come diretto 
re scientifico della società Northrt)[> (dove tia proiiettiito i 
bonìhardteri Meallh I3 2 «invisibili» ai radar) h.i dcs-iso di sta 
bilirsi in Australia e lavora [H‘r la Dsto C.ishen si ò detto par 
ticoUirmente colpito del basso costo del provietto realizz.ito 
in due anni con un finanziamento di soli cinciue miliardi c 
mezzo di lire soprannominato-Dottor Stealtli» Cashen ò 
ritenuto uno dei mat{t;iori esperti mondiali in tecnolouta ra 
dar 


Scoperto 
nel deserto 
un fiume 
fossile di 400 km 


I e tracce di utt antico fiume 
ora scomparso sono state 
scoperte scatto la s.ibbia del 
deserto ar.ibo da un satellite 
per essereazioiìi 11 fiuriT* 
chiamato -Ruvvatt- dacjli 
esporti di lek rilevamento di 
Boston c fie lo hanno sco[)e»’ 
to nasceva dai monti llijaz 
nell Arabia Siudita Occidentale e scorrcVii ve^so Usi per 
quasi ‘U)0 chi'omctri per t’oliarsi nel Golfo Arabico con un 
della che occupava c^ran parte dell.i superficie del Kuwait 
l^i scoperta e stata annunciala d.il direttore del .^entro per il 
lolenlcvamento dell univcrs la di fioston haroukElBaz Se 
condo KI*Baz il fiume sarebbe andato in v*cca circti cinque 
mila «min fa dopo essere skila una delle riserve d acqua pili 
importanti della regione Doveva infatti essere lari^o oltre 
due chilometri e con una portat.i d acciua tale che il suo del¬ 
la occupava non soltanto t^ran parte del Kuwait m«i ratjmun- 
^eva la cilU^ irachena di Bavsora qualche chilometro a Nord 
del Kuwait Nonostante questa mole ha prosoiiuito El-Baz il 
fiume ò stato scoperto soltanto adesso perché qran p.irte del 
suo corso era completamente nascosto dalk* dune sco 
[jerta spioijherebbe anche la presenza in Kuwait di detriti di 
granito c rocce basaltiche che non hanno alcuna relazione 
con le rocce locali Appartengono infatti a. monti mlorm del 
l’Arabia e sarebbero stali trasportati dal fiume fino alla co 
sta 


Intelligenza 
artificiale 
per realizzare 
gli interni 
degli aerei 


La con(imira/ionc‘ e I allcMi- 
iiicnio dolili intorni dei ict di 
linea Airbus saranno propo¬ 
sti allo compaiinio attraverso 
una simiila/ionc elottronioa 
roali//ata con I aiuto di -si 
storni os[)orli< proiiwtnnii ili 
intclli^cri/a artitioialo chi 
emulano il rnnionamonto o 
I esporicn/a umani Attraverso questi iiroiiranimi Airbus 
pu6 cosi presentare alle compasnie m brevissimo tempo le 
diverse soluzioni (disposizione dei posti delle zone camini 
sa delio toilette) a seconda dei desideri dei committent. Il 
•sistema esperto» chiomato CC-Cad (Cabin Confisiiiration 
Computer Aided Dcsiqn) riproduce i raqionamenti di un di 
sognatorc-architetlo-progettistacapace di trovare l.i soluzio 
ne ottimale massimo spazio per i passeggeri rispetto delle 
norme eli sicurezza delie esigenze tecniche dell aereo c dei 
desideri del cliente In meno di un ora il computer presenta 
I allestimento completo desiderato quattro volte piu voIch e- 
mente di una persona che utilizza un sistema tradizionale di 
progettazione assistita dal computer Ogni elemento viene 
visu 'lizzato in maniera compietti (o non schernaticamen 
tcj nello tre dimensioni per offrire una visione il piu possibi 
lo realista della configurazione adottata 

Uno degli esperimenti dello 
Spacelab 02 che lo shuttle 
Columbia ha portato in orbi¬ 
ta ieri Sara «guidato” da Na 
poli da Fuongrolla, via quat¬ 
tro satelliti (uno italiano) e 
cinque stazioni E un esperi- 
mento per capire come si 
cornporlano in condizioni di 
gravita mollo ridotta i flussi di liquidi in cilindri di vari diame¬ 
tri sottoposti a oscillci/ioni '^inanziato dall Agenzia spaziale 
Italiana I esperimento ò stalo preparalo dal Starseli Napoli il 
centro di ricerca avan/.ita c supporto per la microgravila 
bara seguito dal prof Koclolfo Monti presidente del Siars at 
traverso il centro tedesco di coordinamento e controllo di 
Oberptaftentioten II Mars ha realizzato un sistema di tra 
smissione dati sia satellite tra Cjormania e Napoli con il con 
tributo delle agenzie spazuili italiana ed europea e della I e- 
lespazio, che usa I Italsat c le stazioni mobili della lelespa- 
zio II controllo diretto da parte di chi Ila realizzalo I esperi 
mento ottimizzerà i risultati II Mars sarà sperimentatore c 
fornirà assistenza agli altri scienziati della missione Dal cen¬ 
tro di Fuongrolla sara collegato con lo Siracelab 2^ ore su 2'! 
e per tutti i nove giorni della missione ricevendo immagini 
dell attività dei sette astrontiuli del Columbia c dati sugli 
esperimenti condotti a bordo col modulo AFPM di fisica dei 
tluidi II Mars rimanderà i dati in tempo reale ai ricercatori 
rumiti m Germania 


MARIO PETRONCINI 


Guidato 
da Napoli 
un esperimento 
dello shuttle 


Due tecniche contro la cecità 

Elettro(di e cellule fetali 
per percepire la luce 
Positivi i primi esperimenti 


WM Due nuove l«‘cniche spc- 
ninenlatc lom succevso sugli 
«•ìniniuli e sul! uomo fianno 
riacceso le sp)cran/c elei ciechi 
tli poter ri.icquislare «lirneno 
par/ialmenfe la vista A un 
sim{>osio orgcUU//ato a Los 
Angeles dal centro di ricerca 
contro la cecitA i medici fian 
no presentato i risultati di 
es[>eninentt ottenuti col tra¬ 
pianto di cellule fetali e con 
I inserimento di sensori elettro¬ 
nici Le tc*cniclìe si propongo¬ 
no di intervenire sulle persone 
che hanno perso la vista a cau¬ 
sa della distruzione delie cellu 
lo fotosensibili della retina pro¬ 
vocala da una malattia «id 
esempio dalla relinopatia dia¬ 
betica In questi pazienti I oc¬ 
chio non ò piu in grado di ve¬ 
dere la luce ma il sistema ner¬ 
voso che lo collega al cervello 
ò ancora perfettamente funzio 
nanle 11 trapianto d» cellule fe¬ 
tali di retina, ha detto il neuro 
biologo Manuel del Cerro del- 
I università di Hochester. ò sta¬ 
to studialo per dieci anni in to¬ 
pi «ululti loC cellule trapiantate 
non solo sono sopravvissute, 
ma sono nusc ite a inviare le in¬ 
formazioni visive acquisite allo 
strato sottostante di cellule 
glia.i, di rr*ccntc Del Cerro na 
dimostrato anche che il colle 


ganento «irriva «il cervello i to¬ 
pi sono riusciti a recuperare 
una parziak* funzione visiv'a 
Sulla base di c|uostt risultali il 
lu urobiologo prevede che nel 
giro di qualche an'io la tecnica 
potrc^blx? essere perfezionala e 
usata sull uomo Sempre in 
stadio sperinicntalc e ancfie 
1 «ipproccio piu diretto usato 
dall oftalmologo Eugene de 
Juan dell università Johns 
Hopkins di Baltimor<i che ha 
inserito nella retina dei ciechi 
un minuscolo sensore elettro 
nieo SiKcessivamente usati 
do degli elettrodi ha impartito 
piccole scariche elettriche all.» 
retina del paziente In quiittro 
esperimenti i pazienti hanno 
visto flash di luce e sono stali 
m grado di individuare la prò 
venienza dell impulso lumino¬ 
so quando gli elettrodi veniva¬ 
no spostati Questa tccnic.i 
non può evserc sperimentata 
sugli .miniali perche e neces¬ 
sario rilevare la risposta esatta 
.1 ciastuno stimolo elettrico 
De Juan sta inoltre mettendo a 
punto una maglia di elettrodi 
per consentire ai cic’chi di indi 
viduare punti luminosi che. 
una volta combinati in lettere 
potranno consentire una lettu¬ 
ra elementare in un alfabeto 
[)iu semplice c di piu rapida 
comprensione dei Braille 


- Scienza&Tecnologia 

_La depressione? «Ha basi biologiche e colpisce 

tre milioni di italiani». Parla Giovanni Cassano, psichiatra 
che a Pisa utilizza Telettroshock per curare i casi gravi 

Noi, gli elettrodepressi 


■■ MID\Nt I S[>ara 1.» c ifr.i e 1 i 
ripeti due tre volte «Lo so lo 
sfì che L incredibile Ma in Ita 
lui ci sono almeno tre milioni 
tli depressi tre milioni di per 
soiie che nel corso della loro 
vit.i hanno .ivuto aticlie una 
stjla volf.i una c risi tlepressiva» 
Ire milioni di persone e di 
questi almeno il qu.irantn per 
cento non fa niep’c percur.ir 
SI* Motivo’' Non si rendono 
conto non ci rondiamo conto 
di essere amm.il.jti -Un costo 
enorme per la socict.i 8000 
mili irdi tanno circa Pensia 
mo solo allo stuclLUle depres¬ 
so che non st laurea die va 
a\ inti per anni negli studi 
Giovanni C.issano [>sichi«i 
tra dell Università di Pisa l.»vo- 
ra da sempre sulla deprevsio 
ne curando i suoi pazienti coi 
melodi della piu moderna far¬ 
macologi! (campo nel quale 
il professore gode di fama 
mondiale) e con sedute di 
elettroshock «In realtà questo 
libro non avrei voluto scriverlo 
dice - Mi hanno convinto Se¬ 
rena Zoli la giornalista ehe ha 
raccolto I intervista o che per 
molti anni 0 stata mia pazien 
le, e Mano Spagnol della Lon¬ 
ganesi Quale motivazione mi 
ha spinto-’ Do(»o aver pubbli 
calo tanti articoli di taglio 
scientifico direi uno scopo rii 
vulgalivo umaiiitano Rendere 
chiaro a tutti che con i progres 
SI della terapia farm.icologica 
si riesce a curare ogni tipo di 
depressione» 1- n.ito cosi £■ // 
/jerac/ dot male oscuro Che co 
s c' la depressione e carne se ne 
rve (Izongancsi pugg^tS lire 
J*-) 000) lungo libro colloquio 
in CUI Casvcano ha esposto l<i 
sua teoria c la sua pratica e 
che ()rescnta in coda le testi 
monianze di celebri depressi 
da Indro Montanelli a Sandra 
Mondami a Ottiero Otticn • piu 
o meno giunti a riveder le sfel 
le piu o meno usciti d<il tunnel 
oscuro della depressione 

Professor Cassano, che cosa 
distingue un depresso dalle 
altre persone? 

La depressione per lungo tem¬ 
po ò stata confusa con vissuti 
universali quiiti il dolore lo 
sconforto la noia che appar 
tengono all esperienza di lutti 
rullavi.i quando una fKTsona 
non SI adatta alle regole dv I 
gruppo pur dovendo vivere in 
gruppo quando e trisk* quan¬ 
do tutti sono allegri se da un 


«Evitiamo i 


latos nconos».». ) » lilx*rt.uk Ila 
persoli.» (Il non seguire il grup 
po dilli altro si dtstonove il 
tempi ranumlo di quell indivi 
duo che non gli consente di 
stare con gli altri GvM.imenle 
non per tutte le persone iransi 
tonanu‘nte infelici o insti si 
può f.ire diagnosi di dt pressio 
IH' SI aspetti» che I.i in.»l.»lli.» 
SUI gr.ive D litro canto 1 mieli 
cita può divenire una calliv.» 
abitudine cui segue un.» p.iU) 
logui adattiva 

Che tipo di soffcrcii/a prova 
il depresso, quali sono i sin 
tomi del suo dolore? 

L un male nello stesso tempo 
scx-tale biologico e psiccjlogi 
co I utlavia no! c.*so della de 
pressione sappiamo che vt so 
nodetcrminolc zone cieli.» p.ir 
le destra del cervello a essere 
disturbate Nello stcsvj modo 
SI s.» ch<’ 1 cpilessu» del lobo 
temporale destro s- associa .» 
malattie bipolari con sindro 
me m.inidco depressiva con 
grossi sbalzi d'umore e periodi 
di iperatiivita cui succedono 
crisi depressive profondissime 

I sintomi della depressione lo 
frasi che i depressi ripetono 
sempre le stesse mai in un.» 
malattia si segnaLi una tale ri- 
pctitivitù ossessiva di espres¬ 
sioni «Mi sento una canna 
vuota- «sono inaridito dentro* 
Per il depresso inoltre la gior 
nata 0 eterna C ù una altera¬ 
zione profonda del senso del 
tempo e poi un.» spossatezza 
una perdita di energia vitale II 
momento peggiore c la matti¬ 
na al risveglio Perduta la gioia 
di vivere la capacita di godc‘re 
e di partecipare il depresso 
non ha voglia di monte non 
de*sidcra niente ò incapace di 
provare piacorr* c soddisfazio¬ 
ne Scinte il suocor(X> pcs.»nlo 
un fardello insopportabile Un 
corpo poi che e privo cl» enio 
zioni mentre la mente non si 
sc'nte piu in sintonia con l am¬ 
biente 

Che co»a ni può fare per ti¬ 
rar fuori il deprcHso da que¬ 
sta spirale? 

II sintomo della depressione c'‘ 
proprio la maiKanza di volon 
ta 1! depresso non uscireblK* 
fuori dalla sua stanza Prima 
quindi deve essere curalo c 
poi può essere tirato fuori 

Lei cura i suoi pazienti con i 
formaci. Che cosa pensa di 
altre pratiche come la psico¬ 


suicidi 


terapia o la psicoanalisi? 

V rvtmn «I un de prc sso quanto 
» un.» persoli.» clu' v»lfrc di un 
mginoin.i la depressione c 
una iii.ilattia che ha origine 
biologiche 1^1 psRi>lerapu» al 
UH nr> comi I hanno gatjcll.ila 
gli .imeni .mi e pi d.igogui eh' 

1 onsenk al p.izii medi risolvi 
u I problemi di tulli i giorni 
un.t ti rapui k giuliva che non 
lo solliv.i un p.ilmo dal suoi 
probliiiii Inoltre iu>n abbi.imo 
pri>vc scilide dell cllic.icia gc 
ner ilizzat.i d. (|uc sU- Jer.ipic 
EI farmaci, oggi si può affer¬ 
mare che diano la sicurezza 
di efficacia assoluta? 

1 larm.jci sono la base assieiiìe 
alla giusi » diagnosi del disagio 
che spella ovviamente allo psi 
clnatr.» Vnza diagnosi non si 
f.ì t»*rapia E oggi sono l.ìnlissi 
mi I biologi molecolari che siu 
diano la malattia Certo se un 
bambino 0 ansioso non avvio 
ne piu come un.» volta quan 
do c er.» I auiom.ilica cc riczza 
che la colpa fosso della madre 
Gli attacchi di p.inico del bam¬ 
bino .msioso v<»nno prima di 
luttocuiali con j fami.ici Ève 
roc fic noi abbi uno svihippito 
un sistema di norme etiche al- 


ANTONELLA PIORI 

l interno de i gmppi i chi ilei r 
Vi Ilo SI 1 .trnic luto di un p itii 
iiioiuo culUii )k gig Ulti SCO 
ma non bisogna duiiiliticare 
che il origlili dell nomo sono 
biologie he 

Quando, secondo lei, e il ca¬ 
so di iniziare unacur.»? 
Liiiiridcvc iiuziari i]ikiiuio 
uno stillo i-nioiivo 1 d vi ntalo 
nvido c I nclividuo s< mbia 
»v< r perso la sii.» flessjbi'i! i 
(|Uando in elifinitiva un sog 
getto non si sente piu libero e 
un certo comportamento di ti 


po OSSI ssivi> o p »iiico se mbr i 
irnnunc labile obblig.ito si n 
no pi uk i! controllo ij» Il,i si 
tuazioni lo ho p.iZK*nli ma 
tnche manager p< rsi>ni»ggi 
lon grossi inearicln ilie non 
SI userebbero) mai in pubblii o 
jv e libero terrori ad usem di 
e i>a se non vi stili in un 11 rto 
modo s] tratta di eomporta 
menu tol)iii colli gali illa di 
j)ri ssiom 

Lei e convinlissimo dei carattere 
ereditano della malattia 

y c 0 qualcuno in famigli » ehi. h t 


solk ni ili il» [in ss Hill u V IH 
ino 't I n t) ihtiil 1 i 111 s mini ili 
i;u ili un litro c i soni i tigli il iii 
[in SS] con siiiilroiiii Gi|>o!jri ih« 
SI sono a II III talliti d» li i sU ss » in i 
I,lilla d» ' I ro p idn o ni idre pur 
non t\i ndoli nidi o mv uli es 
SI ndo st iti idoli 111d, jie11 1 11 j'i 
Lei ha completa fiducia neU'elet 
troshock. che nell'immapnazio 
ne popolare ha un carattere di 
tremenda punizione Perche’ 

IV rcho fiuvion.i In un i gr »Jide i * 
Il leidiieii isi deI piizicut mzi un 
I Ik non ri .igisioiio pie i iinll t 
jgli psieol.irin ILI ligiiriirsi ilk U 
ripii psiiaan.ili 1 iLlie 1 po lun/io 


Non esiste terapia 
per tutti i malanni» 



ÌH \11Iv\N(J II scMltimcMltO 
della mancanza di sentimento 
la convipevolezzd di dover fa 
re e di non poter fare hi chia¬ 
ma adinaliavcì ù il sintomo piu 
profondo della depressione 
Divisi da differenti opinioni sul¬ 
la «cura» del malessere tutti 
psiefiiatri psicoanaiisli di v.iric 
scuole sono d accordo sulle 
sue manifestazioni la depres 
sione ò un alterazione del tono 
dell umore verso forme di tri¬ 
stezza profonda con riduzione 
doli aulostima c bisogno di au 
topunizione !! depresso e ut 
sonne ina[)pe’tcnle (m.i può 
.inehe diventare buliniico; m 
aulo.icciisa autodisprtzza ha 
difficolta di idnazione di pro¬ 
gettazione pensa alla morte 
al siile idio non ha pace finche 
non lo realizza 

hu che COS.I scateni la de 
pressione sulla causa della 
perdila dell equilibrio dell u- 
more I accordo invcs-C' non 
c ò Infatti secondo psicoan.ili- 
sti e psicoterapeuti quella elle 
propone ta moderna neuropsi 
cluatria e'* «solo» una cura del 
sintomo che non risolve il pro¬ 
blema alla base dell.» nielanco 
nio Regolalo dai centri nen/osi 
situati alla base del cervello 
l umore può essere compro 
messo dalle stimolazioni piu 
vane fattori fisici chimici cli¬ 
matici esperienze di viti» qua- 
litit dell educazione che si e ri 
cevuta Edifficile quasi impos¬ 
sibile distinguere Ira ereditarie¬ 
tà e ambiente anclu* perché i 
genitori lendenzia'mcntc de 
pressi sottopongono i loro figli 
a un clima familiare tristo o a 
una educazione rigida colpe 
volizzantc che rende piu prò 


babile il sorgere della depres 
sione 

Il problem.» poi c anche 
ideologico c le polemiche piu 
o meno recenti sulla non ap 
plicazione di una legge tome 
la 180 lo hanno di nuovo mes 
so in risalto luttavia anclieal 
l interno della psichiatria non 
esiste totale un.inimismo sul 
•tome» curare Ecco) opimo 
ne di due psichiatri die ut mo 
do opposto sostengono o 
contestano l.i teon.i di Gasv» 
no 

Riccardo Lorenzini neu 

ropsicliiatra autore di nume 
rose pubbiic.)ZJom scjenlihche 
di psiconeurofarmacologj.» ò 
specialista in neuropatologia e 
psichkitria (presso I Università 
di Tonno Sostiene le teorie di 
Cassano sulla cura della de 
pressione nutre qii.tlchc ri¬ 
serva solo nell uso dell Eie, la 
terapia elettroconvuKivante da 
seinfire conosciui.i con il no¬ 
me di elettrosfiock «Ci sono 
soggetti per i quali non si ne 
sce a trovare una cura • dice 
Uirenzini ♦ Ed e noruMle Co¬ 
me non SI riesce a trovare 1 .m- 
libiotico giusto SI può non nu 
scire a trovare lo psicof.irm.ico 
giusto Allora si deve tentare 
tutto, per evitare il suicidio 
che soprattutto nei pazienti af 
fetli da sindrome maniaco de 
pressiva, si presenta con una 
percentuale di rischio molto 
.titd» 

Cassano esclude, nel caso di 
una depressione, che psico¬ 
terapia o psicoanalisi possa¬ 
no essere d'aiuto. Che cosa 
ne pensa? 

Sonod accordo Credo che so 
lo sugli stati »nsiosi si poss,i m 


tervemre con una psitoUr.i 
pia M.» SL SI ha la pretesa rii 
cur.ire una depressione mag 
giore SI lomnietk un errore 
Per molto tempo ò stata dat.i 
troppa importanza alla psi 
chi.itria scxiale ( i sono perso 
ne ricche che staiinc' benissi 
mo non hanno mai subito lutti 
o perdite c* cadono lo stc^sso in 
una depressione fortissima 
Quali metodi scientifici ci 
sono oggi per riconoscere 
una depressione? 

I esame delle unne dc*Ueven 
liqiiattrore e pr.ihc.unentc in 
f.illibile vedi imo benissimo la 
m.tncanza di .ik ime sost.inze 
nel cervello 

Sì alla cura con gli psicofar¬ 
maci, dite voi: per tutta la vi¬ 
ta o dì depressione si può 
guarire? 

Guardi nel nostro campo in 
psichi.itn.» non esiste il lernii 
ne guanrc esiste il termine cu 
r.ire che significa «irmonizza 
re serenizzare, riportare la 
person I depressa in uno stalo 
di lx?nc*!»serc armonico fra psi 
che e corpo C quindi é iripor 
tantissimo li controllo I io per 
sone m cura da ISJO inni 
1 tanno avuto nella loro vita un 
forte episodio di depressione e 
IO le vedo pcTiodicamcntc 
due volte I anno in gem*re nei 
momenti di cambio stagiona 
le. quando il pencolo di de 
pressione e in agguato 
Cassano sostiene che un de¬ 
presso si riconosce perche 
non ride quando tutti gli al¬ 
tri ridono, sta male in un 
luogo quando tutti gli altri 
stanno bene. Non crede che 
CI sia U rischio di demoniz¬ 


zare la divenuta, quando in¬ 
vece, per curare chi sta ma¬ 
le, sarebbe meglio pnmti 
comprenderla? 

Li vosa forid imentak per lo 
psK hiatra e 1.» soflcrenza deli.» 
persona il depresso si ntir.i in 
se stesso ma e anche sempre 
solo ceni se stesso Volerlo n 
portare .id una annoni.ieon gii 
litri significa f.irgli siipe rare in 
nanzilullo c|uesto suo st ito di 
dolore immenso 

Pensa veramente che Tulti- 
ma parola sulla depressione 
sia ormai stata delta e sia 
quella della psiconeurofar- 
mucologia'^ 

Alla base* dcll.»dc[!ressie)nec ù 
un ,»lte*razione d( I biochinii 
sino cerebrale Solo coi farina 
L i sj |K»ssonf» com*ggere* ejue'sh 
errori Noi siamo uomini ma il 
nostre) cervello e'* .uiclie e lumi 
e a L dunque i f<»rmaci sono l.i 
Ixiscek-llacur.» 

Giovanni Casteilano psi 
chiatta psico.inahst.i junghia 
no ha lavoMto .ilia clinica psi 
chiatnca de*II UniveTsita di Bis.» 
(e all Opera Unive'rsitiirk» di Bi 
V» ha condotto eia! 71 all bd 
un esperimento pilota all i C a 
s.» d»*llo studente con sedute 
gMlis di psieoler.ipia ) C.iste*! 

I »no clic* e si*re ita la libera pru 
k’ssione .» Livorno con i suoi 
pazienti mette* in pratica un.» 
cura farmacologica asstx-ial.i 
a un trattamento psicu.nialiti 
co «Quello che rimprovero a 
Cassano cJice e* di .»vcr j>ec 
calo di presunzione Nessuna 
lorapi.i può servire «i lutti i c.» 

SI» 

Che cosa si nasconde lei die¬ 
tro queste varie impostazio¬ 


ni di cura? E perchè secondo 
ici non e vero che la depres¬ 
sione e trattabile solo attra¬ 
verso la terapia farmacolo¬ 
gica o l’elettroshock? 

Dietro le iliversi* scuole dipoli 
Sloro cedi sempre* un.i di 
\ors.i filoseilki de li uomo e clol 
1 1 me nte de 11 uomo I » mi.» e 
lontiinissini.i d i ciucila eli Gas 
s ino Non e re*do cho si possa 
diro <1 un p.izionto ti dovi ,id it 
laro I cjuesii) mondo Se non 
tiai lo e.ir.ittoristicho giuste* gli 
slniine'iUi giusti k lo eli,ime! 
iie/i L» trovo un iin[)e)stazie)lR 
non liberalo Ma soj^rallutle) 
non é issolutamonto ve*ro e ho 
ne 11.1 psiche tutto ébKjlc)gieo 
Esiste un h irdwaro e un se>lt 
waro Si può rompe re si.i l'ino 
che 1 altro Siccome in me)lti 
casi viene prim » il dis.igie) psi 
ee)Iogice> l>is(>giia igiro su 
e]Ue ste> 

Ma la teoria psichiatrica di¬ 
lagante sostiene che la cura 
delia depressione è possibi¬ 
le solo con gli psicofarmaci 
perche alla base della malat¬ 
tia c'e uno squilibno chimi¬ 
co, un'alterazione del bio- 
chimismocerebraie. 

Io ere do lIk lo squilibrio ehi 
mico non sui mai [irimanu Ma 
elio VI sia piuttosto un fltsagto 
psiehicc) che a lungo and.ire 
ila laijs.ite') quest.» illora/ione 
dell umore e lio jxìrt \ poi .i un 
Lattivi) funzionamento della 
j)sie.ho Insomma non sj può 
far finta di monto Ogni e’vonlo 
psichico ò anctiL biexhimico 
Si l ambia umore pere ho e'* 
».ambiat.» la cliimn.i del ce r 
vello » c.iiisa di (‘Ve^nti e*sist(*n 
zuili che 11 inno influito sull.i 


nostri monte C*!i psiLliuilri m 
gone*r.»k pons.mo invilo ehe 
1.1 pste he* SI 1 ' ittii efi .le e uno 
inossidabile 

Che cosa causa )a deprevsio- 
ne? 

Bue; essere una perdil i u un 
lorlo elis.igio psielne o 

Gii psichiatri hanno accerta 
to pero che cade in depres¬ 
sione anche chi ha sempre 
vissuto felice, ricco e senza 
problemi di perdite, lutti o 
traumi infantili. 

Il Lolloquio psiLlii.itrie o eh soli 
t»)e nioik) pove-To lopsiehia 
tri .Lspetta elio i siniomj ejoi 
s IO m.ik*sse ro glieli die.» il p » 
zie Ilio Ma se si v.i in profonelo 
si SI s » chieder' lo .issienro 
L hoc e sempre un nodo 

Molti studi hanno conferma¬ 
to che la depressione e ere¬ 
ditaria. Da genitori depres¬ 
si, figli depressi. 

L e*rodit iriot.i o una prcdispu 
siziemc cho l <* in ogni easu 
Ma pro[)rio per questo si n.isce 
con una eareriza o una de*b<> 
lezz.i elio o .inehe psithic.» 
Mane .inde) de‘lk e.ipieiti psi 
I hiche L pili lac ik .imiii.il »rsi 
Alcuni malati non reagisco¬ 
no a nessun farmaco, l'unica 
via resta relcttroshock, che 
molti suoi colJcghi ogji^ ap¬ 
plicano come terapia. 

Qu.indo SI tr.itt.» di niulati cui 
vissimi Ni può amine Bere I c leM 
'roshock Mi» in l’e nere molli di 
questi casi gr.ivi se^no stati se)lo 
Lur.itim.ik eontoMpie farni.i 
e e>le)gK he ne*n id.itto ELe)nil 
suece’dors; si ter.i})ie sb.igh.iro 
1 Io SI rimpicLiolise o se mpre di 
pili l.i depre’ssieuK* .lunionl » 


li 1 IH Ik [)< rsnn< iiii IL L’in\ un in 
I in 11 ik prossiiiin < i unn si ito 
nioltn gr iv' (ju nulo e e il risLlnu 
di suie'idio Moit medici l.iv inno 
senile) etio se si mini ilavs* ro di 
de pre ssie me \ orre i )be ru e ssl re e u 
r ili con 1 1 letlroshock i leln con 
Irò 1.1 iuru voluiil.i 

Secondo alcuni studiosi con que 
sto intervento vengono destrutte 
migliaia di cellule ncrvcwie A Pi 
sa, ni risulta, che sia impiegata 
quotidianamente* kui vostri pa 
zienti 

Si I moli IMI li t il p li il ni riii 
gr l/l ito 1 / issiLuro I mol’o niul 
lo peggio sol'*-iri ^ u * mesi di de 
pressione lu r.i I Lti i» n » inoili 
dive'rso d,» un il' ìli o e pilolliLO *• 
lo siriveva Dosili vski df)[>u un il 
t.»t LO epik'ttico il m.ile SI atte ini i 
\ l'is 1 1 nriumn e ( i ([in st i te r ip i 
molli pizionii non si Mie i.i K« 
glene non ci di.» ih ssum ninberso 
solo [)er 1 .»!i'’ste*si i ! siumo se*ni 
pn utcomplLlo siLLoniLaI renzi 
non io tanno ve ngemi lutti qui 
~~ Che cosa accade quando un ma 
lato non e consenziente? 

L» Itber.» stclta del niilalu e nii 
portinte* luttavia s» una tc’r.»pij 
non viLTL applicala quandocc n e 
bisogno il medico risponde di 
ornis.siune* Nello sti*s.so mexJc so 1. 
apptic i in modo v-orrct!o« p*Lrsc 

g'jibik* Ma m. tiieri.i icgningirc 

nn Hltr.i ..e s » Ll e ilrf»stiLKl vn 
me i! litio di'*! rcs'ei non ha un in 
dusirij dietro lk*r questo e cosj 
osteggialo 

Dietro agb ansioUbci, invece, 
un'mdustna c'c 

Kd inla'ti creano una valanga di di 
pemdetiti e vengono prescritti i 
sprupi isiU) 

Ma se uno sta male, a chi si deve 
nvolgcre’ U pnna persona da 
CUI va e il medico di famigha.. 

Che ha un hv» Ho di preparazKjni 
medi.» Lississiiiìo Credo però e tu 
uggisi.iiiit lU^ls^olta S|o iperti 
la slr ida in tulio il inondo » un i di 
siiplinache ha sue nomi» pr»x.ise 
comi Ifi fanìiJLOlerapii cIk di’ve 
jioggiare su 1 o[x.’ra dt medici ilt.i 
niente coiiipe*l( nli Bist.i un i di i 
gitosi di S 4 hizufreiii.» inve’ce cl l di 
depressirjik per eancare una r» 
giZw'injdiiiLurokiiiei 

Voi pHichiatn avete un potere 
immenso, Io ammetta. 

Ma è un ivoU'rt i he bisogni s ipe r 
gl siire Ne 1 mio c isn bisogn i us » 
re 1 l,»riniLi lonusce ndune gli el 
tetti Questo e lutto il imo poeti 
C Ih non lo iii'gc* e l mio 


Guiliome 
Djchenne 
* Meccanismo 
della tisiologia 
umana 0 analisi 
eietlrofisioiogica 
delle passioni* 
Parigi 1862 


Se e vero eh»* si tratt«* di alte¬ 
razione dell'umore, la cura 
non può essere solo psieoa- 
nautica. O invece si? 

Non credo iie'^ppurc* io lIk si 
possa turare l.i depre*ssiune 
Lon 1.1 psiLL)aiuilisi se* e I >11 j >si 
tL>.in tlisi SI inti lidi itutlla to 
s » lIk t n.it.i » Vienna all nn 
ZIO de 1 HOd t i he* e .irriv it i ni 
llal a .ittravi rso I opor » di Mu 
s.itti Iti r qu<*sto tipo di scuoi i 
M soluzione e r i (pie II.» doli.» 
datlame*nto dell lo ln\e*C(* d,i! 
I.i dei)ressienie* si ev» qu.indo 

I individue) ritrova il suo Io I 
f.irm «LI [)ossono servire* [le-'r 
su|)e*rar( I e'j'isodio depressivo 
in.! se poi I (pielhiìdividuo 
non SI e I itl.i un J luion.i edu 
L.izione psieoterapeutica rijx 
t‘ ra dei p.iss.iggi sbagli.iti rie.» 
de*ndo cost.intenienlc i el f)ti 
co nero 

Non vede il rischio di torna¬ 
re ad una a5woÌuta arbitra- 
neta delle tecniche e quindi 
anche ad una poca scientin 
cita? 

fjuello e he trovo poe o sl i» uti 
fteo d.i parte di molti mn’i eoi 
leghi L escludere a priori la psi 
e ) »n,ilisj Oggi la psiOi.itn» 
eompk t.» e cpK'Ila e he s<i iis.ire 
’iitte le sue ICKiiielie ( un ! » 
psieoter.ipn .issoci »t » id un,» 
tur,» di f irni je i io riesco a cu 
Tire e i gu.inre i miei p.»zienli 
ApprofiU nido del tirin.ieo si 
e ere i di ,ittenu ire i sintonu! 
Ma poi lìisogn.i tu*'ire* li ma 
k sse re il dis.uMo psichit o e he 

II J emctnalo 'o squilibrio S 
non SI segue (jue'sta via di inte 
grazioiic di teenichc d.»l m.»k 
oscuro non si » se e m.ii 

j 4 / 
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Morto a Milano 
De Giorgi 
attore teatrale 
con Fo e Parenti 


■■ MIIANO F morto ieri d Mildiio. dopo uiid 
malattìa, l’altero S<.*condo De Giorgi Di- 
piuniato alla Scuol.i Civica nel 'G*!. aveva lavora¬ 
to con Dario Po e con il Gruppo della Kcxxm 
Aveva recitalo Shawe Moliòro, acciinto <i Fran¬ 
co Parenti. Le sue ultime apparizioni sono state 
jn Piccoìe oofpi c ne) Conte di Carmminola al 
Piccolo. 


.!«8. vv^.- 


c> ««v t " ’ tjry. tr^ «••■» •• 

u AA>f '“»►« ' t ^■n. v«* ' Uv m A vtw » p 'I 


Viale Mazzini 
batte Fininvest 
sul fronte 
deirinformazione 


('!'■ IMA K.ii l'iiunv«’s[ M,! tic II in 

t((iiii.i/i(iiK' 1 1ri‘ Ig h.iiiiu» t)iU'iiut‘i ii’l.iUi un 
asciato quasi iJc)pi)io nspetlu ^^\U‘ ik'v.s <li KtMei 
l.ili.i nella gioMiala di domenica poiiPe.jmcn’r 
mollo iiUensa II l'gl delle 20 jat esempio e 
stalo s<*gUilo da sei ntiliom di persone, mentre .1 
Tg.G alla stevsa ora ha raccolto unaudience di 
p(Xo meno di tre milioni 


Interviste semiserie con gli ineffabili «inviati» della nuova serie di «Mai dire gol», interpretati da Teo Teocoli e Gene Gnocchi 
Grazie ai loro folli collegamenti, il programma della Gialappa’s Band ha ripreso quota. E ha sorpassato il «Processo del lunedì» 

Una risata vi dribblerà 


Afa/ dire gol ha. inaugurato in questa stagione, iniziata 
con qualche difficoltà di collocazione e di Auditel, 
una serie del tutto nuova, che sta ora dando soddisfa¬ 
zioni (anche d’ascolto: hanno battuto // processo del 
lunedì) ai tre della Gialappas Band, che sono autori e 
voci commentanti del -programma. Carlo Taranto, 
Marco Santin e Giorgio Gherarducci, fedeli alla loro 
tradizione radio-ironica, hanno saputo mischiare l’in- 
formazione sportiva vera e propria, che pure il pro¬ 
gramma fornisce, con la fiction e con l’invenzione più 

Felice Caccio da Napoli 

Struzzi di mare, 
che scandalo 


MARIA NOVELLA OPRO 



BM MILANO. Incontriamo Felice 
Caccamo nella sua postazione di 
Napoli, che non abbandona mai, 
se non costretto. Il corrispondente 
dal San Paolo di Mai dire gol è mol¬ 
to legato alla famiglia. Ecco 11 per¬ 
che della prima domanda. ' 

Come sta sua moglie? 

Quella vipera? Sta bene, sta in cuci¬ 
na. si lamenta sempre e io la sop¬ 
porto da 45 anni. Si dedica solo a 
mio figlio Tancredi, che ha voluto 
chiamare come il portiere della Ro- ^ 
ma. per una simpatia che ha lei... ' 
Se facevamo una femmina la chia¬ 
mava Boranga. < -i 
Adesao è tutto a posto per quella 
faccenda sgradevole, f’avvuo di 
garanzia che ci aveva fatto teme- 
reperlel?.. 

E' stato tutto un equivoco creato da , 
Feriaino. Lui di notte mi invita a ca- , 
sa sua a giocare a carte. La partita ■ 
si gioca tra me e Pesaola, lui e Bru- ' 
scolotti. Slamo amici del cuore fin¬ 
ché é buio, ma alla mattina, all'al- 
ba, come un vampiro mi caccia 
via. Chillo mi tratta come nu (eicn- 
le. Io, che abito all’attico sopra di 
illi... , 

E la ' ntlnosa faccenda degli 
atnizzialmare? 

Eh. guardi, io vivo in casa. Non va¬ 
do mai in trasferta. Ho anche tenta¬ 
to senza fortuna di far giocare il. 
Napoli sempre in casa. Sono un ti¬ 
po tranquillo, seguo il Napoli come 


surreale di luoghi e miti calcistici. Sono riusciti così ad 
allattare la breccia aperta nel muro retorico dello 
sport più popolare, per far passare ironia e sberleffo. 

Da un lato ci sono i mitici strafalcioni di Trapatto- 
ni, che ormai suscitano il feticismo dei collezionisti, 
dall’altro un repertorio di personaggi inventati insie¬ 
me ai comici Teo Teocoli e Gene Gnocchi. I quali 
mettono in causa la loro reale passione e competenza 



calcistica per interpretare i personaggi di quattro irre¬ 
sistibili corrispondenti; Felice Caccamo (detto Cac¬ 
ca) da Napoli, Ermes Rubagotti da Bergamo e Bre¬ 
scia, Gianduia Vettorello da Torino e infine da Roma 
Ninetta, nata De Cesari, figlia del famoso e suscettibile 
giornalista sportivo, che ha lamentato e minacciato 
affinché il suo cognome non fosse più tirato in ballo. E 
così sia. i quattro sono nati e cresciuti nella spontanei- 


Gianduia Vettorello da Torino 


Son piemontese 
falso e scortese 




Ermes Rubagotti da Brescia 

Quel «civettun» 
a San Siró.,. 



posto. Il mio momento magico é 
quando mangio. Almeno una volta 
a settimana mi faccio la frittura glo¬ 
bale. Che cos'è la frittula globale? 
Le spiego; i pescatori buttano le re¬ 
ti a Rapallo e le tirano a Napoli. 
Tutto quello che il mare ci regala 
va nella frittura globale. E o' sapo- 
riello è lo struzzo di mare, che però 
é protetto. • ■ ■ 

Ma, a parte questo, potrebbe 
darei una sua ricetta per lo struz- 
zodlmate? 

Lo struzzo di mare vola a un milli¬ 
metro dal pelo dell'acqua. Se lui 
tocca co nu zampetiello o' maro, 
chillo é u' momento che tu l'hai da 
piglia. Affoga, lo prendi, lo butti 
nella polenta e chillo è o' saporicl- 
lo. Poi c'è anche o' pesco sasso, 
che dorme sotto il sasso. Se II mare 
si agita nu pochericllo, gli schiac¬ 
cia la testa c lo puoi mangiare cru¬ 
do. sulla spiaggia. E' una mia parti¬ 
colare libidine. La parola non mi 
piace, ma è la libidine culinaria 
c’aggio io. 

Ultima domanda di rito; chi vin¬ 
cerà fi campionato? 

lo credo, a malincuore, il Milan. 
Per il vantaggio che ha acquisito, 
Gli mangeranno qualche puntino, 
ma alla fine vincerà il Milan, dove 
andrò a lavorare, se non mi prende 
Repubblica. ■ 

E che cosa farebbe a Repubbli¬ 
ca? 

L'editorialista. 


M MILANO. Ermes Rubagotti è 
corrispondente da Bergamo c Bre¬ 
scia, dalla postazione di Costa Vol¬ 
pino. 

Come è diventato giornalista 
sportivo? 

Sun slà cunlattà da Tele Triumpli- 
na perché il precedente giornalista 
ò stato ucciso da un cinghiale du¬ 
rante la partita Ereno-Darfo, big 
match. Il cinghiale si é allontanato 
dal branco ed é penetrato nel cam¬ 
po. es.scndo il campo non recinta¬ 
to, ha incornalo il collega Brcmbo- 
li. riduccndolo in poltiglia umana. 

E questa terribile disgrazia le ha : 
spianato la carriera. Ma avrà do¬ 
vuto fare un corso di dizione, ' 
per il debutto tv... 

Si, ho latto un corso di dizione ber¬ 
gamasca aTclcTriumplina. Ho im¬ 
parato tutti i proverbi. Faccio un 
esempio; pota, pota, pota, i dis i frà 
quando la scota. Oppure; quando 
pota i frà i disa? Quando i senton la 
barbisa. 

Lei parla sempre di mutande di 
pizzo. Vuol dire che il mondo del 
calcio è gay? 

Beh, certi mas-saggialori vengono 
dal nuoto sincronizzato e questo 
crea un clima ambiguo. I giocatori, 
oltre la maglia, si scambiano an¬ 
che il numero di telefono. Il ma.s- 
saggialorc dell’Alalanta ha lancia¬ 
to nel mondo della moda un profu¬ 


mo francese; «Masseur», al vago 
profumo di canfora. 

Una vera roHlnalezza, ma pas¬ 
siamo a una domanda persona¬ 
le. lei è single, o fldanzato? 

Sono stato lasciato da Carmen, so¬ 
lo col bimbo. 

Oh, è un ragazzo padre. Chissà 
quanti problemi per le trasfer¬ 
te... 

Si, ho dei problemi. Certe volle la- ■ 
scio il gnaro in un patronato di 
donne anziane. Altre volle lo porto 
con me, ma non so come spiegar¬ 
gli che Carmen non c'é. Carmen, 
scrivimi, non so come votare. Sei 
per l'uninominale secco o per il 
maggioritario? . 

Una situazione drammatica. Ma 
perché Carmen se n’i andata? 

È scappata con l’idraulico che era 
stalo m casa sette giorni per ripara¬ 
re la lavatrice. Al bimbo non riesco 
a spiegargli che è stata tutta una 
questione di calcare, - 

Per concludere: chi vincerà il 
campionato? 

Sicuramente lo vincerà l'Inter per¬ 
ché é in rimonta e il Milan è decot¬ 
to. C'é stato anche un segno pre¬ 
monitore; un civettun l'é usci dal 
bosco, el s'è posà in cima alla tra¬ 
versa di Sebastiano Rossi c tutta 
San Siro all'unisono l'ha gridà: por¬ 
ta sfigaaa! 


■i MILANO. Per Gianduia Velto- 
rello. conispondenle di Mai dire 
gof dallo Stadio delle Alpi, la prima 
domanda non può che essere la 
seguente. 

JuveoToro? 

Eh...é veramente difficile risponde¬ 
re. Mi taglio via una parte c dico 
che simpatizzo per il Toro, ma ri- 
Sfjetlo la Juve. Perché, come tutti 
gli italiani, anche i piemontesi c la 
Val d'Aosta, che è a statuto specia¬ 
le. amano la Juventus. •, 

’ SI dice che i lorineai alano falal e 
corteal, ma lei non è per niente 
cortese nei confronti dei suol 
coUeghi di «Mal dire gol». Come 
mai? 

lo non sono per niente cortese, pe¬ 
rò guardandomi dentro capisco 
che sono anche lalso. Odio la Già-, 
laima’s e soprattutto quel saputello 
di Carlo Taranto, che vorrei incon¬ 
trare una volta per dirgliene due. o 
quattro... 

Ma allora lei non ha mia visto 
quelli della Gialappa’s. 

La Gialappa's non l'ha vista mai 
nessuno. 

incredibile veramente. Ma, mi 
consenta una curiosità persona¬ 
le, chi cura il suo look? 

Mio padre. 

Ah, crmisco. Ma come mai suo 
pa^ fa segue dovunque? Non si 
fldadllel? 


tà della invenzione settimanale, adattandosi agli 
eventi sportivi e personali. Per esempio, quando Teo¬ 
coli ha preso l’influenza, Gene Gnocchi ha interpreta¬ 
to due personaggi sostitutivi per raccontare la storia di 
un avviso di garanzia che aveva coinvolto il grande 
giornalista sportivo napoletano in uno sporco traffico 
di «struzzi di mare». Tanto da costringerlo alla latitan¬ 
za. Ora la faccenda sembra essersi risolta e i quattro 
sono tornati tutti insieme all’appuntamento del lunedì 
sera alle 22,30 su Italia 1. 




La Sora Ninetta da Roma 

La reginetta 
del PSatufello 


Perché io, da buon piemontese, 
amo mangiare solo cose genuine c 
soprattutto mio padre ama, cerca e 
trova i funghi bu)è (in italiano por¬ 
cini, ndr). E poi ogni tanto mi la la 
bagna cauda. Tutte cose cucinale 
solo per me. il look, come le dice¬ 
vo. l'ho preso da luì. Sopratlutio i 
capelli. L’unica cosa che non ho 
preso da lui é l’altezza. - • 

Ora una domanda sulla sua vita 
privata: è fidanzalo? 

No. Ho avuto una fidanzata di 
Moncdlieri a 22 anni, quasi 25 anni 
la. E stata una delusione d’amore e 
da allora odio le donne. Amo la 
bellezza femminile, ma ognuno a 
casa propria. • - 

Ha frequentato una scuola di di¬ 
zione prima del debutto televisi¬ 
vo? , 

SI, certo, ho seguilo una scuola, 
ma, dopo quattro anni, il profes-so- 
re ha preteso che stessi a casa. Del 
resto preferisco parlare come man¬ 
gio. 

Per concludere una domanda 
tecnica. Chi vincerà il campiona- 
lo? 

Purtroppo li Milan, E ade.sso non 
dite che ho del risentimento per 
Berlusconi. E’ vero che dovevo far 
parte dello staff milanista, ma per 
una questione puramente estetica, 
alla fine non mi hanno preso. In- 
somma, per via del naso. Loro di¬ 
cevano cnc è lungo, ma por me é 
normalissimo. 


■B MILANO. Ninetta (giàDeCcs.'ì- 
ri, ora senza cognome perché l’o¬ 
monimo giornalista le ha rifiutato 
la •palemilà, diffidando la Gialap- 
pa's dall'u.sare il suo cognome) é 
una delle pochissime giomalisle 
sportive italiane. 

Come mai una coai bella ragazza 
come lei si è dedicata compieta- 
mente ai caldo? 

Guarda, mi prendi proprio in una 
fase della mia carriera che siamo 
un po' in agitazione, noi dcH’AGSl . 
(Associazione giomalisle strafiche 
italiane). Abbiamo fatto una mani¬ 
festazione contro la violenza .ses¬ 
suale dei nostri datori di lavoro, (to¬ 
ro ce provano in tutte le maniere, 
sia co' me, che con la Scarnali e la 
Bulliglione. Abbiamo fatto una ca¬ 
tena umana, noi tre, e a un certo 
punto c’hd caricalo la polizia. Nun 
c'erano cubelli di poriido e alloro 
ine so’ ritirata co la Buttiglìonc. ho 
preso la Scamati c l'ho tirata con¬ 
tro la polizia. 

Ma come ha imparato la tecnica 
calcistica? 

So’ diventata giornalista per via de 
papà, che ha insistito tanto perché 
mettessi a frutto 'sta sintesi de cul¬ 
tura e de bellezza. 

Però, quando lei entra in tribuna 
al Palatufello, il caldo passa in 
secondo piano... 

Perché gli uomini .so' a.ssatanati. 


Come IO entro, co' quei vestiiini, 
so' sempre concupita. La partila é 
un optional, tutto er Tufello se fo¬ 
calizza .su di me, non pcn.sa ad al¬ 
troché a zompamrr.e addos-so 
Ha parlato dd suoi vestitini, al¬ 
lora d deve dire assolutamente 
chi cura il suo look. 

Il mio look lo cura il sano de Cu- 
stellolli. che la miracoli. Come no 
■SCO a falli co' lui. che le dev" l.'i le 
giacche senza .spalle, cosi u. .co j 
fà sii vestitini che me valorizzano 
tutta. 

Spero che mi risponderà anche a 
una ' domanda politicamente 
scottante. Chi e che cosa c’è sot¬ 
to al Palatufello? Si sente una 
gran puzza di tangenti... 

Er Palatufello'^ Me metti il dito sulla 
plaga... Senio tutti riconoscenti .il 
Ciarra, che l’ha fatto costruì orno' è 
inquisito. L'hanno .scoperto perclié 
s'è visto che le fondamenta so' fal¬ 
le de bolUglic d'acqua minerale 
gasata. 

Una domanda d'obbligo in que¬ 
sto periodo: secondo lei, che co¬ 
nosce bene le condizioui dei gio¬ 
catori, chi vincerà il campiona¬ 
to? 

lo credo che se Bosko se mette in 
testa de fà giocà Miizzino. che vie¬ 
ne dar quartiere mio, er Tufello, la 
Roma può ancora dì la sua .Soprat¬ 
tutto se il Ciarra continua a sta 'ndo 
sta. 


«Ricevo molti copioni, nessuno interessante. E quindi preferisco scrivere»- 
Parla Bogarde, l’attore inglese oggi famoso scrittore. Il suo nuovo romanzo, «Fratelli di odio», è pubblicato da Longanesi 

La vita è un romanzo. Anche per il divo Dirk 



Come David Niven, Peter Ustinov e Peter O’Toole (è 
di ieri la notizia della pubblicazione negli Stati Uniti 
di un suo volume autobiografico), anche Dirk Bo¬ 
garde è un famoso attore britannico che pratica- 
mente ha smesso di recitare per fare lo scrittore. 
Un’autobiografia «tascabile» in sei volumi e cinque 
romanzi, pubblicati negli ultimi 15 anni. L’ultimo, 
Fratelli di odio, esce in Italia edito da Longanesi. 


DARIO FORMISANO 


H ROMA Una storia che par¬ 
la di Aids, ma con un tale un- 
derstalemeni che il lettore qua¬ 
si non se ne accorge. Che ha 
pieghe oscure e dissolute ma 
senza il clamore esplicito, per 
esempio, delle Notti selixìgge 
di Collard. Un giallo anche. 01 
quelli «europei», dove il pae¬ 
saggio conta più dei personag¬ 
gi, i sentimenti hanno il so¬ 
pravvento suH’intreccio. E una 
storia familiare, che racconta a 
ritroso il rapporto tra due fra¬ 


telli, che non si conoscono, 
che avrebbero potuto amarsi, 
ma più semplicemente si .sono 
ignorati, qualche volta odiati. 

Fratelli di odio è l’ultimo ro¬ 
manzo di Dirk Bogarde, il pri¬ 
mo ad essere pubblicato in Ita¬ 
lia (Longanesi, 287 pagine, 
29.000 lire). Diviso tra un'ap¬ 
parizione a Babelee una parte¬ 
cipazione al Maurizio Costan¬ 
zo Show, l'altrimenti poco av¬ 
vicinabile attore inglese é a Ro¬ 
ma per promuovere l'uscita 


italiana del suo libro. E aiutuici 
a lencre insieme il doppio filo 
della sua camera, cinemato¬ 
grafica e letteraria. 

«Ho rotto con il cinema do¬ 
po aver interpretato Despair 
con Fassbinder. Lui era un 
grande autore, una specie di 
genio, ma dopo aver visto co¬ 
me aveva trasformato II film (e 
il mio pcreonaggio) in fase di 
montaggio, mi sono .sentito 
praticamente distrutto. Avevo 
veramente chiuso». Dei 47 an¬ 
ni trascorsi a lare l'attore, Bo¬ 
garde. a dire il vero, sembra 
non rimpiangere niente. A 
Hollywood, in decine di film, 
molti dei quali dimenticati. In 
Europa, con Joseph Losey, Lu¬ 
chino Visconti, Alain Rcsnais, 
Liliana Cavani. Non che abbia 
pregiudizi. Tanto é vero che 
non sì è tiralo indietro quando, 
appena due anni fa, Bertrand 
Tavemier gli ha proposto il 
ruolo dell’anziano padre in 
Daddy Nostalgie. 


A giudicare dalle poche re¬ 
centi Inlervìote, sembra che 
U dnema abbia perso al suol 
occhi la magia di un tem¬ 
po... 

Premessa; non credete mai a 
quello che di me si scrive .sui 
giornali. Mi spiace sembrarvi 
scorbutico, ma in realtà dete¬ 
sto i giomaiisti. Soprattutto 
quelli inglesi. Sembra che a lo¬ 
ro interessi soltanto sapere se 
vai a letto con questo o con 
quell’altra. E se neghi, allora 
vogliono sapere perché no. 
Scherzi a parte, al cinema ho 
smesso di andare da molti an¬ 
ni, l'ultima cosa che ho visto è 
stata probabilmente E.T., per 
cui non mi chieda nulla sul ci¬ 
nema inglese o italiano di og¬ 
gi. Ancora oggi ricevo molti co¬ 
pioni ma non mi interessano 
mai abbastanza. Troppi dialo¬ 
ghi, troppi «mes.saggi». Ci si di¬ 
mentica che il cinema è nato 
come arte muta, che dei dialo¬ 
ghi forse avrebbe potuto fare 


tranquillamente a meno. 
Quando ha cominciato a 
scrivere? , 

Scrivo praticamente da quan¬ 
do avevo otto anni, anche se 
soltanto per me. Lo scrittore ho 
comincialo a farlo davvero, co¬ 
me una professione intendo, 
nei primi anni Settanta. La de¬ 
lusione di Despair fu decisiva, 
ma oggi posso dire che il mio 
vero ultimo film è stato Morte a 
Venezia. U credo di aver rag¬ 
giunto l’esperienza più aita. 
Non c’era insomma granché 
da aggiungere. . . 

Lei ha pubblicato sei volumi 
di autoblograna al quali de¬ 
ve la sua popolarità di scrit¬ 
tore. E anche in questo suo 
ultimo romanzo sembra di 
collere qualcosa di perso¬ 
nale; U fatto che U protago¬ 
nista sla uno scrittore, che la 
vicenda sia ambientata in 
Provenza dove negli ultimi 
anni ha vissuto a lungo, il 


rapporto con l'omosessuali¬ 
tà... 

Raccontare la vita vissuta e 
dunque scrivere autobiografie 
é la cosa che mi dà più soddi¬ 
sfazione. Lei non sa quante let¬ 
tere ho ricevuto dopo il primo . 
volume, nel quale raccontavo i 
sci anni che ho trascorso in 
guerra. Mi hanno scritto solda¬ 
ti, giovani, le loro donne. Una 
partecipazione cosi non c'era 
mai stata per i miei film. Quan¬ 
to ai romanzi, i personaggi che 
racconto non sono autobio¬ 
grafici. Come del resto non 
erano assolutamente aulobio- 
gralici ì personaggi che inter¬ 
pretavo al cinema. Certo, es¬ 
sendo io il narratore, mi riesce 
più facile parlare di cose che 
conosco; l'essere scrittore, la 
Provenza e via dicendo. Non 
so fare altro, ho un’inlelligt'nza 
limitata. .. 

Che non le ha Impedito di 
vendere centinaia di mi¬ 
gliaia di copie, di diventare 


in breve tempo un autore dì 
best seller. Pensa molto al 
pubblico, quando scrive? 

Credo che i miei libri piaccia¬ 
no perché traspare, forse, la 
sincerità con la quale racconto 
le cose che mi riguardano, o 
partecipo alle vicende dei miei 
personaggi. Di quelli di Jerico 
(ò il titolo originale di Fratelli 
di odio ndr), ho già voglia di 
cominciare a scrivere il seguilo 
delle avventure. Cosa vuole 
che le dica, mi considero un 
«sensibile, ordinario scrittore». 
Non ha mal nostalgia del ci¬ 
nema? 

Quando interpretavo Gustav 
von Aschenbach in Morte a ue- 
nezia o Hugo tonret ne II servo 
mi svuotavo per entrare nei ■ 
personaggi, era un’esperienza 
molto faticosa. No, ades.so pre¬ 
ferisco scrivere, itossibilmenle 
con lo sguardo rivolto al passa¬ 
to. E del resto Lo.sey, Visconti, 
allri grandi registi con cui ho 
lavorato so nc sono andati... 



Dirk Bogarde e in Italia per promuovere il suo ultimo romanzo «Fratelli di odio» 
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Parte «Seratissima», il programma che raccoglie Teredità 
di «Serata d’onore». Conduce Enrica Bonaccorti affiancata 
dal comico Massimo Boldi. Primo ospite Paolo Villaggio 
«La tv è mostruosa, ma lavorerei anche con Boncompagni» 

Crudelmente su Canale 5 


Il calcio Raiuno ha fatto gol. Con l'in- 

renala a Raiiinn contro di calcio Parìs-St. 

regaia a naiuno Cermaln - Juve trasmesso 

il primo posto giovedì, la prima rete si è ag- 

nplla tnn tpn giudicata il primo posto nel- 

neiiaiopien la ,op_,en dei programmi 

più seguiti della scorsa setti- 
r.iana con 11 milioni 104 mila 
fedelissimi. Al secondo posto è Canale 5 che mercoledì con 
la partita di Coppa dei campioni, Milan-Psv Eindhoven, ha re¬ 
gistrato Tmilioni 924mila dì telespettatori. Nonostante il cal¬ 
cio, però, il primato Auditel spetta alla Rninvest con il 49.07% 
contro il 45.16% della Rai. , 

L’ultima puntata di «Domenica in» 

Poco ascolto 
tante tx)lemiche 


Stasera su Canale 5 prima puntata di Seratissima, 
che sarebbe come dire Serata d'onore 2. La nuova 
serie è condotta da Enrica Bonaccorti con la parte¬ 
cipazione straordinaria di Massimo Boldi. Ospite 
della prima puntata Paolo Villaggio: 60 anni di perfi¬ 
de gags e di «intelligenza mostruosa». E poi, via via, 
Pippo Baudo, Lorella Cuccarini e Marco Columbro, 
Sandra Mondaini e Raimondo Vianello. 


MARIA NOVELLA OPRO 


H ROMA. In un clima sem¬ 
pre più teso e incandescente, 
finalmente si Sconclusa anche 
questa edizione di Domenica 
in ’92-'93. Un gran sospiro di 
sollievo 6 stato tirato da Alba 
Panetti, che, facendo un bilan¬ 
cio dell’esperienza a fianco di ' 
Tolo Cutugno, ha dichiarato 
categorica: «0^1 ho finalmen¬ 
te capito cosa significa la Libe¬ 
razione del 25 aprile! Toto? 
Voleva soltanto che diventassi 
. la sua tata», E Cutugno che ne 
pensa di questa lunga fatica a 
due? «Mi è stalo impossibile di¬ 
ventare amico di Alba - ha 
detto -. Forse, senza renderse¬ 


ne conto, ha tentalo di mani¬ 
polarmi, ma ha sbagliato. Al 
suo fianco voleva solo un val¬ 
letto». . 

E mentre Ugo Gregoretti. 
uno degli autori del program¬ 
ma, se ne toma sicuramente a 
Raìtre, il caposirutlura Giorda¬ 
no Bruno decide che -dodici 
anni di Domenica in sono ab¬ 
bastanza per chiunque». Ma 
vediamo gli ascolti dcirultima 
puntata: seguita da due milioni 
e 402mila spettatori nella pri¬ 
ma parte del pomeriggio, che 
più tardi sono diventati tre mi¬ 
lioni e I32mila. 


H MILANO. Anzitutto ci fac¬ 
ciamo latori di un messaggio 
per France.sca Archibugi; che 
si decida a salutare Paolo Vil¬ 
laggio. Il grande comico infatti 
ha dedicato l'intera conferen¬ 
za stampa di Seratissima (il 
programma che vedrete stase¬ 
ra su Canale 5) a lamentare il 
latto che la regista non lo salu¬ 
ta più da quando ha girato i 
film delle varie serie con Massi¬ 
mo Boldi. Ma, dice Villaggio, 
Boldi ò per me un grande co¬ 
mico, uno che mi fa ridere tan¬ 
tissimo, uno che recita senza 
sforzo, surreale alla Monty F^- 
thon. 

E Boldi è ovviamente anche 
lui neH'imptesa Seratissima, ri¬ 
levata per cosi dire dal magaz¬ 
zino delle idee Rai (dove era 
Serata d’onore) attraverso la 
Italiana Produzioni (di Stefa¬ 
nia Craxi). Conduco il pro¬ 
gramma Enrica Bonaccorti. 
una vera signora, che appare 
particolarmente adatta a tare 
la padrona di casa. Benché il 
clima sia ora meno «domesti¬ 
co» di quanto los.se ai tempi in 
cui conduceva Baudo col suo 
stile -lasso luto mi» adattato al¬ 


la siciliana (suonerebbe un 
po'come ^ui comando io»). 

Per aggiornare il cliché della 
trasmissione, la ricostruzione . 
della carriera del protagonista 
é ispirata, pensato un po', alla 
formula processuale. Arriva un 
avviso dì garanzia e si schiera¬ 
no i testimoni a favore o con¬ 
tro. Manca ovviamente il vero 
ispiratore dell'atto giudiziarioe 
cioè il mitico Di Pietro, che in¬ 
vece Villaggio, se fosse Berlu¬ 
sconi. non si lascerebbc pro¬ 
prio sfuggire. -Il suo carisma é 
tale - ha confessato - che, an¬ 
ch'io che sono un personaggio 
di intelligenza mostruo.sa, gli 
ho portato una bambina cieca 
perché la risanasse». 

E cosi, grottescamente e.sa- 
gerando. Villaggio ha ottenuto 
l’elfetto primario di mischiare 
il vero col falso in modo ine¬ 
stricabile e quello .secondario 
di oscurare un po' tutti gli altri 
(insieme a Boldi, Simona Mar¬ 
chini, Gian c il maestro Martelli 
accessoriato di pupazzone 
ventriloquo) che sono stati 
gentilmente al gioco. 

La Bonaccorti ha preso atto 
del fatto che al ciclone Villag- 



Ut 


Enrica Bonaccorti, Paolo Villaggio e Simona MarchinI 


gio non si può resi.slere e ha 
tranquillamente incamerato i 
non lievi giochi verbali e le vio¬ 
lente bordate dell’attore con¬ 
tro questo e quello. Per esem¬ 
pio contro la produzione che. 
potendo disporre di un cast 
straordinario, non ha neppure 
provato a rinnovare la formula. 
«È molto difficile rinnovarsi - 
ha sottoiinealo - o certo un 
grande sforzo non l'hanno fat¬ 


to. Canale 5 del reslo è la rete 
omologa a Raiuno e non può 
permettersi di perdere pubbli¬ 
co. Prendete la Ruota deità for¬ 
tuna. é un programma ripu¬ 
gnante (la Etonaccorti correg¬ 
ge; mitico!) senza nulla toglie¬ 
re ai riponi di Mike Bongiorno. 
Ma se poi guardate la tv ameri¬ 
cana, che fa da modello, sco¬ 
prirete che in certi momenti fa 
cagare». ', • 


Molle altre prove di ordina¬ 
ria crudeltà Villaggio le ha vo¬ 
lute esibire a testimonianza del 
fatto che appartiene alla sedi¬ 
cente categoria degli uomini 
ripugnanti ed efferati, benché 
geniali. E via elencando titoli 
di merito passati, presenti e fu¬ 
turi. non sappiamo quanto 
reali. Ha detto prer esempio di 
voler fare, adesso, tv di imma¬ 
gine (quella che Canale 5, ap¬ 
punto. non si può permette¬ 
re) . E ha accusato Angelo Gu¬ 
glielmi di non avergli lasciato il 
ruolo di -padre di Paolo Rossi», 
che avrebbe voluto recitare. 
Mentre ora invece vorrebbe 
debultare. in teatro (unico 
mezzo che non ha ancora spe¬ 
rimentato) con Strehler in Seti- 
weyek nella seconda guerra 
mondiale, ma vorrebbe anche 
lavorare con Boncompagni 
(quello che la Bonaccorti ha 
invece rifiutalo) facendo, dice, 
il pupazzone alla Olilo tra «tut¬ 
te quelle bambine». E poi. agi¬ 
tando a scopo promozionale il 
suo recente libro epistolare de¬ 
dicalo al defunto (e rimpian¬ 
to) Fantozzi. Villaggio ha so¬ 
stenuto che vorrebbe lavorare 
ancora col genio di Fellini e 
tornare a farsi dirigere dalla 
WertmQller (che lo ha costret¬ 
to a girare una scena 55 volte) 
e intraprendere tanti altri pro¬ 
getti che. forse, non avrà più il 
tempo di realizzare. «Quando 
sì hanno sessanfanni, si ri¬ 
schia di non farcela. Ecosl ora, 
giunto a questa boa della mia 
vita, penso che non riuscirò 
mai a leggere Proust. Molti fan¬ 
no finta di averlo letto, lo non 
ce l'ho mai latta». 


C raiuno 









a.80 UNO MATTINA. A cura di L Tufi 0.00 UNIVIRSITA 


6.30 TQ3. Oggi In edicola 





10.00 TNUOIORNAIAUNO 


iMMitafeBgi 


11.00 TQUNO 


1139 CNITIMOOM 


12.00 BUONAroimilUL Varietà 


12.90 TIUtOIOmULBUNO 


12.99 LA SKINORA IN OUUa Tele* 
film con Anoela Lansbury 




13.38 TQUNO3 MINUTI PI-. _ 

14.00 PATTI MISFATTI N. Attualità 
con Puccio Corona 


14.30 TO UNO AUTO 


14«48 OU. Cenlominuti 


■QUITAZIONN. C.a.l.o.dl Roma 


TNUOIOHNALIUIIO 


ITALIA, ISTRUZIONI PRR L'U- 

Sa Attualità 


IL MONDO DI QUARK a cura di 
PiaroAngela » 


ALMANACCO DIL QKMNO 
DOPO»CHtTRMPOPA 


TQUNO-TQSPORT 


LS AWRNTURH DRL OnVANR 
INDIANAJONIS. Scanagglalo 


TRLROIORNALRUNO _ 

UNIANOTTR. Dentro la notizia 

ACARTISCOPRRTR_ 



6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.38 UN DOTTORE PERTUrri 


9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica _ 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti 


13.00 TQ5. Telegiornale _ 


13.25 SQAR8I QUOTIDIANI. Rubrica 
condottada VittorioSgarbI 


13.35 FORUM. Attualità con Rita Calta 
Chiesa. Santi Lichen 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

0.15 IMIEIDUEPAPA _ 

9.45 8UPBRVICKY. Telefilm 
10.15 LA FAMIGLIA HOQAN. Teletilm 

• • “Paura dell'Ignoto» _ 

10AS PROFESSIONE PERICOLO. Te- 

_ lelilm -Orbita terra terra» _ 

11A5 TF»A»TEAM. Teleflm .Arrivano i 

_ vicini di casa» ■ _ 

12A9 STUDIOAPERTO. Notiziario 



1T.15 T03 Telegiornale 


17.20 DAL PARLAMENTO 


17.25 ILCORAOOIO DI VIVERE. Con¬ 
duce Riccardo Bonacina 


17.25 RASSEGNA STAMPA E TV 


17.88 GEO. Documentario _ 

16.25 VITA DA STREGA. Telefilm 
Nessuno è oerfetto 


18.80 TGS SPORT .METEO 3 








tLEf.M'UTi)' 


19.19 BIAUTIFUL. Serie Tv 


t«»Ì>VO tipi ila:; t 


2030 VINTIIVDITI. Varietà 


2030 UN UOMO DI RISPffrTO. Film 
in 2 parti di Damiano Oamiani.l* 

D. 


2230 MIXIR2. Con Giovanni Minoli 


lrÌ'-KÌ-MFÌTÌ-rflÌM 

.’:,p 

ir . icr . i k i M iJTER rv; ' » 




20.09 BLOB. Di tutto di 
20.29 CAHTOUHA. di A. Barbato 
20.90 CHI L'HA VISTO?. Conduce Och 
natella Raffai 




22.49 MILANO, ITALIA. Conduce Gad 
Lerner 


LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 
MATPIMONIO. Rubrica 


BIMBUMBAM. Cartoni animati 


TQ9PLASH • 


OK IL PREZZO E GIUSTO. Gio- 
co condotto da IvaZanicchi 


LA RUOTA DELLA PORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno ' • 

T09SERA - 
STRISCIA LA NOTIZIA. 


SERATISSIMA. Varietà 





1.30 QUEL MALSOCTTO OKNWO 
D'IHVERNa Film 


3.SB TOUNO.UNEA NOTTE 


:ià. 


SACRg Film _ 

4v40 TOUNO-UNEANOTTC 



1.40 STRISCIA LA NOTIZIA 


2.00 TO 5 EDICOLA 










EURONEWS. TG europeo 

DOPPIO IMBROOK) _ 

POTERE. Telenovala _ 

TERRE SCONFINATE _ 

quautAitaua 

TAPPETO VOLANTE. 
LA8PEEADIWILMA 

BOZAMRa Film di Zdllan Kor- 
da. ■ 

NATURAAMICA - 
SALB.PEPEEPANTASM 
SPORT NEWS. Tosoorllvo 
TM8N1W8. Telegiornale 
CNIMINB . DISOROANIZZA- 
TgFllm ■ ■ - 

COBPOACORPO _ 

MONSTEHS. Telelllm _ 

TMCNBWS. Telegiornale 
CALCIO. ' Torneo triangolare - 

■ Slon-Alalanla-Monaeo _ 

COBPOACOHPg (Replica) 
.CNN. Collegamento Indiretta , 


OM» CONNFLAKIS _ 

14.30 VMOIORNALB FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle oro 15.30-16.30- 
17.30-18.30 _ 

14.3S HOT UNE. Le rubriche di oggi 
«Indles» e .Home Music» 

18.38 ONTHEAIR __ 

13.00 METROPOUS. Tra le rubriche 
.Job Center». La parte musicale à 
dedicata a Arturo Stallieri 


10.00 RRYANPRRRV SPECIAL 


5.80 SCHEQOE 


aoEon 


LLVi*JU ; i „ L*i > IL i -^^1 . f .1 ^ ■ 


19.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela con G. Rivero 
1T.00 DONNEUROPBE. Rub rica 
17.49 8BNORA. Telenovela 




19.20 CUORE DI CALCIO. Rubrica 


3.00 TQ 9 EDICOLA 


3.90 FRONTIERE DEUO SPIRITO 


4.00 TQ9 EDICOLA 


4.30 REPORTAGE. Attualità 


S.OO TGS EDICOLA 


S.90 CIAK Attualità 


6.00 TQS-EOICOLA 


NONfcLARAl. Show 


UNDMANIA. Varietà _ 

JUMPSTREET. Telefilm 


TWIN CLIPS. Rubrica ' ' 


Mirica Rubrica - 


TARZAN. Telefiim «La fonte del' 
la giovinezza» con tftfoIfLarson • 
MA MI FACCIA IL PUCERE. 

Varietà con Gigi e Andrea _ 

UNOMETEg Con Enzo Braschi 

STUDIOSPORT _ 

ROCKAROLL Varietà _ 

CALCIO. Trofeo FioruccI 
L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru- 
' brica sportiva con Massimo De 
Luca • . 1 ■’ 

STUDIOAPERTO 
RASSEGNA STAMPA ' 
STUDIOSPORT • 
JUMPSTREET. TeletUm 
L'ORA DI HITCMCOCK. Telefilm 
UN UOMO CHIAMATO FAl^ 

CO. film _ 

PROFESSIONE PERICOLO 
DIECI SONO POCHI. Telefilm 
IMIEIDUEPAPA 


MITICO. Rubrica ' ’ ■ 

RASSEGNA STAMPA 


m 


TELE, 




RADIO 
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VALERIA, Telenovela 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

WINSPECTOR. Telefilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

7 IN ALLEGRUk DAL MONDO. 

Conduce Betty Passano 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

ARRIVA SA BATA. Film _ 

COLPO GROSSO STORY 
UN MALEDETTO IMBROGLIO. 
Film di Pietro Germi, con Claudia 
Cardiunale. 



tillllllllll 


Programmi codificali 

1630 IL MIO NOME t REMO WIU 

_ LIAMS. Film _ 

2030 BELLA BIONDA... E DICE SEM- 

PREDISI. FUm - _ 

22.30 EASY RIDER. Film _ 

0,1 S ILORANPE INGANNO Film 
.230 STESSOSANOUE. Film 


TELE 


19.00 ASTRONAVE TERRA. Doc 

20.30 LUNQOMETHAOOIO NATURA 

22.30 DOCUMENTARl/CONCERTI 


19.30 VMOIORNALB 


2030 MOKACHOCUGNT 


22.00 WANTED 


2230 M0KACM0C8TR0NQ 
23.30 VMOIORNALB 


19.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
20.00 L'ANGOLO DELLO SPORT. Ru- 

brica 

20.30 ZONA FRANCA. Conduce Gian- 
IrancoFunari 

22.30 PREZIOSI PI IERI. Rubrica 
1.00 SEDUZIONE MORTALE. Film 


14.30 POMBRIGQIO INSIEME 
17.00 STARLANPIA. Con M, Albanese 
laOO CALIFORNIA. Serial 

18.30 DESTINI. Serie tv 


»-iFr.»m:!:t7T7T;i:n:r77i'W',TonB 




22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


19.00 MOTOCICLISMO. Gran premio 

_ del Giappone 

20.30 PASSIONE E POTERE. Teieno- 

_ vela con Otana Bracho 

21.19 LATANA DEI LUPI. Telenovela 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



AGENZIA MATRIMONIALE (Canale 5. 14.35). Stellinu. 
reduce da una "lurbolcnla relazione di quattro anni» e 
Cesare, proprietario di un'azienda agricola, si incontra¬ 
no nel salotto dei cuori solitari di Marta Flavi. Si piaceran¬ 
no? 1^ puntata si chiude con la pre.sentazione di Felicia. 
vedova milane-se. 

DETTO TRA NOI (Raidue. 15.30). Tic persone hanno per¬ 
duto la vita ed una quarta ò scomparsa, il programma dì 
Piero Vigorelli ricostruisce l'intricata vicenda, che iniziò 
con l’assa.s.sinio di Ce.sarso Leone, il 9 marzo del '90, Un 
collegamento in diretta con Sciortino. in provincia di Si¬ 
racusa, permetterà di ascoltare le testimonianze di amici 
e parenti. Per la cronaca rosa, con Mita Medici ci sono 
Giorgio Albertazzi e Albina Cenci. 

HAUA: istruzioni PER L’USO (Raiuno. 18.10). Una 
mese la fu prorogato il termine entro il quale pre.sentare 
le domande di condono fiscale. Ne parlano oggi gli ospiti 
di Emanuela Falcetti. 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). 1^ statò della 
scuola ilaliana, intesa come edifici. È l'argomento della 
penultima puntata del programma di Giovanni Anversa c 
Riccardo Bonacina. Le scuole che non corrispondono ai 
canoni di vivibiiità .sono infatti la maggioranza, con gravi 
ripercussioni sulla frequenza ed il normale svolgimento 
dei programmi. In .studio predagogisti. insegnanti, genito¬ 
ri e studenti. 

CHI L'HA VISTO? (Raitre, 20.30). Donatella Raffai conti¬ 
nua ad indagare sul carso Castellari, che sempre più ap¬ 
pare come un omicidio. Fra le nuove storie, quella di una 
bambina peruviana di undici anni scomparsa da Roma il 
16 aprile scorso. 

CORPO A CORPO (Telemontecarlo, 21 ). Per una volta ve¬ 
diamo Maurizio Costanzo nei panni deli’o.spite. Rispon¬ 
derà alle domande di Alba Parietli, parlando anche delle 
paurechepiù Ioangosciano, 

A CARTE SCOPERTE (Raiuno, 22.40). Tema della punta¬ 
ta. condotta da Claudio Donat-Catlin c Anna Scallati, é E 
la mamma non c'ùpiti, sulle cause della crisi della natali¬ 
tà in Italia, diventato il paese meno prolifico del mondo. 

PARIGI BRUCIA (Raitre, 22.45). Un documentario sul 
mondo dei gay americani di colore firmato da Jennie I j-. 
vingston. Sullo sfondo delle scuole di ballo, frequentate 
dagli omosessuali come luogo dove farsi conoscere c 
poter comunicare, anche alcune intervi.ste ai ballerini ed 
ai fondatori delle scuole. . 

Q COME CULTURA OVVERO CATASTROPHES (Raitre, 
23.45), È più cattivo l’uomo o la donna? È questo il tema 
su cui sono invitati a di.sculere, ora che il nuovo catechi¬ 
smo arriva anche in edicola, gli ospiti di Gianni Ippioliti. ■ 

(Toni De Pascale) 



LAFAMIOUAAaDAIIS 
LA PAWOLIA EHAPFORD 

IJEFFEHSOH. Telelllm _ 

OEWEWAL HOSPITAL _ 

MABILEWA. Telenovela 

TOAMATTIMA _ 

INES, UNA SEGRETARIA ITA» 

MARE. Telenovela _ 

LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

novela con M. Regueiro _ 

IL PRANZO t SERVITO. Gioco 

quiz con Davide MengaccI _ 

CBLBBTB. Telenovela - _ 

T04 Teiàolornale • _ 

BUON POMERKIGia Rubrica 
SENTIERL Teleromanzo 

ORECIA. Telonovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANOONa 

Teinovela _ 

LUI, LEI, L’ALTRO. Show 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brlca con Daniela Rosati _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 
IL NUOVO OIOCO DELLE COP» 
PIE. Gioco a quiz. Nel corso del 
programma alle 19: TG4 ' 

LA SrailORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janelle Rodriguez 
IL MN> NOME E NESSUNO. 
Film con Terence Hill. Henry Fon- 
da 

VALMONT. Film di Milos For- 


NATUmLMENTB BELLA 
MIMI METALLURGICO FERITO 
NELL'ONORE. Film di Una Wer- 
thmutler. con Giancarlo Giannini 


AIDA. Film _ 

TOPSECRET. Telefilm 


RAOIONOTIZIE. GH1: 6: 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23 GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 1530; 16.30: 17.30; 
16.30; 19.30; 22.30. GR3; 6.45; 8.45; 
11.45; 13.45:15.45:18.45; 20.45; 23.1$. 
RADIOUNO. Onda verde; 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12,56, 14.57, 18.56. 
22.57; 9 Radiouno per tutti: lutti a Ra- 
diouno: 11.15 Tu lui i figli gli altri; 
12.00 GR 1 Flash • Moleo; 12,11 Senti 
la montagna: 15.03 Sportello aperto 
a Radiouno; 18.30 1993; Venti d'Euro¬ 
pa; 20 Pangloss; 23.09 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27. 19.26, 22.53. 6 11 buon¬ 
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Racconti e no¬ 
velle; 15.48 Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella; 20.30 Dentro 
fa sera; 22.41 Questa o quella; 23.28 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 

10.30 La Gerusalemme liberata; 

12.30 II Club dell'Opera; 16.00 Alfa¬ 
beti sonori; 19.15 Ose - Goldoni: ov¬ 
vero «l’avventuriero onorato»; 23.43 
Incontri; musicisti a Venezia. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLi IL TUO FILM 


GIOVANI MARITI 

Regia di Mauro Bolognini, con Antonio Cifarleilo, 
Franco Inteiienghl, Antonella Lualdi. Italia (1958). 90 
minuti. ' ^ ■ 

Scritto da Mauro Bolognini in collaborazione con Pa¬ 
solini, il copione à un ritratto di vita provinciale. Cin¬ 
que amici, vitelloni in disarmo, si sposano, chi 
amore, chi per interesse, chi per noia. Por dare l’ad¬ 
dio al celibato, passano un'ultima notte brava tutti in¬ 
sieme. 

RAIDUE 


10.19 SENZAPIETA 

Regia di Alberto Lattuada, con Carla Del Poggio, John 
KItzmIller, Giulietta Maaina. Italia (1948). 94 minuti. 

Lattuada dirige la moglie Carla Del Poggio in una sto¬ 
ria di desolazione post-bellica. La protagonista, co¬ 
stretta ad andare via di casa per una gravidanza, si 
mette alla ricerca del Iratello nel nord della Toscana. 
Non lo trova, incontra invece un sergente nero-ameri¬ 
cano che s'innamora di lei, e un poco di buono che 
cerca di spingerla a prostituirsi. 

RAIUNO 

14.00 BOZAMBO 

Regie di Zottan Korde, con Lesile Banks. Paul Robe- 
son, Nina Mae McKinney. Gran Bretagna (1935). 98 
minuti. 

Un esempio classico di cinema coloniale (ma produce 
l'ungherese Alexander Korda. e dirige il fratello Zol- 
tan): siamo in Nigeria, nel bel mezzo di una rivolta an- 
ti-brltannica. Bozambo, un capo locale molto compro¬ 
messo con gli inglesi, è costretto a lottare contro i 
suoi connazionali per liberare la moglie rapita. 
TELEMONTECARLO 


20.30 IL MIO NOME É NESSUNO 

Regia di Tonino Valerli, con Terence Hill, Henry Fon¬ 
da, Jean Martin. Italia (1972). 118 minuti. 

Da un'idea di Sergio Loone. uno spaghetti-western da 
rivedere dopo «Gli spietati» di Eastwood. Nessuno 6 
un giovane pistolero di bolle speranze, che ama più la 
battuta arguta della colt, il suo idolo è il leggendario 
Beauregard (Henry Fonda) un pistolero in età di pen¬ 
sione che vorrebbe soltanto starsene in pace. Ma in 
coppia riusciranno in un'impresa impossibile. 
RETEQUATTRO 


22.49 VALMONT 

Regia di Milo» Forman, con Colin Flrth, Annette Be- 
nlng, Fairuza Balk. Francia (1989). 140 minuti. 

Anche Milos Forman, come Stephen Frears, si misura 
col bel romanzo epistolare di Choderlos de Laclos, 
«Le relazioni pericolose». Una marchesa dissoluta e 
ormai sfiorita e un giovane aristocratico, affascinante 
quanto spregiudicato, si alleano in un gioco distrutti¬ 
vo che ha per vittima una fanciulla innocente. Chip-ro 
che non sarà solo lei a restare bruciata. 
RETEQUATTRO 


23*40 UN MALEDETTO IMBROGUO 

Regia d) Pietro Germi, con Pietro Germi, Claudio Go¬ 
ra, Eleonora RoasI Drago. Italia (1960). 110 minuti. 

Non è impresa facile trasferire sullo schermo la 
straordinaria prosa piena di invenzioni linguistiche di 
Carlo Emilio Gadda, e va dato atto a Pietro Germi di 
averci comunque provato, naturalmente puntando più 
che altro suirintreccio poliziesco del «Pasticciacelo». 
ITALIA? 

2.10 MIMI METALLURGICO FERITO NELL'ONORE 

Regia di Lina WertmOller, con Giancarlo Giannini. 
Mariangela Melato, Turi Ferro. Italia (1972). 121 minu¬ 
ti. 

Riuscito nella deformazione in chiave grottesca deil'l- 
talia doll'emigraziono e dei boom, meno riuscito negli 
intenti «alti» dichiarati dalla regista che voleva farne 
una «parabola del falso progresso», resta comunque 
una pellicola godibile o ben interpretata. Giannini la¬ 
scia Catania e la moglie per andare a lavorare a Tori¬ 
no. dove s'innamora della militante di sinistra Ma¬ 
riangela Melato. Ma (a sua «natura» di siciliano torne- 
ràfuori. 

RETEQUATTRO 
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Gianra Moiandi 


Al Sistina 

Con Morandi 
in fuga 
per la musica 


ALBASOLARO 

M ROMA -Pi r rnc Rom.i 0 in 
un certo !>cnso 111 prima della 
toumòc perchò ò la mia se 
conda città dopo Bologna E 
poi I ho sempre considerala 
una pia/ita imiKirtanle Ricor 
do che dodici anni fa quando 
ntomai sulle scene dopo un 
lungo periodo di silcn/io il pri 
mo concerto lo Icxa al teatro 
Aurora la sera del debutto fu 
rono venduti solo sessanta bi 
ghetti'» Oggi invece Gianni 
Morandi sen7a nessuna fatica 
riempie di pubblico i velluti e 
le poltrone del prestigioso e 
borghese Teatro Sistina per 
sette sere eonsccutne sono 
lontani i tempi quando Gari 
nei che dirige il teatro gli di¬ 
ceva -no Morandi dove aspe! 
lare» Oggi «ogni sera è un sue 
cesso abbiamo il tutto esaurì 
lo fino al 20 maggio Questo 
spettacolo è nato sotto una 
buona stella» 

1 o spettacolo lì «Morandi 
Morandi» Qitolo del suo ultimo 
disco) porta la regia di Om 
bretta Colli t resterà in scena 
al Sistina (ino a domenica 2 
maggio Icn sera c è stato il de 
butto curiosamente condiviso 
per attenzione di pubblico e 
stampa con un altro cantante 
emiliano pioinb ilo nell i capi 
tale Vasco Rossi che ha latto 
rimbombare il Palasport con il 
suo show formato metal Non 
c6 concorrenza forse ci sa 
rebbe sta'a qualche anno fa 
quando Morandi girava con il 
suo one man stiow sotto il ten¬ 
done in compagnia di Red 
Ronnie raccogliendo torme di 
adolescenti accompagnate 
dalle mamme fans di tulle le 
stagioni «Questo spettacolo 
invece e un po diverso e piu 
teatrale a cominciare dalla 
scenografia che ricostruisce 
una piazzetta uno scorcio me 
tropolilano» Morandi accom 
pugnato da una band di giova 
ni musicisti spazia in lungo e 
largo nel suo repertorio lavo 
rendo ovviamente 1 ultima 
produzione le canzoni con 
CUI ha voluto provare a sentirsi 
cantautore lui che Ci sempre 
stato un interprete per eccel 
lenza canzoni che hanno a 
clic fare con la vita della gente 
con la politica quotidiana 
«Avrei visto volentieri Napolita¬ 
no come presidente del Consi 
glio - diceva ieri durante un in¬ 
formale incontro con i giorna¬ 
listi - e magari Giorgio Gaber 
come ministro dello Spettaco- 
o Ah già quel ministero non 
cOipiù » 

Dopo Roma la tournée di 
Morandi punterà verso sud il 4 
e 5 maggio a Catania quindi 
Siracusa Palermo Marsala 
Ragusa Caltanisetta Campo 
basso per chiudersi il 20 mag 
gio Quindi SI sposterà nelle 
arene estive E ad agosto emi 
gra addinttura negli Stati Uniti 
dove il cantante terrà cinque 
concerti In settembre sono 
previste delle date in Germa 
ma contemporaneamente al 
1 uscita sul pnmo canale della 
tv tedesca dello sceneggiato 
televisivo che Morandi ha gira¬ 
lo per Canale 5 In fuita per la 
una passalo sugli schermi di 
recente Morandi ne 6 soddi 
sfatto ma nbadisce «ha musica 
comunque resta per me la co 
sa piu importante quella che 
mi dà più piacere» Progetti fu 
turi’«No nessuno I unica cosa 
acuì penso in questo momcn 
lo è fa tournée» E nuove prò 
poste televisive’«Nemmeno In 
passalo mi hanno chiesto per 
ben sei volle di fare Fantastico 
ma ho sempre rifiutalo Rieor 
do che Giovanni Salvi oggi vi 
cedireltore della Rai mi diceva 
attento Morandi certi treni 
poi non passano piu" ma io 
non sono per mente pentito 
erano i tempi in cui i giornali li 
mvano col mettere in prima 
pagina il ginocchio di Johnny 
Dorelli'» E della crisi della he 
non di CUI molto si parla di 
questi tempi cosa ne pensa’ 
«Non so se è vero so solo che 
per me gli sceneggiali che ho 
girato per Ramno (Voglia di 
volare Voglia di cantare Vo 
glia di vincere Diventerò pa 
dre) sono stati un modo 
straordinario di arrivare nelle 
case di milioni di persone» 


’ "bpettacoli 

Debutto al teatro Cilea di Napoli per un nuovo testo di Vincenzo Salemme 

Attori, la contessa vuole ridere 


,,«,,,21 ro 




La i>enle Oliale ridere’ sotto questo titolo che quasi 
echos^f^ia il Proloqo dei Pas{liaccid\ Looncavallo ma 
che implica ima buona dose di autoironia tredici 
validi attori napoletani (fra di essi Vincenzo Salem¬ 
me autore del testo e res^isia dello spettacolo) si 
producono al Cilea in una dimostrazione \aria e 
brillante di arte comica e parodistica facendo an 
che ilserso al «teatro nel teatro pirandelliano 




AGGEO SAVIOLI 


10 NAK) 11 L 1 > nk ride <. 
motto cosuchc diqucsii tcni 
pi non 0 neppure tanto f ictlc 
c in questa disastrata c ipi ak 
de l Sud n\cno che m'\i Ai t^u u 
della oliti del resto allude sia 
pur sonimariamenlc la nuos i 
commf din di Vincon/o Salem 
me nella quale si immagina 
ohe un qruppo di irtisti delh 
socnu di prove nion/a ed ostri 
/ione differenti rimasti senza 
casa dopo il terremoto abbia 
no trovalo rifuso cjiust ippunto 
in un teatro propnetA d una 
stra\ai?anlc Conte'ssi Costei 
msciiue l utopia d una totale 
coincidenza fra la rapprese n 
t izionc della \ita c la vita sies 
sa e coadiuvata da un ambi 
quo Dottore (.parente forse 
non troppo lontano dell Hink 
fuvs di QaOita uro s/ rectta a 
costrinqe quei povt 
racci a esercitarsi in una sorta 
di continuo psieodramm » 
mettendo allo scoperto (per 
lei unica spettatrice in attesa 
d un ipotetico pubblico vero’) 
le loro piccole storie di coma 


le loro squ illidt ri\ ilita profes 
sionali 1 qesti nummi <lcll esi 
stenza quotidiana 

Ma non per nulla si tratta 
qu di lUori Nell i mescolanza 
(anzi nel «fritto misto» come 
qualcuno dice) di finzione c 
re iltA ò la pr ma in definitiva 
a prcsalore limono per quan 
to njjuarda i membri piu vers i 
lili delh congrega capaci di 
assumere Mavia tre quattro 
cinque sei identità ciisersc E 
dunque il funzionano comu 
naie che a un dato Tiomcnlo 
giungerà sul posto con I tnea 
neo di cacciarne \na i terremo 
tati (la Contessa ò stata fatta 
interdire dai suoi avidi familia 
ri il teatro dot.Tà convertirsi in 
un pareheggio di automobili) 
rischierà di venire intrappolato 
da quel mondo bizzarro e 
sfuggente 

hormalosi come attore all i 
grande scuola di Eduardo c 
presenza giovane ma forte da 
pare*cehic stagioni nella com 
pagnia di Luca De Filippo Vin 
cenzo Salemme ha già dato 




Foto di gruppo per gli interpreti di < La gente vuole ridere» di Vincenzo Salemme 


note\oli prove inche come 
autore ricordiamo in partieo 
lare LoslrunoccisndiJeUctC 
allestito con vivo successo a 
Roma la primavera scorsa bn 
minor timbro di ongtnalii'i ci 
pare ibbia questo suo livoro 
iltuale La^<nk luotendtrt’ 
A prescindere dallovMo c di 
chiarato nehi imo a Pirandello 
VI SI avvertono insistenti riflessi 
cduardiani {Lartc (itila com 


media) mi mehe risucndo 
indietro scarpcltiani {Il nudi 
co da pazzi) (ccellente'radi 
zione certo A ogni modo sta 
volta il commediografo c regi 
sta che ptr sC ha nsen tlo un 
ruolo modesto e marpinalt 
st mbra t sscrsi proposto di (or 
mrc i on 1 intelai ritira un t inti 
nello forzosa della viccnd i 1 1 
cornice t la b isc diciamo co 
si per le esibizioni comiche 


p irodistichc c faniasistiehc 
d una do/zin ì di uoi coilcghi 
partenopei tilti bravi c non 
txx-lii bravissimi Quelli cui 
assistiamo m sostanza ò una 
shlata d macchie Me caneatu 
re «numeri* degni peraltro 
dell illustre v iriclà di un tempo 
(non solo napoletano c qui 
infatti s intrecciano la lingua e 
il dialetto mzi piu dialetti) in 
confrontabili con le inni izioni 


lelcMsiM «,1 IH r Imi i ti }h u 
s d un ! il r uiK el< nosi d< I 
I irli (j< 1 ! sj ( tl Kol ) t IO n >11 
1 >glK 1 h q ikhe sili lliiiK n 
I ) < ili i min }rL ripe lili\ it i 
g ove n bt>e r ili i le n il i e ili i 
re s I compie smv i iilcrv ilio 
inclusi s V 11 Itre l« dij i r< i 
me zz I } 

In tviden/i nellinsitm 
sopr ittutlo pc r k 1 ifo sire pilo 
se doti (Il insformisli Irjnte 
SCO P lol nloni il suo ritritio 
de Ilo psiLlii itr i nevr'tie ( e id 
( s( mpio iinpdg itjik ) c \ in 
do P i( Me (hi lidi zz i delle i 
gure urli ine u siibum me d i 
k 1 ( frigi ite sfior i il sub! un 1 I 
due nsult ino pure con ^tefa 
no S ire ine 111 ( 1 Dottore j c( I 
1 ibor itori ili i sic sur i d< 1 e 
piom K irnmcnri Jiiio i nv ie> 
i nomi degli litri CirloHueei 
rossc^ luci me 1 nitlaldcj V lu 
TIZIO Casagrand( i vclcrino 
Fr incoi olii D micia M irazit i 
(Il Conti ssaj \ Italie Guetti 
Adele Pandolfi AntonelhSle 
tinueej M iriiiin i D Orsi i^m i 
la e( iti; c ih nle' k mminile del 
I impr sa perirebbe ivcre piu 
r( spjuj) 

Anonimi oltrc'che semina 
scosti restano gli strumentisti 
(un dggue mto gruppetti ) che 
esegu(jnu le musiche compo 
ste d 1 Germano M izzocchclti 
(i ve rsidei rari br mic mlati re 
e mo la fimi ì di Dodo ( agliar 
de) Insceni leggera e oggra 
znt 1 e I costumi sono opcr > di 
'Silvi i Poi don 1 1 cura delle luci 
0 eli P Lsqu ile Man S ila gremì 
la grande spasso i! katroCi 
le 1 


Liliana 

Cavani 

regista 

dMsJenufa 

al « Maggio» 

fiorentino 


Presentato a Umbrìafictìon «L’aquila della notte», film tv di Cinzia Th. Tonini con Elena Sofìa Ricci 

Una storia d’amore sul tavolo da gicxo 


Dopo Alberto Sordi, i protagonisti a Umbriafiction 
sono stati Vittorio Gassman (applauditissima la pri¬ 
ma della versione tv di Ulisse e la balena bianca), 
Mano Adorf e Giuseppe Bertolucci a: quali sono an¬ 
dati I premi della manifestazione E mentre a Gub 
bio \anno in onda por le giurie i film K in concorso 
è stato presentato da Ramno il film di Cinzia Th 
Torrini L aquila della notte con Elena Sofia Ricci 

DAL NOSTRO INVIATO 




I 






SILVIA OARAMBOIS 


■i GUBBIO Un piazzalo do 
serto immttso nel buio della 
notte un rapitore di bambini 
abbandonato nel nulla che in 
vei!>ce contro la tassista che lo 
ha scaricato minacciandolo 
con una pistola Nell oscurità 
SI accendono cento luci rom 
bano 1 motori I uomo é cir 
condalo sono dccirii- di laxi a 
chiuderqh ogni via di scampo 
È la vendetta in un finale ad 
effetto per un thriller che po 
Irebbe evsere ambientato sulle 
banchine di New York E iiivc 
ce questi sono taxi (c tassisti) 
torinesi la scena si svolge Ira le 
brume del Po e la regista di 
questo giallo a fiato sospeso é 
Cinzia th Tomni L aquila della 
notte presentalo ieri a Umbria 
fiction andrà in onda il prossi 
mo autunno su Ramno 

»A me piace raccontare sto 
rie 1 miei ultimi film (tutti per 
la tv) sono stati di denuncia 
da Plagio sulle sette religiose 
a La colpevole su uno stupro 
a Dalla notte all alba sul dram 
ma di un medico nel tunnel 
della droga - spiega la regista 
di Hotel Colonial - questa in 
vece é una stona da dentro 
una stona di sentimenti Voglio 
sperimentare generi diversi 
racconlarc stono viste dalla 


parto dei protagonisti in attesa 
di lare di nuovo un film oer il 
cinema Ma aspettare é una 
cosa estenuante In tv alme¬ 
no c è la liberta di scegliere 
anche gli attori una cosa che 
nel cinema non cé» ElaTom 
ni ha scelto per questa suo th 
rillcr Elena Eolia Ricci e Sté- 
phano Frciss due attori msie 
me ai quali ogni notte discu 
leva e riscriveva la stona da gi 
rare il giorno dopo 

L aquila della none é una 
stona •fragile» per di pm con 
una sceneggiatura che é stala 
praticamente nscnlta durante 
le riprese Daniel giocatore 
d azzardo deve una cilra da 
capogiro a uno strozzino che 
gli dà 24 ore di tempo per tro 
vare 100 milioni e prende in 
ostaggio la sua bambina È di¬ 
ventala invece la stona - girala 
con il garbo c la professionali 
tà ormai sperimentale della 
Tomm - di un rapjxirto dittici 
le lui totorcponer che ha la 
sciato il lavoro per il gioco lei 
Serena donna fin troppo cncr 
gica II dramma non solo li uni 
sce ma li fa riscoprire a loro 
stessi «Lui non é uno stupido 
nc mi un uomo che non ha 
saputo riprendersi dallo shock 
di aver visio un bimbo morire 
su una mina c che m questa 




puler di non essere dti repli 
canti messi sulla secn i- 
Il film già trasmesso in Frali 
eia con un ottimo nsult ito d a 
scolto ql 2” 4 di sh ire) é il 
pnmo d un i »eollezioiit 
V inq lelv movie - re ili/z il id i 
Ramno con i tranecsi Anche il 
prossimo (Ombre delta sera 
una stori i d amore dirata in 
Toscana) sara aflidalo alla 
Tornili gli altri saranno invece 
dedicali alla guena civila nel 
I Irlanda del Nord a una stona 
di adozioni girata m Portogallo 
e a un film sull apartheid girato 
in sudafrica Da Umbnalielion 
anche la notizia che Ramno si 
appresta a produrre oltre 70 
ore di liction insieme allo tv di 
altri Pvcsi (costo previsto 70 
miliardi) Dieci titoli sono già 


siati ipprov 111 ed mireranno 
in produzione in (iiies' i si igio 
Ile Tra questi il seguilo idcile 
di Filipe he. gli ixcbi azzurri 
senno d.i s indro Pe Ir igli 1 Mi 
dirli liti giKira uni stoni 
ambientala ne 111 Bosnia in 
guerra Michele (che potrebbe 
essere mlerpre-lalo di Eilvio 
Orlando) é il commissario de-l 
1 ulfieio minori che leeompa 
gna una eaiuvan i umanilanj 
a Earjjevo 

Oltre a film già innuneiati 
(Coppi con Sergio Caslellitto 
// caso iJozier diretto da I izza 
ni II Ixironc con Ron Moss c 
Ma tu lui VUOI bilie J con Do 
rolli e la De Rossi! a Ramno si 
parla anche di un progetlocon 
Michelangelo Antonioni un 
lilm su Sant i Chi ir i 


L’opera di Janacek apre il Maggio 

Jenufa, sedotta 
e abbandonata 


ELISABETTA TORSELLI 


■■ nKl \/l T ulti pronti al 
iioslera complessivamente fi 
duciosa al Comunale di Firen 
ze per I inaugurazione oggi 
della 56“ "dizione del Maggio 
musicale liorenlino con Jena 
fa di im'os Janàcck Questo 
eomposiiore mono nel 1928 
s I ittraversando un periodo 
di notevole lortun i postuma - 
pensiamo a Da una casa di 
morti rappresentata i estate 
seors 1 a Salisburgo - in cui pe 
sa ce rtamenle 1 altraltiva exlier 
ni per lutto ciò che di pm o 
meno "sommerso» viene o è 
venuto da un Europa lontana 
come la Moravia di lanàcck 
M I pesa anche longmalita di 
una maniera vibrante e com 
plessi essenziale eppure raffi 
n il i che da quell angolo ap 
parlalo - visse quasi sempre a 
Brno - la suonare con qual 
che anno di anticipo le armo 
n e liberate dell impressioni 
smo ma anche I ossessiva ur 
ge nza di rapprcsentvionedcl 
I espressionismo 
Fimiano questa edizione 
fiorentina Scmvon Bvchkovsul 
podio e Uliana Cavan che cu 
ra la regia l-a cineasta emilia 
ria ha esordito come regista 
d opera proprio a Firenze nel 
"9 con Wozzech ed é alla sua 
sesti esperienza linea dopo 
Ipbigónie e Medea a Parigi la 
irai tuia con Muli illa Scala e 
Curdillac ancora per il Mapgio 
musicale Ijorcntino 
Su Jenufa la regista ha idee 
molto chiare I ambientazione 
non sarà né quella «popolare» 
ispirata al folklore moravo che 
abiludimenle si dà a questa 
ope'a ma neppure si discoste 
tà troppo dall ongmale come 
acc ide per Cardilloc di Hmde 
mith >lnfani i temi di Jenufa 
sono quelli della vergogna so 
eialc di una donna sedotta e 
incinta con la madre di lei che 
arriva all infanticidio per na 
sconderc il disonore Ma c é 
anche 1 1 capacita di perdona 


re Sono temi univer-ali che 
non hanno nessun bisogno di 
essere giustificati da un am 
bien lozione bozzettistica c 
strapaesana Ho visitato una 
volta 1 dintorni di Bmo - conti 
nua Liliana Cavani - somiglia 
no a tanti altn piezzi di un Eu 
ropa oltocenlesca industriale 
e suburbana come si vede ad 
esempio in certe zone dell In 
ghilien-a» A questi ambienti si 
ispirano la regia le scene di 
Dante Ferretti i costumi di Ga 
briella Pescucci «La partitura 
spiega ancora la Cavani - èco 
SI intensa cosi psicologica 
men'e scavala da non aver bi 
sogno di essere intellcitualiz 
zata con nlcnmcnti epocali 
puntuali come quelli che ave 
vo scelto per Cardilloc ispiran 
domi a Melropolis di Fntz 
Lang Del resto con Idm afra 
naia alla Scala ho dimostrato 
che I ossessione per 1 ogget'i 
stica non mi appartiene- 
Quanto alla direzione c é 
una totale adesione della par 
titura a una matena cosi aspra 
complessa e quasi mlraducibi 
le secondo i canoni dramma 
turgici correnti all epoca nel 
19Ò4 «SI è una partitura osses 
stonante- conlerma Bvchov 
«Funziona perché diversi livelli 
percepiti insieme - mmo ar 
monta melodia dinamica-si 
i" locciano e si eludono se 
guendo le intime pieghe di 
personaggi perseguitati dal 
propno demone da pulsioni 
oscure e nsentimcnu ma an 
che dall amore come baca lo 
sposo di Jenufa e Kostelnicka 
la madre assassina» 

Interpreti pnncipali I ormai 
allermatissima Ka’enna Ikono 
mou Manlyn Zsachau Stetan 
Margila Miroslav Kopp II Mag 
gio entra poi subito ne' vivo 
con la lappa fiorentina della 
tournée dei Wiener diretti da 
Zubin Mehtd e della London 
Symphony diretta da Georg 
Sciti (il 1" e 3 maggio) 


4 » 


% 

Elena Sofia Ricci e Stépanhe Freiss in «L aquila della notte» 


occasione per liberare suu fi 
glid trovcru le energie per rieo 
mmciare Clc» scoprendo il fu 
scino de) gioco ~ spiega la re 
gista - il tormento ehe il manto 
non le aveva mai confidato ri 
trova le ragioni di un amore e a 
lasciare spazio al manto* «Per 
questo film ha detto fcJcna So 
fia Ricci abbiamo cercalo di 


(vilarc la letteratura portando 
piuttosto in scena la nostra 
esperienza quotidiana i bistic 
CI di ogni giorno le piccole ri 
picche delle coppie che n 
schiano alla lunga di fare salta 
re un rapporto A me piace 
collabrare quando faccio un 
film almeno da la sensazione 
di non essere useili da un corn 


li decimo episodio di «Heimat 2» 

La maledizione 
di Reinhard 


■i ROMA «li futuro 0 sempre 
incerto» sostiene Edgar Reti/ 
C incerto significa anche apor 
to Ma i! decimo epis(xlio di 
Die (Cwcite Heimat il regista te 
desco I ha voluto intitolare La 
fine del futuro (132 minuti e 2 
secondi) In effetti spira un a 
ria funerea di congedo agro 
di sconfitta gcnerazionak nel 
la puntata che si può vedere fi 
no a domani al Nuovo Sachcr 
di Roma mentre i! Colosseo di 
Milano ha appena eoniinciato 
a replicare la sene Stavolta 
tocca a Reinhard Dòrr ileinea 
sta inquieto ritagliato un po 
sulla figura di Alexander Klu 
gc il compito di prendere in 
mano i destini dei personaggi 
Appena tornalo dal Messico 
dove ha girato un dcKumcnla 
no industriale che non riesce a 
montare Reinhard non 0* piu il 
ragazyotto (issato con le cara 
bine Winchester messo ko 
dalla «maledizione di Monte 


zuma» SI aggira spaesato nel 
giardino dove sorgeva un tem 
po la villa della signora Ccr 
phdl per catturare con Ideine 
presa brandelli eli passato 
È il tra le macene della «ta* 
na della volpe» ch^* si danno 
convegno i vecchi amici per 
avsislere al Requurn cspressio 
nista musicato da Hermann 
ma non c ò piu sintonia quasi 
tutti SI sono sposati o hanno 
avuto dei figli da partner che 
non amano trionfa un rancore 
sordo la voglia di andarsene 
È il 1966 1 Eieatles cantano Ye 
sicrday c Reinhard cerca ispi 
razione per il suo film a Vene 
zia dove diventa ospite aman 
le della giovane ebrea Esther 
fotografa attratta da gatti morti 
e topi lagunari 
È molto triste questo dc*cimo 
episodio attraversalo da un 
senso di morte avvoigente c 
punteggiato dall evocazione 
costante dell acqua aClaris.sa 


Susanne Lothar e Laszlo Kish in una scena dei decimo episodio 


futura madre infelice si rom 
pono le acque m una notte di 
pioggia Reinhard ibbandona 
Piazza San Marco nell acqua 
alta c SI lascia annegare pm 
tardi nellAmmcrscc sotto lo 
sguardo dei suoi amici Come 
sempre Edgar Reitz estrae dal 
suo cilindro moment» altissimi 
cri cinema dentro una partitu 
ra sonora mai invadente sem 
pre allusiva Basterebbe la sce 
na in cui E.sthcr seduce 1 imba 
razzato 1 ospite fotografando 


nc c%ni ccniimelro di jjcile m 
un eccitazione crescente un 
ix> comici un po parossisti 
Cd che SI chiude con un bacio 
a Iradimcnio O la disper izio 
nc di Clarissa a un pissodalle 
doglie mentre confessa alla 
madre di non amare ne Voiker 
nC li figlio che sta per dare alta 
luce Cinema che scava dentro 
la coscienza c risuona soien 
nc come le note del lori motiv 
che chiude ogni puntala 

MiAn 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 

■ Ld durata di questi CCT inizia il T- maggio 1993 e termma il F’ maggio 
2000 

m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
Lapnma cedola, del 6,50% lordo, verrà pagata il 1° novembre 1993. 
L'importo delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo 
dH'emisbione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di 50 centesimi 
di punto per semestre 

■ 11 collocamento dei titoli avviene tramite procedurd d’asta riservata alle 
banche e ad altn operatori autorizzali, senza prezzo base 

■ Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell’11,70% annuo 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ Il prezzo d’dggiudicdzione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 aprile. 

■ I CCT fruttano interessi a partire dal 1" maggio; all’atto del pagamento 
(3 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi¬ 
cazione, gli interessi maturati fino a quel momento Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della pnma cedola seme¬ 
strale 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscnzione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Infoima/ioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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■ ENI. L'Egitto rinnova la tiducia al 
gruppo Eni rinnovando per vcnt anni 
con un opzione per altn dieci i termini 
dell accordo di joint venture tra l'Agip 
e la compagnia petrolifera di stato egi¬ 
ziana (Egpc) i^r le concessioni nel 
golfo di Suez gestite tramite la società 
mista Petrobel L accordo riconferma i 
contenuti del vecchio contratto che sa¬ 
rebbe scaduto a fine secolo In pratica 
viene nnsaldato fin quasi al 2030 un le¬ 
game che per l’Eni ha un valore an¬ 
nuo, in termini di fatturato, di quasi 
mille miliardi di lire 

■ FINMECCAN1CA. Elsag Bailey, 
I azienda In-Finmeccanica specializ¬ 
zata nel settore dell'automazione in 
dustnale e dei servizi, ha acquisito Fer¬ 
ranti International Controls Corpora¬ 
tion, società americana che é fra i pnn- 
cipali fomiton a livello intemazionale 
di sistemi di controllo per I industria 
energetica 

■ nUtMITALIA-CARIX) ERBA. 

Boots company, una multinazionale 


inglese con oltre 8000 miliardi di lire di 
fatturalo quotata alla borsa valori di 
Londra, ha acquistalo dalla Farmilalia 
Carlo Erba tramile b propria control¬ 
lala, Boots Italia la Marco Viti, azienda 
farmaceutica specializzata in prodotti 
galenici (vaselina supposte di gliceri¬ 
na bicarbonato, talco menlolato) 

■ BAM-COOPERBANCA. La mar¬ 
cia di espansione della Banca Agncola 
Mantovana punta ancora sull'Emilia 
Dopo aver aperto nel 92 17 nuovi 
sportelli di CUI sei «leggeri», la Barn SI è 
data una stmttura interregionale a di¬ 
mensione padana Ed ora è amvato il 
via libera da Bankitalia per perfeziona¬ 
re I aggregazione con Cooperbanca di 
reggio emilia una popolare con 350 
dipendenti, 24 sportelli e 7000 soci 
Nel 1992 Barn ha registrato una raccol¬ 
ta complessiva di 11 600 miliardi con 
un utile lordo operativo di 252 miliardi 
(+ 22 9) e un utile pre-tasse di 161 
miliardi (+ 14 1) 


Un avvio di gran carriera 
e finale di fuoco per Ciampi 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■■ MILANO Piazza Affari 
non ha atteso di conoscere il 
nome del presidente del 
Consiglio incaricato Spartita 
subito al rialzo ma il flash 
d'agenzia che ha annunciato 
la convocazione di Ciampi al 
Quirinale, mezz'ora dopo la 
chiusura del circuito telema¬ 
tico (qualche minuto prima 
delle 14,30). ha dato di nuo¬ 
vo fuoco alle polveri e il par- 
terre hci vissuto un finale bru¬ 
ciante 

II mercato era partito alta 
grande sotto la spinta delle 
Rat c Generali che per i noti 
motivi collegati all interesse 
dell'estero e all’attesa di mo¬ 
vimenti attorno alla compa¬ 
gine azionaria di Agnelli, 
continuano a macinare pro¬ 


gressi 

Anche sul telematico si so¬ 
no registrate fin daU'imzio ot¬ 
time performances da parte 
di titoli di rilievo come Cir 
Credit e Sme Molto intenso il 
volume degli scambi, mentre 
il Mib si avvia a toccare il 
massimo rialzo del 93 alle 
] 1 l'indice della Borsa mila¬ 
nese segnava un incremento 
del 2 6/6. solo in parte limato 
durante lo sviluppo delia se¬ 
duta ma in ripresa nel finale 

Le Fiat subito dopo la 
chiusura a 6986 lire con un 
progresso dell 1 88%, hanno 
superato quota 7000, mentre 
le Generali con un forte bal¬ 
zo del 2,69% a 37 995 lire, su¬ 
peravano subito dopo age¬ 


volmente le 38 000 lire Otti¬ 
mi anche i risultati di Medio¬ 
banca col 2,70% m più e di 
Stetco;3 78% 

In controtendenza le Mon- 
tcdison che sono arretrate 
anche nei dopolistino dopo 
aver chiuso con un ribasso 
dello 0 83% a 1191 lire Fra i 
«minori» da segnalare il forte 
rialzo delle Gilardini ordina¬ 
ne (+ 8,04%) e il rinvio per 
eccesso di nalzo delle rispar¬ 
mio Venerdì scorso sul mer¬ 
cato dei blocchi sono passati 
di mano azioni frcizionatc m 
più contratti, del Credito Ro¬ 
magnolo per oltre 130 miliar¬ 
di e di Benetton per SO [mo¬ 
vimenti sono da interpretare 
in relazione allo stacco divi¬ 
dendi e «girocedola» DRC 


Oggi 


Prec 

Titolo 

chlus 

prec 

Var % 

CALZVARESE 

280 

300 

«61 

DOLLARO 

1498 82 

1467 58 

BCA AGR MAN 

96000 

99000 

3 03 

CIBIEMME PL 

G6S 

67 /5 

»15 

MARCO 

938 35 

934 47 

BRIANTEA 

9110 

9130 

-0 22 

CONACOROM 

1005 

109 

7 IlO 




SIRACUSA 

15010 

15000 

0 07 

CR AGRAR BS 

5180 

5180 

000 

FIORINO OLANDESE 

83500 

83173 

POP COM IND 

15200 

16000 

500 

CRBERGAMAS 

10480 

11080 

5fl2 

FRANCO BELGA 

4558 

45 41 

POPCREMA 

46100 

46000 

022 

C ROMAGNOLO 

12000 

12050 

-0^11 

STERLINA 

233616 

233712 

POP BRESCIA 

7350 

7300 

068 

VALTELLIN 

12090 

12120 

4600 

3750 

-OaS 

_^7 

4W 

YEN 

13 519 

13305 

POP INTRA 

8500 

8700 

2 30 

FERROVIE NO 

3930 

PESETA 

CORONA DANESE 

12 680 

242 94 

12 655 

244 45 

LECCO RAGCR 

POP LODI 

6790 

13750 

6820 

13780 

«0 44 

«0 22 

FRETTE 

IFI& PRIV 

7010 

aio 

7010 

830 

oro 

2 41 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ÉCU 

203 55 

6696 

10 064 

163156 

203 72 

6861 

10054 

182567 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

5150 

9699 

66600 

5110 

10000 

68400 

0 78 

3 01 

029 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEDED 

NEDEOIFRI 

NONES 

175000 

3285 

1649 

1300 

2999 

170000 

3330 

999 75 

1300 

3040 

294 

1 36 

999 

_000 

135 

DOLLARO CANADESE 

1186 53 

1167 25 

PR LOMBARDA 

2780 

2620 

-1 42 




PROV NAPOLI 

4650 

4800 

1 04 

SIFIRPRIV 

1370 

1370 

OOO 

LUHUNA NONvEGESL 



BROGGIIZAR 

1170 

1213 

•3 54 

BOGNANCO 

201 

201 

0 00 




BIZAR LGS2 

1170 

1215 

-3 70 

2ER0WATT 

5150 

5150 

0 00 

DOLLARO AUSTRAL 

1065 96 

105225 

- - 


PIERREL RI 
RECORPATI 
FERRARESI 
ZIONAGO 

ASSICUmTIW 

ASSiTALIA 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 
L ABEtlLE 
LA FONO ASS 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANO O _ 

MILANO RP 
SAI _ 

sairi _ 

SUBALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
T ORO RI PO 
UihIPQL 

unipolpr 

VITTORIA AS 

■ANCAMl 

BCA AQR MI 
BCA LEGNANO 
BCA DI ROMA 
B PIOEURAM 
BCAMERCANT 
6NAPR 

SNA RNC _ 

BNA 

BPQPBERGA 
BCOAMBR VE 
BAMBR VER 

LARIANO _ 

e SARDEQN R 

BNLRIPO _ 

CREDITO FON 
CREDIT COMM 
OR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
S PAOLO TP 


eurtànn roiTowiAu 

BURQO _7T 

BORGO PR _70 

BURQO RI _ro 

FABBRI PRIV _» 

ED LA REPUB _44 

L ESPRESSO _54 

MONDADORI E 110 

MONO ED RNC _60 

POLIGRAFICI_ 53 


cwmmm cnumcMi 

CEM AUGUSTA 2C 

CEM BAR RNC _« 

CE BARLETTA _56 

MERONERNC 2C 

CEM MERONE _34 

CE SARDEGNA _54 

CEM SICILIA _M 

CEMENTIR 1g 

UNICEM _81 

UNICEMRP_M 


CHIMICHl IDWOCAOTUBI 

AUSCHEM _ 1300 

AUSCHEMRN _ 740 

BOERO _ 8500 

CAFFARO _ 1428 

CAFFAROflP _ 1700 

CALP _ 3430 

ENICHEM _ 1029 

6NICHEM AUG _ 1527 

FABMICOND _ 1310 

FIDENZAVET _ 1450 

MARANGONI _ 3360 

MONTEFIBRE _ 840 

MONTEFIBRI_676 


CENTROB-BAGM968 5% 101 05 
CgNTROB-SAF98875% 919 
CeMrROB-SAPR96e75% 914 
CENTROB-VALT9410% 1036 

004.88/95CV 9% _ 825 

EURMn.LMt94CV10% 974 
6UROMOBIL-86CV10% ^ 99 35 
FINMECC-8a/93CV9% 103 5 

IMl.8</9530COIND _ 

ÌMI.86W30PCOW0 _ 

IMI44PtQN93WtNO 122 


MERCATO AZIONARIO 


1090 0 00 

9300 0 22 

24000 .0 41 

5100 0 00 


PERLIER 


PIERREL 
PIERRELRI 
RECORPATI 
RECORD R NC 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAO _ 

SAIAGRIPO 
SNIABPO 
SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVIRN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COMMIRCIO 

RINASCENTE 
RINASCEN PR 
niNASCRNC 

STANDA _ 

STANCA RI P 


480 -2 04 


1900 0 00 

1090 0 00 

9300 0 22 

4650 0 00 

4755 1 45 

3300 1 65 

4790 1 91 

1225 0 82 

650 0 00 

1065 -0 62 

649 -0 15 

1060 .2 30 

496 1 43 

1950 2 63 

6590 1 46 

9660 0 94 

2400 1 27 


4195 108 

4199 2 39 

29500 3 15 

7900 2 46 


7190 2 71 

7050 0 71 

7019 -016 

3350 158 

4420 2 41 

5490 -0 16 

11080 0 62 

6990 2 12 


2680 4>74 

4220 1 20 

5600 1 82 

2000 390 

3440 683 

5440 264 

5310 1 34 

1540 2 67 

8190 0 99 

5320 1 72 


ALITAHACA _ 

ALITALIA PR _ 

ALITALRNC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI 
AUTO TP MI 

COSTA CROC _ 

COSTA RNC 

ITALCABLE _ 

ITAtCAB R P 
NAINAV ITA 
SIRTI _ 

1 1 1 rR OT BC NICHl 

ANSALDO 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

OEWISS _; 

SAES GETTER _ 

AVIR FINANZ _ 

6AST0QI SPA _ 

80N SI RPCV _ 

80NSIELE _; 

BON SIELER _ 

BRIOSCHI 

BUTON _ 

C MI SPA _ 

CAMFIN _ 

COFIOERNC _ 

COFIDESPA _ 

COMAU FINAN 

CALMINE _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _; 

EUROM08ILIA 

EUflOMOB RI _ 

FERRTO.NOR _ 

FIDIS _ 

FIMPAR R NC _ 

FIMPAR SPA _ 

FI AGR R NC _ 

FIN AGROIND _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINARTASTE _ 

FINARTEPR _ 

FINARTE SPA 

FINARTERI _ 

FINMECCAN _ 

FINMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FtSCAMBHR _ 

FISCAMBHOL _ 

FORNARA _ 

FORNARAPRI _ 

FRANCO TOSI _J 

GAIO _ 

GAICRPCV_ 


950 0 00 

660 0 00 

728 4 00 

0200 0 00 

906 5 35 

7700 2 67 

3450 6 81 

1600 1 12 

6190 2 31 

4450 2 30 

431 -0 92 

9100 134 


2650 1 42 

4949 4)02 

3460 0 20 

10600 0 47 

6070 0 33 


4530 0 00 

90 0 00 

6800 4 62 

16390 -0 49 

3415 0 00 

316 0 00 

5930 0 00 

4200 0 12 

2555 2 20 

519 1 57 

1048 0 29 

1850 1012 

420 5 00 

1960 0 26 

23700 3 49 

ISSO -4 84 
995 9 34 

579 0 00 

3990 1 79 

180 9 09 

394 5 63 

4785 0 00 

6180 000 
681 015 

660 8 20 
3920 0 00 

810 -0 25 

1820 0 00 
615 0 49 

1875 -4 62 

1780 -166 

945 2 72 

700 4 46 

2110 000 
2955 0 00 

226 -1 74 

370 .0 80 

20300 0 25 

lise .092 
1151 -4 08 


GEMINA 1280 1 19 


GEMINAR PO _ 1050 -1 13 

GIM_ 2890 6 84 

GIMRI 1375 1 10 

IFIPR _1503 0 

IFIL PRAZ 

IFILRFRAZ _ 2065 2 60' 

INTERMOBIL _ 1720 0 58 

ISEFI SPA _ 710 -1 25 

tSVIM _ 7210 1 SS 

ITALMOBILIA _ 43500 2 35 

ITALMRINC _ 21800 4 01 

KERNEL RNC _ 350 6 71 

KERNEL ITAL _ 228 0 00 

MITTEL 1000 -4 76 

MONTEDISON _ 1191 -063 

MONTED R NC _ 697 .0 43 

MONTEDRCV _ 1300 400 

PARTRNC _ 715 2 14 

PARTEC SPA _ 1530 0 33 

PIRELLI E C _ 3690 0 54 

PIRELCCR _ 1346 0 97 

PREMAFIN _ 5400 OOP 

RAGGIO SOLE _ 964 .0 62 

RAG SOLE R _ 920 -1 06 

RIVA FIN _ 5465 311 

SANTAVALER _ 975 -0 51 

SANTAVAL RP _ 430 190 

SCHIAPPAREL _ 329 2 81 

SERPI _ 4240 .0 28 

SISA _ 806 OSO 

SMI METALLI _ 530 1 70 

SMI RI PO 489 0 00 

SOPAF _ 2705 -0 92 

SOPAPRI _ 1705 000 

SOQEFI 3460 147 

STgT _ 2552 3 78 

STETHIPO 2200 3 04 

TERME ACQUI 1665 4 00 

acqui RI PO _ 615 0 00 

TRENNO _ 2450 -2 39 

TRIPCOVICH _ 5000 0 00 

TRIPCOVRI _ 1425 0 00 

l■mo^lUARl■Dlml^ _ 

AEOES _ 13410 0 68 

AEOESRI _ 5120 -0 29 

ATTIVIMM08 _ 2610 2 16 

CALCESTRUZ 11100 7 77 

CALTAGIRONE _ 1900 000 

CALTAO R NC _ 1490 0 00 

COQEFAR-IMP _ 2701 2 70 

COOEF-IMP R _ 1525 0 99 

DEL FA VERO _ 1700 4 62 

FINCASA44 _ 1950 -1 52 

GABETTl HOL _ 1460 0 00 

GIFIM SPA _ 1479 2 35 

GIFIMRIPO _ 1219 -1 69 

GRASSETTO _ 6030 0 50 

RISANAMRP _ 17400 2 65 

RISANAMENTO 45900 011 

SCI _ 1350 3 65 

VIANINIINO _ 760 0 00 

VIANINILAV 2535 2 63 

MICCAHICNI 

AUTOIIOWU8TICH1 _ 

DANIELI E C _ 10650 3 24 

DANIELI RI_5320 0 95 


FAEMASPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
GILARDINI 
QILARDRP 
IND SECCO 
I SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

NECCHI _ 

NECCHIR NC 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RPN 
PININFRPO 


CONVERTIBILI 

IR! ANSTflAS95CV8% 91 6 91 55 

ITALGA$-90/96CV1Q% 106 05 1085 

MA0NMAR95C06% _90 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 1183 119 5 

MEDI0B.BARL94CVflyi 96 1 96 5 

MEDI08.CIRRISC07% _ 91 75 

ME0t0B.CIRRISNC7% 96 55 98 


MEDI0BPIR96CV6S% KOOS 1015 

MECW0B.$IC95CVEXWS% 891 B9 

MEOlOB-SNIAFIBREeVt 1003 101 5 

MEOI08.UNICEMCV7% 96 8 967 

MEDlOB.VETft95CV8S% 98 93 

OPERE BAV.87/93CV6% 1049 107 6 

PACCHETTI 90i95C010% 926 


ME0l08-lTALM0BCO7% 


TITOLI DI STATO 


PININFARINA 


REJNA _ 

REJNARIPO 

flODRiQUEZ 

SAFILORISP 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 

SASI8 _ 

SASIB PR _ 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALSO SPA 

WESTINQHOUS 

WORTHINGTQN 


9100 1 79 


7250 -0 68 

42000 SOO 
4660 -0 21 

12010 0 00 
2635 1 25 

1625 0 00 

5750 0 88 

4790 0 00 

4060 0 00 

3060 552 

507,5 -0 29 

380 -0 26 

5160 .131 

7490 0 00 

2780 0 00 


UrNlRARH MTALLUftOtCMI 

FALCK 4000 wi oa 

FALCK RI PO _ 4560 0 44 

MAFFEI SPA _ 2166 4 89 

MAGONA_3290 0 00 


TltttU 

PASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIQLONA 

LINIFSOO 

LINIFRP _ 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MAR20TTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEPANEL 

2UCCHI_ 


6560 .0 61 

3350 0 00 

1600 2 56 

220 .3 06 

939 0 00 

1670 0 00 

510 -192 

440 .2 22 

529 0 00 

3900 .10 34 
7400 .0 67 

2470 2 96 

1385 2 14 

3165 -122 


3020 0 67 

8170 2 13 

6989 1 88 

1250 1 71 

11210 010 
3440 6 04 

2450 7 93 

1270 176 

1200 2 13 

847 3 55 

894 1 59 

4300 1 18 

3385 2 73 

1200 4 35 

1022 -0 78 

1435 0 00 

1920 100 

1749 -0 06 

1430 1 42 


DE FERRARI _ 6520 

OEFERRRP 1899 

BAYER _ 258000 

CIGA _ 996 

CICA RI NC _ 533 

COMMERZBANK 275000 

CON ACO TOR _ 9890 

ERIOANIA _ 197000 

JOLLY MOTEL 6500 

JOLLY H.R P _ 13890 

PACCHETTI _ 290 

VOLKSWAGEN 300000 

MKRCRTOTltrojmCO 

ALLEANZA ASS 17751 

ALLEANZA ASS 13626 

BCACOM ITAL _ 3665 

BCACOMMERC IT 4913 
BCA TOSCANA 2676 

eco NAPOLI _ 2203 

BCO NAPOLI R _ 1526 

BENETTONOROUP 17726 

BREOA FIN _ 263.5 

CARTSOTTR «BINDA 364.9 
CIRRISPPORTNC 556,5 
CIR RISPARMIO 1137 
CIR-COMP RIUNITE 1116 
CREO ITALIANO 2986 

CREO ITALIANO 1691 

EUROPA MET.LMI 526.6 
FERflUZZIFlN 1124 


FIAT PRIV 3604 

FIATRISP _ 3722 

FONDIARIA SPA 32035 

GOTTARDO RL'CFONI 1296 
IMM METANQPOLI 1582 

ITALCEMENTI _ 11220 

ITALCEMENTIRISP 5692 

ITALGAS _ 3202 

MARZOTTO _ 7158 

NUOVO PIGNONE 5495 

PARMALATFINAN 15233 

PIRELLI SPA _ 1436 

PIRELLI SPA RISP NC 962,2 

RAS FRAZ _ 26407 

RAS RISP PORI 14754 

RATTI SPA _ 2652 

SIP _ 1920 

SIP RISP PORT _ 1729 

SME _ 6376 

SONDELSPA _ 1336 

SORINBIOMEDICA 4294 


Titolo 


BTP.16GN9712 S% 
BTP.T7NV93 12 S% 
BTP.1LG94 12 5% 

STP 1079512% 

BTP 1ST02125; 

8TP 1ST9712% _ 

CCT CCU 30AG04 9 65% 
CCTECUaS/939% 

CCT ECU 85/93 6 75% 
CCTECU 86/9469% 
CCTECU 86/94 8 75% 
CCTECU 67/94 7 75% 
CCTECU86/93 8 5% 
CCTECU 88/93 8 65% 
CCTECU88/93 6 75% 
CCTECU 69/94 9 9% 
CCTECU 69/94 965% 
CCTECU 89/94 10 15% 
CCTECU 89/95 9 9% 
CCTECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511 15% 
CCTECU 90/951155% 
CCTECU 91/9611% 
CCTECU 91/96106% 
CCTECU92/97102% 
CCTECU 92/97 10 5% 
CCTECU 93 OC 8 75% 
CCT£CU93ST8 75% 
CCTECUNV94107% 
CCTECU-90/95119% 
CCT.1SMZ94 INO 
CCT.17LG93 OVINO 
CCT.18GN93 OVINO 
CCT.16NV93CV1NO 
CCT-ie3T93 8 5% 
CCT.ieST93 OVINO 
CCT.19A0938 5% 
CCT.19AG93 OVINO 
CCT.19DC93 OVINO 
CCT.20OT93CVINO 

CCT.AG93IN0 _ 

CCT.AG95IND _ 

CCT.AG991ND _ 

CCT.AP94 INO _ 

CCT.AP95 INO _ 

CCT FB94 INO _ 

CCT.FB95tNO 

CCT.GE94 INO _ 

CCT.GE95IND _ 

CCT43N93 INO _ 

CCT.GN95 IND 
CCT.LG93 INO 
CCT.LG95INO 



CCT.NV94INO 
CCT.NV95ÌNO 
C 

c 
c 
c 
c 

CCT.ST94IND 
C 

CCT.^T95 EM STOP INO 
CT0.1SGN96 12 5% 
CT0.19GN9512 5% 
CT0.19ST9612 5% 
CTO.20NV9612 5% 
CCT.AG96tND 
CCT.AG97 INO 

CCT.AG98 INP _ 

CCT.AP96 INO _ 

CCT.AP97 INO _ 

CCT.APOe INO _ 

CCT.AP99 INO _ 

CCT.DC95 IND _ 

CCT DC96eM90tND 

CCT.DC96 INO _ 

CCT.DC96mO _ 

CCT.FB94 INO _ 

CCT.FBQ5 IND _ 

CCT-FB96 IND _ 

CCT.FB96eMQ1 INO 
CCT.FB97 IND 


CCT.FB99IND 


CCT.GE96 INO _ 

CCT.GE96CVtND 
CCT.GE96EM91IND 
CCT.GE97 INO 
CCT.GEP91ND 

CCT.GN96 IND _ 

CCT.GN97IND _ 

CCT.GN96IND _ 

CCT.QN99INO _ 

CCT.LG96 IND _ 

CCT-LG97 IND _ 

CCT.LG9aiND _ 

CCT.MG96 INO _ 

CCT.M097 IND _ 

CCT.MG&eiND _ 

CCT.MG99IND _ 

CCT.M295 EM90 INO 

CCT.M296IND _ 

CCT.M297IND _ 

CCT.MZ98IND _ 

CCT.NV9SEM90IND 

CCT.NVgeiND _ 

CCT.NV96IND _ 

CCT.OT96 IND _ 

CCT.OT9a IND _ 

CCT.ST961ND _ 

CCT.ST97 IND _ 

BTP.17GE0912% _ 

BTP.1SMG9912% 

BTP.16ST9612% _ 

6TP.19MZ96 12 8% 
BTP.1AG9312 5% 
BTP.1DC9312 5% 
8TP.1PB9412S% 
BTP.1GE0212% 
BTP.1GE9412 5% 
BTP.1OE94EM9012 5% 
STP-1GE9612 5% 

BTP.1QE9712% _ 

BTP.1GE9812S% 

BTP.IONO112% _ 

BTP.1GN9412S% 

BTP.1GN9612% _ 

BTP.1GN9712 5% 

■ BTP.1LG9312 5% _ 

BTP.1MG0212% _ 

6TP.’IMQ94EM9012 5% 

BTP.1MQ97 12% _ 

BTP.IMZQ112 5% 

aTP.1MZ9412 5% _ 

BTP.1MZ9612 5% 

BTP.1NV9312S% _ 

DTP.1NV93EM8912.5% 

BTP.1NV9412 5% _ 

BTP.1NV9612% 

BTP.1NV97 12 5% _ 

BTP.10T9312 5% _ 

BTP.1ST0112% _ 

BTP.1ST93 12 5% _ 

BTP.1ST94 12 5% _ 

BTP 1ST9612% _ 

BTP.20GN9e 12% _ 

CASSA DP.CP9710% 
CCT.17LG93a75% 
CCT.16GN938 75% 
CCT.63/93TR2 5% 
CCT.GE94 BH13 95% 
CCT-GE94 USL 13 95% 
CCT-LG94 AU709 5% 
CT0.16AQ9512 5% 
CT0.16MQ9612 5% 
CT0.17AP9712 5% 
CTO-17aE9612S% 
CTO.iaDC9512 5% 
CTO.iaGEP712 5% 
CTO.iaLG9512 5% 
CT0.19FE9ei2 5% 

CT0.19GN97 12% _ 

CT0.19MG9912% _ 

CT0.190T95 12 5% 
CT0.19ST97 12V. 

CTO.20QE9612% _ 

CTD-20NV95 12 S% 
CT0.20ST95 12 5% 
CT0^3C9610 25% 

CTO.GN9512 5% _ 

CTS.ISMZ94 IND 

CTS<^1AP94 IND _ 

REDIMIBILE 198012% 

' RENOrrA-355%__ 


FONDI D’INVESTIMENTO 

ARCA BB 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 


ORO E MONETE 


Titolo _ 

ENTE FS65/952A IND 
ENTE FS 87/93 2A INO 
ENTE FS 90/9813% 
ENELB5/9S1AIND 
ENEI 86/2001 IND 


lofi QfOC 
10710 106 95 
10040 100 40 
100 75 100 45 
108 60 108 50 
10630 10600 


MEDI06Jir0SIB7CV7% 90 1 90 PIRELLI SPA.CV9 75% 98 75 98 3 

MEOIOBITALCCMEXW2% 94 5 94 5 RINASC£NTE86C065% 98 


MEOIOB.|TALC95CV6% 109 5 108 5 SAFFA 87/97 CV 6 5% 


SERF|.$SCAT95CV8% 100 106 5 


ENEL 67/94 2A 

105 80 

10600 

ENEL 89/951A INO 

10430 

10430 

ENEL90/981AIND 

10265 

102 70 

MEDIOB 89/99135% 

102 40 

10250 

(RI 66/95 INO 

9850 

9850 

IRI86/95 2A IND 

9600 

96 20 

EFIM 86/95 IND 

9800 

97 00 

ENI 91/95 INO 

98 20 

98 20 


(Prezzi informativi) 

WN PAOLO BTC^tA 2390/^ 

C HI BOLOGNA 24000/24200 

C R BOLOGNA 1/1/93 23300 

ÌM 13000 

SANGEM SANPROSP 125700 

e NAZ COMUNICAZ 1780 

NOROITALIA 34Ò 

ELETTROLUX 37500 

FINOALILEO 32TO 

cIrSSPÀ 2000 

EVERYFIN ìi» 

IFITALIA Ì57Ó ‘ 

W ALITALIA 17^ 

W GAICRtS 8iJ85 


Indice 

sftlor» pree vir % 

INDICE WS 

1193 1175 1 53 

AUMENTAR! 

873 875 -023 

ASSICURAT 

1292 1268 189 

BANCARIE 

1039 1027 1 17 

CART Eorr 

1260 1246 1 12 

CEMENTI 

1282 1270 094 

CHIMICHE 

1060 1065 1411 

COMMERCIO 

1135 1115 179 

COMUNICAZ 

1252 1225 220 

ELETTROTEC 

1196 1191 0 42 

FINANZIARIE 

1145 1126 1 69 

IMM0BIL!/‘i» 

MECCANICHE 

1014 996 160 

1471 1449 1 52 

MWERARIE 

1123 1112 0 99 

TESSILI 

1226 1226 016 

DIVERSE 

902 832 112 



20 DOLLARI LIBERTY 595000/680000 
50 PESOS MESSICANI 620000/650000 
MARENGO SVIZZERO 95000/101000 
MARENGO ITALIANO 98000/108000 ' 




MARENGO AUSTRIACO 94000/100000 

20OOLL ST G - 

1000LL LIBERTY 


?0D MAHCK _ .cww, 

4 DUCATI AUSTRIACI 220000/280000 




100 PESOS CILENI 
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Super valutazione 

• 200.000 ''* *“ »»''"‘> 

••“WW#WWW Quattroruote 


fO/Oli€^ LANCIA 


Situazione al limite 
in molti comuni del Lazio 
Anzio, Nettuno e Velletri 
in piena crisi 
per il divieto di scarico 
a Borgo Montello 
Ma lo stesso scenario 
potrà presentai'si, tra breve 
ai Castelli é a Prosinone 
Soluzioni? Per ora nessuna 


Nettuno, accanto al Poligono militare, ieri, montagne di sacchetti 
di plastica abbandonati li da giorni. Uno scenario da apocalisse urbana 

(loto Alberto Pais) 
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Un mare dì rifiuti 
ci sommerger 


Anzio, Velletri e Nettuno sono immersi da una mon¬ 
tagna di rifiuti. Dopo il divieto di scarico nell’im¬ 
pianto di Borgo Montello (Latina), la spazzatura 
giace per le vie, sotto il naso degli abitanti per parec¬ 
chi giorni. Così, c’è chi «imbarca» l’immondizia a 
Taranto per 172 lire al chilo, e chi paga all’impianto 
di Lecce 12 milioni al giorno. Presto in tilt anche la 
discarica di Albano. 


MARISTELLA lERVASI 


r i", H 

-■ 


RM Cassonclli iruboccanti 
d’immondizia, ciinuili di spor¬ 
cizia ovunque u odori malco- 
doranti in ogni .strada, I rifiuti '. 
sembra che cadano dal ciclo 
ad Anzio, Nettuno e Velletri, La 
gente si tura il naso e fa lo sla -. 
lom per evitare i sacchi neri. ' 
ma non ci sono discariche di- ' 
sposte ad accogliere i solidi ur¬ 
bani di que.sti Comuni. La Re¬ 
gione Lazio 6 in debito (da 
tempo ormai) per la scolta dei 
siti. Cosi, agli spazzini non re¬ 
sta che tamponare l’emergen¬ 
za. 

Scene da apocalisse, insom¬ 
ma. Ma la spazzatura fa danni 
anche altrove. A Collcverde di .■ 
Guidonia la nettezza urbana 
passa due volte a settimana. i 
Domenica scorsa, per prote¬ 
sta, gli abitanti hanno regalalo 
•l’immondizia» al primo citta¬ 
dino. Non 6 tutto: i paesini dei 
Ca-stelli sono già sull’orlo della 
crisi per lo smaltimento dei ri¬ 
fiuti, - ■ • • ' 

Anzio. Da un mese e mez¬ 
zo circa, i rifiuti viaggiano fino - 


a ’l’aranto per un costo di 172 
lire al chilogrammo -AH’mter- 
110 del INIZIO non ci e concesso 
smaltire I rifiuti», spiegano al 
Comune. Alla meglio, l’im¬ 
mondizia viene depositata in 

, una stazione di traslerenza, in 
località «La Sacida». Da qui. 
due autobilici fanno il pieno di 
rifiuti e scaricano al sud. il cari¬ 
co-scarico non avviene tutu i 
giorni. L’ultima uscita degli uo¬ 
mini della nettezza urbana, 
per la raccolta dell’irnmondi- 
zia nel paese, risale a sabato 
.scorso. Ma e stato ripulito per 
bene soltanto il centro storico. 
Nettuno. Per mancanza di 
una discarica locale i solidi ur¬ 
bani vengono scaricati a Lec¬ 
ce. Per l’operazione smalti¬ 
mento, ogni giorno dalle casse 
comunali vanno via dodici mi¬ 
lioni di lire. 

' Pomezia. È qui che Anzio, 
Velletri c Nettuno, secondo II 
piano regionale, avrebbero 
dovuto scaricare. Dove’’ L’im¬ 
pianto c’Ct. realizzalo dalla .so¬ 
cietà •Cavedii», Ma già all’indo- 


La mo^e dì Cervia 
«Strane presàonì 
su un testimone» 





A sinistra 
Davide Cervia. 
A destra 
la moglie 
Marisa Gentili 



H Dai microfoni di Radio Città Futura la moglie di Davide 
Cervia ha lanciato nuove accuse, ha parlato di pressioni nei 
confronti di un testimone, esercitate da una persona che si 
spaccia per capitano dei carabinieri e che sarebbe un agente 
del Sisme. Marisa Gentile, moglie dell’esperto in guerre elet¬ 
troniche scomparso da Velletri due anni e mezzo fa, ieri mat¬ 
tina è intervenuta in una trasmissione radiofonica e all’intervi- 
.statore, che le chiedeva se negli ultimi tempi avesse subito mi¬ 
nacce ha risposto; «lo direttamente no, ma giovedì scorso un 
testimone ha subito, se non proprio minacce, pressioni per 
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Un’emergenza 
non casuale 


H Pochi mesi, e la montagna di rifiuti che oggi alberga ad 
Anzio e Nettuno, come esemplifica .senza mezzi termini la loto 
che pubblichiamo qui sopra, potrà essere uno scenario niente 
affatto improbabile in mollissimi comuni del Lazio. Il (rroblenia. 
.ipp.irenleinenle, e la iii.iiK',inz<i eli disc,indie. Ui realtà è un al¬ 
tra. Dispiace che in questo momento non et sia alla Regione 
l’assessore all’ambiente per disavventure giudiziarie (in venta 
non c’ò proprio la giunta porche dimi.ssionaria) che lo hanno 
portato dentro Regina Cocli.Per esemplificare citiamo alcune 
cause del dissesto e dcU’emergenza di queste ore. 

- Nel Lazio non c’è un piano regionale dei rifiuti Se ne lece 
uno. contestatissimo, nel 1986. Meglio tacere i criteri «ambien¬ 
tali» che ispirarono le scelte di un sito piuttosto di un altro 

- La logge ‘l'11/87 stabilisce |X'r tulli i comuni l’avvio della 
raccolta dilferenziata dei rifiuti dal primo gennaio del 1990. 
Questo obbligo legislativo è stalo quasi totalmente distitleso nel 
Lazio. È questo uno del primari inters'cnti per una corretta poli¬ 
tica di prevenzione della formazione dei rifiuti. In altri termini la 
raccolta differenziala di carta, nliuti organici, vetro, plastica, al¬ 
luminio, pile, medicinali, ridurrebbe molli.ssimo l’esigenza con¬ 
tinua di duscariche per l’accumulo di rifiuti. La raccolta differen¬ 
ziala. infatti, è la garanzia primaria per il qua.si completo rici¬ 
claggio dei riliuti prodotti dalle singole famiglie. Con enormi 
vantaggi di tipo ambientale ed economico 

- Al punto precedente è legato un altro asprctto di grandissi¬ 
mo valore: la possibilità di produrre energia dai rifiuti. Malgrado 
se ne parli ormai da decenni a Roma è del tutto assente un pia¬ 
no per ravviamento a regime di una centrale per la trasforma¬ 
zione dei rifilili in eneigia. Parigi, per (are un esempio, è in buo¬ 
na parte riscaldala, attingendo a ciuesla, bistrattata da noi. fonte 
di energia. 



mani dell’individuazione del¬ 
l’arca. Valle Caia - nella zona 
di Santa Palomba - .sono co¬ 
minciali 1 pnrni problemi- l’in¬ 
sorgere degli abitanti, la guema 
alla Pisana e i ricorsi al Tar. 
Latina. É in funzione una di¬ 
scarica a Borgo Monlello, che 
accetta .soltanto i rifiuti solidi 
urbani del suo bacino. Il sinda¬ 
co Roinagnosi è inamovibile; 
dice no al Comune-spa’zzalura 
e aggiunge: -Ogni paese deve 
avere una sua discarica. Non si 
può buttare la sporcizia dal vi¬ 
cino». Cosi, forte delle sue 
idee, quando la Pisana lia fir¬ 
mato per Velletri. Anzio c Net¬ 
tuno rautorizzazionc a smalti¬ 
re la propria spazzatura nel¬ 


l’impianto di Borgo Montello. 
lui ha preso carta c penna e ha 
scritto una ordinanza di divie¬ 
to. I sindaci dei comuni rifiutati 
hanno subito presentalo un ri¬ 
corso al Tar. 

Bracciano. La discarica di 
Cupinoro riceve ogni giorno la 
spazzatura di 27 comuni. Il ba¬ 
cino numero Ire. gestilo dalla 
dilla «Silef» di Bre.scia, 0 sialo 
aperto nel novembre 1991. In 
origino .serviva Bracciano, Ij- 
dispoli, Cerveleri. Anguillara, 
Trevignano, Manziana, Canale 
Montcrano c Oriolo Romano. 
Poi la Regione con successive 
autorizzazioni ha aggiunto 
Cainpagnano, Sacrolano, Por- 
mcllo, Magliano Romano, Ar- 
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dea, Rignano, Riano. Piano, 
Morlupo, Capena, Civitella San 
Paolo. Mazzano Romano, 
Monlellavio. Moniclibretli, 
Monlorio Romano, Moncone. 
Nerola. Ponzano Romano e 
Sanl’Oreste. Tutti questi Co¬ 
muni hanno l’autonzzazione a 
scaricare i riliuti a Cupinoro li¬ 
no al 15 sellembrc prossimo. 
Prosinone. È in funzione una 
discarica in località «Le Lame», 
nella zona industriale, lontana 
dalle abitazioni. Al Comune 
però sono in allarme; Il proble¬ 
ma sta per esplodere anche 
qui - dicono - In autunno l’area 
sarà colma, non ci sarà posto 
neppure per una busta di rifiu¬ 
ti». 


Giallo alle porte di Roma. Ieri mattina, sotto un caval¬ 
cavia della Pontina, è stato scoperto il cadavere sgoz¬ 
zato di un uomo di circa trent’anni. Aveva il volto com¬ 
pletamente sfigurato, mani, oreccltie e naso tagliati 
con una lama affilatissima, impossibile, al momento, 
l’identificazione. L’uomo era senza documenti e l’uni¬ 
co indizio .sono un paio di banconote in franchi fran¬ 
cesi nascoste nella tasca del giubotto. 


ANNATARQUINI 


aggiungere dei particolari alla sua deposizione da un presun¬ 
to capitano dei carabinieri. Si tratta di un esponente del Sismi, 
ma non vorrei aggiungere altro». Secondo l’emittente radiofo¬ 
nica. che ha reso noto il nome con cui lo 007 si presentereb¬ 
be, l’automobile con cui circola l’uomo che avrebbe minac¬ 
ciato il testimone è intestata non ad una persona ma ad una 
sigla indecifrabile. Il misterioso personaggio avrebbe fatto la 
sua comparsa a Velletri già due anni fa, per poi sparire nel 
nulla. In quell’occasione l’uomo lece molte domande a Mari¬ 
sa Gentile sulla sua vita privata. 


Misterioso delitto ad 
Aprilia dove ien mattina, lungo 
una strada a scorrimento velo¬ 
ce, è stato trovalo il cadavere 
di un uomo sgozzato e poi sfi¬ 
guralo in modo tale da render¬ 
lo praticamente irriconoscibi¬ 
le. Circa trcnl’anni, corporatu¬ 
ra robu.sta, alto 1,75, la carna¬ 
gione oliva.stra, ma non di pel¬ 
le scura, scwnza documenti, 
indosso solo una tuta da gin- 
na.sllca beige c un giubbotto 
verde dove qualcuno ha la¬ 
sciato un paio di banconote in 
franchi francesi. Qualcuno io 
ha na.scosto accanto a un cas- 
■soncllo dell’immondizia, sotto 
un cavalcavia, dopo averlo 
stordito c ammazzato taglian¬ 
dogli la gola. Per terra, in mez¬ 
zo alla strada, una piccola 
pozza di sangue c i segni di un 
trascinamento. L’ha trovalo 
quasi per caso, un agricoltore 


della zona, che lune le mattine 
percorre via del Tufetlo, una 
strada che sbocca sulla via 
Pontina, per andare al lavoro e 
clic ha dato l'allarme, 

In un primo momento, ve¬ 
dendo quel corpo abbandona¬ 
to, vicino al cassonetto, l’uomo 
ha pensato a un inciderne. 
Quei cadavere poteva essere 
stalo trascinalo lontano dalla 
strada c occultato da qualcuno 
che l’aveva involontanamenle 
inve.slilo, Ma quando 1 carabi¬ 
nieri si sono avvicinati per esa¬ 
minare il cadavere hanno tro¬ 
vato uno spettacolo agghiac¬ 
ciante. Chi l’ha uccLso ha eli¬ 
minato qualunque particolare 
che potcs.se rendere riconosci¬ 
bile il corpo. Mancano ì polpa¬ 
strelli delle mani, il naso e le 
orecchie asportati con una la¬ 
ma affilatissima. Manca la pel¬ 
le del cranio e persino i capelli. 


Alla stampa estera Intimìdaziom 
il libro-inchiesta del racket 

Presentato Oggi Paolo Pancino 
nella capitale minacciato 
«Atlanta «Ma non mi 
connection» fermeranno» 


M Si terrà oggi la presenta¬ 
zione del libro «Atlanta Con- 
n(>ction», dai pnnii di aprile m 
liberia e già giunto alla secon¬ 
da edizione. Nel salone della 
Stampa estera a Roma (ore 
18, via della Mercede. 55) sti- 
ranno presenti gli autori. Giu¬ 
seppe F. Menneila e Ma.ssimo 
Riva. Il libro sarà presentalo 
da Tana De Zuluela, giornali¬ 
sta dell’-Economi.st», da Ro¬ 
bert Graham del «Financial Ti¬ 
mes». da John Rossant di «Bu¬ 
siness Week» e da Stefano Sil¬ 
vestri dello lAl •Atlanta Con¬ 
nection» è la prima, completa 
ricostruzione dello .scandalo 
Bnl Atlanta. Menneila e Riva 
hanno lavoralo su un’enorme 
massa di documenti e testi¬ 
monianze, raccolto dal Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, dal Se¬ 
nato italiano, dai tribunali di 
Roma e Atlanta. Nelle 250 pa- 
gi.ne scorrono i protagonisti 
del grande intrigo politico-fi¬ 
nanziario, Reagan e Bush, 
agenti della Cia e dell’Fbi, 
procuratori e giudici, grandi 
banchieri, ministri e sottose¬ 
gretari. ambd,sciatori e avvo¬ 
cati di grido, trafficanti e com¬ 
mercianti di armi, spioni e si¬ 
cofanti di regime. Il grande in¬ 
trigo intemazionale alla fine è 
svelato in ogni dettaglio e so¬ 
no mes.si a nudo anche gli au¬ 
torevoli c polenti tentativi di 
insabbiare le conseguenze 
dello scandalo bancario e la 
politica estera clandestina 
condotta per un decennio 
dalle ammini.strazione Usa 
verso rirak. 


■■ È convinto che Ij siili .us- 
sociazione abbia colpito nel 
segno, denunciando l'estor¬ 
sione e l’usura che tengono in 
pugno tanti copmiercianii. 
Haòlo Pancino, l'uomo che 
denunciò i politici della XI,\ 
Circoscrizione che gli chiede¬ 
vano lamgenti, ora presidente 
di «S.O.S. Impresa», pen.sa che 
dietro l’intimidazione di cui è 
stato vittima .sabato scorso ci 
.siano dei criminali infa.sliditi 
dall’azione oeiras-sociazione 
che dirige 

Ieri Pancino ha affermato 
che da quando, la settimana 
scorsa, ha partecipato ad una 
conferenza stampa sull'usura 
e l’estorsione organizzata dal¬ 
la Regione, ha cominciato a 
ricevere minacce. «Telefona¬ 
no e per intimidire, minaccia¬ 
no dì morte chiamando nella 
casa dove ho la residenza ma 
in CUI non abito già da tem¬ 
po», ha detto Paolo P.incino 
che p>oi ha voluto ricostruire 
con esattezza l’episodio di sa¬ 
bato sera. «Ero andato a pren¬ 
dere mia figlia - ha racconta¬ 
lo-, Ad un certo punto mi so¬ 
no reso conto die c’era una 
Fiat Tipo che mi seguiva Den¬ 
tro c’erano tre uomini. Ho ral¬ 
lentato, per vedere se mi su¬ 
peravano, invece mi hanno 
tamponato. Mi sono fennato e 
dall’aulo è .sceso uno dei tre 
con la pistola in pugno e io 
sono ripartito a razzo». 

Secondo Pancino i tre pro¬ 
babilmente hanno desistito 
quando si sono accorti che 
sull’auto c’era la bambina 


Omicidio dì «mala» ad i^nilìa 
La vittima è ìrrìconosdÙle 
Ovecchìe, mani e naso ta^ti 


Piantine d’erba: condannato 

Docente d’inglese e cuoco 
«Aglio, olio e maijuana 
è la ricetta per stare bene» 


L’uomo è stato completameiì- 
le sfiguaralo come se, chi l’ha 
ucciso, dovesse copnrc un se¬ 
gno o una cicatrice che lo 
avrebbe reso immediatamente 
identificabile. Un lavoro fatto 
ad arte e che suona come un 
dwcrtimcnio, uno sgarro puni 
lo m maniera feroce dalla ma- 
la locale. È questo quello che 
pensano gli investigatori an¬ 
che se, al momento, non 
escludono nessun'altra ipote* 
si.SulJ’oiTìicidio ora lavora una 
équ'pe di invesligalon: i cara- 
binicrì, la squadra mobile di 
Latina e la Criminalpol stanno 
cercando di accertare l'idcnti- 
td del cadavere. I franchi trova¬ 
ti nelle lasche lasciano pensa¬ 
re possa trattarsi di un cittadi¬ 
no francese, ma potrebbero 
anche essere stati fasciati ad 
arte da chi ha occultato il ca¬ 
davere. 

Di certo, in questa fase, si sa 
che l’omicidio è stato compiu¬ 
to in due fasi e lontano dal luo¬ 
go dove poi hanno ritrovato il 
cadavere. Sulla strada c'era 
pochissimo sangue e quasi 
certamente l’uomo ò stato tra¬ 
sportato Il nella notte. Adesso 
si attendono i risultati deire.sa- 
me necroscopico per cercare 
un segno, un indiisio qualun¬ 
que che possa portare alla sua 
identificazione e al movente. 


§■ Pomodonni freschi e un 
bel soffritto di aglio, cipolla e 
manjuana: ò questa la ricetta 
preferita di Roger Heinrich, 
quaranicnncamencauoche fi¬ 
no ad un anno fa insegnava in¬ 
glese airOxford Institule insie¬ 
me alla moglie Patricia. E poi. 
sul terrazzo di casa, coltivava 
le sue pianiìne d'erba, per cu¬ 
cinarle secondo le indicazioni 
del libro che si è portalo da 
Los Angeles tre anni fa. Perche 
il la marijuana non ù proibita. 
Quj. invece, quella che Heinn- 
ch chiama «la mia passione» 
gli e costata mollo cara. Dopo 
un primo arresto ed una con¬ 
danna nel ’92, ieri l’uomo è 
stato riconosciuto colpevole 
per una .seconda volta. Ed il 
voto del referendum non ha 
potuto nulla: il nsullalo non e 
ancora uscito sulla gazzetta uf¬ 
ficiale. ma soprattutto non 
contempla la depenalizzazio¬ 
ne della coltivazione e del con¬ 
seguente «presunto spaccio». 
Così Heinrich è stato condan¬ 
nato dalla corte ad un anno c 
sei mesi, più 8 milioni di multa. 
La stessa pena inflittagli lo 
scorso luglio, il che fa un totale 
di 3 anni ed esaurisce la condi¬ 
zionale. Assolta invece la mo¬ 
glie. Perché in famiglia il vero 
patito di marijuana ò lui. 

«Mi serve cui ne anljdeprcs»si- 
vo. al posto dei farmaci, che 
fanno male», spiega Roger 
Heinrich. Biondi, con visi mi¬ 


nuti e Tana .sconcertala. i due 
amencani siedono accanto ai- 
l’awocato Grazia Camparmi. 
Attendono la sentenza. 11 pm 
ha chiesto un anno e 5 mesi 
pK'r entrambi. 1-a difesa invece 
propone l’assoluzione per lei, 
ed un anno e A mesi, il mini¬ 
mo, per lui. Certo, ò la seconda 
volta. «Ma é stato involontano 
- precisa Camparmi - i-’anno 
scorso, è vero, i carabinieri tro¬ 
varono 56 piantine. Que.sla 
volta invece erano 5. Colpa di 
qualche seme finito m un va-so 
da fiori. Quando poi Roger ha 
visto spuntare le fogiioline, 
non se l'é proprio sentita di 
strapparle». Sapeva il rischio 
che correva, ma non cc l’ha 
fatta. Ed m casa, aveva anche 
^180 grammi di erba pronta per 
Tuso: p>er la legge, l'equivalen¬ 
te di 357 dosi medie. «Vede - 
spiega lui - sarebbe un discor¬ 
so lungo, lei non può capire. 
La mia é un;^ pa.ssione. Come 
chi SI fa il vino da solo. Se fai 
da te. sai cosa consumi, sai 
quanto ò forte, lo non voglio 
pròprio ’jstjre gli spacciatori. 
Ed ora. infatti, m Italia non 
consumerò più erba. Intanto, 
sia io che mia moglie abbiamo 
perso il lavoro...». «Legge ndi- 
cola, c paese di barban», e 
Heinrich spiega la sua ricetta 
culinaria «Non s^ipeva che si 
può mangiare'^ Davvero"’ Ma 
lei è una bambina' Concierà 
il té, perlomeno...**. UÀ 5. 
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Stanca campagna elettorale 
per un appuntamento a cui 
da molti anni partecipa solo 
il 10% dei ISOmila studenti 


orna 


In palio la supremazia 
negli organi collegiali delFateneo 
Favorite «Università a sinistra» 
e la «Costituente dei cattolici » 


Martedì 
27 aprile 1993 


Sapienza, 6 liste a caccia dì voti 

Elezioni il dnque e sei maggio con la preferenza unica 


Il 5 e il 6 maggio si vota alla Sapienza. Gli studenti 
universitari rinnoveranno i loro rappresentanti ne¬ 
gli organi di gestione dell’ateneo. 1 votanti poten¬ 
ziali sono quasi 180.000, ma anche quest’anno, 
come nelle scorse consultazioni, rischia di trion- . 
fare l’astensionismo. Sei le liste in gara: lo scontro 
principale sarà tra «Università a sinistra» e il «listo¬ 
neacattolico unitario. 


FEDBRICOPOMMIER 


H Una città nella città va a 
votare. Il 5 e il 6 maggio i 
177.276 studenti dell'università 
l.a Sapienza sono chiamati al- , 
le urne per rinnovare i propri ■■ 
rappresentanti ■ negli organi 
collegiali dell’ateneo. In teoria • 
0 come .se votas.se un capoluo- ' 
go come Pescara. Ma nelle ulti- ' 
me consultazioni di maggio '' 
'91 l’astensionismo ha sfiorato ■. 
il 90 F>er cenlo e tutto, lascia ' . 
prevedere che anche que.st’an- 
no la maggioranza degli stu¬ 
denti non volerà. Un po’ per 
apatia, un po’ per disinteresse . 
e soprattutto per disinforma¬ 
zione. Tuttavia questo appun- . 
lamento elettorale potrebbe * 
essere un ■•mini-test» indicati- 
vo per tutta la città, visto che 
almeno ventimila giovani , 
esprimeranno , un consenso • 

polìtico. ■ • • " .., 

Il propoizìonalismo à duro ' 
da superare anche nella politi- :• 
cu universitaria. Le liste prc-. 
sentale sono sono ben sei in • 
rappresentanza di tutte le aree . 
politiche. •Università a sinistra» t 
riunisce i giovani del Pds e in- ■: 
dipendenti. Si presenta con lo : 
slogan «Liberiamo la Sapien- 
za» e promette battaglia dura \ 
contro il «decreto-Fontana» (il : 
ministro per l’università) sul i" 
diritto allo studio, che vuole far. 


pagare a costo reale i servizi 
per gli studenti. «Università a 
sinistra» raccoglie l’eredità del¬ 
la Rete degli studenti di sini- 

■ stra, che due anni la riuscì a 

• primeggiare, con il 28% dei ' 
consensi, sulle due liste cattoli¬ 
che Lue (cattolici popolari) c 
Ucad (sinistra de). Quest’an- - 
^ no una sorpresa. Si chiama 
; «Costituente degli studenti cat- 
. telici democratici», un «listone» 
cattolico unitario che ha cer¬ 
calo di mettere insieme le varie 
- anime della travagliata De ro- 
, mana, da sempre lenacemen- 
' te contrapposte. Superamento 
^ delle correntie ennesima spar- 
*■ tizione dì voti e seggi?. Gli av- 
versar! del «listone» sono per la • 

■ seconda ipotesi, i sostenitori 
giurano fedeltà al nuovo corso 

' di Martinazzoll Ecertosarà in- 
' tctes,sante vedere quanto con- 
! ta ancora nell’università l’area • 
f «cicllino-sbardclliana», fino a 
ieri influentissima, oggi in diffi- 
' coltà dopo gli ultimi sviluppi 
; della tangentoproli romana. 

Scompaiono, almeno uffi- 
cialmenle, i giovani socialisti. . 

■ Tra sinistra e cattolici, le due 

■ «formazioni» che dovrebbero 
•; fare la parte-del leone in que- 
' ste elezioni, ci sono due liste 
T laiche: la prima è «Unione de- ' 
. mocratici e fuorisede» compo- 





Il secondo ateneo romano a Tor Vergata 


Ss®'-»*». 


sta in parte da giovani liberali: 
la seconda ò «Alternativa uni¬ 
versitaria» nella quale ci sono 
associazioni come «9 giugno», 
•liberali per la rifomia», «Socie¬ 
tà aperta» e alcuni studenti di 
area .socialista. 

Il qitadro è molto frammen¬ 
tato: si pre.senta anche un se¬ 
condo schieramento di sinistra 
chiamato «Collettivi indipen¬ 
denti di sinistra», e formalo dai 
collettivi di alcune facoltà e da 
simpatizzanti della Rete di Or¬ 
lando, Infine, la destra con «Fa¬ 
re fronte-, I giovani missini 
hanno seccamente smentito la . 
presenza nelle loro .liste di 
esponenli .dell’associazione ' 
«Meridiano zero». Anzi, per di- ^ 
mostrare il loro àntirazzismo ■ 
hanno anche candidato- uno 
studente di colore originario ' 
delBenin.. 

Tutti gli studenti- iscritti in 


corso e fuori corso alle facoltà 
e alle scuole di specializzazio¬ 
ne potranno votare il 5 e il 6 
maggio. Nelle varie facoltà ci 
saranno 49 seggi, aperti dalle 9 
alle 19 del primo giorno, e dal¬ 
le 9 alle 14 del secondo. Gli 
studenti entreranno in cabina 
elettorale con diverse schede: 
eleggeranno 6 rappresentanti 

■ nel consiglio d’amministrazio¬ 
ne deH’universita che 6 il mas¬ 
simo organo deH’atenco e ge¬ 
stisce ogni anno centinaia di 
miliardi: 6 rappresentati nel 
consiglio d’amministrazione 
deli’ldisu (Istituto per il diritto 
ailo studio): 2 rappresentanti 
nel Cus ■ (Gomitalo sviluppo 

r dello sport universitario). Inol¬ 
tre si vota anche per rinnovare 

■ i consigii di facoltà e dei corsi 

..di iaurea. Unica novità: la pre¬ 
ferenza unica. 


L’ateneo di Tor Vergata 
sceglie il rettore 
Testa a testa , 
tra Brancati e Rotilio 


■1 Tor Vergata toma alle urne per eleggere 
il rettore. Dopo la fumata nera di lunedi e 
martedì scorsi, i docenti della 11 università so¬ 
no siati nuovamente chiamati a esprimere la 
loro preferenza perchi dovrà governare l’ate¬ 
neo, oggi gestito da Enrico Garaci. In lizza, la 
settimana scorsa, quattro candidati; Benedet¬ 
to Nicoletti, A.ldo Brancati, titolare della catte¬ 
dra dì fisiologia umana della facoltà di Medi¬ 
cina, Giuseppe Rotilio. ordinario di biochimi- 
. ca a Scienze e Franco Maceri, preside di Inge- 
'_ gnetia. • : 

- , Bendetto Nicoletti, ieri, ha rinunciato alla 
candidatura. Durante la scorsa tornata eletto¬ 
re aveva totalizzato quattordici preferenze. Aldo Brancati ave¬ 
va invece raccolto 190 voti, seguito da Rotilio con 114 suffragi- 
e Maceri. 24 schede a suo favore. Bendetto Nicoletti, in un.-j : 
nota diffusa ieri, invita i colleghì a far confluire su Giuseppe ] 
Rotilio i «voti dispersi, sospesi e indirizzati a me come porta 
bandiera di volontà di rinnovamento». 

Questa mattina le urne apriranno alle ore 9 e chiuderanno 
alle 18. Domani, invece, orario ridotto; i professori di Tor Ver- ■ 
gala potranno volare solo dalle 9 alle 13. Subito dopo comin- 
ceranno le operazioni di scrutinio. Gli aventi diritto - ordinari, 
as.sociati e rappresentanti dei ricercatori - al voto sono 474. 
Per essere eletti bisognerà raggiungere la maggioranza asso¬ 
luta dei votanti. Nel precedente appuntamento elettorale i vo¬ 
tanti sono stati 426.. .. ■ 

, Già mercoledì serà, quindi, si potrà forse conoscere il no¬ 
me del successore di Enrico Garaci. L’attuale rettore della II 
università sì è conquistato una certa notorietà durante le pa-s- 
sate elezioni amministrative comunali. La Democrazia cristia¬ 
na lo scelse come capolista e fu ribattezzato «signor Nessu¬ 
no». Presentato come il nuovo volto dello scudocrociato - do¬ 
po gli scandali che avevano travolto le giunte Signorello e ' 
Giubilo - Garaci raccolse migliaia di preferenze, ma poi, du- ; 
rame il «regno» Carraro, non ha mai ricoperto ruoli di primaria 
importanza. . 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedi 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell’Unità» via Due Macelli 23/13. _ 


Quel messaggio 
di operai 
fa venire 
la pelle d’oca 


M Cara Unilù, lo confesso; 
nel leggere il comunicato in 
cui un gruppo di lavoratori 
meccanici esprime ad An- 
dreotli "Stima e gratitudine, fi¬ 
ducia e solidrictà», e formula 
«il vivo auspicio che la Sua 
specchiata onestà c la Sua si¬ 
cura e certa innocenza ab¬ 
biano subito il doveroso rico¬ 
noscimento da tutti gli organi 
costituzionali dello Stalo», mi 
e venuta la pelle d’oca. I la¬ 
voratori in questione sono gli 
ultimi sopravvissuti di un lun¬ 
go c tormentato processo di 
ristrutturazione di una fabbri¬ 
ca protagonista di grandi bat¬ 
taglie sindacali, culminate 
nel salvataggio operalo dalla 
Gepi. Andreolti ò stato effelti- 
vamenle in prima linea in 
questa come in altre analo¬ 
ghe operazioni, e su questo 
ha costruito una fetta signifi¬ 
cativa del proprio potere. In 
aggiunta va considerato che 
la situazione della - Nuova 
Fiorentini è allo stato tutt’al- 
Iro che tranquilla, per cui .si 
può immaginare che la soli¬ 
darietà espre.ssa dai lavoralo- 
ri non esprima semplicemen¬ 
te ricoitoscenza per il pas.sa- 
to, ma possa essere stata in 
qualche modo indotta nel- 
l’attesji degli eventi futuri. 

In ogni ca.so e comunque 
lo si giri l’episodio è in s6 in¬ 
quietante. Non .solo; è il se¬ 
gnale certo amplificato di 
una inquietudine e di un lo¬ 
goramento che aitraversa il 
complesso universo del 
mondo del lavoro. Proprio su 
questa crisi fa perno il tentati¬ 
vo di mantenere e consolida¬ 
re i vecchi e deleteri legami 
tra poteri forti e società, so¬ 
prattutto nelle arce più dispe¬ 
rate e disgregate, 11 icrremoto 
indotto da tangentopoli pri¬ 
ma 0 dai referendum poi ha 
reso evidente la domanda e 


la po.ssibilita di una rottura 
netta con il vc-cchio regime di 
potere, ma questo conserva • 
ancora i suoi tentacoli in am¬ 
pi settori della .società. Gli 
Andreotti, i Pomicino, i Misa- 
si, i Gaspari, gli Sbardella . 
hanno perso la loro aulore- 
volezpta politica, ma non la 
rete di clientele e di strumenti 
di sottogoverno su cui hanno • 
costruito le loro fortune. In ■ 
vaste aree del l.azio (si pensi 
alle periferie romane, al pon¬ 
tino, al frusinate) gli /tn- 
dreotti, gli Sbardella, i Ciarra- 
pico hanno co.stnjito un si¬ 
stema di scambio con un tale 
radicamento sociale da poter 
sopravvivere alle stes.se di¬ 
sgrazie politico- giudiziarie 
dei relativi padrini. 

Quel grido che viene dalla 
Fiorentini non può es,sere 
.sottovalutato. Es.so testimo¬ 
nia paura, assuefazione ad 
un sistema in cui il diritto è 
scambiato col favore, sfidu¬ 
cia nelle istituzioni e affida¬ 
mento delle proprie sorti ai 
potenti di sempre, ■. 

Fiumi di parole sono stati 
giustamente spesi sulla vo¬ 
glia di cambiamento manife¬ 
stata dagli italiani il 18 aprile. 
Attenzione però: non si tratta 
di un processo né automati¬ 
co né lineare. Né basterà una 

■ buona riforma elettorale e 

• istituzionale. Non si può pen¬ 

sare che esista una società ci¬ 
vile pura e progressista con¬ 
trapposta ad una società po¬ 
litica corrotta e conservatri¬ 
ce. Non ci si può illudere di 
risolvere i nostri problemi : 
semplicemente «mandando ; 
a casa» i responsabili dello 
sfascio.' . ' ,..p- 

Bisogna pensare ad una ri¬ 
forma della politica, ma che 
sia strettamente collegata ad 

• una riforma della economia, - 
della società, dello stesilo sin¬ 
dacato. Bisogna avere il co¬ 
raggio di andare oltre la tesli- 
moniatiza e. la denuncia, e 
affondare il bi.sturi sul fitto in¬ 
treccio tra affari e politica e 
sul sistema consociativo che 

' ha retto il passato regime. 

Progressi.sti non sono quel¬ 
li che si limitano ad aulodcfi- 
nirsl tali ma quanti saranno 

■ veramente capaci di sostone- , 
re la sfida del nuovo, di prati¬ 
care e governare il cambia¬ 


mento, quanti non si limite¬ 
ranno ad evocare i problemi 
ma tenteranno di affrontarli e 
risolverli. Ih'ogressi.sti sono 
quanti hanno anche compr- 
so che non bisogna perdere 
la sfida col tempo: vi sono 
oggi grandi potenzialità che 
rischiano però di inaridirsi. 
Quel messaggio che viene 
dalla Fiorentini, come altri 
analoghi, dimostra che an¬ 
che il mondo del lavoro e la 
società sono di fronte ad un 
bivio decisivo: o si riattiva la 
speranzui e si rischia una pe¬ 
sante involuzione. 

_ - ■ ■ - Fulvio Vento 

Precisiamo: 

«Chi promuove 
è l’associazione 
Berlinguer» 


■■ Carà Orf/fà. mi vedo co¬ 
stretto a precisare i’occhiello 
deH'articoio "iniziativa dei co¬ 
munisti democratici verso Prc e 
Rete» apparso oggi. 24.04 a fir¬ 
ma Carlo Fiorini, 

1 ) Come viene poi detto nel- 
Tanicolo l'inizialiva ò promos¬ 
sa dalTAs-sociazione Berlin¬ 
guer; 

2) l'Associazione ù compo¬ 
sta da iscritti a! Pds di diverse 
aree politiche, da non iscritti a 
nessuna formazione politica e 
da iscritti ad altre formazioni 
ixjlitiche (R.C. e Verdi), Ciò è ‘ 
dimostrato dalla qualità e rap¬ 
presentatività delle presenze , 
dila Conferenza! Stampa e alla 
prima iniziativa che terremo 
Mercoledì pomeriggio (doma- 
ni n.d.r,) alla Casa della Cultu¬ 
ra. che non ci sarebbe stata se 
a prenderla fosse stata un'area . 
politica di un partito e non un 
luogo aperto e autonomo di 
comunicazione politica di un ■ 
partito tra soggetti diversi della ^ 
sinistra com’ò l'Associazione. ‘ 
Siamo gelosi di questa nostra ; 
natura ed impegnati in un non 
facile lavoro di analisi e di ela¬ 
borazione programmatica. 

Adriano LabbuccI 
Aanoclazione Roesana 
E. Berlinguer 


Il neopresidente dell’area verde sull’Appia Antica spiega il programma 


: « 


parco 


creerò 


Antonio Cedema, da ieri, è ufficialmete il primo pre¬ 
sidente del Parco dell’Appia Antica. Dopo quaranta 
anni di battaglie in difesa di una delle più preziose, 
aree archeologiche esistenti, Cedema ha presentato 
i suoi obiettivi prioritari: censimento delle costmzio- 
ni abusive, piano pluriennale per gli espropri e via¬ 
bilità. Gli uffici sono ancora senza sede. Funzionerà 
un numeroverdeperdenuncee proposte. •, 

- TERBSA TRILLO 


■■ ; Espropri, censimento ; 
delle costruzioni : abusive e ' 
controllo del traffico. Decolla il ' 
parco dell’Appia Antica. Que- ; 
sti i primi obiettivi dì Antonio 
Cedema, neo presidente del 
parco regionale, da ieri' uffi- ; 
cialmentc in carica. Dopo qua- - 
rant’anni passati a difendere il ' 
patrimonio aieheologico dis¬ 
seminato - intorno all’antica '. 
consolare, Cedema ha presen- y 
tato il suo programma. 

A difesa del parco deH’Ap- .. 
pia, costituito pochi mesi fa y 
grazie a decennali battaglie ' 


' ambientaliste, . Cedema - ha 
' proposto di creare un apposito 
corpo di guardie-parco. Anco- 
: ra oggi sono i vigili urbani delle 
circoscrizioni e dei comuni at- 
y- traversati dall’area archeologì- 

■ ca a controllare lo stalo di salu¬ 
te dei gioielli della regina via- 

' rum; «Nella zona dell’Appia 
esiste una criminalità che si 
, estrinseca principalmente nel- ' 
> l’asportazione di frammenti ar¬ 
cheologici e nell’abusivismo 
che hanno già prodotto danni 
: enormi, in molti casi irreversl- 

■ bili». ■. 


Il parco dell’Appia Antica, 
tremila ettari a cavallo della via ' 
Ardealina c dell’Appia Nuova, 
conta, sulla carta, tanti miliardi ' 
a disposizione. In realtà, uno 
dei più ricchi patrimoni ar¬ 
cheologici esistenti, dispone 
realmente di circa due miliar¬ 
di, uno dei quali stanziato nel 
bilancio regionale '92. La Re¬ 
gione ha in programma di 
spendere 12 miliardi per la 
realizzazione del ' parco. Un . 
decreto ministeriale stanzia, 
inoltre. 26 miliardi per il parco 
della Caffarella, parte integran¬ 
te dcll’Appia Antica, 3 miliardi 
per studio e realizzazione del¬ 
l’area centrale e dei Fori e 2 
per restauro e manutenzione 
dei monumenti e aree dema¬ 
niali. -, 

Antonio Cedema, dopo aver 
costituito il comitato tecnico, 
darà il via ai suoi primi tre 
obiettivi: «I punti essenziali ri¬ 
guardano il piano pluriennale 
espropri, il censimento e la via¬ 
bilità dell’Appia Antica», Ce-, 
dema fa appello alla collabo- 


razione di lutti gli enti rappre¬ 
sentati nel Comitato di gestio¬ 
ne per avviare il lavoro. Esclu¬ 
de. invece, per il momento, la 
partecipazione dei privati alla 
gestione del parco. Prima, se¬ 
condo rambienlalisla, è ne¬ 
cessario creare e mettere in at¬ 
to gli strumenti di difesa del ' 
parco. Il Comitato di gestione 
del parco è composto da di- 
ciotto membri, tre eletti dal 
consiglio regionale, due dal 
Comune di Roma, uno per 
ogni circoscrizione interessata 
(I.IX, X, XI, XII), due dalla Pro- 
. vincia, due dal comune di Ma- 
' lino e da quello di Ciampino, 

■ due, infine, dal ministero del- 
l'Ambienle. - 
Presidente e Comitato di ge¬ 
stione non hanno sede. Proba- 
bllmcte sarà ospitata in una 
y zona vicina al parco. I futuri uf¬ 
fici dispongono già di tutte le 
mappe cartografiche. Sarà 
inoltre istituito un numero ver¬ 
de a disposizione dei cittadini 
che potranno cosi segnalare 
abusi e presentare proposte. 


Arrestati i tre che lo hanno picchiato per rubare il suo giaciglio 

lite uh su cui dormi 
A Tenhìiiì uh barbone in fin di ^ 


ANNATARQUINI 


H Picchialo a sangue da tre 
persone che volevano rubargli 
quei pochi cartoni racimolati , 
per dormire al caldo, durante ' 
la notte. Protagonista di questa 
guerra tra poveri è. Francesco • 
Mancuso, 27 anni, uno dei tan- , 
ti barboni che trascorrono la 
notte alla stazione Termini, e ’ 
che ora è ricoveralo in progne- i 
si riservata con ferite in lesta e • 
in diverse parti del corpo. È ; 
stato lui stesso, superalo lo y 
choc, a raccontare come e 
perché la scorsa notte, poco " 
dopo le 3 e mezza è stato ag- ,■ 
gredito sotto i porticati in via 
Marsala da tre giovani pregiu- - 
dicati'per piccoli reati che ora 
sì trovano in carcere. ■ . 

■ «Mi ero appena messo a dor¬ 
mire sotto i cartoni - Ita rac- , 


contato Mancuso alla polizia - 
quando un uomo si è awicina- 
/ to e con tono brusco mi ha 
: chiesto di dargli i cartoni, lo mi 
- sono rifiutato e luì si 6 allonta- 
nato per tornare, dopo pochi 
minuti, con altri due amici. 
" Avevano in mano bastoni, coc- 
, ci di bottiglia c persino una 
stampella ortopedica. Hanno 
: cominciato a picchiarmi, ho 
. cercalo di scappare, ma loro 
. ogni volta mi raggiungevano». 

Finalmente. Francesco Mancu- 
; so é riuscito ad arrivare nel- 
. l’androne della stazione Ter¬ 
mini dove un gruppo di agenti 
l’ha soccorso. Poi, ha bloccato 
; ' i tre aggressori. Massimo Mes- 
sina. di'33 anni, Giovanni Polo, 
di 25 c Ravio Campanari di 26. 

Francesco Mancuso era a 
, Roma da appena due giorni. 


Emigrato quattordici anni la, a 
13 anni, da Alcamo, in Sicilia, 
per cercare lavoro in Germa- 
. nia: per due anni ha vissuto in 
Spagna, dove aveva trovato un 
impiego come riparatore indu- 
; striale. Ma circa una settimana 
y fa le autorità spagnole lo han¬ 
no espulso dal Paese perché 
' sprowislo di permesso di sog- 
: giorno e di lavoro. Giunto a 
nella capitale Francesco ha 
' cercato di racimolare i soldi 
che gli permettessero di rag- 
, giungere la Sicilia, elemosi¬ 
nando agli angoli delle strade, 
e dormendo alla meglio alla 
stazione Termini in compa- 
. gnia di altri due barboni. Ma 
: evidentemente era già stalo 
preso di mira dagli altri barbo¬ 
ni che la notte si litigano i car- 
' Ioni, l’unica cosa che gli per- 
: mette di dormire all’asciutto. 

Sull’episodio, ieri, è interve¬ 


nuta ■ anche l’associazione 
•Amici di Valentina», che gesti¬ 
sce due case di accoglienza 
per i senza tetto. «Quando si vi¬ 
ve al limite della sopravvivenza ' 
- ha detto il presidente, Ada¬ 
mo Di Pippo - é normale che 
nascano dei conflitti. Se poi 
pensiamo che la maggior par¬ 
te dei barboni ha anche gravi 

’ problemi di salute, episodi co¬ 
me quello della notte scorsa 

■ rientrano in un quadro ordina¬ 
rio. Quando una piersona si 
trova senza il nucleo familiare 
«muore dentro» e come difesa 
estrema fugge dalla realtà. Il 

• barbone spesso vuole rimane- 

■ re in strada, anche quando sa 
che sta per morire. È successo 
anche a persone di successo, 
come un fantino che aveva ca¬ 
valcato Riboi morto in povertà 
alla stazione di Bologna». ., 



PartKo Democratico 
. della Sinistra ; 

Sezione ENEA CASACCIA 


L'ENEA A DUE ANNI DALLA 
RIFORMA: PERCHÉ NON SI MUOVE 
ANCORA QUESTO ENTE? 

Afe discutono lavoratori, tecnici e ricercatori 
dell'ENEA con: „ 

Sen. Lorenzo GIANOTTI 

, Commissione Industria del Senato ;, 

On. Chicco TESTA 

. Commissione Ambiente della Camera 

Roma, martedì 27 aprile, ore 13 « 

ENEA C.R.E. CASACCIA, Sala delle Mimose 

Martedì 27 aprile - Ore 20.30 

Via Sebino 43/a - Nei locali Pds-Salario ' 


Il laboratorio di iniziativa democratica 
invita i cittadini al dibattito pubblico:;- 

DOPO IL REFERENDUM 
Prospettive di governo 
e nuova legge elettorale 


Partecipano:VI. Veltroni (direttore de «l'Unità») - 
G. Bianchi (presidente nazionale 
.Adi) - W. Bordon (coordinatore 
''Alleanza democratica) - P. Scoppola 
(docente universitario) - E. Mattina 
, (coordinatore segr. naz. Psi- 

Presiede: Arianna Montanari (del laboratorio 
iniziativa democratica). 

Abbonatevi a 


riMità 


COLOMBI GOMME 

Sondrio s.o.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL, 2593401 «» - 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 gorre Novo) - TEL. 2000101. 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 - 
GUIDONIA - VIA P, S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICOSTRUZIONI « RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

i Forniture complete \ 

f J dì pneumatici i 

nuovi e ricostruiti ■ 





riMJtà 


Gratis otto guide o colori 
dello Toscano 



Mercoledì 28 aprile 
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Manca la chiave che serve a capire i segreti 
del «fare» arte e il pubblico diserta i luoghi deputati ,1 ■ ' - 

Le fregole 

dell’esibizionista ■ j^ li/ ’ 
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Ritmi «ragga» 
a confronto 


ENRICO GALLIAN 


■1 EJella idea mettere insie¬ 
me per un concerto molto spe¬ 
ciale la lingua biforcuta del 
toaster anglo-caraibico Asher 
D e la sonorità contagiosa del¬ 
la star più famosa del ragga- 
muffin italiano. Papa Ricky. Fi¬ 
nalmente due scuole a con¬ 
fronto. È l'internazionalismo 
ragga che alza il tiro organiz¬ 
zando cospirazioni senza più 
barriere geografiche in nome 
delle dolci vibrazioni. È tutto 
uno uno scambiarsi di parole 
in lingue diverse, riconoscersi 
anche attraverso i dialetti: tan¬ 
to ci pensa la musica a lare da 
esperanto permanente. 

1^ trovala deirmconlro- 
scontro ù venuta ai ragazzi del 
centro sociale «Blitz» coadiuva¬ 
ti dagli incorreggibili «giamai¬ 
cani» del quatiere S. Uirenzo 
nuniti sotto la sigla «One Love 
Hi Pawa». Di gente al «Blitz» ne 
ò arrivala parecchia, attirata 
dalla strana coppia o forse dal¬ 
la possibilità di poter ballare 
tutta notte .senza sborsare le. 
esorbitanti cifre richieste dalle 
discoteche à la page. E proprio 
fiucsta voglia di divertirsi, stare 
insieme, stordirsi a colpi di 
pom-pom c di fischietti carat- ’ 
terizza le canzoni di Asher D. 
campione olimpionico nel 
battere la rima, veloce a tal 
punto da , toccare vette da 
Guinness. < -- ■ » 

Da quando non fa più cop¬ 
pia con il grande Daddy Frcd- 


dy, ha intrapreso una carriera 
solista costellala da alti c bassi 
ma la sua caratura, dal vivo, 
non SI disculc. Spalleggialo dal 
fidalo di, Asher D si diverte a 
gigioneggiare sul palcosceni¬ 
co, saltellando da una parte al¬ 
l'altra e mettendo in mostra 
uno stile personale e collauda¬ 
to da vero maestro del ragga- 
mullin. 

Chi da sempre dice pane al 
pane e vino al vino senza pre¬ 
concetti ù senz'altro l.u Papa 
Richy: il massiccio del Salento, 
imperatore incontrastato del 
«panza e prc.senza stail». Il rap- 
per leccese di strada ne ha lat¬ 
ta parecchia (qualcuno ha ad¬ 
dirittura realizzalo un film sulla 
sua storia) da quando anima¬ 
va le storiche serate all'Isola 
del Kantiere di Bologna. 

Oggi il suo stile ù riconosci¬ 
bile al primo ascolto, contiene 
non solo un'immagine e un 
suono ma soprattutto un mo¬ 
do di es.scre: basta ascoltare la 
sua versione di 'O Sole Mìo per 
capire che non si tratta sempli¬ 
cemente di una cover riuscita 
ma di una posizione precisa e 
inequivocabile sul problema 
del razziamo. Le tradizioni, le 
culture del Sud del mondo rivi¬ 
vono nei testi di Papa Ricky. 
tutti in dialetto strettissimo, che 
non si limitano allo slogan po¬ 
litico ma dissertano sulla rab¬ 
bia e la gioia di vivere, di dare 
e ricevere amore. OM D.L 


H la frenesia, fregola mo¬ 
derna di essere sempre c co¬ 
munque pre.senle, lo smodato 
senso dcH'esibizione, del voler 
a lutti I costi far «vedere» il pro¬ 
prio modo di «vedere», insom¬ 
ma la mostra d'arte ormai 6 di¬ 
ventala di moda infima. Quel 
che ù peggio 6 che da parte del 
pubblico almeno quello non 
occasionale ma genuino che 
vuol «sapere», conoscere i 
meccanismi che sottendono 
alla creazione dell'opera d'ar¬ 
te, non «frequenta» le trecento 
e più gallerie tra associazioni e 
circoli espositivi, anzi neanche 
ne conosce l'esistenza. Ma ù 
naturale che sia cosi, mancan¬ 
do l'idea della didattica, quella 
straordinaria chiave che serve 
a penetrare il «segreto» del «la¬ 
re» artistico, ù chiaro che il 
pubblieo diserti anche i luoghi 
storicamente più deputati alla 
bisogna. Semmai se volesse ar¬ 
redare casa, nidi d'amore, al¬ 
cove familiari si dirige in un 
qualsiasi negozio di arreda¬ 
mento. Anche in que.sti ultimi 
tre anni che ci fanno avvicina¬ 
re .sempre di più alla Ime di 
questo secondo millennio, 
non si contano le migliaia di 
mostre più o meno originali, 
più o mono «belline», «carme», 
dignitose o del tutto m.signili- 
canti che si .sono aperte e chiu¬ 
se in un batter di ciglio, di setti¬ 
mana in settimana, di mese in 
me.so sempre più ingarbugliato 
e senza quella famosa chiave 
di lettura della didattica fonnu- 
lata per far «capire» l'arte. La 
maggior parte degli «artisti» si 
tnneera dietro il personaggio 
dell'attista con la A maiuscola, 
trasgre.ssivo o «illuminato», 


Prezioso violinista 
vendica Sdostakovic 


ERASMO VALENTE 


BM Un importante «Concer¬ 
to» per violino e orchestra; il 
primo, op. 77, di Dmitri Scio- 
stakovic, risalente al 1947/48, 
ma eseguito la prima volta, a 
Leningrado, .soltanto nel 1955. 
Cioè, dopo la morto di Stalin 
( 1953) c dopo corte condan¬ 
ne dello stalinismo da parte di 
Kru,sciov. Nel 1948 (e il «Con¬ 
certo» era bello e pronto), 
Sciostakovic. con altri compo¬ 
sitori, era imeappato nuova¬ 
mente - e più duramente - in 
accuse di «lormalismo». Non 
importù a nes.su no che il «Con¬ 
certo» fosse dedicato a un 
grande violinista. David Oistra- 
ch, «snobbato», del resto, in oc¬ 
casione della «prima» (ottobre 
1955) con l'orchestra di Lenin¬ 
grado, diretta da Mravinski. 

Oistrach aveva studiato il 
«Concerto » con la partecipa¬ 
zione al pianoforte anche del¬ 
lo stesso autore. Stampa e ra¬ 
dio non dettero alcuna riso¬ 
nanza a quella «prima» e il 
«Concerto» si affermò soltanto 
dopo resccuzionc in America, 
nel dicembre . dello stcs,so 
1955, con Oistrach al violino o 


Mitropolussul podio. 

Più volte passalo per Roma, 
Oistrach non suonò mai que¬ 
sto «Concerto» che l'Accade- 
m la di Santa Cecilia fece cono¬ 
scere nel 1972 con la parteci¬ 
pazione della violinista Ida 
Haendei. Dopo più di vent'an- 
ni, abbiamo un «vendicatore» 
di Sciostkovic e Oistrach. Tale 
appare il nostro giovane, gran¬ 
de violinista; Vincenzo Bolo¬ 
gnese. Il suono del suo .stru¬ 
mento (un «Mattia Albani» del¬ 
la fine del Seicento), impres¬ 
sionante per ricchez,za e po¬ 
tenza di timbro, ha colto nel 
segno. L'archetto come una 
spada ha seguito e luminosa¬ 
mente espresso quel carattere 
anche di fermentante «rapso¬ 
dia» che circola nel «Concerto», 
per cui, a momenti di tormen¬ 
tata macerazione (ma il violi¬ 
nista non smette mai di sovra¬ 
stare la pur mastodontica or¬ 
chestra) alterna cspliosioni, 
una ridda di sonorità saettanti 
e demoniche, particolarmente 
accese nello «Scherzo» e nella 
«Cadenza» che è ampia, inten¬ 
sa. funambolica. . 

Vincenzo Bolognese ha da- 


Strappa risate «Acto cultural» in scena al Politecnico 

Le buffe confessioni 


LAURA DETTI 


im «Mamma ci sei, sei arriva¬ 
ta? Mi vedi? Sono qui. L'ho det- • 
to. l'ho detto tutto daH'inizio 
alla line. Ixi possiamo rifare? 
Mamma aspetta, lo ripeto. Lo ' 
posso ripetere?». Anche Purili- 
cacion cede. Cede: parla di sé, 
della propria storia, dimenti¬ 
candosi di os.scre dentro uno 
spettacolo teatrale, di stare su 
un palcoscenico davanti ad un 
pubblico ■ di spettatori. Una 
platea che oltre alla sua mam¬ 
ma ospita gli abitanti e i perso¬ 
naggi illustri e meno illustri 
della cittadina San Rafael di ' 
Elido. Con la parrucca bionda '■ 
sovrastata da un libro aperto c 
con in mano un piccolo map- ■- 
pamondo, Purilicacion, di co¬ 
gnome Chocano, dovrebbe in¬ 
terpretare la parte della «Storia 
universale». Senza cedere. Ep¬ 
pure... 


No, non siamo nella realtà 
(purtroppo, viene da dire di¬ 
vertiti). il palcoscenico non è 
quello di un teatro romano e 
lAirificacion non è un'attrice 
«vera- in vena di confessioni. Si 
■ tratta invece di una rappresen¬ 
tazione nella rappresentazio¬ 
ne, dove il reale spettacolo è 
quello che è in scena in questi 
giorni al «Politecnico»; Acto cul¬ 
tural, firmalo da José Ignacio 
' Cabrujas. E quello della finzio- 
' ne teatrale è, invece, intitolato 
«Colombo Cristoforo, il geno¬ 
vese allucinato». 

, «Strappa» le ri.sate, questo 
spettacolo. Fa stare il riso «a 
fior di pelle», pronto a fuggir 
via per ogni sguardo imbaraz¬ 
zato, per ogni breve monolo¬ 
go, per ogni atteggiamento. Fa 
quest'effetto vedere rappre¬ 
sentato Acro cultural, ritenuta 
la pièce migliore dell’autore 


Quest'anno poi la catastrofe é 
stata totale per più ragioni, 
non ultima e forse fatale, la li¬ 
ne di un certo collezionismo di 
medio calibro. Gli artisti stan¬ 
no aspettando tempi migliori. 
Gli artisti attendono che si «ri¬ 
governi» un «governo» dcll’aile 
che gli dia la possibilità di ven¬ 
dere. americani e tedeschi per¬ 
mettendo. 

Proprio cosi, é proprio cosi 
che vanno le cose in pittura: si 
sla.se lano e si ricompattano so¬ 
dalizi vecchi e nuovi, camanlle 
d’arte che sempre funzionano, 
mentre i galleristi non cercano 
più l'artista ma permutano, 
cambiano in altri autori quel 
che possiedono in galleria. 
Nuovo e antico gioco aspet- 
lando lempi migliori. Gli archi¬ 
tetti. i più sodali da sempre del 
gallerista o del mercante, arre¬ 
dano riarrendando vecchi e 
nuovi appartamenti, nuovi 
spazi abitativi seguendo le mo¬ 
do Proprio in questi giorni la 
straordinaria architetta Gae 
Aulenti ha dichiarato che nella 
sua monocamera non vuole 
né quadri né opere d'arte, altri¬ 
menti non potrebbe creare la 
.sua arte. Gente che può di¬ 
sporre di capitali sostanziosi 
non vuole opere a «muro» ma 
l'essenziale in casa, mobili d'e¬ 
poca e cas.sclorti scolpite den¬ 
tro rintonaco. Ma poi. parlia¬ 
moci chiaro, dopo tutto quei 
che é successo dal secondo 
dopoguerra alla seconda 
«scuola romana», oggi le nuovo 
generazioni opigoniche più di 
«copiare» le avanguardie ehe 
dovrebbero fare di più? Certo, 
la qualità é scarsa: idee nuove 
non so no parla; cultura in rib- 








Agi 




ba.sso specialmente la qualità 
che è scomparsa del tutto il 
pubblico o se ne .sta a ca.sa a 
vedere la «tele» oppure si rinta¬ 
na dentro il Palazzo delli- 
E.sposizioni. il Vaticano, la Gal¬ 
leria d'arte moderna, il Palazzo 
Braschi, il Palazzo Venezia, la 
Galleria Corsini, il Palazzo Bar- 
benni e coasimilari con la cer- 
lezùta che almeno II un Cara¬ 
vaggio. un Gucrcino, un Tizia¬ 
no. Stato e degrado (sapendo 
che esistono anche battaglioni 
di giapponesi, tedeschi e ame¬ 


ricani) pcimollcndo, qualco.sa 
di interminabilmente sublime 
.SI po.s.sa osservare, per la .gioia 
della salale culluraie. Farebbe 
meglio se lrequenl.i.s.sc, lutto 
sommato, anche il giardino 
zoologico e in m;is.sa coslnn- 
gcndó le aiitontà a creare una 
maggiore circolarìià delle idee 
e della didattica come luogo di 
studio. E perchè no, anche le 
biblioteche dovrebbero far 
questo insistendo sulla crea¬ 
zione di un costume di lettura 
nuovo, indirizzando i loroslor- 


Scipione, 

<4 dodici mesi: 

ottobre» 

(inchiostro, 

1930) 0 sopra 
«La disputa» 
(1930); 
m alto 
a sinistra 
Mano Matai, 
«Studio per le 
tantasie»; 
in basso 
Luisa Marzotto 
e Maria Piera 
Regoli in «Acto 
cultural» 


zi più sull’inlonTidlica funzio¬ 
nale al sapere razionalizàidrido 
gli .sirumenli, microfilm (quel¬ 
la della biblioteca nazionale 
sono illeggibili), video casset¬ 
te, dialecne, fototeche eie. 

È noioso, è veramente noio¬ 
so continuare a girare |x:r gal¬ 
lerie frastornali e as.sediali se 
non addirittura letteralmente 
massacrati dalla superficiale e 
provinciale arte a lutto spiano. 
Questo quest’anno c’è in giro 
per Roma e Lazio e questo ci 
leniamo. NonécosP 


La «lue» conclude 
con i gioielli del muto 


to al -Concerto* di Scio.slakovic 
il clima della disperazione sof* 
focata, internamente serpeg* 
giantp. ma anche ruggente, 
che recupera -Corali* di Bach 
e. nella -PassiicagUa*, i) dolen¬ 
te pulsare del beethoveniano 
-destino* della «Quinta*. Ui 
gamma realizzata dal Bolo¬ 
gnese ha magustralmcnte deli¬ 
ncato Io sprofondare nelle te¬ 
nebre (il -Concerto * si apre 
con un Notturno) c il continuo 
risalire alla luce, confermante 
una -summa- d’arte violinisti¬ 
ca. 

Appa.sslonato l'applauso 
del pubblico (ci riferiamo alla 
esecuzione di sabato sera) cui 
il violmi.sta ha concesso, fuori 
programma, un movimento 
della prima -Sonata* dì Ysae. 

Ld luce violinistica veniva da 
lontano. Sul podio c'era-e c’è 
nella replica di stasera all'Au- 
ditono di via della Conciliazio¬ 
ne. alle 19,30 - Michael Stem. 
trentaquattrenne figlio del fa¬ 
moso violinista Isaac, da oltre 
sette anni In pieno -crescendo* 
direttoriale: un bel gesto, una 
grande sicurezza, un -savoir- 
faire* di preziosa eleganza 
confermali poi ncH'-Erolca* di 
Beethoven. 


MARCOSPADA 


■■ La stagione di musi¬ 
ca da camera deH'lslituzione 
Universitaria dei Concerti ter¬ 
mina al cinema; o meglio, re¬ 
sta al cinema, dacché il picco¬ 
lo auditorium del San Leone 
Magno ha una consolidata tra¬ 
dizione di «sala cinematografi¬ 
ca pomeridiana per signore. 
Ma stavolta j film presentati 
erano un po’ speciali, a deno¬ 
minazione d’origine controlla¬ 
ta. Una carrellala inizio secolo 
dairingegnoso e goffo // ladro 
inuisibileéì F. Zecca del 1909 
all'attardato Imagea pour De- 
bussy di Jean Miiry del 1952. 
Tutti rigorosamente muli c. qui 
è l'aggancio, commentati da 
musica, originale e adattata, 
eseguita dal vivo. 

Un salto graditissimo nel 
passato secondo una formula 
che si sono inventati quelli de! 
bravo gruppo Sounds (or 5i- 
lenls, che girano il mondo fa¬ 
cendo opera di cultura raffina¬ 
la c miriganle, e assicurandosi 
lunghi anni di attività. Il mate¬ 
riale infatti è inesauribile e loro 
lo dividono in aree di prove¬ 
nienza. aggiustando di volta in 


volta la scelta delle musiche, 
prevalentemente per piccolo 
organico (pianoforte, flauto, 
clarinetto). Oltre a quella dei 
film, aggiungono pezzi di com¬ 
positori nuovi, c quindi stavol¬ 
ta. essendo di scena la Fran¬ 
cia. ecco pronti Satie, Poulcnc 
(la splendida Sonata per pf. e 
clarinetto). c la meno nota Cé¬ 
cile Chaminade. 

f film erano gioiellini di puro 
divertimento, cortometraggi 
ancorati c pretesti per far fon¬ 
dere. come appunto // ladro o 
Una coso ben lavata, ancora di 
Zecca del 1912. dove due ra¬ 
gazzini infernali smontano una 
casa con un getto d’acqua. La 
musica, Poulcnc o Cannes. 0 
qui additata, ma scolta benissi¬ 
mo. come del resto quella di 
Debussy per La conquista del 
polo di Méliès del 1912. in cui 
un ippogrifo meccanico con¬ 
duce degli scienziati pozzi al 
Polo Nord, dove incontrano 
una sFKXic di E.T.-uomo delle 
nevi che se li mangia. Il sincro¬ 
nismo è perfetto ancorché ca¬ 
suale e i due linguaggi, anche 
senza godersi, si integrano nel 


clima culluraie comune. Va 
meno bene quando l'opera¬ 
zione é opposta e adatta im¬ 
magini a musica già scritta, co¬ 
me per le Irna^es acquatiche e 
oleografiche che «illusirano». 
ma in realtà disturbano. l'Arcr- 
besQue en mi di Debussy. L’o- 
pliumum è raggiunto nel cele¬ 
berrimo Hntr'àciedì René Clair. 
manifesto di surrealismo futu¬ 
rista. nel quale la velocità sen¬ 
za senso delle immagini oniri¬ 
che M accoppia con la musica 
di Satie .scritta ad hoc. crono¬ 
metrala sulla durala dei rapi¬ 
dissimi fotogrammi. È l'ideale: 
la musica non spiega, le im¬ 
magini non significano, ma 
l'insieme é grandioso. È entu¬ 
siasmante ad c.semplo la corsa 
folle di signore e signori incap¬ 
pellai) dietro j) carro funebre 
trainalo da un cammello. Una 
follia rossiniana che sbalordi¬ 
sce per il coraggio inventivo 
dei no.stri nonni. C’ò sialo do¬ 
po qualcuno capace di osare 
tanto? Forse solo Fcllinì e Nino 
Rota, ai quali tanto abbiamo 
pensato sull’onda dei fantasmi 
sonori e visivi che ci sono sfilati 
davanti, e che loro dovettero 
avere ben prc.scnti ai tempi di 
Otto e mezzo. 


venezuelano che vinse perciò, 
nel 1977, cinque premi «Juana 
Sujo». A metterlo in scena con 
bravura, con quella stessa viva¬ 
cità e leggerezza che appartie¬ 
ne al testo, sono il regista Fe¬ 
derico Magnano San Lio c gli 
«esilaranti* interpreti: Maria 
Piera Regoli, Tiziana Bergama¬ 
schi, Luisa Mar/oUo, Giancarlo 
Sorgi, Salvatore Zinna e Alce- 
slc Ferrari. Il racconto é am¬ 
bientato in Venezuela, nel pe¬ 
riodo che va tra la prima e la 
seconda guerra mondiale, e 
cioè prima che la scoperta del 
petrolio, avvenuta negli anni 
50, facesse trionfare «l'era del 
dollaro». Purificacion è un rap¬ 
presentante, insieme agli altri 
«finti* attori, della «Società 
Louis Pasteur per il progres.so 
dell Arti, delle Scienze c delle 
Industrie», una fondazione 
che. con i suoi martedì c ve¬ 
nerdì culturali, tenta di anima¬ 
re San Rafael di Ejido. Una cit¬ 




tadina dove, sulle strade di 
ciottoli in salita sì odono sem¬ 
pre gli stessi rumori, gli stessi 
pa.ssi dei muli. Ma i messaggi 
culturali del presidente Ame¬ 
deo Mier c di tutti i membri 
della giunta direttiva cadono 
da tempo inascoltati, sulla cal¬ 
ma c sulla monotonia di quel 
paese. -Colombo Cristoforo, 
genovese allucinato* è una 
delle proposte culturali del ve¬ 


nerdì. Lo spettacolo, però, che 
dovrebbe raccontare la .sco¬ 
perta del nuovo mondo, fini 
sce coi ridursi in una buffa 
confessione generale. Confes¬ 
sione delle frustrazioni di un 
intellettuale alle prese con un 
ambiente di provincia, raccon¬ 
ti di vicende sentimentali, di 
problemi psicologici. A turno, i 
membri della giunta direttiva, 
chi nei panni del navigatore 


genovese, chi nel ruolo della 
regina LsaDclla, parlano della 
loro vita, delle loro vicende c 
dei loro tormenti. l«.a velocità 
dei falli, la vivacità dei dialo¬ 
ghi, la paradossalità delle si¬ 
tuazioni e la genialità com¬ 
plessiva dell’idea testuale 
creano un’atmosfera tra il co¬ 
mico c il surreale per uno spet¬ 
tacolo che .sa interessare e di* 
vertirf* chi guarda. 


■ TACCUINO ■WHHWBWB 

«Sono la luna». Il libro di Lui.a Lombardi (Editrice Tracce) 
sarà preiorntalo oggi, ore 18, pres,so la sede del Sindacato 
nazionale .scrilton (Via Coito 39). Interverranno Silvana Fol¬ 
liero, Renalo Cavallaro e Arnaldo Zambardi. Lida Palma leg¬ 
gerà alcuni brani del nuovo libro. 

La relazione psicoterapeutica. Domani, ore 18-20.30, 
pre.s.so la Sede Aspic di via Vittore Carpaccio 32. sarà proiet¬ 
tato il Limato «Prospettive personali a 75 anni», incontro tra 
un cliente allctto da leucemia grave c Cari Rogers Anna Rita 
Ravenna introdurrà il video e condurrà il dibattito, 

Osiris poeteca. Domani, ore 20.30, preteso il locale di via 
dei Librari 82, la poesia di Mario Lunetta e il .suo carosello 
vendicativo, ^gue performance fonetica di Filar Castel in 
«L'acqua» di Lunetta e altn interventi spontanei. Pro.segue in- 
lanlo «Osiris club serata-salira», concorso per nuovi talenti 
comici. L’ospile di questa sera (ore 22) è Francesco Salza¬ 
no. 

GinuDondo. Per capire e farsi capire nei viaggi estivi all'e¬ 
stero l'Atcìdonna settore cultura e tempo libero organizza 
corsi intensivi in lingua inglese e spagnola. 

■ MOSTRE wmmmmmmmmmmmmmm 

La collezione Boncompagni Ludovisi. «Algardi. Bcmini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura¬ 
li. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orane tutti i giorni 10- 
21. Fino al 30 aprile '93. 

1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (.a tempo indclermmalo) nella Cappella 
del Comples-so San Michele a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 16.00 CIg 
(Droppi) ; Canale ore 17.30 assemblea elettorale (Dusmet). 
Fedendone Frosinonc. Avviso: sottosenzione a premi 
per l'autolinanziamenlo del Pds di Prosinone; l" premio: 
crociera sul Medilerraneo N, 306; 2" premio: mountain bike 
N. 9619; 3" premio; macchina lotogralica Canon Prima 105 
n. 6750; 4" premio; tv color Philips 18 prollici N. 5617: 5“ pre¬ 
mio: abbonamento con «l'Unità» n. 48à). 

Federazione Latina: Cori ore 21,00 Unione Comunale (Di 
Resta). 

Federazione Viterbo: Nepi ore 20.30 nunione Collegio 
Provinciale. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmÈmmmmmtm 

Lutto. È morto Carlo Zannoni. per molti anni nostro caro 
compagno di lavoro, I funerali si terranno oggi, ore 10, nella 
Chiesa di Santa Croce in Gerusalemme. Alla lamiglia rinno¬ 
viamo le sincere condoglianze della Direzione, dcH'Ammi- 
nistrazione e della Redazione de l'Unità. 
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un film 
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ACAOEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Allve Soprawitsuti di Fraock Mar¬ 
shall conEthanHawko Vincent Spano 
-OR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Somnftersby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodi© Poster-ORtlS-lS 10-20 10- 
2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O La worta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydet Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan • 
OR (1630-18 30-2030-2230) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Amore per semM di Stevo Minner 
conMolGibson ÉliiahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5818168 

Sommtrtby di Jon Amiel con Richard 
Cere Jodiefoster-OR 

(15 30.17 50.20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

r ] Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
OR (15 45-18-20 15-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

U OllepietatldieconCiintEastwood- 
W (17.19 50-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Maleolm X di Spike Kee con Denzei 
Washington AlbertHall-DR 

(1710-21 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanueie203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Maleom X di Spike Lee con Denzei Wa¬ 
shington Albert Hall-DR (17 30-21 30) 

AUQUSTUSDUE 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Arriva la bufera di Damele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy • OR (1610-18 2^^0 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaSarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Allve Soprawluutl di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano-OR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarbermi 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

CoM Howard di James tvory con Anto¬ 
ny Hopkins - OR (16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PiazzaSarberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

GII toangheronl di Dennis Ougan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(1550-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Gli aritlogatll di Walt Disney • D A 

(15 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diporti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P. 2 a Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

Il viàggio di Fernando Solanas - 0R{17- 
20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA Di RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 66 Tel 6878303 

Tette rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bettoia • 
DR (15 45-10 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

U bella ola bestia (17) 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 6553465 

□ NetPaesedelsordidiNicolasPhili- 
bert,con Aboubaker.AnhTuan E Abbi¬ 
nato ilMm Burattini!-DO (20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina.230 

L 7000 
Tel 295606 

SIsltr Ad una svitala In abito da suora 

di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
berg Maggio Smith-BR 

(1630-18 30-2030-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

In meno aeorra II fiume di Robert Red- 
ford con Craig Sheffer BradPitt-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani? 

L 10 000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHotfman Greena Davis-BR 

(1530.1&-20 16-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherlta.29 

L 10000 
Tel 8417719 

Rleomlndo da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray AndieMacOoweli-BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

O U icorU «1 Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR- (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Profumo di donna di Martin Brest con 
Ai Pacino Chris 0 Donnei-SE 

(17-19 45-22 30) 

ETOILE 

Plazza1nLucina.4lJ i 

L 10000 
Teh 6876125 

Amore per tempre di Steve Miner Mei 
GIbeon Eli|ar>Woad-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

cunciNE 

Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar* 
quette-A (16 30-18 40-20 35-22 30) 

EUROPA 

Corso d'Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Accerchiato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
quette-A (16 30-18 45-20 40-22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

In mezzo acorre II fiume di Robert Red- 
lord con Craig Sheffer BradPitt-SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

la moglie del eoMeto di Neil Jordan • 
OR (16 30-18 30-20 30-2230) 

FIAMMA UNO 

Via Bissotati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Q Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
OR (1530-18-2015-22 30! 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo; 

FIA«”-01fF 

L 10 000 
Tel 48271M 

Il danno di Louis Malie con Joremy 
Irons Juliette8inoche-DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo; 

GARDEN 

VialeTrastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

□ Rortle di Paolo e Vittorio Taviani - 
DR- (15 45-22 30) 

QIOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine-DR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

GII arlstogatti di Walt Disney • 0 A 

(16-22 30) 

QREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30-24) 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

La crisi! di Colme Serrau con Vincent 
LIndon PatrickTimsit-BR(16 30-10 30- 
20 30-22 30) 

QREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745025 

dona cha visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-HuguesAnglade Ju- 
tielAubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinHotfman Greena Davis-BR 

115 30.18.20 15-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

GII occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garda UmaThurman-Dr 

(15 30-17 50.20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

GII aristogattt di Walt Disney • D A 

(15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel Ray Liotta - OR 

(154^1810-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Arriva la bufera di Daniele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy-OR (1645-1830-20 30-22 30) 

MADISON DUE 
VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzl Franca Bettoja- 
'DR (16 45-18 30-20 30-22 30} 

MADISON TRE 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Luna di fiala di Roman Polanski con Pe- 
terCoyoie-DR (17 50-20 10-22 30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Guardia dal corpo di Mick Jacson, con 
Kevin Costner Whilney Houston *G 

(18-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova 176 

L 1QQQ0 
Tel 786086 

Aoeorchlato di Robert Harmon con 
Jean-ClaudeVan Damme Rosanna Ar- 
quette -A (16 05-1815.20-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 766066 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russel. Ray Liotta -DR 

115-17 30.20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 100C0 
Tel 786086 

Ero# per caso di Stephen Frears con 
Oustin Hoffman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 

L 10000 
Tel 766086 

In mezzo scorre il fiume di Robert Red- 
ford. con Craig Sheffer Brad Piti-Se 

(15.17 30-20.22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 8794908 

Gli aristogattt di Walt Disney - 0 A 

(15 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Liotta-OR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Il cameraman a Tasaassino di e con 
Rèmmy Belvaux, André BonzeI Jac- 
quelinoPoelveordé MellyPappaerl-G 
(16 30-18 àl-2tì5o-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

AUvo. SoMwissuti di Franck Mar¬ 
shall conEthanHawke Vincent Spano 
-OR (15 30-17 50.20 10-22 30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEHHBIONt. A: Avventuroso, BR. Brillante, D,A,; DIs animati 
DO. Documentarlo DR: Drammatico. E: Erotico. F. Fantastico 
FA: Fantascienza, Q; Giallo, H: Horror, M: Musicale, SA; Satirico 
SE; Sentiment, SM: Storlco-MItolog, ST; Storico W: Western 



NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Helmat 2 (La fine del futuro) di Edgar 
Rcilz con Henry Arnold Salome Kam- 
mer-OR (15-17 30-20-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson ElijahWood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

SlsIerActdi Emile Ardolino 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

Notti selvsgge di CyriI Coltard • DR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

[ ) Il grarKle cocomero di F Archibugi 
con Sergio Caslellitto • DRt16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman Greena Davis-BR 

(16-18 10-20 20-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marino con Margherita Buy Massimo 
Ghini-BR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205663 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson ElijahWooo-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

GII aristogattl di Wall Disney - 0 A 

(15 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474S49 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 

LafronteradiR Larram 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SOA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Singles, l'amore è un gioco di Cameron 
Crowe con Bndget Fonda Campbell 
Scott-BR (15 30-17 10.18 55-22 20) 


m CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO L S 000 Pomodori vordi IrlttI olla fermata del 

Via Rem 2_Tel 392777 treno_(16 30-20 30 ?2 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Vladegli Sci pioni 84 

Tei 3701094 

SALA LUMIERE Miracolo a Milanoro 
(20) L'orodlNapolÌ(22) 

SALACHAPLIN Othello (10 30) Salo- 
mè(20 30) Othello (22 30) 

AZZURRO MELIES 

Via FaàOi BrunoS 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ R<ooso 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Prenom Carmen (20) Matador (22) 

CINETECA NAZIONALE 

(C/O cinema dei piccoli) 
Vialedella Pineta 15 Tel 8SS348S 

Il porto delle nebbie (tS) Il padrone so- 

no me (18 30) Abbonamento per Sspet 
tacoliL 10 000 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Uanna di Sayles (19) La rivelazione 

(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 6 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

ILU6IRINT0 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A La fronlera di R Larram 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA B Orlando di Sally Potter (19- 
20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

Via G B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Zuppadipesce di Fiorella Infascetli 

(20 30-22 30) 


SALA TEATRO lOISU Ingresso libero Riposo 
VlaC OeLollis 20_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS.Negretti.44 

LIO 000 
Tel 9987996 

Gli arlstogatti 

(16-17 30-19 10-20 50-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 

(1545.18.20-22) 
Sala Do Sica GII aristogattl 

(16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Ricomincio da ca- 
po(15 45.18-20.22) - 

Sala Rossellini Candyman(15 45-18- 
20-22) 

Sala Tognazzt La scorta (15 45-18-20- 
22) 

Sala Visconti Arriva la bufera 

{15 45.18-20-22) 

VfTTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Eroepercaso (16-20-22 15) 
SALA DUE Lapimlaa c’mIìsso 

(16-20.22 15) 

SALA TRE Notti selvagge (20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 

(16-1810.2020-22 30) 
SALA DUE Profumo di donna 

(17-1940-2230) 
SALA TRE Arriva la bufera 

(16-1810-20 20-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

LaKorU (16-1610-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Trauma (16-16 10-20 20-22 30} 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 

Laicort* (1630-1830-20 30-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Quattro figli unici (17-22} 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Gllaristogatti (16-17 30 19-20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore par sempre 

(1615-1815-2015-2230) 

SUPERBA 

Vie della Manna 44 

L 10000 
Tel 5672528 

La scorta 

(15 45.17 25-19 10.20 40-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Gliarislogatti 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

ViqG Matteotti 2 

L 6000 
Tel 9590523 

Riposo 




Aquila via L Aquila. 74 • Tel 7594951 Modernefta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4680285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge. Via M Cordino 23-Tei 5562350 
Odeon Piazza delia Repubblica 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoh, 96-Tel 446496 Sptendid via delle Vigne. 4 • Tel 620205 
Uhsse, via Tlburtlna. 380 ‘ Tel 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827557 



Una scena del film «La scorta» di RicKy Tognazzi 


I I FIORILE 

Tornano i trotolli Taviani e 
tornano ai loro livelli miglio¬ 
ri quelli di «Allonsanfan» o 
della «Notte di San Lorenzo» 
Paolo e Vittorio si rifanno 
stavolta ai vecchi racconti 
dei nonni narrati intorno al 
fuoco per proporci la saga di 
una famiglia toscana i Bene¬ 
detti che tutti chiamano Ma¬ 
ledetti La stona parte dal- 
I oggi ma risale all indietro 
nei secoli ai tempi in cui I e- 
sercito di Napoleone passò 
per la Toscana e uno del Be¬ 
nedetti rubò ai francesi una 
cassa d oro condannando 
così alla fucilazione il giova¬ 
ne tenentino che era addetto 
aita sua sorveglianza Quel- 
I oro percorrerà la stona del¬ 
la famiglia come una maledi¬ 
zione fino alla Resistenza 
fino ai nostri giorni Un apo¬ 
logo sul contrasto amore-de¬ 
naro narrato con grande re¬ 
spiro e interpretato da una 
bella squadra di attori daci- 


\I irltvii 
27 aprile 1993 


SCELTI PER VOI 

tare Claudio Bigagli Gala^ea 
Ranzi Lino Capolicchio Re¬ 
nato Carpentieri Michael 
Vartan e Pier Paolo Capponi 

FIAMMA UNO GARDEN 


O LA SCORTA 

Un magistrato a Trapani 
schierato in trincea contro la 
mafia E un pugno di poliziot¬ 
ti che lo seguono passo dopo 
passo tentando di salvarlo 
da una morte troppe volte 
annunciata Questo è «La 
Scorta-, raro esempio di film 
Italiano che riesce a coniu¬ 
gare denuncia e azione rab¬ 
bia civile c spettacolo Lo fir¬ 
ma Ricky Tognazzi che ripe¬ 
te Il bel risultato di «Ultrà- 
con un altro film «di squa¬ 
dra- in CUI le dinamiche di 
gruppo contano piu degli in¬ 
dividui e tutti gli attori con- 
corronoal risultatofinale Ci¬ 
tiamoli Carlo Cocchi è il ma¬ 
gistrato Claudio Amendola 
Enrico Lo Verso Riehy Men- 
phis Tony Sperandeo e Ugo 


pdgiricJ 
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Conti sono i suoi angeli cu¬ 
stodi Tutti bravissimi 

ADRIANO ATLANTIC CIAK 
EMPIRE 2. ROYAL. UNIVERSAL 
ARISTON SUPERCINEMA 


■ LIBERA 

Direttamente da Napoli arri¬ 
va uno dei piu curiosi esordi 
Italiani della stagione Tre 
storie di donno e tre diversi 
livelli sociali (Napoli «bene- 
piccolissima borghesia sot¬ 
toproletariato) per racconta¬ 
re in modo ironico e diver¬ 
tente una città che solita¬ 
mente fa notizia oo'o in modo 
drammatico II film nasco da 
un cortometraggio si intito¬ 
lava. anch esso «Libera- e 
narrava la vicenda di una po¬ 
vera giornalista che approfit¬ 
ta dei tradimenti del manto 
per organizzare un traffico di 
cassette porno fatte m casa ' 
Attorno a quell episodio si 
sono coagulati gli altri due 
-Carmela- e «Aurora» 

GREENWtCH UNO 


■ PROSA 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 19 Oented Crown di Robert 
Sherrnan con Philip Wolff Sarah 
Thomas Philip Skinnor Agnesdc 
Graaf Regia di R Shorman (In 
inglese) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 00 Chi tl ha detto che eri 
nudo? di Pier Benedetto Borioli 
interpretato o dtrello da Lucia Mo- 
dugno 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
68804601 2) 

Giovedì allo 21 PRIMA II Cam- 
piallo di C Goldoni Regia di Gior 
gio Streheler 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Relaziono ali*accademia 
di Frank Kafka Regia Massimo 
Navone scene di Fabriuzio Palla 
interventi sonori Hubert Wes&t- 
kemper 

SELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 L'uomo la bestia, la Tv di 
Mario Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 
6797270-6785879) 

Alte 2115 Ceeò e La patertte di 
Luigi Pirandello con la Compa¬ 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Venerdì alle 21 PRIMA La morte 
del principe A da W Shakespeare 
regia Guido OAvino 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Giovedì alle 21 PRIMA 
Luna di miele di Roberto Cavoosl 
con Anna Maria Loliva Sergio 
Pierattim Regia di Tonino Pulci 
Sala B Alte 22 Distanes scritto o 
diretto da Fabio Morichini e Gae¬ 
tano Lombo con Carlo De Rug¬ 
gieri Carlotta Natoli 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 15 lo d Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 
DEI SATIRI (Piazza di Gronapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Lungo 1 Mntieri del sogno 
di William Mastroslmome con 
Lau-a Lattuada e Massimo Bonet¬ 
ti Regia di Bruno Montefusco 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 La pupa deve da piglia¬ 
re l'aria spettacolo di Mauro 
Bronchi con la partecipazione di 
Gianfranco Man 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tei 
4743564-4818598) 

Alle 21 li bar sotto II mare di Ste¬ 
fano Senni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozzi Ugo Oighero 
Mauro Pirovano Carla Signons 
Regia di Giorgio Galllone 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alte 2115 Napoli profumi di 
donna con Antonella Borgia e Da¬ 
niela Airotdi Coordinatore artisti¬ 
co Antonio Ferrante 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Alle 21 Concerto omaggio a Puc¬ 
cini tenore HeiHao Tao alpianol- 
dorteM Rolando Nicolosi 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Domani alle 21 Risolto alia Ros¬ 
sini delia Comp Artistica Musica 
o Inganni tragicommedia di Ma¬ 
no Tagliaferri Regia di M Taglia¬ 
ferri e L Macclone 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Parole scritte In cartolina 
di Gianni Guardigli con Gabriella 
Borri Mascia Musy e Viviana Po¬ 
lio Regladi FilippoOttoni 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Dal 4 maggio alle 20 45 Lina Ros¬ 
ta spettacolo concerto di Lina Sa 
stri 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Giovedì alle 21 SI forerò follie m 
due atti di Vito Boffoli con la Com¬ 
pagnia Stabile «Teatro Gruppo- 
Regia di Vito Boftoll 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacce 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 PRIMA Serata Satia con 
Paolo Poli e Antonio Ballista 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721-4826919) 

Alle 21 Istrxuloni da uno scritto di 
Romano Sambatl. con Paola Ti« 
verse e Mano Donnarumma Re¬ 
gia di Mario Donnarumma 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Venerdì alle 21 PRIMA GII allibi 
del cuore di F Maraschi con Albi¬ 
na Cenci 

IL PUI^ (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989} 

Alle 2230 Onesti, inccrrunibi- 
il praNcamenie ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Tutti 1 lunedi mercoledì e giovedì 
alio 21 II belvedere di Aldo Nico¬ 
la) A seguire li fascino discreto 
della parola di Maurizio Costan¬ 
zo 

Tutti i martedì alle 21 e le domeni¬ 
che alle 17 Ordine e tnabimonlo 
di Aido Nicola! A seguire II lasci¬ 
no discreto delia parola di Mauri¬ 
zio Costanzo con Daniela Grana 
ta e Bindo Toscani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 


chi 104 rei 6655936) 

Alle 21 Corso di formazione pro¬ 
fessionale per «operatori teatrali- 
Regione Lazio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164J 
Alle 21 30 Sei a portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi¬ 
selli Lucio Caizzl Antonella Mo¬ 
netti 

U COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Alle 21 30 La tana di Alberto Bas¬ 
setti con Daniela Giordano Da¬ 
niela Giovannetti Sandra Collo- 
dei Regia di Antonto Caienda 

L'ARCILIUTO (Teatro Musica P z- 
Zd Montoveccio 5-Tel 6879419) 
Alle 21 Vladimir di Marco Tulipa¬ 
no con Antonio Merone e Mauri¬ 
zio Palladino Regia di Antonio 
Mastotiono 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 - Tel 6/83148} 

Alle 20 30 II tornarotto di Venezia 
regia di Mano Almirante 
Alle 22 30 II capitano di Venezia 
regia di Gianni Puccini 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tei 6833867) 

Mercolodi alle 21 15 Contrasti a 
Bllora di Giustmian e Ruzzante 


con M Faraoni M Adorisio R 
Mosca A Mosca F Saia Regia 
di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Alle21 Rimozioni forzale di Fran¬ 
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler¬ 
no Valentina Forte Regia di Wal¬ 
ter Lupo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi scritto diretto ed interpreta¬ 
to da Claudio Bigagli con Giusep¬ 
pe Cederna Laura Saraceni 
Massimo Werlmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 21 Le troiane di Euripide con 
il Teatro Popolare di Roma 

OROLOGIO [Via de Filippini 17/a- 
Tei 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Le sedie di 
E Jonesco con Beatrice Palme 
Jader Balocchi Walter Tulli Re¬ 
gia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L’essae- 
einlo di elster George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Giona Sapio Regia 
di Patrick Rossi Castaldi 
SALA ORFEO Alle 21 Slamo tutti 
pazzi pazzi da legare monologo 
comico satirico scrittodiretio e In¬ 
terpretato da Marcello Scirò 

PARIOLI (Via Giosuò Sorsi 20 • Tel 
8083523} 

Alle 21 30 Mi aiuti e credermi di e 
con Zuzzurro e Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 Donne in amore di Al- 
toisio-Colli-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 
(Abbonamenti 61} 

POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tei 3611501) 

Alle 21 Acto cultural con T Ber¬ 
gamaschi L Marzotto G Sorgi 
A Ferrari M P Regoli S Zinna 
Regia di Federico Magliano San 
Lio 

QUIRINO (Via MInghetti 1 - Tel 
6794585} 

Alle 20 45 O Lear, Lear, Lear da 
William Shakespeare con Gior¬ 
gio Aibertazzi F Costanzo Orso 
Maria Guernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Alle 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Alfiere Alfieri Interpretato e diret¬ 
to da Altiero Alfieri 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Gianni Morandlm concer¬ 
to 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alte 21 Tredici a tavola di Marc 
Gilbert Sauvaion regia Franco 
Tuba 

SPAZiOZERO (Via Galvani 65-Tei 
5743089) 


Alle 21 Per la rassegna teatro 
d Attore la Ciesis Arte presenta 
L'abominevole donna delle nevi 
di Wilcock versione integrale 
adattamento e regia di Carlo Mer¬ 
lo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287} 

Giovedì alle20 45 Cornee! rapina 
una banca di SamyFayad con To¬ 
nino Brugia Sandra Leti Regiadi 
Armando Profumi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knolt con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo SistI Sandra Roma¬ 
gnoli Regia Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
deiradolescenza con Marco Pia¬ 
cente© Stefano Baltìonza (preno¬ 
tazione obbligatoria) 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 68605890) 

Alle 21 Griselda di Silvio Meca- 
relli da Giovanni Boccaccio con 
ta Compagnia «Il Gioco del Tea¬ 
tro» Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano Alle 21 30 La Comp 
Il Mappamondo presente Sex 


Druge 8r)d Rock & Roll di Eric Bo- 
gosian Con Francesco Censi re 
già di Adalberto Rossetti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Alle 2* Metamorfosi da F Kafka 
con la Compagnia «Del Carretto» 
Adattamento e regia di Maria 
Grazia CIpriani 

VASCEUO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 21 AlbertoMoravladiRober- 
to Lencl e Giancarlo Nanni conL 
Alessandri P Bontempo E Bor- 
tolani N D Eramo A Mida Regia 
diGlancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Alle 21 II tabaeco fa male di A 
Cechov L’uomo dal flore In bocca 
diL Pirandello e II racconto della 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Domani allo 21 I Mummenschanz 

inParede 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto roseo di Leo Surya con Gui¬ 
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Martedì 27 alle 10 Le bella e la 
bestia liberamente tratto dallafla- 
ba di Perrault Matinée per le 
scuole 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alla ricerca deile uova d'oro. 

Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 La tempesta di 
Shakespeare a disegni animati 
Alle 19 Oersu Uzala Alle 21 II di¬ 
ritto del piu forte di Fassbinder 
Domenica allo 16 30 La fiaba di 
Mattia e l’oca disegni animati Al¬ 
le 19 il diritto del piu forte di Fas- 
sbinder Alle 21 Un anno con tre¬ 
dici lune di Fassbinder 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 II Mi- 
catotesauro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro dello Bollicine di 
Pietro Marchiori 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clowndellemeravigiiediG Taffo- 
ne Spettacoli per le scuole li gio¬ 
vedì alle 16 su prenotazione 


TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-TOI8601733 5139405) 
Alle 10 II paese del pappagalli 
con lo marionette dogli Accette!- 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno¬ 
tazione Shish Mahal II Castello 
detta prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa¬ 
gnia «Ruotallbera» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giariicolense 10 • Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 La Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini presenta L'isola del quadri 
quadrati regia di Di Martino 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano l'^'Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Cocerto dell En- 
sembleKayal diretto dal composi¬ 
tore minimalista Terry Riley 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195'Tel 
5742141) 

Domenica 2 alle 17 30 Spettacolo 
di danze folklonstiche della Com¬ 
pagnia di P della Camera L'Albe¬ 
ro di maggio 

ASSOCIAZIONE CHtTARRlSTICA 

ARS NOVA (Tel 3243885) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nolole violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porto S Sebastiano 2 Tel 
3242366} 

Aalle 16 30 Concerto di Primave¬ 
ra musica e poesia con la pianista 
Adriana Vitali e II poeta Pasquale 
Palma ingresso libero 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverse 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICAU CORO 
F M. SARACENI (Viale del Vigno- 
Ia12-Tel 3201150) 

Domani alle 20 30 Aula Magna 
Università La Sapienza • P le Aldo 
Moro - Lettere de Parigi sonate da 
chiesa per archi e organo di W A 
Mozart 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Giovedì alle 20 45 Auditorio del 
Serafico-Via del Seratico 1-con¬ 
certo del trio Laredo, nalichitain, 
Robinson Musiche di Haydn 
Mendeisshon Beethoven 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAM8ER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 66800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA B5 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5696640) 

GiObedi alle 20 30 Museo degli 
strumenti musicali • P zza S Cro¬ 
ce in'Gerusalemme 9/A - Stella 
Ouadrini ai pianoforte Musiche di 
Beethoven Schubert Schumann 

ASSOCIAZIONE / MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869926} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea¬ 
trale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza do Bosis-Tel 5816607} 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAureila720-Tei 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 



AIjo à una peloba creofuro seluattca portala dall Abruzzo 
c /foniajx T (Nv ic <iv\hzzaui' -tk butta» stasera conw I/abominevolc 
donna delie nevi al teatro Spaziozero 


Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42.Tel 5780480/5‘’''z479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuctide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierirancesco Bo 
netti 88-Tel 5073889) 

Venerdì alle 17 45 Presso Case 
Via di S Vitale 19 Sala delle Con 
ferenze Concerto della pianista 
Yaauyo Vano muc Ciie di Beetho 
ven Skrvabin Berg Schumann 
F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 } 

Ripeso 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Lunedi 3 maggio alle 21 Euromu- 
sica Master Series Lya De Barbe- 
rlis pianoforte in Omaggio a Gui¬ 
do AgeatI musiche di Beethoven 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998» 

Riposo 

1 SOLISTI DI ROMA (Via Ipnc'io 8 - 
tei 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Alle 21 Presso la sala d> piazza 
Camplteili 9 Primavera mualcale 
IX Robert Kortgaard al pianofor 
te 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Alle 20 30 Aula Magna Università 
La Sapienza Massimo Quarta 
violino Musiche di Bach Ysaye 
Paganini 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto diretto 
da Federico Cortese Slabat Ma- 
ter per soli coro e orchestra Or¬ 
chestra da Camera del Gonfalo¬ 
ne co^o I solisti del Madrigale 
PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PtLGERNZENTRUM (Te) 6897197} 
Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Alle 16 per il ciclo «I concerti del 
martedU concerto dei solisti Ma¬ 
ria Sole BatdonI arpa e Fabio Fa¬ 
gioli violino 

Alle 20 20 it trovatore di Giusep¬ 
pe Verdi Direttore Andrea Licata 
interpreti V Chernov D Dessi D 
Zajik L Bartolini A Orati M Fer¬ 
rara A Carusi A Rossi 
VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809369^ 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 KtrkLIghtsex 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Bisca o 
discoteca con D Franzon 
Sala Momotorrbo Alle 22 Alex 
traeLoManlgtie 

Sala Red River Alte 22 Tune 
O'Matic 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5612551) 

Alle 22 Concerto del chitarrista o 
cantante Jorma Kaukonan 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte T«^ 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alte 22 Mitch Woods A Blues 
Bamj in concerto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 
di Monto Testaccto, 36 - Tel 
5745019) 

Alle 22 A New Band Endlade 
Quintet 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARPSTI (Via La¬ 
marmora 28-Tol 7316196) 

Alte 21 30 Discoteca funk soul e 
rock Ingresso gratuito 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Alte 21 30 AtvinSenson 
DEJA VU (Sora Via L Settembrini - 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 Gruppo Chirlmia con Hu¬ 
go e Maria del Mar 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 30 II quartetto 
«Pane e vino» presenta la canzo- 
ned «tutore italiana 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 8896302) 

Alte 21 Herbie Goings e i Soul P- 

mers 

mamBO (Via dei Fiendroli, 30/a - 
Tel 5897196) 

Allo 22 Trio latino 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel J234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Pepperland musica dei 
Beatles 

QUEEN LtZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tei 6786188) 

Alle 21 Ate’igllaeciolta Animato¬ 
ri della serata Cristina e Philippe 
Ingresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello13/a-Tel 4745076) 

Al le 22 30 Sii Sax 
STELLARtUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

Alte 22 Primo Budo Festival 
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Condannali 
allenatore 
e portiere 
della Contese 
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I Cecchi Cori danno il bensewito allallenatore e chiamano 
in panchina Chiarugi, forse in tandem con Nils Liedholm 
Se i viola si salveranno, nella stagione '93-94 sarà Ranieri 
il nuovo tecnico. Oggi l'annuncio ufficiale della sostituzione 

Agroppì alla porta 
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AicloAgroppi 49 anni immayirio di una sconfitta 
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I Aldo .ivev.» iin |)o di riiRRine 
iki •Rialliire»' e nessuno Rii lui 
4 l.)(o iin.i m.iiio In piu. paR.i 
v.i il del»l<> di tre .lum ()i (rihii 
111 U*levisive e r.tdiofoiìK lie i* 
mi .iinbu’Uto piK'o disposto .1 
nieiii’rsi in ilismssione comi* 
quello del lalciu ha voltivalo 
il il 4 *siilerio soltik’di venihc.iri’ 


le i rilii h<‘ f.i e\ut 4 * Ma il vero 
nemiio di ARroppi c st.il.i l.i 
tisioiioliil.i delio stjuadr.i nai 1 
p 4 *r .itt.Ki .ile e deb 4 )l<* lu diti* 
s.i K.uki** I he .tvi*v.i ben III 
tulio I limiti dei Riuppo ivi*v.i 
vello |<i /on.i penile ioti 
«ine alt .14 4 .Ulti 1 R.ii.mo e B.itf 
siulti I ( lini* t.ml.isisti ( I all 
tlrup i* < td indo 1 d.iv.mli dm 
Liier.ili 4I1U iiMvI I (. .un.IV i.ik 

> (\ii 4 .bl)i I i un 1 4 liti ik* 

( 1 nppt li ' 

l.l.ltl .1 Rl< H .1 

n III Imiti 

iliein. ir.i il 
y nioilulo ide.) 

tion Villohi} 
pt * 2 ^ in l 4 *st.i .ive 

^ ' v.iii" .nviii* 

T *'*’***^L 

|*Ullt 4 RR. M.J 

I risiili l'i il.Ili 
IK> d.ito tolto .ill.i l«•st.mr.l/lo 
ne C'iiiam.ili <1 l<ire 1 I.Kihiiii 
blieiiberR 4* Ori.nulo si sono 
perduti i* Rii stessi i!ik*ns 4 »rj 
lì.inno avuto I loro prol)l 4 *mi 
ARr«»|)pi <* stato .UH il»* dr.iiji 
II» 4 j.jl piìflieii M.ircRRim in 

netta fk’ssii.iu* dopo 1 iku’ pri- 
4 edemi 4 .impiouati <* d.il ner 
vosismu della S 4 |ua 4 lr.i tra k* 
piu iniltv ipliiiate 1)4*1 torni o 


Mìlan pentito. Il presidente ora cambia filosofìa: «Abbiamo sbagliato a pensare che potevamo battere tutti» 
4 giocatori non sono supemomini. Giocare sempre per vincere alla fine distrugge...» 

Berlusconi è per la mollica quantità 


"Non [;os.si.\ino ponsari', khik’ abhi.Hilo l.itto noi 
orgogliosanuMite o forse shagliaiulo (|iK'st anno, di 
essere protagoiiisU tino alla line in tutte le eornpeti- 
/ioni Bisogna selezionare gli impegni” Silvio Belili 
st'oni cambia filosia Intanto dite clic "dopo Udine il 
peggio è pa.ssiitO” Franco Baresi, al ra.liiiio ck'lla 
nazionale "Se non tormaiiio ad essere umili, non 
vinciamo neanche ad Ancona’ 


DARIO CECCARELLI 


■B Mll A\i ) C‘(.nli ( 'rdiiH* 
.lime I .ibbi.iiiHI sb.iRlMiiii) 
ii(»ii SI [)m ) V UH oro tulli > I )(d» 
tikiiiK» itipifi* 4 111 ' ,1114 ho IH». 
aidìMmo (li'i limili Bast.i t on 
1 iiiRordiRia 4 on qu»‘sto ins.i 
/i.it)ik' dosi<k*rio (Il str.iviiH i‘r<‘ 
s(*mpro iiisoRn.i s.ijx’rsi .14 
4 ( mtc'iit.irc 

Cr.mdi novii.i al Mil.in por 
Li prima volt.i viene introdotio 
il i (incotto (li moda .1 (|uantiUi 
Montro imporvorsa il dih.ittito 
lormontono sull iiiiiih dialo fu 
turo 4 I 0 IL 1 s(|u.»dr.i ' f iiu* doll.i 
i risi o ini/io cloll.i lino ’ > li pre 
sidenfo .Nilvio r»orluv om [>r''M 
do Li [)aroLi {ht .iimuiic i.iri* 
un.i siRnilK'.itiv.i svoli.) iii'ILi fi 
liisofia s<K i(‘t.in.» 4 ho in p.iro 
lo [Kivore SI [)Uo 4 ( tsi sinloti, 
/.ir*’ ridimonsioii.iro Rii obu*’ 
tivi s.iporsi .14 4 ontont.in 
"l'eliso t Ih* un 4 Ilio li.) s[)i4 
Rato [ierliivoiii ai ma roloiii 
4l4*!Li tr.isinissioiie r.idiofona .1 
" 1 om[n supplonu'iit.iri - ilei) 
l).i darsi all ini/io < k IL) s'.iRti » 
ne delle priorità e iH»n poss.i 
pi*ns,tre 4 Olile .li>bl uno t.ilto 
orRoRlios,im(*nte e torse sh.i 
Rli.uuk} <iiiest .inno di poter 
essere pr»>t.)R>mista Imo alLi li 
ne in tutte k* iin.litro 4 oiiipeli 
/ioni l Ri(K .itori non sono su 
peruoimm i' poi .uà la* iii.ite 
ri.ittiH*nt4‘ 41 01.1114 ,\ il tem[)o 
[«er .i’k*riar4 1 i rane o -hi ess,i 
nr> (ìioi.mdo oRiii tre Riorni 
non e [ìin [>ossibile prep.ir irsi 
.ideRuat.uiienl» Noi) Si Im li 


tempo 4I1 la ,ira .ire k b.illerio 

(iKK .ire si'iitpro per viiu « 
le .illa fino distruRRo 1 , la prt 
m.i volt.i 4 hi Berliisi om puh 
f)li 4 .imoiHe prende .iltodi un.i 
re.ilt.i 4 .ik ista .11 lu* tinor.i .ive 
v.i si*Mi|}re 4 ( 14 .il( ) 4 li ni tali.in 
Ke.ill.i ( he .il di Li del Rr.in 
hi.) hi.) siilk* toriiiule 4 sul funi 
ov 4 *r li.t poh.ito il Mll.ni dopo 

un gironi d .uni,il.» ii 4 ivioiui 
li <il limilo ih un 41 .imoioso 
proii[)i/io noiiost.uit 4 * lì vali 
laRRio di 1 1 [(liuti fV'i il pr 4 *si 
deiile rossoneri > Li s.ilil.» <■ lini 
bt il j)i RRlo O p.iss.ilo V roilo 
4 ho li Mil.»ii sia USI Ito 4I.1 iiii.i 
(.ISO llllt .4 ile in 4 HI SI e RKK .ito 
t. Ultissimo s 4 ii/a 1.1 possiluLl.i 
ili .illeii.in 1 S 4 *namenie c oli 
1 iiiteriiien.i (ueii.» t 4 oti uno 
s'ress.iule impeRiio psi 4 uloRl 
li) ( )r.i .il»bi,i’ni > ! ’’> Rioim di 
telili IO II I pn )M Rulli > [lel 
piep.ir.iri I .dia piossiin.i p.ir'i 
t.i di 4 .unpuuiato ('redo I Ih 
qiK'ste J si’llim.uie s.ir.iiilio 
sulla l'•n!l ,4 npoit.ire il MiL»n ai 
livelli d 4 11.1 prilli.» parte (Icll.i 

SI.IVH >|H 

i >opo iver ippre/z.ifo lei n 
Ut he di \ .111 l^.isli II .dl< ( spinti > 
nni . 4 Mi.ino ilell.i si|u.ulra 
' ' e su> ila lìi.u.i/H «n» sono 
vinsi 4 * p' »ssi >111 • essi -ri* d.i sii 
molo*) !'eflìiv i(III Im iik'ssi> 
1 .li 4 4 ni) • SUI p 4 (ssitiili unpeRiii 
di li -uiiH ' pn>ssiiui > -C 01 UHm 
duiii li 4 .iinpH m.i'( ) l'uir.i un 
mesi [(filli.) b.ir.) rieii’ss.mo 
SI k'/iofi.ire rL obiettivi privi 

k RRMlj' lo lUM m. Il lift St.)/H UH 


ris| li Ito ad I 11» dtra idiik *r/i ' 
N'iio poi hi I R.(K .itoli <!i lite 
si[u ulie I Ih possono sostituire 
I |u( l'i di’l Mll. il 1 Ki )!»' ho e Di 
no IkiRRn ) I ['on. 4 a[HK inno 

IIK'ri SlRIHUi ('ollUllHlUi* so 

Ilo mi edifuh Ki’i iip«'rar» li 

l'iHTRIl* Sl|[ier.ll 4 li IIIOIIK liti ) 
dltla ile ni.iIitelH n LUI .ini[>M 
rosa hmit.iri rIi obiellivi Oue 
stoi il [irtìR’’ »iniiM«li Ik rinsio 
ni 4 fie [K r I eniH’suna volt i 
[ireiide k ilifi’se di S.iv » 4 \ a 
.issa iir.uido 4 he li suo futuro 1 
lei^a'o .il Mil.ui Ri*ster ; i 01; 
noi lo [ H )‘.Si > .issa IR Ite I .1 sii.i 
[iresnnl.i iiuli-a'ipliiM l.itla .t 4 
un.) k'RRe'id I un .litui 4 .11 Ite 
deve essere dis» irdII 1 il'» llt)«'ro 
di inveii'.iri’ tri <jii,litro rhh .ile 
l’i itiidi n v'r td' 1 di nb.dl in* i! 


iisiiil.tto ( »li villini v.iIroiìo 
[» i r lu't.t l.i v|u.ulr.i non por k* 
[uinli I>.tl f.iitiuH> dell.» n«i 
/lon.ik* thi II'* I r.uu o R,.»resi si 
asscH M Bisoriì.i i.imhi.i? ri* 
Ristro miiit.ilili sopr.itliillo II 
imv.'u* limili.I 4 («UHi*nlM/io 
ne N ii»>ii lo t .114 Mino iu*p 
[Uire .id AiKon.i riiiv iremo .1 
vini c i«‘ 

!>.. 'vIoR.idisi IO mi. no uim 
MK t 4 ho 4 hi.un.t in i .itivi |k*i 
Itisi oni (I p.dron tossoiuro 
polrohla* 4 K 4 . up.irsi dell.» ra (» 
strii/ion<’ tiol prua ip.tk* st.ulio 
ilell.i l .iplt.lk* soni.tl.l il Ben.l 
ilir- 4 Oli I .unto dola* truppe 
II.di.UH* 4 * .uin*ra.1114’ pros4 lìti 
noi p lesi* .dri4 .Ilio I/» h.i .ui 
mila i.i'o i(*ri I invi.ilo s|>i*4 lak 
.iriH’rii .11)0 Kob<*rl ( i.is'-iide 






Bagnoli scettico 
«Non ci voleva 
la sosta azzurra» 




Nella Milano interista impazza la "Sosamania» 


Mi Mll \N( I Boni iiM noli fu nissuno 
i liiter SI RII.irti I .illorno o dofio il rmii 
polvi roii' di’ll 4 iiiiesiiiio (imito ri»si41 hn 
to SI o|)i( 4 Ih I sordi sono .uh 01 t lonl.Uìi 
d.iILt n ,dl .4 (. lu ([iialtro punti sofirittutto 
4 on Li sosl .4 ik da n.l/loll.ue si ilio .UH of.i 
tinti Ci II • d ritorno ‘ il V all ikisten piiorivi 
t.ili^/.in li Mil.ui Chi I I aRR.UH fo e aiit o 
r.i un uto|iM 

(Ju.ili Ilo soddisl.i/ioiH* 4 oinuiKino 
Ilnler se Li IorIh' (Kv.tklo IkiRiioii p 4 *r 
esi*lll[iio sotlo soMo S 4 laude Viilouil 
\aLil l pili SI ■i(‘lio dopo d p.iri’RRH > 4 oli 1 I 
duH SI 1 oro 1 K 4 V.ino rIi uh hllerent» m 1 
m n ali.i avevano un.» Rr.in [i.iura di iti 
perd* n e .irris.ire .1 UH no tre \i)ii 4 lpuii 
lo k 4 osi* .i\ rt ld}ero [ iieso ui I illr.i [hor t 

I! [in »l<*ss< >1 [LiRiioL S 4 IIipii' seno .u »4 Ih 
qii.nulo ride R'iarda d 4 .ileiid.irio I vuote 
1 .» Ii'st.i \ I di li' [>oi noli* [UH diif.i l « >fo 


II.inno un 1 .ilend.irio pili lavilo Mv’rIm» 
noli illiideri I Noi • omun(|ii 4 ‘ si.imo von 
Il liti l’ei 4011111)4 1 .in MSfH’tlo .ili aillH» 
['1(1 odonk’ l.i IH islta 4 iassifa «1 4* nolevoi 
iiH’Mtv’ miRlior.it. i II sdvuulo [}os( 4 > o mi 
buon usiilt.ito I. miao vero r.uum.irao 4 ’ 
1 .» V oniiit i iH’l (k>p|>iodorl»v vii C'vrppa li.» 

11.1 [ 41 4 > i|Ui Ilo4 1 [H’s.i im po B.aov’aii 

d.ll.t 4 OSI 

B.iRuoh «* voltilo Itme ilio ir.i vino 
sv’ttim.UK’ il MiLiii .ibl>t.i ritrov.ito j anta a 
b.iid.m/.t Mi s4 mbr.i vliffaili vIh’IAiko 
n.i |H»ss.i t4‘rm«i''lo I !.i ruRioiu’ (ìui’rini 
pel b.itteilo Li sii.i vjiiavlr.i viovroblH* tu 
veut.ire 1 .» [Mhil I dv I violo .Sp<*Mro iioii 
4 ost.i mill.u 

l ppme lo 4 itti* S 4 »U 4 » 4 onforl.inti IXi mi 

11.1 I I i|U i(*ro punto I un Ih*I s.itl(> t n.i 
ma 01S.14 ho non h.i pnii’ilc nli In kuulo 
un 1(11ini .1114 he qiH'sfo Si non rievo i 


laro im loiilronto 4011 to ri.iihIi rimonte 
del {}ass.it 4 i ik’ll.i sera \ 'vnimai mi ven 
Rodo in nu*nl< .111 um inseRuuiu’iili i he 
ahhi.imo l.dto ipi.invio ero .il C'oson.i e al 

I alio Dopo ilelk* p.iilon/ 4 * disastrosi si.i 

ino rinviti .h 1 .iiriv.itv .dl.i proino/iono 
(.ìiiituii im(>ri S 4‘.1114 tu 4,.lolle Ildivorso 
4 .idi’ SII KuIh n Sos I d k’iHJinoiH) doli In 
Iv’r 4 fio ei.i p.irtito 4 01114* 4|ii.irlo stuuiioro 
-i.m 4* Li viii.uha vjiloline.t IktRiioli si 
soli l.ilti dii Ih 1 ) 4 * .1 va 4 * 1141 .» Sos.i e ui 
Rr.iiulo (.dento ni.i nell lutei ha trovilo 
un.»su.» m.Uum/ioiH* (orni .dsokto Ru 
h( n Ir.istid.i .iIleRri.i vl.i liilti 1 pori s<* 4 ja i 
Rol J 7 .mm voiiipiiiti iloiiuna.i lum 
Rllaltilio 4 divelli.ito 1) l 4 ‘.H)(*t di 11 t squ.» 
dr.i .VIh r/.mdo da ' < ir.i l.i sto snd.iini 

raaiii/z.indo A liin.i di i.ii 4 olpi vii laivo 
aia hi* I mi(*i 4 oinp.iRni no v mo v < uhIi/h > 

II III Cn.iid.itv .Vfiiil.ai ihi* hollissuno 

p.lSS.iRR|i » h.i l.llto l)(l ( * 4 * 




A 


Sacchi annuncia già la formazione 
che giocherà in Svizzera il 1" maggio 

Metamorfosi Firenze 
Applausi a Bag^o 
amatissimo nemico 


D.i iiTi .1 Cnvcrt uno c iiilzuK) il railuiio dc'll.i N.izicj- 
! iiak' I IS ,i/./.iirri convocati cl.i Sacelli .M preparano 
] p.n la partii.! ili qualifica/ione ai niondiiil!. del 1 " 
m.iggio a lk‘rn.11 oniro l,i .S\ i/zera Una sorta di spa- 
, reggi') (lei il primo p'.slo di nii girone che ilaluini e 
' ..'KelK'i guidano a braccellocon IO punti in G parti¬ 
te Oia annunciata la torina/.ione ri.spetto alla garti 
' t on rKstonia, ci sono Casiraghi, Maldini e M.innini 


DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


' * I IM N/l Miniisl'r.i niii 
I MIK 4 >1114 a e veli IH »s,i m.i st.i 
. Vinta non < 4 iili.i la \. 1 / 1011 .do 
] s H 4 1)1 V o Rii .l//U''ri possono 
1 f.iK* 111 paio si n/ii i lonsiiot) 

I IMsii'll ili snltotouili» .m/l 4 1 Si» 

I no aiK ho din 1imi(]i .qipl.msi 
I jN’r il IH uni o KoIxTiO IkiR 
I RIO d punto .illon.iiiu'iito di 
UIM vtlini UM 41'4 SI .mnuia i i 
I Ulti I is.i 41 mio V IH ik di' io 
un vs> 4 k 4 'Il 1 di« ho I iiipiii(> 
« on la p ih ’ I so II' RRH14 olili' > 

( l.i ^\i//er,j i P,i riiii I. } ireiizi 
' .id OSSI I Tisi) ik i[ Il > Li b.ili jsi.i 
voli la kivi la si ne li 4' va in.» 

I 4 i*mo d siluro .al ARro[)pi d.i 
' 4|nesto p.irti I Illusi non h.iunu 
I tempo I vorIi.i di pt'iisaii* .dia 
I N.i/ionaio Sanili invovo o di 
I l)iH}iiijmore .iiimiiu la subito 
I !.» forni.i/'oiu Itoli 41 sono v* 

I Rreli 1 a4oLj I'.irIiui .» Maiìiii 
m M.ildini Dino li.iRRio \ km 
vliovsoft B.iresi I user Mbirti 
] ni (.isii.iRlii Koborto liaRRiu 
■ SlRIlon d'.lhll 4 .ISO 4 ‘ molti» 


diviTs.i d.i ijuoll.i dell .md.d.i 
allor.i use imino mali 0114 1 ni.i 
qiH’t [r.iroRRio solk*rto In utili* .1 
Imi 1 v.ipiie tanto vose 1 * i um 
bi.ii .UH Ih’ t.into v use v uno 
.UH ho Rii inforlijiii e rIi v .idi 
monti di forin.i h.miio .iviiio il 
loro [roso in Indo vpjeslo Cii.j 
li I 1 ottobri' .1 (. aRliaii I Italia si 
V ha ro < 1 isj M.iu heRMiii ) .is 
sodi Iji ( hi.ira Ik.mio Costa 
. uh.) 1 .iiiiM I/.'iilini iHmadi 1 
m \mIIi K li.iRRio I v.mi .'vi 
mesi dopo ili (|iiolJ«i sfjaudr.J 
risia un solo "sopr.i\Mssnto> 
Ki >bono BaRRio 'l.m o un Rraii 
dei ampi'mo un punlij formo 
[>M 4 o a Ilio allo si.di ai 4 om 
[>aRni di scpiadra" .Siamo allo 
spioRa/ioni C'cjstacuria 0 ro 
st.ilo .1 casa [)or piilil/ioiK’ o 
por liliale .ilBo motivo^ Aon 
.ivti’bbi' Rl 04 at 4 i V allora fio 
[iridiTito radìMin.uo Lmna vi 
sto 4 Ilo d,i un pu ili lompu 
non sj allenava con noi por 
f.iiRli n[}.issare il 4 'opioiio Ì\> 


Roberto Baqqio 
ha raccolto ieri 
a Coverciano 
aoDlausi in'^Doidii 


si.H uh.» !< irii'M i ;iu*si( 1 \. iii 

ho .litri* spjekM/ioiii <).i d i’< 
d .ilira [ > irli IO Ih I I.ilti • tk bui 
l.iro ijiH’sto Ra»4atoro in sene 
N 4* poi in azzurro 4os.i il' 'vn 1 
I.ir4* 4)1 pm ’ I)i4 uiu'o 4 Ih .mi lie 
in N.»/h m.ik si la un i« > <)i Un 
l'ovon F alk)r.i peri he 1 eti'iiu 
SI i* Cosi, 44 uh.» no ' (‘osi »4 uh.i 
o Stato 4 on ’iie h .auii 1 ^ n'.n. 
inolio iiieiio- ('.IMI )sc m'i 
• SujiiHI in i7 itivi nti.iiiH> 1 

qu. uiilo iju.ikuim h> meni.) 

(. .irnav i.di ih >11 !.» uà « n [i.n 
l 4 ilei Rruppo si.ir.. .1 Ili. UH ri 
tini* diri* [Hissibilil.i II d'v ufsM 
dell.) N.i/ion.ili' e iiiipu ' | in 
[) in.inii ' le .dleriiative lu 1 4 .isi « 
(ju.dL uno si dov'*sse nilohuiM 
ri' b.» N.i/h m »ie iiTlV » di )[ *< > 
UIM "timiala- nili’iis t di ( 1 •[) 

I > 4 * c he Um (ib.dl li.) \ isti liti’ 

Dl'llil >1 >p.l ( .111 IpH Mll da < » 
4 Ih I.i formili .1 .1 due Rin m.i • 

sb. jRli.it.i er.» nH>lt 4 ) oh cMi' > 
|»rillM 4 oli I el,lU)n.»/l( 'IH* l'iiel 

1 i Cosi slruttur.ita ;>i u.di/za l< » 
spi ■tt.H olo e le ( UH '/Ji Mh i 
metti in p 4 *ra olo ..i). fio i i 'ni 
sp.troll/.I delle p.ihile 1 ) K irin.i 
Im nu'ri'.ito L» fin.ile ina h.i r. 
V In.do pori ho [h'Iis.iv j rii ,1 
VS 4 *ml)i(*v ani01 [mm.i di dio 
vare ki [)ahil.j vii ritorno vedi 
lo 4 [naiido umik » Li vota < 11 
li.i/iono’ Di lijvo SI 4 * di('‘s.) 
mollo o il l’sR .nulav.i in 4 r.st 
ponilo 1 I»,mi onori i r.nio 
moli'» «voriH liiotro Comin» 
(jijo L» difforon/.i 1 h.i f.iitii 
HaRRio» Li sonsa/ioiio 4 vlio 
lijvc* o ILirni.» .ibbiaiio AMI' > 
soslali/.ios] alidi .libiti ili 4 u i 
nioiTi nu» 4)1 "iKiti re p. - il 1.. 
silo foo'h.dl ’ "lo Ruardo s ) 1 
4 ak il > RI 4 H. liti > v’iino dovn 1 
faro corno iiiv.irdi 4I10 slriit'.i 
vjuosu* siili.i/iom por l.»n* ,ni 
viiiMicv’ L sul 4 .dni>o din 1 4 li* 
lo vjii.idrc' Hall.mi ti.miio un 
nliilo lo finali" I )opo Li ba'lij 1 
su Ir.ijjalt'mi S.hvIii so ih 
4 ' UH odi’ una su ( .ipeiu» ii in 
1114 o milanista (Jh e 4 Ih na lu 
lei Ila 4 opi.ilo il su* > UH 'dui' ' 
4011 I 4 )iH* voliti.di in mozzo ,tl 
4 .impv) -Corto h - • o[) o si*in 
prò d.ii br.iv 1 PniiM Riorn.da 
(Il ritiri} sofi k’ii azzurb I iiiih» i 
pr 4 }nosti(’i sul c.mt{}am.M' ^ 
diro il VITO 4 ’ un proiiosin n .i 
senso unii'o 4. fosso uni > v fu 
intr.ivvi*do 1! ri.jRR.dn 10 luto* 
Milaid Matu'im (allo prv’sovon 
una contr.dtur.i ) - 1 /» v udì it. 1 
|)(}ssuno solo butt irlo via 1 tos 
suiiori» Dino BaRRio «.So li Mi 
laii vini 4 ' ad Aiaon.i il v.im 
pionato o [iroprio lini'o M n» 
nini C* I unii (} .1 ti'.iro simili >r 1 
t.imonlo [>i‘r 1 Inlor - spero t m 
to 4 ho li raRRiiiiiR.mo m.i sar.i 
dilla ilo' 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


PROVINCIA DI PAVIA 


A» '&cn&i 'boli art 6 della legoe 25 febbraio 1987 n 57 n» pubblicano 1 ■s.epuont» dati rolativi al 
bilancio preventivo 1993 e al conto consuntivo 19Q’' lD 

1 ' Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE (in migliaio di lire) 


Di nom<n.i,*tonp 


Zav.HI/U ai .H’»"’i)'»l' 'M/iOno 

1 rihul.mo 

C ’f.T tprtnTr.nii 
(di CUI da'lo Sialo) 

(di c HI di» li' (^>' 4 }' mn 
f xti ii'tDutii"*' 

(di CUI por provi'nti • i-'rv pulir 1 

Tolnic ontrotc* di porte corrente 

Ati«*n.i/ c*no hom 4'' 'upiiii 

(d. CUI dullo St.1’0) 
di rui d.»Hi' Hpqioni) 

Assu')/'Onr> pri'i .1 *1 
Vd.ciHp**» .HTiripa.’.on •(•>oioti. 4 \ 
Totale entrate conto capitale 
KiKilr di quo 
Totale 

Uis.ivnn/r di josiionn 

TOTALE generale 


Previsioni di 

Accert.inH^nti 

compei4*n/.i 

Oh confiu 

da bti.incio 

consuntivo 

unno 1993 

inno 19^1 

H>n 000 

0 772 000 

6 45,‘ f »n 

7(> 010 700 

65 678 74'! 

b1 HH7 100 

M U'4 

Z 653 600 

2 443 C7C 

4 817 300 

6 ,’?U 894 

114 000 

228 290 

78 950 000 

78 361 273 

) 726 000 

q 063 44 5 

^ 200 

1 200 

2 171 000 

8 041 .-Hi 

23 '00 000 

'T 6 IO Oon 

'00 000 


26 826.000 

23 593 445 

1 5 ;vo 000 

7 59H 07 ’ 

120 996 000 

109 552 795 

120 996 000 

109 552 795 


SPESE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 
competen/.T 
d.n Oilancio 
anno 1^93 


Acnert.jmc*nl 
d.n confo 
consuntivo 
.inno 


Dis.iv.in/n .irnminislf i/ioni* — — 

Conpiili 06 606 500 ’twJ ‘JOB 

Himporso quutn di uap'talr poi mutui in .imrncin.imrnto 1 M <431 500 1 1 n*'? 1 

Totale apese di parie corrente 80 100 000 79 332 149 

Spt'so di invMSlimonlo ?5 576 000 23 0‘J3 t*5H 

Totale spese in conto capitale 25 576 000 23 093 659 

H.mborso int.cip i/ioni di tcsofini.i no .iifn 100 000 

('.nCiIn di qiro 15 ??0 000 *.‘'8 0*’ 

Totale 120996000 110013885 

Av.in/o dt q.' .liunc 

TOTALE GENERALE 120 996 000 110 013 885 

2 ' La cinsailicazionc delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo secondo 
1 analisi cconomico-funzionole e la seguente (in miqli.ji.i di iin?) 


i,; ‘i(}8 

1 1 557 7-1 1 

79 332 149 

23 0^3 (• 5 h 

23 093 659 

7 ‘.HH 0*’ 

110 013 885 


t'C*rs4>n,'ilP 

Al gu ‘ I Ih n . ‘.nrvi; 
I l4*f4*SS' pT V 
K'Vi's’ n.pn* diintli 
Kivi** I mefiti ndircni 


11 'j t> 700 
; Hhd Bl') 
481 
5 '"^ 5 Q 0 


17 136 496 15 863 891 


— 10.'’!XK) 

— 1 'Mli 5*5 


1348 000 26 '.HO (Mj 
1 44 7 no 1 0 48 J'C 

non i'"i 

,M 53 1 nr .V 4 '’ 6 K‘>( 
HlbOoZ ‘15^8, 


- 3 686 322 32 633 809 11 164 274 80 484 792 


l 155 OQH 10 5 ìQ 7T’ 
784 989 11544 185 


3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1991 desunta dal consuntivo (in miqli.u.} di lire; 

- AyHii.*u (Il .inm d.ii tynlH consu.'' v'j di*Hanno 19Qi 

Hi'jidu p.isMvi tAMi*nii psijlp'il! ,ill.i cJdl.i(3 cniu'‘uia0pl nonio lonsunt vu del'dfinc 
Av.h.o di .inmini .'i.i/n *>» .di'po'! p lo .il 31dict’rTiba' 

Anunonl.iH'di I dtL'iMuoi PilancK.n.'Oinuriqjf l'siblonli o iibutlgni da h (*lpncj'ioni' illoQdlj ai con'j 
V. n .yn) vo dell .l'ino 1 Vt.l 

4 Le principali entrale e spese per aMan'» desunte dal consuntivo sono seguenti | n "vg hki ii ino) 

I'II* I'.' oft II L '60 18 tipi’so coniali! 

di II d cu 

-Int’Uli'ii . lHlk por'.oi’dk» 

- c n'fiDuli 4 'M lonm nli u ' W /t JCduiMO Peni o joni.’ 

- ilHt OMl all* tanni I IT ’< _.itl'O'4pi*w coiH'nli 

iljld.i* M ''.•n .1 I fK» oh ultime, un smilvy luinovaUi 


Il PHI MDi NTI 

(Avv. Tullio Montagna) 
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Sport 


.1 

'.il .![ i| li'' I ' '' ' 


Formula 1 Dopo l’ultima figuraccia di Imola la scuderia 
A Maranello stabilisce il record di 38 Gp senza vittorie 
è Formula0 Alesilunicoapplaudito:«Vogliorestare...» 
- Ieri ai pilota vietato parlare coi giornalisti 

Disperatamente 

Ferrari 








Il doppio ko di Imola e il record negativo di 38 gran 
premi senza vittorie, hanno creato un clima elettrico 
nel clan della Ferrari. Ieri Alesi 6 stato «stoppato» dai 
dirigenti ferraristi mentre parlava coi cronisti. Il Iran- 
cesce comunque ha fatto una disamina della perdu¬ 
rante mancanza di affidabilità della monoposto. E 
ha ricordato le multe appioppategli (poi ritirate) da 
Montezemolo per il troppo parlare con la stampa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAONELI 


IB IMOLA Clima oletlrico in 
ca.sa Ferrari. Il doppio ritiro di 
Iniola. la perdurante condizio¬ 
ne di inaffidabihti delle mac¬ 
chine. il pesante fardello dei 
gran premi senza vittorie, 
hanno innervosito i dirigenti 
del Cavallino. Ieri a Imofa, in 
occasiono della prima giorna¬ 
ta di test, s’ò assistito ad una 
.sorta di black oul nei confronti 
della stampa. Jean Alesi a 
mezzogiorno ha iniziato a par¬ 
lare con qualche cronista. Poi 
una mistenosa telefonata ha 
indotto il ds Ghedini allontana¬ 
re il pilota dai taccuini. Il Iran- 
ce.se d parso seccalo per il -di¬ 
vieto». E s’ò lasciato andare a 
qualche battuta ironica nei 
confronti dei dirigenti di Mara¬ 
nello. 

1 x 1 giornata era iniziala pre¬ 
sto per Alesi. Alle 8.30 ai mi¬ 
crofoni della rubrica radiofoni- 




ca •Direttis.sima» ha rispoto a 
decine di telefonate di ascolta¬ 
tori. -Sarebbe una sciocchezza 
- ha detto fra l'altro - lasciare la 
Ferrari in questo momento, vi¬ 
sto che con la nuova gestione 
ci sono stati tanti cambiamen¬ 
ti. So bene cosa manca alla 
scuderia per essere vincente; 
un pò più di tempo. Tengo 
moltivsimo a questo team. Ho 
trascorso tre anni duri.ssimi ma 
non intendo mollare proprio 
adesso». E ancora: -La Ferrari 
assomigliti ad un governo di 
stato: quando c'ò uno sbaglio 
.si paga duo anni dopo. Noi sia¬ 
mo stati due anni senza tecni¬ 
ci. E stiamo pagando ora gli er¬ 
rori commessi in passato. Di¬ 
sputiamo il mondiale con una 
macchina che non ò .stata alle¬ 
stita da un solo gruppo affiata¬ 
to di persone. Ora invece il 
gruppo c'ù. Non bisogna faral- 




Irò ctie lavorare sodo por svi¬ 
luppare la vettura e renderla 
più affidabile. Bamard 0 giù 
impegnalo con nuova mono¬ 
posto del '94 che sarù pronta 
alla fine di quest'anno. Avre¬ 
mo tutto il tempo per provarla. 
L.I rivoluzione me.ssa in atto da 
Montezemolo inizia a dare i 
primi frutti». 

Ai box di Imola, prima di ri¬ 
mettersi in pista per i test. Alesi 
ha parlalo ancora dello sfortu¬ 
nato gran premio di San Mari¬ 
no. «In me c'ò ancora la rabbia 
per il mancato risultato. E' sta¬ 
to un week end complessiva¬ 
mente scadente. Non abbiamo 
ancora risolto i problemi alle 
.sospensioni attive. Il motore ha 
offerto invece qualche timido 
miglioramento. Ma è l'affidabi- 
litù complessiva della vettura 
che manca. Il guaio ò che le 
rotture avvengono In corsa an¬ 
ziché nei test infrasettimanali. 
Eppure io resto convinto che 
questa macchina entro agosto 
avrà raggiunto un buon livello 
di competitività». «A Imola ho 
provato sensazioni tristissime. 
Sulla griglia di partenza ero tal- 
mcnlo indietro da vergognar¬ 
mi. Mi pareva d'essere al fune¬ 
rale di un amico». 

Alesi ha continualo il discor- 
.so sul futuro e sulla conferma 
in Ferrari por il '94, anticipata 
da Montezemolo venerdì. 



«Ho iniziato l'anno sapendo 
che .sarebbe stato l'ultimo in 
Ferrari. Tra l'altro circolavano 
con insistenza le voci del pos¬ 
sibile arrivo di Senna. Mi scoc¬ 
ciava l'idea di conquistare la 
conferma solo in relazione al 
"no" del brasiliano. Insomma 
non sopportavo di essere una 
seconda scelta. Con tutto quel¬ 
lo che ho dato alla Ferrari' Poi 
ho parlalo con Montezemolo 


che mi ha d.ito la sua parola». Imola 
Alesi continua l'intervista :i doitienica 
ruota libera .Non ha paura di scorsa: gran 
ricordare die la sua abitudine trambusto ai 
di conversare tranquillamente box Ferrari per 
COI giomali-sti gli ha procurato il repentino 
guai. -Ho ricevuto diversi rim- ntiro di Bergen 
proveri dai dirigenti del Cavai- Sopra Alesi 
lino por aver parlalo. Monleze- disperato: 
molo mi liti anche dato due l’auto Che 
multe che poi ha mirato. Si. so- guida non lo 
no stalo perdonato». rende allegro 


M L'ultima volta fu addirittura una dop¬ 
pietta (forse pensando al lungo digiuno); 
Alain Prosi vinse davanti al compagno Nl- 
gel ManseU, sul circuito spagnolo di Jerez 
de la Frontera. Ricordate bene perchè la 
data è storica: 30 settembre del 1990. Da al¬ 
lora la scuderia più famopso del mondoi 
non è riuscita più a vincere una gara valida 
per il campionato del mondo di F'ormula 
uno. Un vuoto, o meglio sarebbe più giusto 
parlare di fallimento, che ha portalo inevita¬ 
bilmente a toccare il primato assoluto di 
mancanza di vittorie: 38 Gran premi a .secco. 

La Ros,sa in passato aveva vi.ssuto un altra 
periodo nerissimo: tra l'estate delI'SS (vitto¬ 
ria di Michele Albereto in Germania al 
Nurburgring ) e l'autunno dell'S? ( affer¬ 
mazione di Gerhard Berger in Giappone) 
furono allora 37 le corse senza corona d'al¬ 
loro. 

Lontano dalla vittoria e anche lontano da 
podio: per Maranello questo è un altro ca¬ 
pitolo amaro. 6 da quasi un anno che un pi¬ 
lota di Casa Ferrari non riesce ad entrare tra i 
primi tre classificati di una Gran premio , 
Una spolveratìna alla memoria: l'ultimo fu 
Ale»! nel giugno del 92 al termine del Gp del 
Canada. Da quel giorno la vettura è andata 
a punti ( si assegnano alle prime sei auto 
che tagliano il traguardo) .soltanto in sei oc¬ 
casioni. 


Ieri prove: dopo il trionfo pure il francese in pista. La Rossa ferma: solito guasto 

Prost Tinsaziabile del volante 


Sotto FAbbazia 
cavalcata estone 
e maglie speciali 

Prima tappa, stamane, ad Abbazia Casamari per 
l'inizio del Càiro delle Regioni, tour di levatura cicli¬ 
stica internazionale risei\’ato ai dilettanti. La «vetri¬ 
na» si è aperta ieri con il piccolo circuito di Cassino 
vinto dall'estone Aug ,»\ndrus. A.s.segnate le cinque 
maglie «speciali» che saranno indo.ssate dai corri¬ 
dori oggi alla partenza. Attese le prestazioni azzur¬ 
re salutate da un pubblico festoso. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ADRIANA TERZO 


^■CA.sSiN() Kido fassino 
sono il solo clic hd ix’rmosso 
una splendida maugura/.ione 
del Giro Delle Regioni ten. in 
pid/Zii. qu.isi come in uHìI 
strelt.i di mano sinilxilic.i, M7 
i?}Ovani da ìullo il mondo, si 
sono dati appuntamento al 
«prologo* che apre, come 
ogni anno. la classica corsa a 
tappe riservata ai diiett.mti. K 
rideva, eccome. Aug Andrus. 
gjovanotlonc estone di belle 
.speranze, in volata sull'amvo 
alla conquista della sua prima 
maglia BrookIvTi che idossera 
stamane alle 13 alla partenza 
del tour, ovvero Abbazi.i Ca- 
samari-Civita Castellana L’n 
piccolo ma importante risul¬ 
talo' ora non ò più un numero 
perduto fra le d(«cine di sgar¬ 
gianti magliette che colorano 
la gara Ora lo conoscono un 
po nteglio gli addetti al Idvon 
e soprattutto i suoi «colleglli* 
Gran velocista, campione dei 
ciclisti luniores in Urss tre an¬ 
ni fa, a 21 anni il ragazzo ha 
già le idee chiarissime «Vo¬ 
glio diventare al più presto 
professionista In quale pae¬ 
se”^ Amo le vostre città, ma po- 
treblx» andar bene uuche la 
Kruncia*. 

E cosi Aug (ma non prova¬ 
te a fargli il saluto indiano che 
s’arrabbia) l’ha fatta in barba 
di promettente australiano 
Stuart Peter O’Crady e alio 
spagnolo Dominguez Domm- 
guez Juan Carlos che. già dal 
nome, dovrebbe invogliare a 
pronosticj più che favorevoli. 
Maglia verde, dunque, al di¬ 
ciannovenne O’Grady che 
l’ha conquistata come miglior 
ciclista under 20 meglio clas- 
silicato al traguardo finale E 
si, ]x?rchC* il «prologo» cassine- 
se. non valido ai fini del pun¬ 
teggio in classifica, a questo 


serve ad .issi-gnare a cinque 
ciirridori altrettante maglie 
t he saranno indossati' sinilx»- 
ile.unente .ilJa partenza del 
Giro U.'altre T-sliirt •sfX'Ciali» 
sono quella gnaia del Gr.in 
premio della montagna v>nt.i 
ilal belga Mare Patrv, la «Cicli 
Moser dei traguardi vekK'i». 
celeste, conquistata da un al¬ 
tro australiano Bri-*!! Aitken. e 
infine ce la maglietta bianca 
abbinata .il vincitore del tra¬ 
guardo al di-vimo giro cucca 
ta dal russo Viatchesiav l)]a 
vanian E i nostri azzurrini'^ 
Per il momento <> n(*c*essario 
accontentarsi del quinto po¬ 
sto strappato con i denti sul 
piccolo circuito di Cassino 
(un chilometro e (*0(i metri 
jx’r venti volte) da Pedcnco 
Colonna, ventunenne di Ki- 
renze, a! suo attivo già sette 
vittorie Gli .iltn s;x*riamo di 
vederli lappa doi'o tappa .n 
meno tra i posti d onore 
Quello che s’ò già visto, in- 
vc'ce, sono le -truppe» estoni e 
ru.ssc, agguerritissime Corro¬ 
no. corrono, .sono pieni di 
rabbia e di voglia di fa*' bene 
Dalla parte opposta ci seno 
invile I giapponesi sponso¬ 
rizzati da! potente I iiroshi, or¬ 
ganizzatore di corse ma so¬ 
prattutto gran maneggione 
della lc*cnica giapponese in 
Europa E fa sorridere la noti¬ 
zia che ad allenarli sia proprio 
iin italiano, .Sergio Bianchi, ex 
corridore anche lui Spiega il 
et kSono ragazzi volenterosi, 
quattro stanno a Vicenza da 
tre anni, due in Belgio Ma 
vengono qui a f.irsi le ossa, 
per’imparare Su pista vanno 
cosi e cosi, ma sulla strada so¬ 
no scolari, b.imbin''*tli di pri¬ 
ma elementare». Potenza del¬ 
lo sì>ort che tende «i riunire le 
genti mentre tutto il resto del 
mondo tende a sfascM.irsi 





Riccardo Patrese, sfortunato in gara, bravo in prova 


■■ IMOLA. All'indomani del 
Gran FTemio di San Marino, 
dominato dalla Williams di 
Prost, sono scesi ieri sulla pi¬ 
sta di Imola i cinque team 
che hanno deciso di prolun¬ 
gare la loro permanenza sul 
circuito italiano per una serie 
di test in preparazione alla 
quinta gara del mondiale, fis¬ 
sata per il 9 maggio a Barcel¬ 
lona. 

Il miglior tempo alle 17 è 
quello registrato dalla Benet- 
ton di Riccardo Patrese in 
1 '25 «85, che poi ha migliora¬ 
lo ancora questo tempo, se¬ 
guilo dalla Sauber di J.J.Leh- 
lo ( r27» 03), dalla Jordan di 


Thierry Boutsen (r28 -10), 
dalla Williams di Alain Prost, 
che ha girato poco (r28» 
60) e dalla Sauber di Wediin- 
ger (r29 -44). Quest'ultimo 
ha fatto una simulazione di 
Gran Premio con partenza 
da fermo e cambio gomme a 
metà gara. 

La Ferrari di Jean Alesi, 
che ha a disposizione due 
vetture e sarà sostituito do¬ 
mani) dall'altra guida di Ma¬ 
ranello Gerhard Berger, è 
scesa in pista per il primo gi¬ 
ro alle 17,01.11 test -come ha 
spiegato II ds Sante Ghedini - 
punta all'affidabilità delle so¬ 
spensioni attive che sino ad 


ora non hanno dato una 
grande affidabilità. 

Al termine delle prove, attor¬ 
no alle 19, anche per il so- 
praggiungcrc dell'o-a;urità il 
tempo migliore è risultato 
quello di Patrese in r24 96 
(il padovano ha inanellato 
comple.ssivamenle 39 giri), 
seguito da Lehto in l’26 56 
(31 giri perii finlandese ). 
’Wendlinger in r27 01 (77 
per l'austriaco giri). Prost in 
r27» 14 (appena 12 gin ma 
non aveva bisogno di speri¬ 
mentare granché ). Alesi in 
r27 «71 (appenaS giri) e 
Boutsen in 1 '28» 03 (35 giri). 

Alesi è rimasto pressoché 


inoperoso perché i meccani¬ 
ci hanno lavorato a lungo at¬ 
torno alla sua vettura per 
montare alcune parti utiliz¬ 
zate ieri nel Gran Premio di 
San Marino. Comunque, per 
due volte è stato bloccato ap¬ 
pena uscito dai box per pro¬ 
blemi alle centraline. Patrese 
nell'ultima uscita, verso le 
18,40. si é dovuto fermare al¬ 
la Rivazza per un problema 
al motore. 

Intanto l'ambiente discute di 
una strana sfida.Nell'ultimo 
numero il settimanale «Rom¬ 
bo Auto & Sport» riportava la 
notizia della sfida lanciata da 
Nigel Mansell a Prost; «Pro¬ 


pongo ad Alain una sfida a 
parità di macchine e metterò 
in palio due miliardi per chi 
vince». Prost, informalo della 
slida, ha replicato a Man.sell 
sul numero del settimanale 
in edicola oggi (che fra l'al¬ 
tro riporta altri retroscena 
della super sfida): -Accetto 
anche gratis la sfida di Nigel. 
Alla Ferrari l'ho giù battuto 
tante volte, potrei rifarlo an¬ 
che se non ci fosse nulla da 
vincere.. ». 

Adesso la palla pas,sa ai 
manager ed è probabileche i 
due pos.sano affrontarsi al 
Molorshow '93 nel prossimo 
dicembre a Bologna. 


Vicenda Peacara. il capo ullicio iiichieste della ledercalcio La- 
baie hj interrogato ieri Minam U-lxil, la psicologa coinvolta 
nello scandalo delle presunte partite truccale del Pescam 
L'inchiesta sarà chiusa da Labatc nella prossima settimana 
Anticipi di serie A. Per agevolare il cammino delle ital-anc nelle 
Coppe europee, la U’ga, su nchicsta dei club, ha deci.so di an¬ 
ticipare a .sabato 8 l'incontro Fiorentina Parma e a sabato 15 
Parma-Juventus 

Prologo Vuelta. Si è svolto ieri l.gi Coruna c se lo è .iggiudicalo 
lo .svizzero Zulle. davanti a Brcukinke Rominger. 

Europei Under 16. Subito vittoria per gli azzurrini nel torneo di 
Istanbul. A fame le spese è stato il Porogallo, battuto 6-0 
In Italia la salma di Santoro. È rientrala ieri su un aereo dell'A- 
litdlia il lottatore scomparso venerdì a Costaiiz.i. durante un 
torneo di lotta Ieri è siala ellcUuata l'autopsia il lottatore è 
morto per infarto 


Tennis 

Bruguera 
trionfa 
a Montecarlo 


H MONTECARLO. Lo spa¬ 
gnolo Sergi Bruguera ha vin¬ 
to il torneò di Montecarlo, va¬ 
lido per II circuito Atp di ten¬ 
nis e dotato di un montepre¬ 
mi di 1.650.000 dollari. 

In finale il catalano ha bat¬ 
tuto il francese Cedric Pioline 
7-6 (7/2) 6-0. Bruguera, n. 
16 del mondo c testa di serie 
n. 11 del tabellone, 6 al se¬ 
condo successo nel torneo 
monega.sco dopo la vittoria 
di due anni fa. La finale 
av«ebbe dovuto giocarsi l'al¬ 
tro ieri, ma era stata rinviata 
per il maltempo. • 

Dopo venti minuti Bruguera. 
dotato di un gioco solido, 
conduceva già per 5-0. Pioli¬ 
ne, che nei primi otto giochi 
ha salvato cinque palle da 
set, è poi progressivamente 
rientrato in partita, ed ha rag¬ 
giunto il 5-5, 

La partita, dopo tre quarti 
d'ora d'interruzione per 
pioggia, è finita al tie-break, 
vinto da Bruguera per 7-2. 
Senza storia il secondo set, 
con il francese, che aveva da¬ 
to tutto nel primo set, ormai 
in barca, e Bruguera letteral¬ 
mente padrone del campo. 
In assoluta scioltezza lo spa¬ 
gnolo ha confezionato un 
pcs.nnte capoto ed ha inta¬ 
scato ra.ssegno destinato ai 
vincitore. 


Pallavolo 

Sisley-Misura 
spareggio 
per la finale 


■i BOLOGNA. Oggi e doma- 
mie quattro .semifmafete ai 
play-off di pallavolo • Maxico¬ 
no Parma. Il Messag.gero Ra¬ 
venna, Sisiey Treviso e Misura 
Milano - si giocheranno in una 
partita secca l'ammLssione al¬ 
la finale. Chi vincerà questa 
doppia slida sarà impegnalo 
da sabato, primo maggio, nel¬ 
la finale scudetto (in calenda¬ 
rio anche il 5 e 1' 8 maggio, ed 
eventualmente il 12 e ancora 
il 15). È la prima volta, nella 
storia dei play off, che tutte e 
quattro le (ormazioni in lizza 
ricorrono all' incontro di spa¬ 
reggio. Cosa che lo scorso an¬ 
no era accaduta a Messaggero 
e Sisiey e in passato 
(1986/87) a Panini e Falco¬ 
nara. Si ricomincia quindi tut¬ 
to da capo, come se niente 
los.-.e successo finora, ma oggi 
alle 20, al Palaverde di Treviso 
(arbitri Fanello e Bruselli). 
non ci sarù possibilità di ap¬ 
pello. Per Sisiey e Misura è la 
prima finale-scudetto. Dopo il 
«colpaccio» al Forum di Assa- 
go, gli orogranata sembrano 
essersi scrollati di dosso ogni 
timore e ora sono pronti alla 
partila test di tutta la stagione. 
«Dobbiamo lasciare da parte i 
facili entusiasmi • ammette 1' 
allenatore dei veneti, Montali- 
, evitare quei cali di tensione 
che nella fase centrale del 
match hanno consentito il re¬ 
cupero della Misura». 


Equitazione 

Salti e soldi 
nel concorso 
di Roma 


wm ROMA. Ancora un cam¬ 
bio nelle file dei cavalieri az¬ 
zurri che prenderanno parte 
da oggi allo Csio di Roma: 
per motivi di salute non potrà 
essere presente Filippo Gian¬ 
nini che verrà sostituito dall' 
aviere Alain Leusch. Il giova¬ 
ne cavaliere milanese, su¬ 
bentrato dopo la rinuncia 
dell' amazzone Elena Salva- 
dori, monterà due cavalli By 
Roby Foulards: Cabinett e 
Gel Away. Il montepremi to¬ 
tale della ' manifestazione 
ammonta a 350 milioni. Le 
gare più ricche sono il Gran 
Premio Roma (120 milioni), 
la Potenza (30 milioni) e la 
Coppa delle Nazioni (100 
milioni). L’ estrazione dei 
dieci biglietti della Lotteria 
Nazionale, ed i relativi abbi¬ 
namenti con le dieci squadre 
che si avvicenderanno sull' 
ovale di Piazza di Siena, av¬ 
verrà sabato 1 “ maggio. 

Fra le novità della 61/a edi¬ 
zione c'è la presenza di un 
cavallo meccanico ideato da 
un tecnico portoghese, Gior¬ 
gio De Almeida, che simula 
perfettamente i movimenti al 
trotto e al galoppo. L'iniziati¬ 
va sostenuta dalla Fise diven¬ 
ta particolarmente interes¬ 
sante perché si abbina alla 
presenza di numerossimi ra¬ 
gazzi delle scuole. 


NATO PER NUTRIRE GRANDI SPERANZE PER IL FUTURO. 
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lattei 
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Il latte fresco Alta 
Qua lità Granarolo, 
è un alimento di al¬ 


tissimo valore nutri¬ 


zionale. il suo gran¬ 


fe contenuto 






proteine e di cal¬ 
cio, lo rende ideale 
per lutti, ma so¬ 
prattutto per citi 


Il a n 1 s o t; n o c) i 
ti n'ali men la/ione 
controllata ed Iia 
tanta voglia di 
crescere ei>n ali- 
in enti sani e ge¬ 
nuini. Lo in e i 
lattanti, i baniKi- 
n i ed i giovani 

di lu-lle ^ 

speranze. 
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